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Il programma 
del comuniSmo 


« L'attuale generazione dei 
sovietici vivrà nel comuni¬ 
Smo ». Onesto impegno - 
che è una previsione scien¬ 
tificamente elaborata — è 
anche una constatazione che 
romanità (non soltanto i 
popoli sovietici) è chiama¬ 
ta a compiere in questo ini¬ 
zio degli anni sessanta. K 
non si potrebbe trovare per 
questo Programma una con¬ 
clusione più incisiva, meglio 
capace di esprimerne il si¬ 
gnificato e la portata. 

Rapido, vertiginoso è lo 
svolgersi della storia del 
mondo in questi anni, sic¬ 
ché molti avvenimenti ci 
han fatto parlare di « nuo¬ 
va era », e non è un caso 
che essi siano scaturiti o sia¬ 
no legati alla realtà del so¬ 
cialismo. Le grandi svolte 
della storia, le « ere », sono 
precisamente contrassegna¬ 
te dalle trasformazioni so¬ 
ciali che in esse si compio¬ 
no. Questa, a cui stiamo as¬ 
sistendo, è la trasformazio¬ 
ne più radicale che la socie¬ 
tà umana possa conoscere 
ed è anche la trasformazione 
pili profonda della stessa 
persona dell'uomo. 

A differenza tuttavia di 
nitri rivolgimenti storici, che 
si compirono attraverso pro¬ 
fonde scosse di tutta la so¬ 
cietà, questa trasformazione 
si compirà in modo armo¬ 
nioso. completamente domi¬ 
nato dall'intelligenza e dal¬ 
la volontà umana. Kd è que¬ 
sto un segno, precisamente, 
che il carattere radicale di 
questa trasformazione è qua¬ 
litativamente diverso e più 
ampio di ogni altro passa¬ 
to. Non soltanto essa non ci 
presenta il passaggio del po¬ 
tere da una minoranza al¬ 
l'altra e nemmeno il passag¬ 
gio del potere da una mino¬ 
ranza ad una maggioranza, 
bensì il graduale passaggio 
dal potere di una maggio¬ 
ranza al potere di tutto il 
popolo, la graduale rinunzia 
di una classe al proprio do¬ 
minio politico. I’’ la classe 
operaia che, prima e sola 
nella storia, può fare que¬ 
sto. 

K questo va precisamente e 
vivacemente ricordato non 
n noi. combattenti per il so¬ 
cialismo e per una democra¬ 
zia della maggioranza — fa¬ 
se di transizione verso una 
società di liberi ed eguali — 
ma a coloro che in nome 
della « libertà * difendono il 
potere di una minoranza 
spietata ed avida su lutto il 
popolo, difendono una socie¬ 
tà in cui l’uomo non è «li-ì-! 
beco » ma comandalo dalla 
«necessità», e mutilata, scis¬ 
sa. « alienala » è la sua per¬ 
sona. 

La natura poi della tra¬ 
sformazione alla quale stia¬ 
mo assistendo va tenuta pre¬ 
sente proprio perchè il suo 
carattere armonico, il suo 
sviluppo nel tempo, 
scitare un'emozione 
rii un’attenzione ed una ri¬ 
flessione meno acuta di al¬ 
tri avvenimenti la cui porta¬ 
ta tuttavia è incomparabil¬ 
mente inferiore. « Realizza¬ 
re * quel clic sta avvenen¬ 
do. insomma, è diffìcile: ma 
non « realizzarlo » significa ; per 
restare fuori del nostro'per 


che, avendo superata la di¬ 
visione in classi e la neces¬ 
sita dell’esercizio del potere 
politico di classe, nella sua 
omogeneità, armonia ed uni¬ 
tà morale consente uno s\i- 
luppo della personalità uma¬ 
na sostanzialmente nuovo, 
qualitativamente superiore a 
quello di tutta la storia pus 
sala. Sicché si deve dire che 
quando l’editorialista ilei 
« l'opulo » — sia pure in 

Ulto sforzo apprezzabile ili 
andare al fondo dei proble¬ 
mi — afferma che nel l’ro- 
giamma non si prevede 
l'identificarsi, in prospettiva, 
della società politica con la 
società civile, si lascia pro¬ 
prio sfuggire ciò che è in¬ 
vece l’essenziale del l'ro- 
granuna stesso. Ma questo è 
appunto un « essenziale » 
che scolta e di fronte al (pia¬ 
le molte altre impalcature 
deiranlicnmunismo sono de¬ 
stinate a crollare. 

11 fatto è precisamente 
che questo Programma — 
già in corso con l’attuale 
piano settennale — getta le 
basi di una società in cui 

10 Stato andrà estinguendo¬ 
si. in cui ogni forma di li¬ 
mitazione delle libertà per¬ 
derà la sua ragione d’esse¬ 
re. in cui « la libertà di cia¬ 
scheduno è la condizione 
della libertà di tutti ». I- 
nulla. meglio di questa 
espressione di darlo Marx, 
indica la sostanza della tra 
sformazione storica di cui si 
getteranno le busi nei pros¬ 
simi venti anni. 

Sicché, se noi dobbiamo 
esprimere il significato e la 
portata storica di ciò a cui 
assistiamo, dobbiamo dire 
che esso sta nell’avviamento 
alla piena e socialmente in¬ 
condizionata libertà dell’uo¬ 
mo, al « regno della liber¬ 
tà ». Di fronte ad esso le isti¬ 
tuzioni della democrazia 
borghese, legate come sono 
alla realtà di una società di¬ 
visa in classi antagonistiche, 
appaiono espressioni di un 
mondo arretrato, istituzioni 
di una sorta di preistoria, 
del « regno della necessità »: 
non certo questa è la liber¬ 
tà clic « Krusciov promette 
di dare fra vent'anni ai so 
vietici ». come affermano gli 
amici dell’/ -'s/tresso. poiché 
questo tipo di libertà la so 
cictà socialista se l’è lascia¬ 
la alle spalle da molto tempo. 

Il Programma afferma che. 
(piando il popolo sovietico 
avrà realizzalo il suo pia¬ 
no di edificazione del comu¬ 
niSmo, « altre centinaia ili 
jmilioni di uomini di tutto 

11 mondo diranno: noi siamo 
per il comuniSmo ». lai è 
cosi. Ma non è un fatto riu¬ 
si compirà improvvisamente. 
t»ensì un fatto clic si realiz¬ 
zerà giorno per giorno: an¬ 
che perchè noi classe ope¬ 
raia. noi comunisti, non sia 
mo spettatori, ma autori noi 
stessi dell’edificazione del 

può su-1 comuniSmo. Questa editìeu- 
c quin-1/jnne si compie là dove es¬ 
sa è storicamente matura, ha 
come protagonisti i compa¬ 
gni sovietici, ma sarebbe 
tien altrimenti difficile .sen¬ 
za Patinale ampiezza del mo¬ 
vimento comunista mondia¬ 
le. senza te lotte dei popoli 
la pace, clic sono anzi, 
la realizzazione di un 


RIUNITI A M OSCA I SEGRETARI DUI P.C. DEI P AESI MEMBRI 

Dichiarazione del Patto di Varsavia: 
pace con la Germania entro l’anno 

/ paesi socialisti pronti a concordare con gli occidentali una soluzione da presentare ai due stati tedeschi - Il 
trattato dovrà sanzionare le attuali frontiere e liquidare il problema tedesco - Garanzie per Berlino Ovest 


MOSCA, 5 - La 
e ( .inimicato questa 


/uss ha 
-eia che 
dal 3 al 5 agosto si sono t.n- 
n:• i nella capitale sovietica 
i segretari dei Pattiti conili 
fusti e opri a dei pae-i ade¬ 
renti al Patto di \ ai sii la. i 
quali -- indi lutei esse della 
pan- in Kuiopa e non soltan¬ 
to in Europa - hanno tale 
vato miao mi che 4 la que¬ 
stione del -a » » and i is nule ili 
un Pattato d. pace con ' la 
Germania t la noi malizzazio- 
tie, pei mezzo iti d*d!a 

situazione di Pillino Ovest 
e da tempo matma pei uni 
soluzione e non '.olle'a in¬ 
dugi ». 

Ecco il testo diffuso .mest . 


soia dalla Ta<s sulla impio¬ 
tante riunione 

« Dal 3 al 5 agosto ha avu¬ 
ti’ luogo a Mosca mia rul¬ 
linone dei piani 1 segietan dei 
Comitati edittali de. Putiti 
comunisti e de» Pai ut: dei 
lavorato-! dei paesi del dia! 
•aio .li \ .os.iv i.i pei disdi¬ 
tele i p• ohi»nu. concetpentì 
1 piepaiatvi ne. la conclu¬ 
sione ih un ti.ittato vi. pace 
con la (termali:.! 

< Alia riunione hanno par 
tecipato i ruppi esentanti de» 
Partiti comunisti e dei P.u- 
titi ilei lavorato; i dei paesi 

lei Tiattato ili Varsavia e 1 
■ upp-esentanti dei pattiti 


pai's-, socialisti 

hanno a- 
l ambio ili 
di politica 
concei - 
per la 


fiutelli ilei 
dell’Asia 

< 1 partecipali’ 
vailo un ampio 
alee sili profilimi 
estero ed eeononni i 
nent: i piepaiat.vi 
conclusione di ili tiattato di 
pace con la Gei mania 'Iute 
i partecipanti hanno conve¬ 
nuto alla immuni ta che la 
mesi ione della conclusione 
1: un trattato ih pace con la 
( lei mania e ta l’oi muli/za- 

zionc. per mezzo di esso, del¬ 
la situazione di Pi timo Ovest 
e da tempo mulina per una 
soluzione e non tollera in¬ 
dugi 

« K* stato sottol unato che 


t invialo a tempo indetei mi¬ 
nato bi conclusione iti mi 
trattato di pace con la Ger- 
iiiiinia significa conti ibmre 
deliberatamente ad intensifi¬ 
cai e la minaccia di mia nuo¬ 
va guerra m Ltuopa •_» non 
soltanto m Luit pa 

« 1 pai tecip.mti alla riu¬ 
nione hanno manifestato la 
loro decisione ili contribuire 
con ogni mezzo alla realizza¬ 
zione di un accordo pacifico 
con i due Stati tedeschi, coni - 
dmato con le potenze occi¬ 
dentali t! trattato ili pace 
con la Gormama dovrebbe 
prendete atto della situazio¬ 
ne quale si è sviluppata in 
l’uropa dopo la gue-ra. p,en 


dei e atto in forma giuridica 
della immutabilità delle at¬ 
tuali frontiere tedesche, noi- 
malizza: e la situazione di 
Perluio Ovest, et care miglio¬ 
ri fattoli per il i avvicina 
mento e la coopera zinne fr.i : 
due Stati tedeschi, assiemale 
le condizioni pei lo sv iluppo 
pacifico delle stesse due Ilei - 
maino e di tutti i p.ies, (l'Eu¬ 
ropa 

* 1 pai tivipanti alla riu¬ 
nione hanno riaffeimato alla 
unanimità che Merlino Ove.- . 
quale città libera smilitai iz- 
zata. potrà mantenere co¬ 
municazioni senza ostacoli 
con il mondo esterno nel ca¬ 
so della conclusione di mi 


Sta ora al governo italiano indurre gli atlantici ad un negoziato realistico 

Krusciov e Fcsnfani concordi 
sulla «utilità » dei colloqui 

Altri 35 minuti di incontro privato ira il premier sovieiico e 
l'ospiie italiano - Dichiarazioni positive all'aeroporto di Mosca 


.e 


tempo. lj.de Programma, condizione 

Per questo noi comunisti j indispensabile. In pari tom- 
vorrcmino discutere ampia- j pn. proprio perchè Tombal¬ 
mente c fraternamente con » tenti per la democrazia c per 
tutti coloro clic, come noi !j| socialismo nel nostro pue- 
aspiraiio al socialismo cil an- ne. noi sappiamo che t’crli- 
rbe con (pici cattolici clic, ficazinne di una società co- 
Irovulisi di fronte ad un lo-. munista in una parte del 
m documento clic si sforza 1 mondo rende ancor più chin¬ 
ili prendere posizione sn:j r o di fronte atte grandi mas- 
problemi del nostro tempo.Jse popolari le rontrnddizio- 


rulili? 
un raf 


I nissimo avvertire 
a necessità anzi di 
fronti». 

C/e. per intanto, ila coni 
piacersi die la stampa ita¬ 
liana abbia avvertito. 


ni 


le 


arretratezze insop- 
porlabili del nostro paese c 
sottolinea con forza nuova 
la necessità di far maturare 
indie nette forze politiche 
alme-' italiane la coscienza della 


già 

un 


matura nel- 
nuovo ordi¬ 


no ili parte, che cosa sigili-' necessita -- 
fichi questo Programma. Dd le cose — di 
resto, quando l'esperienza i nainento della nostra sode! 

insegna ormai clic la soc ir-j . . - - 

ta sovietica realizza sempre; 
gli ottienivi die si pone, co¬ 
me si pilo non restare scossi 
dalla prospettiva die in vi a¬ 
li anni la produzione rulli-1 
.striale si moltiplichi di se: 

\olte. che si raggiunga m» i 
tale ricchezza di tieni da po-j 
ter già porre il protiteiii.il 
della lori* distribuzione « se¬ 
condo i bisogni »? Tuttavia 
si deve aggiungere che. siilo 
a quando ri si ferma sui da¬ 
ti dello sviluppo economi¬ 
co. per impressionanti, scon¬ 
volgenti die essi siano, non 
si coglie ancora il nocciolo 
ddla questione. Il nocciolo 
sta nel fatto die questo enor¬ 
me sv ilupfio economico — 
congiungi-mlosi ad un tale 
elevamento del livello col 
furale da garantire a tutti i 
cittadini l'istruzione media 
supcriore — è la condizione 
c la via attraverso ta quale 
questa nuova società viene 
realizzata: lina società cioè 


Una buona 
[» rei n essa 

Il viaggio di Fa tifa ni a 
Monca ni è concluso eoa 
una nota positiva. Salu¬ 
tiamo l’esplicito invito a 
sene trattative sui proble¬ 
mi europei — q nello del 
trattato di pace tedesco m 
pruno luogo — che ne è 
uscito. Esso conferma 
(pianto noi avevamo sem¬ 
pre detto in (ptesti ultimi 
mesi: non per caso, una 
precisa r chiesta di opera¬ 
re in favore di nuovi ne¬ 
goziati era stata avanzata 
dal nostro partito in parla¬ 
mento e presenterà dal 
compagno Togliatti di 
fronte alle telecamere. 

In direzione del tutto 
opposta si era mossa inve¬ 
ce sinora la polisca della 
coalizione occidentale, sn- 
pruttutn altra verso i suo: 
esponenti poi aaires-in -fi 
Bonn, di Enrun e di U i- 
shinoton Se l'adesione ita¬ 
liana alla necessità di ne¬ 
goziati costruii' ri è vince¬ 
rà. essa rappresenta <b tin¬ 
to un elemento di diffe¬ 
renziazione all'interno dd 
sistema atlan'ieo. che per 
la prima volta si farebbe 
faticosamente luce anche 
nctfu palifica c'fcrn ita¬ 
liana Xoìi intendiamo ana¬ 
lizzare adesso le possih'li 
cause Tutta la situazione 
europea, e ori Ir preoccupa - 
rioni angosciose che r«-o 
suscita, eoi; le sue minacce 
di un contatto atonveo n 
scadenza ravvicinata e s i- 
protratto, eon it prepoten¬ 
te r'-oroerc di un pnnner- 
mnncsimn aanress’ro do¬ 
rrebbe del resto romd'o- 
re quello stesso orienta¬ 
mento ad nani paese o di 
rìacntc politico eh r non 
ronfio roterei al tn-r-d’n. 
nel senso no'if’ro e ir, anel¬ 
lo 'etferale dr'la pnro'a 

h valore del rìrnnosei- 
mentn della necessità e 
della possibilità d ; 'cw 
trattativa, et e è renato la 
Fanfani può d'venderr re¬ 


ni solo da quanto il go¬ 
verno italiano farà adesso. 
Senza una vera e tenace 
miriatira di pare, esso si 
ridurrebbe infatti a un ge¬ 
sto incoerente. Il passo fat¬ 
to a Mosca ha dato i ri¬ 
sultati che era giusto spe¬ 
rare: ha permesso cioè di 
costatare che da parte so¬ 
rretteli non ri sono osta¬ 
coli al negoziato. Adesso 
però bisogna rivolgersi nl- 
TOeeidente, perché è di 
qui che è sempre venuto 
il rifiuto a risol rere paeià- 
enmente la si funzione crea¬ 
ta dalla mancanza di un 
trattato di linee tedesco e 
dal permanere nel centro 
delTF.uropa di una situa¬ 
zione di orare instabili¬ 
tà. In particolare, biso¬ 
gna ronibutferr le tesi 
estremistici di Aderianer. 
ih De (limile e di certi lea¬ 
der s a me ri cani 

V n'imz'ati va <li pace, 
per essere tale, dct'c fon¬ 
darsi quindi sul rimnosci- 
mentn leale tirila nuova 
realtà europea che è usci¬ 
ta dalla seconda rptcrrn 
mondiale ,• dai successi >•; 
avvenimenti Questa real¬ 
tà è a tutti nota * essa è 
fatta dalla presenza sul 
nostro ennfinente di una 
sua metà sociali sta. sem¬ 
pre poi solida e avanzata, 
e dall’csistanza nella (fer¬ 
matila stessa di uno stato 
democratico, aii timilitari- 
stn. che a sua volta si sri- 
Itttipa verso il socah-'mo 
Perchè t « buoni semi » 
di Mosca acrmnabtio -ara 
quirid i necessario sentore 
ora oli sviluppi dell azio¬ 
ne politica con una j>res_ 
suini' ih opinione puhhl’ca. 
rapare di resptmjrre le 
resistenze che p’à affiora¬ 
no ni certa stampa, anche 
cattolica, e che sin diret¬ 
ta contro ormi ritorno n 
poS'Z'mu di passivila o ih 
ndc'tnnr all 'oltranzismo 
atlantico: un ritorno che 
di't ninnerebbero con re- 
sponsnh'lila otturavate per 
l nostri n orcrnavl’. (pici 
d •’ ih pos'pvo si è lutto n 
Mosca 


11 ritorno 
a Roma 


ne 


Il ritorno delh* delcgu/io- 
govemativn italiana da 
Mosca ha aggiunto alenili 
dementi nuovi alla missione 
diplomatica di questi ultimi 
giorni ed ha cosi pei messo ili 
illuminale meglio lo svol¬ 
gimento e i risultati. Innan¬ 
zitutto esso Ila fonu'o l'oc¬ 
casione pei un ultimo impre¬ 
visti» colloquio jx»lit u*> a 
quattr'occhi tra Km-cmv e 
Fanfani Es-,» s. e svi. to mi¬ 
la lunga (’tiulcii nei a “co¬ 
perta. die ha portato i due 
mterlocutoi i dalla i e-udenzu 
moscovita di 1*anfani. Mille 
colline di Lenin, sino all’ao 
roporto di \ tmkov »»• piolun- 
e.liuto le c.’Mveis.i/.oii! de: 
giorni preludenti. qiicMo 
j balogi» di < oca 33 m ini:: 

• aviebbe voivuTU»» di s«>tto- 
|hm-aiiic megl’o gli a-p»*!t. 

I positivi (.putidi, all.ut opoi -1 
1 to. sia Fanfani clic Krusciov 
[hanno piouunciato due bru¬ 
ivi d.si-o'S! die Colliplet ilio. 
:u mollo nadir so-tunzi.de 
Talvolta, il glintI7ii» dato dal¬ 
le due parti suU’mvoiitin di 
Mosca In paiticolate. :1 pre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
ha precisati* megli»» d -no 
parere sulla uece-Mt.; di ur¬ 
eo-, rruss -cric 

sulla quc-Uonc {»»- 



VIOMW — Lari fa ni r Krusciov 
porto rii Vmikovi» prima dell.» 


«I stringono la ninno .ill'arro- 
p.irtrn/a riri prrmlrr ilnli.ili» 

( Tel.-fo’,, » 


tiattato ili pace con entiam- 
bt gli stati tedeschi. Neppu- 
ie uno fra i paesi socialisti 
svolge pressioni a favore ili 
mutamenti ne) Ford inani ente 
sociale esistente a Portino 
Ovest. Garanzie corte ed ef¬ 
fettive saranno fornite da! 
Mattato di pace allo seop > 
di assicurare un rigoroso non 
intervento negli affari d 
Merlino Ovest e ne!!' iooe*«o 
id essa 

« La riunione ha espresso 
Fin flessibile determinazioni’ 
di tutti j suoi partecipanti .1 ■ 
giungere ad un accordo di 
pace con la Germania pri¬ 
ma della fine di quest’ann » 
Nello stesso tempo essa ha 
deciso all’unanimità che. nd- 
■a eventii l’ità eh.» !e poten¬ 
ze occidentali continueranno 
t sfuggite alla conehisione 
I ; un ! lattato di p ice ci»:i ! ì 
Germania, di btub in’.eies- 
-ati smanilo costietti a con- 
ehldete un trattato di pace 
con la Hepuhh’va Democra¬ 
tica Tedesca, così da tirare 
un fu go -opra l'ultima guer¬ 
ra e salvaguardare le con¬ 
dizioni j>or il consolidamento 
della situazione in quella 
parte dell’Ktiropn. Un trat¬ 
tato di pace, inoltre, proteg¬ 
gerà risolutamente i diritti 
sovrani della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, compresi 
ì suoi diritti in terra, in ac¬ 
qua ed in cielo. 

« Anche la situazione di 
norlino Ovest sarà risolta 
sulla base del summenzio¬ 
nato trattato di pare. Pome 
città libera. Merlino Ovest 
deve vivere una vita irnli- 
nendente e godere. confor- 
memente agli accordi die sa¬ 
mum» conclusi con In Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. del diritto a comunica¬ 
li» senza ostacoli col mondo 
i osto» no. 

| « La riunione ha date 

! .stenzimi! agli organi com¬ 
petenti di approntare tutti i 
provvedimenti di politica 
estera i\| econotirci. orces- 
-an ad assicurare la conclu¬ 
sione di un trattato di pa a» 
con la Germania e l’osser- 
v.uiz.i delle sue norme, com¬ 
pì e>e (incile che si riferisco¬ 
no a Merlino Ovest quale cit¬ 
tà litici a 

* La i milione si è svolta in 
mia atmosfera di completa 
unanimità rd ha dimostr.it»» 
i.i a rctnovihile detormina- 
'.»»iie de; pm’S; soci.aFsti di 
liquidare i residui della sc¬ 
olili.» guerra mond'ute » 


UN MILIARDO 
PER LA STAMPA 


COMUNISTA 


Raggiunti 

317 

milioni 


Alle ore 12 di ieri, .all’,ani¬ 
mi ni strazione centrale del 
partito, per la sottoscri¬ 
zione del miliardo, erano 


giunti 317 
nula lire. 

milioni e 

395 

Ecco l’elenco e la 

gra- 

dilatoria : 


% 

125.5 

Cosenza 

6.024.000 

Modena 

30.000.000 

83.3 

Bergamo 

3.700.000 

77 

Foggia 

6.099.700 

58 

Crema 

1.306.900 

50.2 

Imola 

2.5*3.200 

50.2 

Melfi 

1.000.000 

50 

Sciacca 

627.700 

48.2 

Oristano 

417.700 

46.4 

Campobasso 

610.300 

42.6 

M1 lano 

27.056.000 

40.9 

Nuoro 

721.000 

40 

Ta ranto 

1.792.000 

39.8 

T reviso 

1.778.900 

39.5 

1 mperia 

1.390.200 

38.6 

Cremona 

3.00-1.200 

38.5 

Crotone 

1.372.200 

38.1 

Potenza 

833.200 

37.8 

Prato 

4.098.700 

37.2 

T erni 

2.230.500 

37.1 

Brescia 

4.767.600 

36.6 

Ravenna 

9.144.000 

36.5 

Lecco 

1.462.200 

36.5 

Rieti 

714.000 

35.7 

Sondrio 

355.500 

35.5 

Latina 

1.123.600 

35.1 

Gorizia 

1.226.300 

35 

Livorno 

7.338.900 

34.9 

Alessandria 

5.205.000 

34.7 

Ascoll P. 

1.038.300 

34.6 

T. Imerese 

413.000 

34.4 

Siena 

7.545.200 

34.3 

Teramo 

1.372.100 

34,3 

Nova ra 

3.055.500 

33.9 

Mantova 

5.404.200 

33.7 

Como 

1.515.500 

33.6 

Agrigento 

943.400 

33.6 

Bari 

3.515.200 

33.4 

Torino 

10.001.400 

33,3 

Ancona 

3.333.300 

33,3 

Firenze 

13.815.900 

32.8 

Forlì 

4.063.800 

32.5 

Bolzano 

506.600 

31,6 

T rleste 

2.202.800 

31.4 

Pordenone 

707.200 

31.4 

Cuneo 

1.004.500 

31.3 

Tempio 

217.400 

31 

Verbanla 

1.077.800 

30.7 

Catania 

2.000.000 

30.7 

Biella 

2.130.200 

30.4 

R. Emilia 

10.000 000 

30.3 

Pesaro 

3.035.700 

30.3 

Varese 

3.027.800 

30,2 

R. Calabria 

1.211.800 

30.2 

Caltanlssetta 

i 967-500 

30.2 

Monza 

1.808.300 

30.1 

F Tosinone 

902.700 

30 

Aquila 

.360.500 

30 

Sulmona 

240.000 

30 

Vicenza 

1.468.400 

29.3 

Verona 

1.606.100 

29.2 

Cagliari 

1.437.900 

28.7 

Roma 

13.432.700 

27.9 

Aosta 

684.500 

27.3 

Isernia 

265.100 

26.5 

Napoli 

6.500 000 

26 

Piacenza 

1.505.600 

25.9 

Udine 

1.009.700 

25.2 

Avezzano 

295.500 

2L6 

Brindisi 

808.300 

24.4 

La Spezia 

2.498.000 

23.7 

Lecce 

713.900 

23.7 

S. Agata M. 

470 300 

23.5 

Perugia 

2.563.800 

23.3 

Benevento 

581.600 

23.2 

Bologna 

15.000.000 

23 

Avellino 

688 700 

22.9 

M. Carrara 

776.900 

2N8 

Parma 

2.379.100 

22.6 

i( ontliiii.i In 

2. |>.»e l 

rnl.1 


•volare 


"att.it. v# 

(I t-sca. 

Davanti ai microfoni di 
Vmikovo Kt’imhov ha par¬ 
lato per i»' mio «I.» vostra 
visit.i nelF' RSS — egli tu» 

• . — S\1 pel filine t'ur- 

j'u.ppo e breve <"’■»» 

liiiiri'»»' ni'» 1 , abinain*» putii' • 
I ;»r<*< <■ }.-*»■ » lino -» ami»'»» d 

;»ij:i!i vi-'.i Pilli*- »|U»--- , li>!i 
.iiterii'iZ'i»’; »!i lini iinpor'ant. 

su; j»-»it»:»-m c!.e u'c-e- 
'.m<’ i rios’-t chic i»..e-- 

J « Naturalmente, ri.!>!> .»- 

imo puri!: d vista l.tTeien!. 
l-'i m»»bo <i.i> --tioni doli » V 

I ipTernnziio.iIo. e ’n v •* ’i-*:» 

|r> men!, ti “traord *ia * •• 


Gravi misure preannunciale a Parigi 

La Maio raddoppierà 
le frappe in Germania 

Fra i quattro occidentali riuniti nella capitale francese permangono 
tuttavia divergenze circa la risposta da inviare alla nota delTURSS 


M. 


lo 




f 

u-i.i 


cmive: 
iricfie. .- 
buon.» 


che St.it; l il.ti. Frane.. 1 . 
ari Rietagna e Gerni.ur.i 
ll'Ovi’-t « ritengono ìrij - 
spens.ili 1,. ;[ iii.h-iriin poten- 
/..unen’o in.I.tate .)» 21 di¬ 
vi-., un: e nie/z.i della N \TO 
le eqil’v ale i po: *..i :gl. 
• tu lino eff, tt.v: attui!; :t 
i •< iiim’i i tentale a 135 


Il Presidente della Repub¬ 
blica on Giovanni Gronchi 
— annuncia un comunicato 
della (/Gli — ha dato la 
sua adesione all’ini/iativ a 
di erigere un monumento a 
Giuseppe Di Vittorio, a Le- 
ricuoia. pae>e natale del 
grande sindacalista (ìli ono¬ 
revoli Lesa re Mer/ngora. 
presidente dei Senato, il 
presidente della Laniera or» 
Giovanni Leone. Fon Pie¬ 
tro Camptlli. presidente del 
rXF.L hanno aderito anche 
ossi all'iniziativa con siqni- 
licativc parole ili ricordo e 


s\ ol'e 
sfera 
« Fu 

! ri’.iriif» 

’l'CIl i 
Po-'iamo 
; COVl”'Il 

:i”r*.,-*a;iz.i »l c»*:T!i*.io i. 

sicura'»’ urrà oac«- «*at»I 

il ’.-o!le illir.u<i’ll 
i.-iu -io’, .! c,*nt r»»v t-r-r 
me// i » a : fi ' : 

« 1.0 ’)■»-* e con’ ers ,/ •■ro 

-.««rii» '• »•,- c.i-atter.z/a*,- I.»! 
con un versamento di 5f»fJ i promotori ha aderito all'lesulera* ds estendere ulte-) 
mila lire ciascuno l’n’altraicoinitaì»» attraverso i suoi rrormente I«- relaz.on* s.,\ .e- 


Gronchi, Merzagora e Leone 
per il monumento a Di Vittorio 

La sottoscrizione nazionale lanciata da Cerignola 


iT.Im 1,- i».*:!: ’i.-iir». 

:.»’.* l! vle-iii*- io d 
■ -i -:-.-gt'o furi F »'* • a 
»i.re die e:»*-.» uh 
•vi» ottono e*i:i b 


ciascuno 
adesione e pervenuta dal 
governatore (lillà Ranca di 


'Ita! 


in. pr» 


dessor Cari:, con 


i suoi 

mas“,mi dirigenti, onorevoli 
Agostino Novella e Fernan- 
d»» Santi, unitamente all.» 


t e»» Ma! .vi»-. 

: » le: due i» fs: 
! mondo 


nell' inte’-es-o 
e dell i p »«•■•> ile! 


un versamento di mezzo mi 
bone di lire 

!! comitato pr«»mot«»iej 
che !»a lanciato una S*>tt.»- 
scuzione nazionale per rea¬ 
lizzare tale iniziativa, e sta¬ 
to costituito sotto il patrie 
cimo del Comune di Ceri- 
gnola con l’adesione unani¬ 
me di tutte le correnti de¬ 
mocratiche. La segreteria 
della CGIL, nel ringraziare 


compagna Anita Di Vittori»» j « 
Altre personalità hanno con- 


•\ mio parere, oue-t»» n 
ente di d.re r!te la vo-tr.» 


asso iir.ito la loro ..«leSutne. 
tra esse sono Fon Renato 
Min fili, presidente del- 
FINAIU l’on Roberto Coz¬ 
zami!. presidente dell’ONPI 
Quanto prima sara comu¬ 
nicato — conclude la nota — 
la composizione del comita¬ 
to e le ulteriori adesioni al¬ 
l'iniziativa. 


visita e stata utile. 

« Nel momento in cui state 
per lasc.are il nostro paese 
noi vi preghiamo di trasmet¬ 
tere. a nome dei popoli dei- 
i’t'RSS. il nostro caloroso sa¬ 
luto e augurio di pace e he 
Glt'SrPPE BOFF.% 

(Continui In U. pa,. I. col l 



mila e ad a cere.-, ere la dots- 
ziorie di ani:., rru-zz, .1: trj- 
-}.»>: to ed e*pi:p.»gg.amento ». 

Inoltre fonti d.ploaiatiche 
informate hanno d.ch.arata 
! ohe uno degl: argomenti d- 
is u-,-;: questa mattina e stato 
quel!,» della press.h:!:ta cito 
i« f SA. Francia t » Gran Hre- 
tagna esercitino "pression 

rmania Occ.dentale 
unpleti al p ù p:e- 


• •'L.J.I L'VA . 

««-'ni: 

. * . -.:,» int-sibile 



>'s:b,Io Fall est 

monto 

vi : 

»••:,» < 

d.vr-'.i’n:. come prev 

: - 

't'» » 

Tale ,i.chiar i; 

"onoe un 

..peri. 

> invito alF.u* 

colora*. 


i.c ile 

! riarmo dell 

a Gorre 

ì- 

U..1 d. 

Bonn, la qua 

!o non ’■ 


i c r t « * 

b. sogno d 

sub 

:e 

« pro“»:o:i. » por irti 

onsif cu 



programm. 

di urn: 

.% * 


mento. 

i In sostanza, un portavi - ’.*? 
ibritanitic,’ ha detto che « t 
; quattro ministri degl. Esteri 
lianno discusso tutti • me.*.”, 
necessari e disponibili — po- 
! tic:, economici e militar: — 
per rafforzare la posizione 
■voidentai,» generale d: fron¬ 
te alla crisi di Merlino *. 

Quest: propos.tr di operare 
un nuovo preoccupante sfor¬ 
zo militare atlantico in Ger¬ 
mania occidentale fanno pas. 
sare stasera in seconda linea 
le voci di dissensi fra i quat- 

MAITUZIO FERR.NR.% 
(Collimili In IJ. pi(. 1. Mi.) 


...>*• 
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Sottoscrizione 


(Conthiuaz. dalla 1. pagina) 


Ferrara 

Savona 

Caserta 

Chletl 

Genova 

Pavia 

Belluno 

Trento 

Catanzaro 

Arezzo 

Venezia 

Messina 

Asti 

Fermo 

Vercelli 

Siracusa 

Rlmlnl 

Grosseto 

Pescara 

Matera 

Palermo 

Padova 

Viterbo 

Ragusa 

Macerata 

Rovigo 

Sassari 

Cassino 

Pistoia 

Pisa 

Viareggio 
T rapanl 
Salerno 
Lucca 
Ennn 


4.500.000 22,5 

2.209.700 22 

876.600 21,9 

433.400 21,6 
8.001.400 21 

3.350.500 20,9 

415.200 20,7 

511.400 20,4 
818.000 20,4 

2.626.900 20.2 
2.407.000 20 

600.000 20 

388.200 19,4 

578.900 19,2 
1.128.300 18,8 

554.100 18,4 

1.101.900 18,3 

2.186.900 18.2 
800.000 18,1 

435.200 17.4 

1.370.700 17.1 
1.705.200 17 

597.900 17 

588.800 16.8 

823.500 16,4 
1.265.800 15.8 

317.500 15,8 

173.600 15,7 

1.786.400 14.8 

2.387.500 13.2 

420.300 12,3 

408.300 11,6 

687.200 11.4 

180.800 10 

231.900 6,9 


Scoppia lo scandalo alla vigilia dell’inaugurazione 


Il 9 riunione 
a Bologna 
per lo sciopero 
degli 
zuccherieri 


Firmato il nuovo contratto di lavoro 


L'eliporto di Napoli verrà demolito 
dopo aver già speso 110 milioni 


La impossibilità di usare Vinstallazione deriva dalla mancanza nella 

zona che era stata prescelta degli indispensabili requisiti di sicurezza «*H« »n.Jov* * 1 = K’ Stato concluso al Mi„l-,nella misura del 6 per cento; mesi per evitare concomi- 

~~ nazionali ^e^Trov ?™ 1 V*IhTT' 1 ' ster ° lavoro l’accordo 5) L'aumento dell'lnden- tanza di oneri a breve sca¬ 
valla nostra redazione) itenaggio degli elicotteri una frale della aviazione civile, e|S:«*q;a (noi corco dolio indagini voratori zuccherieri^cìoi* 'orr.e- rc,ativo a * rinnovo del con-|nità di trasferta e delle dia- denza per le aziende del 


Mercoledì 9 si riuniranno a 
Bologna per Iniziativa della 
CGIL le segreterie (lolle Cdl. 
delle zone dove t- proferite In 
industria saccarifera i dirigenti 


Aumenti del 13 per cento 
agli autoferrotranvieri 

L’accordo esteso anche ai lavoratori delle autolinee gestite da 
aziende ferrotranviarie - Importante successo della categoria 

K* stato concluso al Mini-i nella misura del 5 per cento;! mesi per evitare concoml- 
stero del Lavoro l’accordo 5) L'aumento dell’lnden- tanza di oneri a breve sca- 


NAI’OLI, 5. — Cento mi¬ 
lioni di lire sono stati get¬ 
tati a mare, nel porto di Na¬ 
poli: dopo lunghi mesi di la- ca/mn^ dell’eliporto, per ga- eolarmente nella fase <J| de¬ 
voto, solo in questi giorni rantue questa zona bisogne- collo e atterraggio) sono fte- 
ci si è accolti die il nuovo lt .|,he aneliate l’ormeggio (pientemente soggetti al fe- 
elipoito (progettato dai tee- dello navi nella parte tei- immetto detto di « autorota- 
nici della Cassa del Mezzo- minale del Molo Angioino e zione * che rappresenta un 
giorno e del comune di Na- occorrerebbe dirottare il pas- gravissimo pericolo ed esige 
poli sul grande piazzale de!- saggio di mezzi, merci e per- manovre di emergenza. K’ 
la stazione marittima e or- Sfl| ,e nel tratto iniziale della possibile eseguire queste ma. 
mai qitasi ultimato) non po- stazione marittima e sulla novre nel bel centro di ut; 


tlà mai essere posto in (un-| s tessa via Marittima, 
/.ione. 


2) Un aumento del cin- gatl sulla indennità di buo- tratto può calcolarsi, eom- 
i per cento della retribu- riuscita; preso il riassetto zonale, sul 


u;ia porto, tra il piazzale bruii- un crollo, avvei, i'o ni una casa 


Em. Svizzera 121.200 
Em. Belgio 160.000 
Varie 208.300 

TOTALE 317.395.700 

Dopo In graduatoria è 
pervenuto II versamento 
delle seguenti Federazioni: 
Sondrio che raggiunge II 60 
per cento dell’obiettivo e 
Matera che ha Inviato altre 
208.300 lire. 


E' morto in Sicilia 
l'on. Musotto 

PALERMO, 5. — E’ decedu¬ 
to nella sua abitazione di Pol¬ 
lina (Palermo) Poti. France¬ 
sco Musotto, deputato alla Ca¬ 
mera. del Partito socialista ita¬ 
liano. per la circoscrizione «Si¬ 
cilia occidentale 

I/on. Francesco Musotto oraj 
nato a Pollina 11 13 marzo 18111. 
Laureatosi in legge, aveva rag¬ 
giunto in magistratura l'inca¬ 
rico di procuratore delia Re¬ 
pubblica. grndo dal «male si 
ora volontariamente dimesso. 
Dal 1943 al 1944 era stato pre¬ 
fetto delta provincia di Paler¬ 
mo. Ricopri anche gli Incari¬ 
chi di Alto commissario por la 
Sicilia. Consultore nazionale, 
era deputato dalla Costituente. 
Nel 1958 era stato rieletto nel¬ 
la circoscrizione di Palermo. 

All'on. Francesco Musotto 
subentra Fon. Natale di Piazza, 
primo del non ciotti nella cir¬ 
coscrizione di Palermo. 

Alla famiglia del compagno 
Musotto c ni Gruppo del de¬ 
putati socialisti le condoglian¬ 
ze dell’* Unità *. 

Dimissionaria 
la Giunta di Oristano 

ORISTANO. 5. ■ Il sindaco 

e la Giunta democristiani di 
Oristano hanno presentato le 
dimissioni al Consiglio. I mo¬ 
tivi della crisi scaturiscono 
dalla mancata approvazione, da 
parte del Consiglio (nel qua¬ 
le la DC è maggioranza) del 
bilancio di previsione. 

Il Consiglio ha preso atto 
delle dimissioni. 


La richiesta della FI AI - 
GGIL riguardante il diritto 
del sindacato ad intervenire 



idiiuii.* ijm-.Md /.una rulli# l* uut'i iìi^^iu; mìho ii* n» occ.'isioni. r^nno n* 1 !! ntimitu*.'t*o ^ 0 : 0 ; i*ro 2) Un aumento del cin- ^ntl sulla indonnita dì buo- tratto può calcolarsi, com- 

rebbe anettaic l’ormeggio quenternente soggetti al fé-- f * : uove g.orni dal 15 al 2 .i quo per cento della retribu- riuscita; preso il riassetto zonale, sili 

delle navi nella parte tei- ttomeno detto dt «autorota- n..« „ la :agosto proci.-un .-do .iridar-.,nm- zione conglobata degli scat- 7) L’estensione ai lavo- 13 per cento, 

minale del Molo Angioino e zione » elle rappresenta un wue Operai a «Villano te dai sindacati aderenti pila ti di anzianità, degli incen- ratori delle autolinee gesti- 
occorrerebbe dirottare il pas- gravissimo pericolo ed esige travolti da un crollo nlla CI ^(* e alla PII. ti vi ecc. corrispondente ad te da aziende ferrotranvia- 

saggio di mezzi, merci e per- manovre di emergenza. K’ _____ Numerose aziende allo ^copo di un aumento pari all 8,50 per rie di tutti i contratti, com- in ,ervenire 

so,te nel tratto iniziale della possibile eseguire queste ma. Mn ANO 5 I)lJp intimidire I lavoratori hanno cento dei mimmi tabellari preso quello stipulato ieri in tl , tt e le questioni che ab- 

stazione marittuna e sulla novre nel bel centro di un o siaV, tr.to’M starna d-i -'An.c-c-lnto di non iniziare la conglobati al L agosto 10(51; che regolano .1 trattamento ' * 

»«•**» vu, Manli,,,,;,. ,r„ il piagala broli- „„ .. una „„ • ’ ÌZ"Zr° I hZsZZi *""1 ■» lavoro. n.IlWpnnir- 

«lollo arterie più aitollate canto ,li (clip. , mal, all.,,,, ... de,noii«,o„.. v a Giova,,,,, aalo rtl„.!:.n,lo,l d: r tir re I- "' Il Uuc W I lavoratali Jl rarione Ufi servizi, sul laro 

" 5 “" . . . A '•"‘ 1 r,n ”‘ “ """ <V» Proci da l I due opero. bietole Questa mi incela del f "eno ani am. v-cortlfT è stata stabilit 1 al sviluppo e sulla loro gestio- 

C.trlo Gabain. di 34 anni, da monoitolio saccarifero ha già 4) L urutlcazione uegM .accordo e stata stamina ai .* 1 . , • ff . T 

Pontogliu. e G'ov.mni Pandulfi suscitato la pronta reazione dei scatti di anzianità (stabili- 1. .agosto lObl con scadenza ' ! 1 ‘ , 

.1. 20 . d.-, .Mai-ngo. stavano la- contadini die in numerose /or..- '' nella stessa misura per il 31 ottobre 19(53; l,na diclina razione a verba- 

v.ii.,n,|„ seco., lo n ano dello hanno effettuato man.feda/.on: impiegati e gli operai) 9) Gli nccordi aziendali srtttosrjritla nncrrie «Jalla 

tattile, (piando .mprovvisamen. di protesta insieme ai lavorato per quanto riguarda il se- sulle competenze accessorie L1SL e dalla l IL. Ciò as¬ 
te il pavimento ha ceduto sodo ri zuccherieri sto e settimo scatto biennale sono stati prorogati di sei ' mne il valore di un impe- 

,. .... t loro piedi, facendoli precip 1 - gno programmatico delle 

col, preesistenti. « P or \ ta r .. f no a! piar. , terreno Fnm. *-- = == ~ ^ ==--=---- =--- organizzazioni sindacali di 

< t , f. n !. , a Inall K r Zl01 0 tamente intervenuti sul posto. 1 P*»*. nn n 3 (t n morlornn t* la n airrarla categoria per portare avan- 

dell eliporto, quando sono vigili del fuoco hanno provve- * 0 F UTÌ patto HìOuCmO e IH ritOrma agraria. j n j (I ^ p j c a/jende l’nzio- 

stati pia spesi cento milioni :lu!o a dissep,,-.! re il Gabiuc. - ne necessaria ner modifica- 

ili Ine e quando tutta la ed q p.mdolfi <i .ila massa di m HA **" i 5 r° C m 

stampa locale — col nostro calcinarci chi* ;*v<‘va ncopcr- AHA a hhai jJab r ,° a . C . OS ; 1 ltlca c e " 

giornale in tirima (ila — L. ed a traspar*ari. all'Ospeda- ^p| fCCPs jK^BNdd^TI I equilibrio dei bilanci fatta 

aveva, sin dal giorno della Maggiore. Ambedue gii ope- m m ^ m a spese dei lavoratori e de- 

« prima pietra >. denunziato rr <i hanno riportato numerose mf» jetra I gli utenti, nffinchò la crisi 

la mostruosità del progetto f ’' r 'e in tutto il corpo Spe- 9 BBBCB BnPAÌÌ" B“ STbCBCBB? BmIB WT BA 0 ^BBd dei trasporti sia avviata ad 

da! punto di vista estetico e del ' ,n ‘ ^ _una soluzione che tenga 

.otto l’aspetto tecnico-firn- lfl a,, paion0 gravt - - - -- ] conto degli interessi della 

zumale. i, a ki a r* L- j A ffeniial a da li ii pretore la letfi tt imita dello sciopero dei ripart i collettività e non dì quelli 

L’Knte autonomo del porte. L Art! Al* Chiede ___ dei monopoli che determi- 

i| Genio civile. l’Aniministia- j; ,, , , . , .. it4 , ,, , ... nano la politica dei traspor- 

Zione comurrile e gli uffici ai aumentare I na glande manifestazione III, dell Alleanza nazionale diritto (di sciopero) costitu- ti in Italia 

tecnici della Gassa per il le tariffe di mezzadri si e svolta ieri dei contadini zionale riconosciuto e indub- La validità di questa im- 

Me/zogiorno. invece (meno _L 1 a I .sto,.-,. Duemila contadini U preti re di Borgo San lunmente esercitabile anche postazione 6 (Va { tra , arte 

inizialmente tutti concordi (J rappresentan/a dt d ; rt ;,ffluitl t,J tll,ta la P'°vinc:a i-iuenzo. dott. \ ,ia <lai mezzadri ». dimostrata dagli stessi ri- 

nel ritenere ott.mo il prò- genti del^^^^ co,, pullman e c..,, carii agri- m.Uo i| mezzadro Gino Ua- - sultoti realizzati con il rin- 

getto in questione - dopo anto^erviz. in concessióne ro1 * s ' sun . ,> conri \ n ] , lla!la ,. dl Trattative novo del contratto, che, no- 

averne scartati altri che pie- <ANAC) ha illustrato al mini- trati davanti alla Camera del cui all art. i()0 de! C.F.C., in. . nostante 11 rifiuto pregiudi- 

vedevnno l'eliporto in diver- «lei trasporti la «ituazione lavoro e imi sono sfilati m votato dal proprietario del per la TM j-jale della aziende di assu¬ 
ma zona della città — snlv. a, ‘t settore e le richieste dl nu- corteo per le vie della città, podeie allo scopo di spezzare _ , mersi oneri di un certo ri- 

i rammentarsi della « zona dotte tariffe prospettato Numerosi cartelli recati dai lo sciopero del riparto attua- 6 I UiOITIClara 

L sicurezza » a cose fatte a }! a c ‘ 1,eii0rlB lS,cl corfl ° del mezzadri indicavano le ri- to dal Maglioni come da mi- - 

Logicamente, vivissima' è ,7»riIo^onn^lonV^l* ven<lil ' J ^ ,OM * della gl,a:a di altri contadini mez- LA SPEZIA. 5. - Nuove 

l’indignazione dell’opinione <|;ioI1p lineo .automoh'làtictió *" tta r ! ,e s, 'ita svihqipan- /adii, su indicazione delle trattat ve sono state fissate per 
mihtdici nanoletann nei ‘he servono c.-ntn ne. (inali do nelle campagne: nuovi organizzazioni sindacali. discutere la rivemiicazione 


sidei;i 7 ioni. nonostante i vin- t . , „ . . 

. . .♦ ! foro pieut. f(i’crifloii orncip*- 

col, prees.stenti, a pneh* t;ir# . f . mj , y 

gn.ini dalla inaugurazione taiI1<Mlte iIlt( . n .„ ri Sll , |)0st „. , 

del! (diporto, quando sono VÌRlli d( ., fll0( . () pro . ve¬ 
stati già spesi cento milioni a dpj,.-'.l re il Gat.am 

di lire e «piando tutta la e<i q p„ndi»lfi d .ila massa (j; 
stampa locale — col nostro i dcmacci dn* !i aveva ricopor- 
giornole in t>rlma (ila — od a traspar ir!. all'Ospoda- 
avr-va. sin dal giorno della Maggiore. Aadu itne gli oi>o- 
« prima pietra ». denunziato rr 'i hanno riparato numeroso 
la mostruosità del progetto ( ,,r '*o in tutto ì! corpo Spo- 
d.d punto di vista estetico e dC ‘ * 

Unito I aspetto tecnico-fun- 


T. .t t (i l’aspetto tecnico-fun- 
/ainalo. 

L’Knte autonomo ilt-l porto, 
il elenio civile. l’Amministia- 
/ione cornmiah* e gli uffici 
tecnici della Gassa [)or il 
Mezzogiorno, invece fmeno 
inizialmente tutti concordi 
nel ritenere ottimo il pru- 


L'ANAC chiede 
di aumenfare 
le tariffe 


Per un patto moderno e la riforma agraria 


Grande corteo di mezzadri 
sfila per le strade di Pistoia 


Affermata da un pretore la legittimità dello sciopero dei riparti 





dalla categoria. Nel corso del 
1 ; sicurezza » a cose fatte. colloquio sono state esaminate 
Logicamente, vivissima e . M partiiaqare te condizioni d: 
l’indignazione dell’opinione quelle lineo nntnrnohMfcticho 
nuhhlica napoletana jx'i ‘dio servono centri ne. «piati 


Trattative 
per la TM 
e rOtomelara 


, pi,.sto episodio di ineomp’*- '•volgono s crv./;,, rm die linee conti alt;, iitoinia ugraiia. 
ten/n »* disaminmist razione. . La manifestu/mne si e con ten/u e (pianto mai mteres- . nuova fase di movimento 

, he purtroppo non rappre- iuìo Sr ui^ìf- ‘ l'^a con una grande assem- sante Alla richiesta d. al- ^ ,a T.M avr^luogo «rtlco.atq a livello azienda 

senta uri caso isolato nella lo!t , ,,, ,, ^-. fa ... Idea tenuta in un cinema cit- tuare la spartizione attui- lun dl {, or ~ atrUfflcio * e - dl citta, di bacino, di 

• iUà. ,ide.;iinre lo ait’nti taiiffe a , •" ,l " ,, • dinante la quale bau- verso l'ufficiale giudiziario, provinchale dot Lavoro, mar- traffico, di regione, per im- 

I.o scandalo doU’elipor’n (piclie praticate da!> ferrovie, ih* parlato i dirigenti pio- il magistrato risponde, die tPf q n ]i p 16 nella sedè della primere una svolta decisiva 

sarà portato in Parlamento iopo gl! alimenti entrati in vi- vineiali della Federmezzadri « il provvedimento richiesto Camera di Commercio per la ad un settore fondamentale 


li d.di -c-> avanzata dai lavoratori della >'<o* « u/.o, 

Il dispos.tivo della «en- Teri , l0n , P( . ( . ank . a e dallOtorne- ferrotranvieri apre 


La validità di questa im¬ 
postazione è d’altra parte 
dimostrata dagli stessi ri¬ 
sultati realizzati con il rin¬ 
novo del contratto, che, no¬ 
nostante il rifiuto pregiudi¬ 
ziale della aziende di assu¬ 
mersi oneri di un certo ri¬ 
lievo. iia raggiunto il più 
alto livello di miglioramen¬ 
ti economici realizzati fino¬ 
ra dalla categoria e, lungi 
dnll’esntirire l'azione dei 
ferrotranvieri, apre una 
nuova fase di movimento 


dal griqmo comunista. 


Fiamme 

in una fabbrica: 
danni per 40 milioni 

BOLOGNA, 5. — Un violen¬ 
to incendio si 6 sviluppato nel¬ 
le primissime ore di questa 
mattina in uno stabilimento 
per la produzione di prodotti 
antiparassitari, situato a San 
Venanzio di Galliera. lungo la 

SI tratta però dl conqxirse rumane nel panni dl nazisti p«?r ì**‘****|° a "'* * tr ‘' 

una arena del film dl Lizzani . L’oro dl Roma - In corso dl Le fiamme luu.no avvolto un 

lavorazione _.... „i._ 


Inra già scesi in sciopero: una ,m V v " .. 

riunione r er la TM avrà luogo articolato a livello azienda- 

lunedì alle ore lo all’Ufficio ! e> ùi citta, di bacino, di 


gore dal 1. luglio scorso . 


'c il compagno Paolo Cinan-I verrebbe a misconoscere il I Otonielara 


della economia nazionale. 


Durante lavori di sondaggio 


In fiamme a Parma 
un pozzo dell'AGI P 

Quadro operai ustionati e salvati — Difficile l’opera di spegnimento 


legna e terrnra. 

Le Damme hanno avvolto un 
drjiosito trovando facile ali¬ 
mento nelle materie prime in¬ 
fiammabili conservate nel ma¬ 
gazzino. L'allarnic •* stato dato 
dal custode dello stabilimento 
ed lia fatto accorrere sul po¬ 
sto i vigili del fuoco di Fer- 
tara. Bologna e San l’ietro in 
Gasale. 

L'incendio è stato domato 
dai vigili del fuoco dopo mol¬ 
te ore di lavoro. Le flamine 
hanno distrutto una parte d. 
un grande magazzino, provo¬ 
cando danni valutati in àu¬ 
to milioni. 


Arrestato a Genova 
un siciliano 


PARMA, 5. — Un pozzo v.'irsj muoia in presenza di imitilizzabile.ensterebbecir- 
dell’AGIP posto in attività da gas, poiché di solito solo ver- ca mezzo miliardo, e cento sospetto pluriomicida 

alcune settimane a Stralicila so i mille metri di pn.fou- milioni la macchina ceinen- --- 

di Collecchio (una località a dità si manifestano le prime tatrice) GENOVA, 5 — Un manovale 

circa 7 km. da Parma), lui eni/ioni. «• molto pmbabil- l.e operazioni di spegni- siciliano, il 47enne Antonio Sa¬ 
presti improvvisamente fuo- mente non ciano state anco- mento sono (untai «hfficol- va a di Vnlbdnngn (Cnltanis- 
co verso le ore 13 di oggi, ra prese tutte le piecauzio- tose I vigili del fuoco di setta*, ritenuto responsab.le di 


/ bimbi ne hanno bisogno! 

Tutti ne abbiamo bisogno! 
Nessuno può fare a meno di Vitamina C. 


Ocjni giorno, in 


adopeiati pei mi 
le tinnirne suiti 
dii.- eI alal l cl 


Porli. Pietro Massari, dj nn- veiso la sommità del pozzo, tate nelle vi m mi.-,- 
nj 40, di S. Giorgio Piacen- mentre altri compagni cor- Nel ponn-iiggn, seno stal. 
tino. Guido Mandiroli, di nn- revano in loro aiuto nono- scavate buche ai lati del 
nj 44, di Gnslelvetro Piacen- stante la temperatili.-! estie- p..//.. j.. i ••niuce-e a iniet¬ 
tino, c Guido Rosi, dj anni inamente elevata elle s ( spi i- tate getti <i: lai-.;*.. | es.mL- 
34. da Piz/igliettone (Gre- gionava dall imponente fiam- n«»ll.i peitoia/ione imemlia- 


a. ai ci si su) posto, si m« «hiphce omicidio compiuto | 
anche ad.q.ciati pn mi M " : a Vaio-lunga.I 


e . . ,t ie.-t..*o dai car.it), hot: 

d>! ri’ieieo d. l’G d: Caltanis. 

in .t»,.r l/ione v’on 


Quattro ojierai sono rimasti nj (lei caso. Panna, ai.-oisi su! posti', si u,, _ duplice omicidio compiuto 

ustionati in varie parti del I.a prima violenta fiamma- sono aneli.- adopeiati pei mi uè*, g.ugno s.-or.M» a aoHiniga. 

corpo e sono stati ricovera- fa si alzava sino a 70 metri, podiie che le fiamme sin 11 - d ,!. tiM.’i'eo' d ' l’G. ' d- Cahanis 

tj all’ospedale. l'.ssi sono: e investiva i quattro lavora scaldasse!" din- gi.u.di < i .ii,,r «zione con 

Otello Garavini, dj Amilcn- tori I.tuciando urla dispe- sterne in ■Talli, he . ..n’cnenii t , d i„ n , t. arresto del 
re, di anni 25. residente a rate essi cercavano scampo 40 mila htn di n.dt.i. miei- s .va .. ..n.-:i:it.i st.imane in 

Porli. Pietro Massari, dj nn- veiso la sommità del pozzo, tate nelle vi m m.-e uria c.n.t di I’..ii*.Mec:mo. dove 

ni 40, di S. Giorgio Piacen- mentre altri compagni cor- Nel ponn-iiggn. s.-n.» stai. ' *y. aveva cercato r.fugio 
tino. Guido Mandiroli. di an- revano in loro aiuto nono- scavate buchi* ai lati del , sava- U, r.H ^‘■•‘•-’t «'.m-'o ° e 

nj 44, di Gastelvetro Piacen- stante la temperatola estie p..//.. p, i gniuc. -e a im.-t- d , a ,,,, '•:im'.'o "fuòri d#'. 

tino, c Guido Rosi, dj anni inamente elevata che s, spi i- tate getti « i : l.u.C" tesante dl Vaii.Tnng-». atjtna uc- 

34. da Piz/igliettone (Gre- gionava dall’imponente fiam- n«*ll.i pei (oi azione incendia- .--a. durante un confPtto a 

mona). mata. ta. Si prevede che il pozzo 'anco. Giovami- C.immurata | 

J1 pozzo in cui è avvenuta Solo uno «lei feiili e tutto continue!.i ad ardere anco- (■-■•“'ino (•:u’.:;.ria. «• ferito gru. 

la disgrazia e una sonda per ra in gravi condizioni. (Ini- ra per al, uni emnit. puma u’oiente usi c(* r 'o R«»«.«r .» C o¬ 
la ricerca dej gas Non si do Mandiroli. pei il quale ì che sia p<>--sii>!le rp. gneil.» v-ebbè"* 'i-t-.'q *o *•{*"* "iè*° 

hanno ancora notizie preci- sanitan mantengono la ri- — ' ~~ : o ncr * ór.htiè dèlVa mafia-, 

se sulle cause dell'incendio set va di piognoM I no dei Flirto <1 1 Un milione r r .ttg migèr.* il cout:- 

I tecnici iiresentj sul posto quatti... Giudo Rosi, e stato j n ypa villa -j.•:.-•• \ Ge7i.iv... arcato lo co¬ 
ntengono che l'incidente sin dimesso in sciata d.dl'o-pe- _ • .-r di*... rr.nò o-p.ta’itf» -n via 

stato causato da una scmtil- «tale, mentre per gli alili ai Forte dei Marmi K.innaonc 33. nella do'.ogaz o- 

la sprigionatasi dal motore duo non si nutrono ptcotcti t ~7, -,T.., , '!•••!: I’an*o.i*’cimo Trovò iavo- 

dj una escavatrice. Sembra, pazmni . ' l ’,, . ‘ X:{ '■ •’ ' >' eonfuse con «li altri j.- 

comunqtie, che a 300 niell i 1 danni ammontano a pn , li , 7.è r;P - Irre’-o ^^^qmWol, l^notè-' 

di profondità gli addetti al rocchio centinaia di milioni j. ,<, .-qj., vrt! .. r , m en*o d: forze poi- 

po7/o non ritenessero di tro- (la soia torre, praticamentejm .(,•:/-a \• ir ri -h * ì ’^: ; r ib.n ,Ti éiunti dalla 


mona ). 

J1 (io/.zo in cui r avvenuta 


ta Si prevedi* 


il pozzo 


Solo uno dei fonti e tutto eont nniei a ad ardere .inco¬ 
ia disgrazia e una sonda per ra in gravi condizioni. Giu- ra per alenili cmin:. pumi 
In ricerca dei gas Non si do Mandiroli. pei il quale i che sia pi.--sn.ile rp.gueil 
hanno ancora notizie preci- samtan mantengono la ri- — ' . 

se sulle cause dell'incendio sei va «h pi«'gno*»i I no dei Furto di Un milione 
I tecnici presenti su! posto quatti... Guido Rosi, e stato j n ypa villd 

ritengono che l'incidente sin dimesso in sciata dall i Pe-| . , . . . 

stato causato da una scmtil- «tale, mentre per gli alili di Forte dei Marmi 
la sprigionatasi dal motore due non si nutrono pte.mii 77 . “ “ 

di una escavatrice. Sembra, pa/ioni ‘ X:{ .' 

comunque, che a 300 metri I danni ammontano a pn j ” ( i | l t .J. . r :, p 

di profondità gli addetti al rocchio centinaia di milioni |* ,j , r q 

pozzo non ritenessero di tro- (la sola torre, praticarne!,te jm oc:,c-a \• ir ri 


Furto di un milione 
in una villa 
di Forte dei Marmi 

FuttTF UFI M \;{ VI e 
- 1 » • !ì* -ì”! <\■ un rii 


*•• ' nbt 
« * *• * r ; ;«ll 

ir 


Tariffa unica, ma senza imbrogli 



Per l'unificazione naziona¬ 
le delle tariffe elettriche i 
comunL’ti si battono tenace¬ 
mente da anni . giudicandola 
un'urgente e necessaria mi¬ 
sura di giustizia economica e 
sociale, un provvedimento 
diretto a porre in condizioni 
di pirite gli utenti del Xord 
c del Sud c a sollecitare la 
industr.alizzazione del Mez¬ 
zogiorno 

Visto che il comt>agrio Ric¬ 
cardo Lombardi — non si ca¬ 
pisce perché — vuole mon¬ 
tare suIl’Avanti! una polemi¬ 
ca con noi su questo argo¬ 
mento, siamo qui pacatamen¬ 
te a rispondergli Rombatili 
sarà d'accordo sul fatto che 
volere l unificazione tariffa¬ 
ria e volerla presto, non si¬ 
gnifica volere ur,.< qii.-.lsta'.ì 
unificazione. Se. per riemp o. 
governo e monopoli elettrici 
cercassero di imporre una ta¬ 
riffa unica allineando al li¬ 
vello piu cito le diverse tarif¬ 
fe oggi rifjcnti. pendiamo che 
tuffi saremmo usati.mi nr[ 
giudicare scandalosa tale in¬ 
tenzione. Lbbcne. secondo 


noi. l'attuale progetto gover¬ 
nativo che vuole realizzare la 
uniricaz:one lasciatilo infatti 
gli introiti globali dei mono¬ 
poli costituisce una berta e 
un furto 

Il comfiagno Lombardi ra 
meglio di noi (e lo scrive), 
che i grand: gruppi elettrici 
accumulano supcrprohltt ver¬ 
tiginosi; e sa meglio di noi 
(e lo scrive) che in campo 
elettrico avvengono in tuffa 
Italia migliaia di ruberie e 
dt truffe at danni depfi uten¬ 
ti Adottare il principio della 
intangibilità degli infrollì 
vuol dire legalizzare queste 
ruberie e quelle truffe, ren¬ 
derle permanenti, aprire la 
vi a a nuovi imbrogli Reco la 
nostra obiezione fondamen¬ 
tale E intendiamo batterci 
contro questa proipeiura 
Dato che anche Lombardi 
giudica l'attuale livello degli 
introiti monopolistici * influ¬ 
ito -, perché accettare sen¬ 
z'altro c a priori l'idea che io 
nrrrrfrtmenfo e l'eliminazione 
delle .ll.-g.il.r i ih bb.I co tl- 
fuire » il rinvio i.nc d;e del- 


l'uuibc o-ieSfa ■:! gover¬ 
no ■lemo.'rur.j'io individuare 
le fru r? e <-o.'p:-.V e ifabdire 
una ta’' 1 '’a nazionale equa e 
occcttab le. s’u alle forre de- 
mocm'iche in t, c.rlamento e 
nel paese b.'f.-r.t; p-'r co- 
sfr.nj-’re -.1 governo a farlo 

.Anche lo bbreo ii allcc- 
1 lamento e to' nitu^a ,-o<l co¬ 
me ri.p.lta dal progetto di 
legge governativo apprre un 
obbligo blandii limita¬ 

to c un raggio te-r.tor ale as¬ 
sai ristretto e strn:;- À ’atO in 
modo da rendere possibili 
evasioni dal livello tartderto 
unico e imposizioni di nuovi 
balzelli 

Inhne. propr.o < 0 me pre¬ 
sentatore li una delle prime 
leggi di naz-onahzzaztone 
dell energia elettrica il com¬ 
pagno I ombar.ii sarg d'ac- 
cordo nel sostenere che la 
unificazione non deve rap¬ 
presentare un'alternativa al¬ 
ia nazionalizzazione — come 
t nelle dichiarate intenzioni 
del ministro C olnmbn e nel¬ 
le dichiarate speranze dei 
monopoi 1 — bensì un pano 


sulla via d una disciplina na- 
z.onals' Il progetto governa¬ 
tivo allenta i controlli pubbli¬ 
ci sul settore dell'energia an¬ 
ziché rafforzarli va dunque 
nella direzione opposta .An¬ 
che da questo punto di vista, 
ci semb-a che alle misure 
pro-i.effjrc si debba guarda¬ 
re con notevole cautela. 

I n:n-azione si ingomma, e 
al piu p r e<io ma nelle mi¬ 
ri o r : - 0-1 licioni. e in modo 
tale da tagliare sul serio le 
unghie ai monopoli, e ctot 
(ondandosi sui costi effettivi 
di produzione In questo de¬ 
cisivo settore, come in quai- 
riasi atfro. si trerfa di avere 
una politica chiara, una poli¬ 
tica che deve tendere in pro- 
spetfira. alla liquidazione del 
predoni orno dei oruppi pri¬ 
vati nel campo delle fonti di 
energia 



SI AF 


non troviamo solamente l’aromatica freschezza 
dei migliori agrumi del mondo, ma nello stesso 
tempo beviamo sicuramente, gradevolmente, 
della Vitamina C indispensabile al nostro or¬ 
ganismo. 

....BEVENDO Ciò CHE PIÙ PIACE 

BEVIAMO CIÒ CHE EA BENE 

1 PER TUTTI.TUTTI PER 1 


ppopote lussuosa 

*iUT*mS*til JOeCnì 
Iva tu«colama O u rJ 




















l'Unità 


il tu per tu con 


ZAVATTINI 

L’amico di tutti, con cento idee e cento amori — Incontri col 
giornalaio, la passeggiatrice, lo scroccatore — Un lavoratore 
straordinario — « Za » e i giovani — Lo scrittore e la pace 


(..immilliamo sotto l.t 
|uo--ia da un'ina r lui 
insiste: — camminiamo 
uncina — c l'ac(|iia ci e 
già entrata nel collo. 17 
acqua i umana — un ili¬ 
ce — ha-lia lino alle os¬ 
sa, il’assallo, ma s'asciu- 
-a anche subito e non ti 
da la polmonite —. li 
ride sotto il suo basco 
blu che -li lascia tutto 
il volto ed anche la fi nu¬ 
le bagnala e lo rassomi¬ 
glia a un fanno. 

Ila un suo sorriso i, o- 
ilici» e trionfanti' ma ap¬ 
pena mi prende sotto- 
braccio io sento cli'c 
caldo ed allora è tutto 
/.avutimi, /.usatimi lllbl, 
buono, dolce amico di 
lutti con cento idee e 
cento amori. 

Parlare con lui è sem¬ 
pre un divertimento ol¬ 
treche un imparare lutto 
quello che non si sa; ma 
quella .sera, per le stra¬ 
de di limila, sotto la 
pin^'-iu, le sue parole 
erano (lusserò mini ale. 
come spn-ionassei o da 
fuochi artlliciali costi di¬ 
ti con la più shriitli.it. i 
fantasia da un arti-iaiio 


sapiente e puzzo. Le sue 
paiole eompnnes.mo un 
arcobaleno. 

Oticllu sera facemmo 
miche Ire incontri tutti 
/asaltmiaui. imi l'edi¬ 
cola ilei -inruuli, con la 
passejlniut ricc ili antici¬ 
po suirnrurio e con 
l'amico che usesu bi- 
si I-IIO. 

Che tipo /.avutimi! I n 
rn-a/zn con pochi ca¬ 
pelli itriyi. eli ocelli pie¬ 
ni dejtli altri, la melile 
plella ili se ed il cuore 
generoso come si i ac¬ 
conta di certi salili che 
nessuno mai li i collo¬ 
si ulto, clic forse, cosi, 
non sono mai esistili, 
mentre /usatimi esiste, 
r qui. siculo a me. ba¬ 
gnato r festante disunii 
uHYdicolu all'uscita del¬ 
la -allena Colorili i. Mar- 

I I ( oli |\ dii ol Ulti , IMI 
r aitaz/o dal s iso lutilo 
l d mtelll.i lite. < Oli I i 
( ..nti«h 11/ I ( Lutilo! il I 
come fossero in s... lei i 
o come fosse uno di f • - 
mi_;lr i. o come s. il ii- 
U (/Zo fosse silo tiglio e 
non ci fosse ili cessi'.i .1 1 
pi f .imboli p. r c ipir si 
anche con un semplice 
cenno. 

— Oliali sono le rivi¬ 
ste. i Hiorn di che sono 
al loro p:*no numero? 
— Clio. due. tre. quat¬ 
tro.. — l'or no da un- 
< he questo c quello e 
qm IL diro. 

/ (S.ittmi è S, nipre < u- 
rioso. dinin/i ail’i diro* 
la. am ile qu »nd < li i ani¬ 
mili i li r Po di 11 Mi ZI • se 
una picco! • monti.ni di 
iti■ »rn di <li c ompr ir. »■ 
-.lardi a ni or i di. . <>- 

р. rime, ai titoli, di qm Ih 
s, min iscosti o appesi 
sotto la fi trucca di tei» 

с. r »t i. Ne In comprali 
quarantacinque. 

- - Ou uido Ini t. nipo 
a le.:.', rii’’ — SI molte 
p.'itn . di dormire li f ». - 
.io p iss ir.-, Cn.i i ss.-s i 
ili III. "o llll'lde • Il II* Ut - 
s. nziom . un s ..Ito . In- 
dici d.Le rose 

I l p . ss. j _ i 1 1 1 ire e tei 

n s .lutai |.. i>. r pruno, 

fatti appella pò. In p issi 
e Zusultmi mi tocca il 
braccin. arrossisi e un 
poco guardandomi, m i 


con la Maddalena è na¬ 
turale. Iibcrn come se 
quello fosse un mcouirii 
atteso, come sapesse tut¬ 
to ili lei c capisco clic è 
lincee la seconda \cdta 
clic ['incontra per certa 
Mia idea cmcinato-i allea 
sin « Misteri ili Moina » 
m cui \ imi tr.n are il 
calore umano della citta 
dose j*li altri dicono che 
unii esiste e l'ipocrisia 
dove vi dovi ebbe ossei i* 
— a pareli* altrui —- la 
saldila. 

— C.i.iii Maddalena — 
c la lascia con un sorri¬ 
so ed lina pi omessa, e, 
appena svoltato l'angolo 
ci co l'amico che lo chia¬ 
ma : — ('.aro (’.esarc, so¬ 
li.. qui ti ricordi di me? 
Ma certo die ti ricordi, 
. tic stupido sono; sai, li.» 
Insonni» d> un aiuto, po¬ 
ca cosa, cinquemila lire 
e non ti laccio perder»* 
tempo. 

/.avattmi mi jmar.la, 
ride niah/iosaiiicillc co¬ 
me chi Ii.i \ t*rgoj>n.i di 
passare per fesso e chi 
io fa alicnramciiti*; tua 
fuori le eimpiemila lire 
c saluta il «piestuuntc co¬ 


me fosse stai»» lui ad «■>,- 
Si'I c Iteli elici.ilo. 

Uuaiido lilialmente ci 
decidi.imo ad entrale 
nella (ratini la * Al Mo¬ 
lo* quella sti cita m \ la 
iteli.- Mollette, (piallilo ei 
sediamo lilialmente fuo¬ 
ri dalla pin--iu, dinanzi 
ad un tavolo con la tn- 
\ .lidia in.inca. asi itili.i. 
.oli d palle, con il Molo 
. Ile l’Ila pi; salutato »■ 
■.li poi la suini.» il lam¬ 
bì usci» — c quello silo, 
/av itimi —. allora creo 
il silo sor riso pui lai no 
de! viso, la sua fre-atma 
di malti — e dunque, i i- 
pi « udiamo il discorso... 

Ma < orni* si fa a j» u la- 
I e Ilo] .Ine se tutti Io 
• I. Idiono s liutai e se lutti 

10 collose.ilio. |o aspetta¬ 
no. -h Vogliono pattare? 
...I i \ al. i ». Munir, se. <’.»- 
p' ro|i. N tei r dot, . Misti. 
Sii.-Hi, S.-r olii. ili siili. 
11. (uni. 

/ u attilli è s. ir/ • dub¬ 
bio 1 11 al. .-ilo ■ he III piu 
..mi. i ni Italia e II. I 
mondo (osi su ni mieli - 
!. tu II di i e n. I iimud-» 

I». . me di Ull-ll.ila di 
p, rsou. li. . oiios.-i.no 
:o » lo . oli..sfollo d » a\. - 
I. « oiih-lenz i, da s.ipeli 
p. t clic pori i s. mpre 
quel tipo di . untele. d< - 
i me di mi.liai ■ di par¬ 
sone . he _h hanno rhic- 
v 1 1 » ll'l f tvore. clic I. inno 

11 su • ’uinier.> di t. I. fo 

Ilo. Jo . «11.U11 Ilio « tutte 
I. .»'.,. he io hanno m 
v il ito a ..ni o « tu- pm 
spi sso sono s| .ti invitati 
. <eni / «v .itimi non c 

111 II solo II SI». ..SI SI 
s, mpre «li a. e unp un. ri¬ 
to. I. iv ..ra t ulto .| i non 
s ip. re neppure contile 
le sue ore di lavoro, ma 
il ftin di quest, ore non 
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un 
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supervisione, una paiola 
iutellijteute ila /avallmi. 

17 sciupi e ululici so 
sotto cumuli di impcpili. 
I>a almeno due anni o-m 
Imi* settimana c prcss'.i 
poco m questa situazio¬ 
ne : con una scciicnnMtu- 
i a da incominciai e. due 
libri da i olili i c a copio¬ 
ni rinfili.doni allei. ti c 
ti alt,unenti da i ìv elei e 
per poterli spedii e m- 
tallantf mente ni serata; 
eppm e se di telefona un 
Hiov.nic elle Ila un'idea 
da sollop.u -li, un copio¬ 
ne da fai d 1 lcy-i re. mia 
poesia da fai -li sellili e, 
/avattmi si malta la te¬ 
sta. bestemmia denti.» di 
se. -li dice ' - — Sa belle, 
ti aspetto, v lem subito. 

Il dii! ielle è dii e cosa 
'/.avattmi noli ama detta 
v ita, delle cose, <|< Ila li i- 
tlira. \ pai lardi del suo 
paese, ili I lizzai a, -li 
veli Holio ni I .levili del 
bambini quando vedono 
arrivare la mamma dopo 
un Iiiiiho v laHHu». — Sla 

perche non stai là sem¬ 
pre? — Ilo la maialila 
del Hello... — e china la 
lesta coim* imi colpevole 
di Iradmiciilo. 

Oli.mli li1 111 s ha fallo? 
Non li sa più coniali* 
neanche lui. Sa però dire 
quelli in cui ha saputo 
mantenere una linea e 
quelli in cui ha dovuto 
cedere al compì omesso, 
ninniti* min ielle inven¬ 
tale ilei -lornuli. quanti 
premi" Som» le i isposle 
i III possi hi 11. S I loi I « /..l * 
fa -li ocelli piccoli e si 
schermisci». 

— - Sla quando riuscirai 
a Unire il libro" — Il 
libro" Sh' Sa belle s.ù, 
una pa-ma dia volti, 
ma v iene. Stallatile ne In» 
scritte quatti <> p .-me, 
dalle cinque alle sei. Ilo 
terminato elle l'alba ei a 
uia ;dla. 

Mei else Cesare /av it¬ 
imi è sopì attilli,, quello 
scrittori* elle sul S'.w/> 
Ynrl limrs tieni v l'n* st 
esaltò coim» « mia d. Ile 
voci piu pure, più sin¬ 
cere. pili umane della 
il II o v a lelteralur i -, r 
l'iclro Maiirra/i chi uno 
« mi pi osatorc .1. jiu». 
per icastica ori-m dità. 
dei nostri nia--iori ». 

Come molli altri, idi so¬ 
no diventato amico, cono¬ 
scendolo nel I If.l I. alti a- 
versn Ihirliuinn turilo ili 
nte. Ma l’ho i ili ov ilo al 
hiemaiite e profondo. 


.lenirò di me. 

il) 

€ 111 « * Ì 

raeeoiilini indino 

illle.do- 

li del '.37. dal Ili, 

lo 

/ /„.- 

peri santi malli. 
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lo hIi oi izzonti di /av .it¬ 
imi. Il sua nien’e. il elio, 
re. I lllllls. i liti i. da / it¬ 
iti il l'Unno i I li fmc<c. 
a 1 fini riln l'I i !. li sii i 
inalili, ohi i è imi' iiinos-• , 
sulla quale .ir i\.i il s<>!< 
r la fa pm fot le ma I . 
I I sol v e Iti boli t a I pov eli 
italiani li Ii.i poi tali io I 
mondo, coni, i pov eli di 
I III 11 “Il altri p tesi, selli • 
p; e con un sentimento .li 
• llHMltos.i solol.il lela r 
i oli v ella di pò. sia. 

Merchi* / iv attilli si 
HU.irdatr dentro e ■ ili ne 
e HU.ird.ilo m aeeoi h<* dii* 
non è p. i e Ol losil i in i 
p. r sol) i ; . nz i. ed al tot 
lini i. i/i.i fi o.miiio tot. 
ti un poco pm fo. ti. 

I.'mdiv olii disi i / iv .t 
I III I .ile Oli. i i pillale 
tallio <|| se. li . lui.lo f'd 
diIllell11. .»■ e se si. ss 
per. he -li dii i sono ,|■ 
pili. Sullo t Ul(l ad e >1'- 
v. alato un nomo .1. !! . 

. ol teli i v 1 1 i. (.lini p. >\ i » i 
non ci ano poi t .nf.. ni .III 
se pi r lutto il cor .1. 1- 
I i v ila di / iv .fimi, li m- 
no sq.nto d mio-li ai . 11 
< ..ine si un» pi «>p' I" loi.» 
«•I m si -n ni li i u;. // i 
.1 mondo l*i. tr o t. f» ti - 
!.. di I ol. I l'i'l’M / i\ . t - 
I ni e si ito tra 1 p* imi i 
. orr. r e a I all» i p. r imi i - 
v olii ire l'uomo i d li sito 
popolo .- .pi. Ili iivolnzi-. 
m- e «pi. i « poi i ri piali » 
i ip.u i di m. II. re un fre¬ 
no alti rap o il « di quel 
rie. In eh. fin*:. v «ilo di 
( ssei e t l'oppo s . v i. 

La v ria di /av attilli, un i 
idea die . animili i e si 
i in no v », si «• mt.i'.. da 
i ol] la stori i ali 11 i pall¬ 
ilo bl so.-Il I . . uopi I ' t li .- 
o.ill ,imi no. ,. tutti i . 

sti, dentro s. st.ssi pei - 

. he la tl olito l e ila 1 mon¬ 
do si uio qu. ]|. i Ite Ini so¬ 
bria, fitta all lelll l . Ile UH 
Ilio < allo finalmente MH I I- 
dr n dosi. 

n\\ ini i \mi o 



Osare /.avutimi rimi udii lo do un Gruppo di r.m.i/zl e 
r.lG.i/zc. i|timido preparava il film -H.ig.i/zi in l>Iiir jeans* 
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Inchiesta sul turismo popolare nel nostro paese 


Solo per 18 famiglie italiane su 100 
le vacanze non sono più un lusso 

La cifra s abbassa sotto al fi°„ ueH’Abnizzo, e airi",, tra i contadini • I.e frequenze negli ostelli, in grande maggioranza di stra¬ 
nieri, confermano la gravità della situazione nel nostro Paese - Una «mamma albergatrice» energica, severa e amatissima 
L’ostello di Pizzo Calabro e i fulmini del parroco - A colloquio con turisti tedeschi, australiani, trancesi - Una statistica ENAL 


(Dal nostro inviato speciale) 

L \ SML/i \. .mosto — 
A I t r *,*.*. FaIhe, i/o lift la 
a' ‘ccntu e rie! l’ii'tell” ine- 
u picco mi! mu¬ 
ri’ 74 posf ( Ict'o. due 
merlile per le temutine, 
una per i uniteli! La 
i mamma alimi patriee * \* 

. 1 l'ama Modi/ Ila nn'etn 

• ndet • li' [>• li* F'Ci oì,i, t »-.n 11 — 
la. con i capelli stopposi 
’•ni • d'ini (puliti mcr.’drbr- 

e. la i i’-.Ii fru'iindute. la 
eoe,’ ^titillila. »• un perso- 
n 11 ( ia 1 o mi/ ,/ioiIc molti 
hanno s rr*ff<> /.'osfr ,, i» e 
lei ' ili !(•' m>n m s, i n ’cn t . . 
mi lo ehi- e 'tutu nini rutn- 
io’-u pu ri ’oiii mi ! milacc> 
le roiiltono un bene »/«•(- 
I ani ma ! u 1 ‘coniti in i a 
di'ti,ncu di mesi, di anni, 
le -i ’ ’i imo ie tanno i 11 th- 
t i 11 aon i e i • e. le mandano 
r i 1 ./ 11 / ’ ■ vi 1 11 j i e d ’ p,■ !i u i r.i 
. hi I l la h a, h mi imi da! 
(Lappone Miff.»i , >’ ,/• nu¬ 
li >n dell ’ \ mero e tnmhiir’ 
da’!' 1 r « a al”' I '‘trini' 
da ’ 'e S’iaiina la ' ne - tu n- 
sa è un hit:“r, jxrreM di 
i ’ c a il <. mi », ne p. iole n 1 1 (i 
lai da tende -, f io »*«* vii I 
pai •mento, lettele, lettele 
a ( l'ut i nu'a doni top >• 
/lumie per terra, v il un 
tappeto tu reo i ed e ’l il > - 
rami a una ni(ni''ii riode- 
m* che ha lineato ’t t‘- 
dan'iito (i/Movpeddb* per 
li n ’ lindi ri*,- della cornila 

/.” domt'uit a I rmitator’ 
iit’mn olio ’l ea sfeMn *-r pit¬ 
tili m »! f (i ri f • » 20 II re y la tip 
e al'ti conca e tara » (}iu- 
i ei'.i leo/iii'l: — d ee 
.pi t • .in* i lenziiol , Sii Ila 
’t’iia:;a > moiuc'.'i prendo¬ 
no d sole tiruppi ih mu- 
i • nth 'Olio it-rm i a (pia rtla- 
ie / ‘e ii n 11 v,-o i m i. n ii - 
noi i -.e — un tu’ l'tn <nli 

— 'ri 'mi* a’ Conr'itto re¬ 
ti o mi ■ I ■ tpn ,• di'O \ l( , 
per i li oif\ tu i e » M ; !r i 
epe’ ! e liti.) -.t i ,'H.i — d'- -e 
lirew a po,-o - . e mi'tmle- 
. i <•■ .i -e.u mr-M.it i 
'■p.»’. e «I m ut.i > Madu 
e l,i * rianima di” in min- 
d » (.liouo/'i !■ i se/i|>e'<*. 

• i o *. 1 Li. ne" n no l‘ te¬ 
nera p u i tetle't’h’. '■em¬ 
ine ti i a ' t '(■>. r o lei a in > f aie 
una 'ped'-'oii,- punitimi i 
(ìi’iiora /’,i« v, calmarono' 
ma ’l Ihiroil' h, annetta no 
anioni. ' .limerò, pet f.ir¬ 
ei l.i p«»! ett.i *. di, ono i 
i ornati' 

Ragazzi, 

ramazza 

Solo a r’cordnt I >>. f/iie'- 
l't’p .'Oil'o. Mudi/ I II yII tut¬ 
te te lune < ( ina rdn t e —- 
umla —- . ’ e (|in*-!| s..|i.» 

--ti.ii i ì* * / '• alca la •'Ot¬ 

ta un t (ui.i i .1 ite' * Il '< 
al.a la '“ttoie-te * (m.u- 
d. 1 1« ■ ’ » h. ,'i s hot t<ma la 
i ai” cita t S-mi., -t r e, e: 
ipic-ti. il • i-rii•• I.». "-■•rii, 
'-* ri . " » /’• a pii i te. i ome 

min luna. 'palimia !,i fior¬ 
ili d li ita i ameretn r’« 
‘in, rana ~ a mede-e. » ri ’ - 
berta ' n I hi Imimlfl. ilo' 
menili,- a''a ,1 cinto per 


entrato 


i eth re ili 1 

* 1 ■ 11 < •. ! , *, • 1, •<■*•. r r i. 11 ■ 1 » - 

* <• : *i* . -o . 1 i ! e 1*' 

!» *i zìi,. 1 ». . [> iv ■ men* . !• 

; > . 1 1 ’ ’ Io levo . v * m i -i .o 
». .1 i>l:r ■ l !< * * d‘.*iv •• * - 

re. <|o .'idi, [,o*>e v’ >'*ii*-n>- 
ri ri,.",' . ell’.u te L .pie! 

j ,o -, ,, % 

Si ritira po a Irò, , p.:< 
'halli <t'u e ih nuoto 
i t or’ \(>erra un f nml> irò 

e .o"l’t,nii a ju’rt imterln 
S i r pn’anen ìp ,,or'n dr”a 


*.- *ore / a nini ani imreii 
’ ’ n a, e-, , ria ai ‘arai o*o 
■ '! . Iv . s, .j». .1 * me - 

'. .»! I» (i*. » M 'orrenfr tl’ 

miro ,/ , JI! ,T i.i*»-' » y‘ 

I. r” a hi 1 Ut e d il ”'e i/ot- 

ii' • \ « *• : 'io i f ri 
(I. *<■ ’o ri■ • * 1 ■ < «. » 

1 ll'A t((ir'ii;ior ,e • tal ■ a ne 
e'*., rcAn ih Ae (pneeut u 
«oro, irrr ’ t 14 »’!'- 



i ii.Ii/mh' lutei o. Iiiiiiii 
v • ’ >i r i, .no. i , npoiio 

m amh a i, ala' mi ih eu 
< ypi’i ieri.’. . i/'o’f, hanno 

pa i a 'o a I a i «, . u j»’ t e mi 

i 'i«;'.‘«e > n 1 mi io e 1 n t . - 

ili mh \ n.'/ie il j»ii i M>e<» 
e ea 1 ma *.». d >» , mt’t'it per 
luti e • , a i a !>• n ’ e i 1 \oao 
loi ia f, in . e er eia 

I ’p‘ 

l . de--, o ami', ap 

pi, nd l'la i mp canto , l 
ha io e .S'i t mam,i (ìct d 
U i'i li uh a n. pai la Ih i>i/!e- 
'<■ e ’ I ! mi ne.'«e t 'ime da 
Ila n mn er Ila r m tato Io- 
imo M'tano. \ ,-nec'a. (,e- 
n , i e Ih ‘ ma (La ili : 'a 
l i'i -o ( ’<! ri il i « do i e ! il >f le * - 
Ie n ” a miei > F mani o. h’it- 
t aii no o eoi i e;»«• 'I t i “"i. 
ha ,<’ < Olili, \ i eu! i . ‘iitell’- 
ni'ii t ■ Cii"iMn ’.» .o( andai - 
y eu,- da « do per l'F.uropa, 
e e- r i r. e / e a mr lutto 
• I vii o l'io no;! 11 ^•ol•'•'tl‘ i n 


’l raidhi’io po dece Dormo¬ 
no rie p’' O'tt'ìl’ / \! i/er’ a. 

hi I n n "'a * c *i elio ie v e - 
i in ' » imo ei \ ie.nl/ i 
U un eri Hak er 24 anm. 
un « f r e! 'lino. s f ri,!, nte in 
» ’ i » , e Manca ila . u-ii da 

due ni' 1 y’a i ,1 in i uuppn 
n!f> i dio i ' arri i u*o in 

. er... lui ehm ( ' rri ! iiu- 

lii.! iji l'.l II ‘ 1 1 il r ,’M(l *. » 
ni ecco 1 li i epa ed e arri - 
• e t o mi I hi’m (tra -hi nu¬ 
dando ■ r i S'C'l'a p e reu - 
, p re i '. r il r ! Nord lue po 

! Idr il*'»*» ini\veri! mi (ire- 
i 11 / a a, i a n I li ih h 'a ' 

p, i Sid ih a pri-nil, i a ’ ! I o- 
i de l nk e re 1 ro l'e ! e ' 
pi i noi >,l neo 11 >« f. 1 1 ' l'er- 

< Ire i 'eee e * < l’e. ,ino i * e - 
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non 


h.i-t.i — dii e —' soltanto 
pei vcileie Moine e. vnr- 
• el»l>,. mi mese 1 .l'alt l'an¬ 
no tei mci ., » F. por •» 11.» 
visto ' Italia ‘(il" Mi ha 

i lehis,. Moli . ’e da ofI«*ll- 
,1»' si, nia semiti a una f e- 

ii di p lese In < lei mania. 


I I It I (' I — I lisi. Ile di'II.» UHI, rulli SII» gì* , il ili» i .(si, I le Iti e il ir 
vale a picee sul tu.or II, Tl pesti rd e Ita l piti In II, il II.ili.» 
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farcii re r / eor r , , ,i ,o o, 

u n n mia re • > . mi ’, , all a i - 
i entara nt“' ’t • d «f iid'n, 
di (•'perien-i. d' i "e - m - 
cnntrti ila in n 11 ''mi ‘ , a u 
Dei 14 nula * iio-.i.d' i ita- 
lumi ulilteihi Ih ciilii 1 1 li¬ 
nearli no FI tu • i e illuni 
all'e'tei n se 1 e , > ., in, 
a'tr menti ■ , 'anno ,, 

» H'.i di ■ o ’ IH rullìi. 

oif,e la meta ■ t m noi mio 
o pei m un pii i n n t pupi o- 
reeord (la r 'pii " urie di¬ 
re « Som. , - '.,!•> a * ' » po 

Nord > 1 o per i min' u naere 
hi S rechi, hi \ >r . tra e la 
Dau'tmiicn pars, ì-tiiiat' 

t mora 1 mente Iti »< ’’ * .V. * 
nostri O'telli, m"ae ir 
“'piti ‘tiilhiir s,o > ’’ IS i 
per cento, pi■ 'tra' ; ! S2 
per reato- nelle a fr,. ,oi- 
C'oni le < fire-en e lore- 
sfrerr * sono s nltai fo •’ 4>> 
per renio 

S'I < po” i • dati i ' e, e - 

'•irlo rdh l’era le orpn ir - - J 
cuciati' S* riduci/, lo burino , 
tl Iti tatto, ne’le f.r’ibr •< he. 
rie• Inopìo di óiro'o . o- 
nriii m p , mcrn r,- a,-'hi o rr- 
s fe ih 11 C ’ aie 

I '“'tetta della ti'o cr.fn 
ih Ficco ( ’ahlhro III e/rer* , 


a , nn • i i ni u e« ’ , e *« ■ o 
Il O I ,■ ( ”||| . Inrifi M II i a! 

‘enne l >o ■ hi *o / ; ,r ■ ni ■ 

i; orni 1 , pi • ” e .se* f no. rie 
r e uni . *n re I a tren f. del 
po'’o non e 1 r ; il ree• * • - *o 
ri rie i ,:pn-- e ! n < ‘ ’ a i'.e, 
n no donna mi' euu me I 
'i,ii 'oi , ,1 ire e pilifere 
. oi, ro/f n i atre 'a a . hi ampie 
’ n i r ”, t ’ a ' ' e ( ‘ furono dii 
ree e / r r o/i r • tenta' ’ ri ih 
nsMiffo i/ini/rorio I. rio 
/ rer ' r ilo ih ila i ta * . I 

alti' t oi r • Il pa . r oe > re - 
nei co tmoii tni'niui- *jr• — 
do allo s, iin.l.i'o oMien'"o 
n n i n ’o ,/■ pi eu' a', e re¬ 
di' n * r il Fu ne. . s se r o 
ereeie un .or/n, ir timniha 
per,mittente il: cu,uh mei' 

Non occorrono 
carabinieri 

("blu . ih fa’ti </'..'*o 
in "a no m ri cortili /ir. / 
p io ertolo t/uurduiio tran- | 
i pi 11 ' a no'n t e ’e turi 'e in I 
le I. i n '. d» “i ne ha rii > 

• u e s,, d■ tappili \i pii oe 
eh, e henna . orni nere *., e 
t.rre il 'lupi," ero he 'e 
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d-re 
d > 


ilo-, NI. i>, ii e l.i musica 
'Si I II Ile 'Illell. I 1»*HH«*I a. 
1, i .ee »o'*i*ite Ma ('api *e- 

e*.r • *<, 1 er.o e mi' «ltia do¬ 
sa 1 ' l n 111 ' S|’|i; SI, ho V 1 S t - 

t i*o 1 i .Spanna f « pena 

Ni -1 osi,-11, >*..ll III. s| sta 

HI. d ' i, he le ' »|Ue! ! fiati, «’sl 
sono |ics-1mi M e. ht ’ I7h.» 

letto -i amie può' i ». 

fili ./ > . I rie li al i II 
M ili i i l’c Dui”” ' olio 
da 11 ’ 1 op i al t' 11 e ro esi. 

Pnrip, per la /ire.-so,io* 
Saliti rentma. ben ./ninfe. 
fanno Mmifo'fo/»' cogliono 
«irridi»»* e Itoma e e Ve- 
j>»>!i F. fi <«*, .oidi» «ulti»» chi* 
Ih'i’tl’Olo mi Itili,il < l?,"lia 
e mi .ih ariti' » l ,a,pillino 
i o a un sii.ro •* una t al‘- 
p’ii Fot tana i or petti '<'.»/- 
hit’ "''il’ e sli.i' N / ri au f» ». 
corri r ro Ol rio a tare sfolli.' 
limino r, eoa te s palle ' 
t St l eap t. i se — do olio — 

< il, .'al imi 'olili 'ir’ u- 

•.'11.il’ Ilo I». •' di sp,.-l,at el - 

10 e tl poi *,nm ,|.‘V e v lini » 
lì dono- (orse s, he, cano. 
fai \e telino \nl serio /’er- 
«•! e ria,ppnno ' / il hniiia. 
/i n > hi i ir ,•,/<! imi * 11 
ni ne. jrei 1 1 1 v >'• t » » ’ » 

Ir o pila firn priid rii le. an¬ 
te u mn • e pei v edei e » 

11 inno 24 iporir ih rer e se 
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I I Ilici — (,«•% il \\ «*rfi*li 1 ».»i ii. 

IT.'iiiii*. inipicRUti» «li liane.» 
U'd.'sr.». v Isit.» acni «'stali* ni» 
pai's»' iltversa 


re non »•’«* .scuola che val¬ 
ila iim'.sta > Ila il riso «•«»- 
jt.'i lo »/> et,'Itili: jiorlu *i 
/rtitltcìoiiale cappellone del 
'tio ptie'f Doim ami» l'an¬ 
no seoi.so* f’rttne’ti e C,er- 
inan’ii F. l'anno prima ’ 
Si rem. Dammare,t e Sor. 
re./’ii F Fanno pronti mi- 
caia ’ F.iptta. Afr’rtt « ()rir*- 
s » *a ri ri.. >'i som, molti au¬ 
straliani m Italia — dr- 
ee — ,, per tini sino n /ter 

studio Nuche hL italiani 
s.iii.» rmmi'iosi in Au.stia- 
1 1 i • ma v e Menno s, >!.. per 
! iv oi ai e. sniin hi av 'O'mi 
lawiahui *. 


E gli italiani 
dove sono? 
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i**' r:*** 7> # -r 1(JTr J p**- 

^rlrj4 tr, * m F r, frt r*>//7F;*(7 

** < '."o ri «f* tri*'* •*» S r r ' ’ ^ 
jf’ft *f/F f a ’ rr f r'"fi 

»?» 5* •*•: *1 40 7 * 

u * rn ? ì ’77»*n **> ,U/- 

T*/*’a ’* 

? r> * ? »»/7 * fi ir (!• 1 

• T « f et* *1 f 't * 1 i f 'l 

'ili **■’ f- f]7 i r , u , n f* 

♦ <■» < a rj f ' o ** ’ - 

T 7? M r' p'Ci t»ln h'r- 

T jfjd n i*/» rrr »ir ro» tn 07 
*n S P70 ’rr D e »i ‘mar¬ 

re 12 f 'a \errpa ?h'i 

1 Do” rr,| 2.R2 tp fVir»- 

< ‘a .Ih’l In Sr,C'era /■> f l 
7 I ’i.’-ri 11~ r 7 flemma’ . 

nd,h r,’t n ni 711 

Dm', una 'rortu e ipie- 
<*e r”n . r'forila re •/ ij'- 
v>n*. r, s.e d. 1 r/'U • reo e hi 
o 'dita /r n ” an no aperta 
di”, itrtm h'CCnC’on, rei r- 
n' os. . r- e la am he a 
rmapr, ridere />« r. he i nn- 
(’ri p tirala vuup/ì no poro, 
•luparia,, jiorn. eoruxenrin 
poro rispetto n quell, de¬ 
nti nitri pare. Da noi. per 
mancanza di formazione. 


| | K|( | — - Vfrtnmu - Mud' lai»•*• rcJlru^ .Irli IKlrllu •.! .,!*r, ■ 

i.sDill \ I Ir pnlinr dr » ano , Iiihnrjrr tulli 


sa far filari- ;l. ; 


TeleKeuoliii ratldoppia 


fri/ J 


r> i 


• r 


-II-, Ih, .-il >1 : i ; o ’o r’ir i 

/,•(*’ I • I ’O'. . jll '‘il. I » ' . 

s. r, ».n -).*•*. di .1 << ah” • |>• r 

1 i rei '• • r -ir : 1. '» nn’ : 

no .' . I • "il'm j’ un ir n»- 
»,:nin o-i ,:r, f ’ie'r, I r.-.* 

i • i” • -j orni ’r'.iil: , •*-» 
«j ..:•**■»r h C nn .fj n . .e I 
, ir.-t .r •’ . il r ninno ino’,, 
i al !»»,»'« »». o se "f # m /, r , 7*1 

<■ j»i. - pii ’n di (.srr>'»r> . / . 

•; limeii • In-HVri.'ii t li” i a 
' ir ii’isu r ** lare n ,I a' u - 
Ijr.,; ('ita I rnriTi - * s< » * 

» ’.rh’ iti »ni» d; «r.c'er.e 7 * 

!rr l ;ci»i , O'I 'e lf,!,l»r in. (1*1- 

, O :» rpnilut: * iranno 

., •..*■. ul r’ir'.h d III 
s e',n' i n ed ì pm » o .n., ni •, 

(/ ode r -rr,( - aqflrrp‘ 1‘0 - .1 

- /in »r> di a < oltn - 

Cio r/a.*''il quindi eh- la 
C'jrr.rnctl di Trleveur,'. < ir 
mifrjfc f no cd 0(701 alla trito¬ 
la di aii-iamento, sarà estesa 


alla se.o’: rie./ ; e r/.e fe 
- ; . » e ’ir, e* il* e / . r ! * i r r 
r .» r»p r.*o J, | »o, O :-,,.* -/ 

r| , a.’o - /'.ir •■r l i»ii,» sor, 7 tl I 

r II l-l a in. '• ,/• F ! e 

non fé-. * / r, ,. f.o ih 1 *n."i *• - 
*r» f’’l 7 '1 a “ , re’’ e n. 7 « 1 ., 

/e. r ” - s; t ri» » i irrei'.i 

i- re, me ,pirli,: de.' 
Tri ». * Mi Jla i a t tir »','■ ». 7•' 

il • ■ p » » .* »i'o /tri» Mirri’ ri'*’ 
'alt '<> : r, j »es , ; ( <> ; e / . 

, i.'im ero ■ i» mi'si »i / . I» 
ho ri i ""erro *>•• I II pe / ma 
1 , ’ f. ! r>, ri ». or , dui..’ 

ali ih- ,r! a *e r, ■/1 

I • .» I il I po I I Or,»’ il il T re r - 

’.i.rn* » »•• 1 in'To.’.r a (come 

.’ . or, I, ..a se 

rie di colorii, s •>' <"oi..«r, 

d. 11 . *- « i » » 

/ r e.'rf a 7 arron: rhr fa par¬ 
te rirl'a Direnane acncrate 
per l riho attore popolare d-’l 
ministero delta PI e che e 
una studiosa del mezzo tele- 


I ,*!? o ehhe ; s, r" e-, re. eri 
' no * i ' e J-.re e * «Ire nei r;. 
, i.l'd di l«.i s.-u-i < Itti 

s . ! 11/ no * lfiil’l. / si, ,,.»,, r-i r 

* h.i /.'.a' i ,i, Ila urh.i i,. * * : mi 

./•■ i • »i •••ma n * di li - o - t 
!.. .e va a \ e,, r * p-n.l ir»’’ ' . 

m>: i ■ . * • <t> It i .n»,• 7 r r 

d< ih - •! i’.::. e e. . . »i. ».p 

, . irta • i! ri b'c> d * •» r »,•»» 

• lo p*,.* i .i”o ’i’e ar » i 

/ I ori" !o • ’.'S ni! 

n • • ro del Ima a m e ei i or ■ 
•o / i > e r > pi a • •» » re ti ni 

rii s.ie, o d *ri r / ou per - i >: 

',i/nire ami e - e u •» ri'imero 
1 ■ ni ■ufo ! I i! I »r »I I rr • • » e - 
-.lìti, - • ilo a a hi ir '• n * • 

.mp,Cile e .’i! ''o a . ' a u.7- 
hl I o »r Illune d ri ,oi e s, i,o 
7e o in r r,/- >ri:s> rvn *,/,[• —re 
periMi'e .urie siia'il ,) d / .1 f r I - 
io per la 'ruota tiara,,de . ri¬ 
me si fa orm.lt in op’ii Mue- 
v» cu ile 

torse il minufro Bosco pen¬ 


si f *>.».' (O ' .’ Il'oh’e- 

,(,;/: s,-’..*: : nej 

s, *• i. .» !•’! : -ni•-/.:- eoa ro 
•ne 7 o i '’• ■/('» s| era .71 ,■><■» 
d r. s.,7 ■ i .oi 7 3 pr.'n : *e 

r. ti r. :» s.-i,..: ( p*o.h.,*,»i : 

ih il • iir-i irrim'i» . Initì'il 
n»’3 i i U7!. T.'ii'l r 3 sa-a 
.7 •• ; 7i mi tira p/hbluiM 
jo s h /e l e- ,-r»ii!’,’ ,/l CO’I- 
t .n, ere ( ;'i hd ani s .juuil 
si. »mo /»’ -iiss r»o> i lo* la s. -il».' i 
ina, ‘ i'PiC.i ! »' . he *1.» ’l i i «e 
•io 'lenimmo ie a , e per * i r 7, ; 
r ,ac o’i.i*»’ . he e '»•» al br¬ 
ìi, i|»i ,'n -|> il i.» Je, ,-r,*i,e.-. / 

po ertili ha p'e.i speco i:It*e 
ì!!iiri.»iiv in.ciaf.re ><’ pii 
-lessi ,-,j e r » i ( ;o e *na! tir co» i- 
li.inil.irii) | r'p.'r.rili'rllO. JHI- 
mica J! rn n.siro HO't O sj,e- 
ra end- niemenfe i fir i npi- 
n nn*' pri7ib7i.il non lo sap¬ 
pia mai. 

o. e. 


Straniar' Pai s> r'aan’n. 
ira s', ’ neon Iriino 'tra,rer- 
a /»».'(/• r n h'r>rh’tta. ’n tm>- 
, n >i ’efta. ‘a an tonioh’lc, 

• a fieri,, n/ rr are a. niori/*, 
ne, in,aprila’ netih <»5f.»ff* 
de’h, ii’oii'iitn rie» rufn- 
r .»>,'• rr.v/t' <r 1 he n di ' Nfa 
ip it’F i -, dine pe."ii’,o le 
l'or , r',» ance' 

So I . .! ire p , • f ’e 

* ’aC’“’i• • '“‘la’ «'»’•* » /no¬ 

di,» , <Itrippatn ra /eri r»- 
irn'iir" so rio po’ n'. ria < 

'a ero to’ e» » , » ir* i 1 ," •’ 
re * r r' ' 0» mder, n. » n e ',»- 

• I, lo •’ ’i” ’ ’ tip*, > N/ ,' - 

' »ro|>,i, • fe* av no»! ina- j 

no r ri i ri. il n 'a » or s ( . * , 

I» ,( foro r rn *»", **, r, > T ,» 

• Jios»,; i ,' 1 ,'l • l'i s*»- 

• /'.».»•■•’ I» *(*••/' r ' / N \ 7 • - 

n uri ' e r ’ i„l , r r ■ ' 'iirpi’ - 

i a ni p tu*' ' r » • s* • * > Ut 

•ro',, .»,;/•,T»o ,• (;•> ... I <*-,,- 

r, ,'r> r. 'ut,, ,'|,*"J,’,'*«• 

■ , pn‘re.’ <"••> » * *r"o »:">• 

,*?' ” ’ r. • ’ cor" . f .[•,.*- 

s '"a ero' prò» ,- - 

',,•. perca'’ » *, * ira,”., rr*,*. 

• oi ,*'»•»« ' od ««*'*»• ' 

t s - a r'<■ ?'r ”, • mi n 'er• e 

(7 • *a,’’i r" fi, re r" * ( tao > 

,/. 7 ,"l 7 s'ra'r e* e brt 
' NI Mina d (IrO'te- 
’., pO.h .*',»'! e >7 ••qt’e. 

■ r. apre 1141 ' ’-ppe- 

t • //<7t ''e 1 ',;-r. N/afcn ./• 

( ", ,'••'(*. pl'l’l tri o. , r - ,* 417 


•hi , ’air (’’ pare rhr hnst’i 
; ter d' f»''l S ’ r’enrdn che 
a’ d ’n ih he A’p, arcade 
,■ va 11 a-ierife ,! contrario 
F ’ empi' ah e'tero'* Sei 
l'thn. la prC'itlvnzn del- 
’ I \ \ l ne pronaiCC” hen 
1Ó4 l • i>ar’er‘paronn ’n 
fu/*,, 7 2RH persone- m nn 
ril'l’orie e macco ih '-er'/f’ 
.Indiire ni Franchi par 5 
ti’or’p rosòli ii M* m’hr hrr. 
e per (> ’irhi hre, tri 

Sputimi net lì 5‘> 'ro'a /'- 
re 1 ppr itnrihamo Venah- 

'■ De 7283 *■!’"'*’. ■ l per 

i riho ceno “‘ip',’rph> puh- 
l> l, ih •' là per rrr’n rom- 
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denf' •’ 77 r>, r .eri',» nnr’- 
. , i! *, >r » • I 17 per capo fa - 

'ri' 1 er’. •; -77 per re,ho pr >»- 
'•erre da”,’ remoti’ se'Vn- 
'r'ornii'*. u 7?5 per renò) <ieA- 
’e centrai’ 21 per cento 
da’!,, nter’d One 1 ' i’ dn r, e 
•'•ite fi 54 per cento nrr- 
r ami nn'r’ii roinpre<a (rn i 
.'{.l ,■ » /»// ipiip. »f 1 5 per 
i i ufo offre • SO eri»!'. •! .1/ 
/»er eeri/o rrierm di *15 anrp: 
h 20 per rrnfo of’rner it 
putpimen’n rateate deFe 
quote nttrnrerto ir cred’to 
/firis-feo 

Le statistiche 


ufficiali 


f.’ /e s fa f • s'frehr drf- 
t'lST\T’ Sotto anmr jou 
e/oqiienH .s'offanfr» tu»! /7.9 
per e.*u7<» dcPe fani’tjl'e 
i/.i/'iine e'e quidcn no che 
i fi,* e.! in iip’iincu: In re- 
tponr pnt » fortunata ■» è (a 
/ omixirdm. 3/ -7 per 

eerrfo. r,i /irà s-ior’r,nii/ii jr» 
Attracco e if à/ofi,e. ,-,,! 5 3 
j»er renò», urliti proririctii 
di /burnì, la perrentmile e 
de! 2t> 1 per cento. nt’Il'A Ito 
fuco del 18 9 per e**rifo, 
net luco tner’tl'onnle del 
t> per ei’iF o Inoltre, appe¬ 
na il 38 ;» /ter . enfi» < di ro- 
lei., eli.* li.mno goduto lo 
v manze appai tengono alla 
popola/.mio att.va e quasi 
tott dediti ari attiv ita non 
«ih: 'e.'le. ieri pt ovaioli*.! 



I I Ilf( I — Ju<|urhn<- Blatry 
r Munrllr fliilniis. dur «fatll- 
l-*r.»fr piriGin.' \ i,.;;l.»no in 
a n 1 si,, p c », 1 ! — ^ g i *» n.» nf (li 
«»s| r I li 

dei;,' 1 reHo-.v* decll lm- 

pt »• ld *oj . ! t er, js effss ,S- 

n s* , in ^e-*. ,> in*p oh ,- 

:. » N/a . e, <, ’ e • ’ :»* ’t 
dramn.e' i • N >' > ’ / per 

I er;* > (/. ap- - >r* 

7 3 2 or*- e* * * > c*'> ira - 
f >r* ,: />. iide'h: <• ;»,»«« ■>*: i 
pernii “ere ’*• *aeT'ir»*‘ »’. 

e”ch,’ *.• s,o,.*, r - o'ercd'S*- 

'e. r; / pc <*•»:*> dea’’ 

• "ipi.'ij’’ ’ . »* 5^ 3 per con* > 
d. i III!',*':’ ’f .(«•’l'rndn- 
s'r-iT »• ?>*’*i :! 94 2 per cen¬ 
ti hlr orchi’” de''':rjr’- 

eo'l'tr,: non hanno *or *g r«- 
*r h».•:«• 

(" : * *,,* /; * S v s,-*r,s. f*r' 

*,- ,’,,"i’ , ’i«'»'" *. *• qued-i 

p ■, e«ii*'.* ,V'''I"'h ?• op¬ 
ta *pi*: <• ir,***.• ’*h,* ,s*»,**To-e 
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Tre libri in lizza 
per il * Bancarella » 

PONHiKV.ii: I =• — Piv.T». 

r. uorven.*; h .n;,,s’,i «ara a- 

s. r.» » M."**".*renio’.. ! IN Tre¬ 
ni..> 11 , 1 “ rei!». «(o'T nvto il 

; tiro i-h- p u d. oc-, vMro «e- 
ifiv io l pifere 3, lèi' lhr». 
rz .jiiir r.s'ofr» e ineontrer » 
. i ver. as'l puhK zo 

iv , n.i so;. .*.oi3. tr «pel «te si¬ 
li \ sì . s.'inbr. .'hi- I» i.'" i 
s. svoìG.T.» *r» I'•..'rimo dei 
ai’,-fi. st. S.-hw >r!z B,r*. I a rj. 
(tacca di H'ihr ,i. l'issolv e 
l ’u •■>*»»o *abhii3'<> I » prs'm.v- 

x e avverr.. .ile oro 1* *• 

p. nix dodi Repubbln*» N>11.\ 
s t,* s — « pi.z.x» si svolgerà alte 
oro 21 un ooneorio s.nfonieo 
doll’orchpstra dol Maggi* Mu- 
i sicala Fiorentina. 







CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricevo tutti I olornt dalle ore 16 alle 21 . Telefono 460*351 Scrivete a • Le voci della città * 


Domenica 6 agosto 1961 - Fag\ 4 


Seffe colli 


E’ rimasta uccisa 
come in una giungla 

Per Eufrasia Cola questa città impossibile era come un incubo: 
la percorreva tutta ogni giorno senza neppure vederla - Il pro¬ 
gresso che lotta contro la morte e il « progresso » che uccide 


DA DOMANI 

Per 6 giorni 
sciopero 
ai Monopoli 


Agghiacciante sciagura sul lavoro ieri mattina in via Tito Labieno 

Precipita dal sesto piano e muore 
un giovane manovale a Centocelle 




M ALGRADO rattraversas.su sostenuta, servita giorno por 
due volte al giorno da giorno, ora per ora, momento 
un capo all’altro, Eufrasia per momento. Come fa, ap 
Cola non s’accorgeva nomine- punto, con i suoi attuali pad>o l 
no di abitare a Roma: potrei ni. Con coloro che riiar. n * -n i 
giurarlo. Questa città Inculi- struita, organizzata, e la Indi-1 


Non sa ancora 
che la moglie 
è morta 


giurarlo. Questa città inculi- struita, organizzata, e la indi- — — 

tevole, che migliaia di turisti rizzano costantemente a loro 11 marito di Kufia«ia Coi.», 
visitano ogni anno, giungendo immagine c simiglianza: ed è a f m n,i a travolta faltro tuoi 
dai più lontani punti del glo- significativo che quest'imma- 2°,/‘ a , nn 111,0 . ,s 1,1 vi:< 

ho- nursi:» ,-iMà finn,.sa. «he fino si:, «•„«! r.-.f ienL ni,Ioli. 'V".enti.- locava 


bo; questa città famosa, che gine sia così faticosa, crudele. 


PER LA STAMPA 

Raccolte 

L. 13.432.550 


Ccn I versamenti di questi 
primi giorni di agosto la sot¬ 
toscrizione per la stampa ha 
raggiunto 13.432.550 lire. 

Le sezioni che hanno con¬ 
tribuito a tale risultato tra. 
mite I versamenti fatti nelle 
ultime 48 ore sono le se¬ 
guenti: 

Villa Certosa <22.1001, 
Campo Marzio (250.000), 
Settecamlni (7.700), Torpl- 
gnattara (14.280), Borgo 
Prati (35.700), Portonacclo 
(34.260), Cello (17.100), Ma. 
cao (28.000), Porta 8 . Gio¬ 
vanni (35.700, S. Basilio 
(28.500), Casal Bertone 
(20.000), Tlburtlno terzo 
(87.100), M. 8 acro (35.000), 
Finocchio (17.500), Villaggio 
Breda (3.150), Trionfale 
(35.000), Testacelo (80.000). 
Campitelll (71.000). Tra I 
compagni che si sono mag- 
giormente distinti nel lavoro 
di raccolta slamo In grado 
di citare: Antonio Bernardi 
della Romana Gas (48.705). 
Gino Bossi (30.000). Spogli, 
Patrizi, e Leoni di Tlburtl¬ 
no III; D’Anselml di Casal 
Bertone (41.000); DI Marco 
Romolo e Basile Vittorio di 
Latino Metronio hanno ri¬ 
spettivamente raccolto lire 
28.200 e 24.500. La cellu¬ 
la dei VV. FF. ha fatto un 
primo versamento di 10.000 
lire. Non meno interessanti 
sono gli impegni che le se¬ 
zioni annunciano in occasio. 
ne dell’incontro che si terrò 
a Frattocchie domenica 27 
agosto. Per questa data Ti. 
burtino III annuncia il 100 
per cento, cosi pure Casal 
Bertone, Laurentina. C. Co. 
lombo. La circoscrizione 
EUR annuncia di raggiun¬ 
gere non meno del 75 per 
cento deU’obbiettivo di lire 
1.815.000. 


alcuni ricciii stranieri, di tali- disumana, sinistra. Come I 

to in tanto, decidono di cleg- morte, appunto. 

gore a loro residenza, proprio il « nmlsiii 

perchè vogliono goderne la - -—- 

dolce indolenza (i lunghi tra- LA CAMPAGNA 
monti al Pincio, le albe a Via 

Veneto, i silenziosi pomerig- RER LA STAMPA 

gì di Via San Valentino, di 

Via Archimede, di Vigna Cla- I 

ra, la fresca intimità dei cor* i\ 

tili di certi antichi palazzi del lUlvvIIIlv 

centro); questa città per Kit* 

frasia Cola era soltanto un in- I 1 *y 490 ClA 
cubo ininterrotto: chiusa nel- Lia 
la sua stanchezza senza soste, 
ella la percorreva in tutta la 

sua sconfinata estensione sen- Ccn I versamenti di questi 
za nemmeno vederla, sperali- primi giorni di agosto la sot* 
do solo di vincere la sua quoti- t0BCr| !*■*° ne * a ■* a /, r,pa ha 

diana lotta contro it sonno, il ra ^*• * 

« ,. . Le sezioni cne hanno con* 

tempo, 1 esaurimento nervoso, trlbulto a tale risultato tra. 
Per Eufrasia Cola, Roma era mite I versamenti fatti nelle 
Una giungla mostruosa, popo- ultime 48 ore sono le Be¬ 
lata di difficoltà e di pericoli guentl; 
che la sfioravano continua villa Certosa (22.100), 
mente, finche non l’hanno fui- Campo Marzio (250.000), 
minata, lì, accanto a quel mar. Settecamlni (7.700), Torpi- 
ciapicde, sotto le enormi ruo- gnattara (14.280), Borgo 
te di qucll'autohus clic l’iiamio Prati (35.700), Portonacclo 

bruscamente bloccata nella * 34 ' 2( j21’™n« ,IO n 17,10<R * !^ a - 
snn porsi fronntic-i cao (28.000), Porta 8. Gio- 

SUa corsa ìrcnotlLd. vann| (35 700> 8 Basilio 

Per lei. Roma era come una (28.600), Casal Bertone 
giungla. E non è solo Ull’ilil- (20.000), Tlburtlno terzo 
maginc. In realtà, in una vera (87.100), M. Sacro (35.000), 
giungla, questa operaia avrei)- Finocchio (17.500), Villaggio 
be anche potuto sentirsi più (3.150), Trionfale 

sicura: avrebbe potuto enume- (35-000), Testacelo (80.000)• 
rare i pericoli in agguato, C>mplt.l I <71.000). Tra I 

predisporrc le sue difese, liti- glormente distinti nel lavoro 
lizzando le conoscenze e gii ut raccolta slamo In grado 
strumenti clic la civiltà offre di citare: Antonio Bernardi 
oggi all'uomo. Ma a Roma, per della Romana Gas (48.705). 
assurdo, ad Eufrasia Cola ne- Gino BobsI (30.000), Spogli, 
cadeva esattamente il eontra- Patrizi, e Leoni di Tlburtl- 

rio: erano proprio le regole di "° 1 

onesta civiltà -i briee-Til-i n Bcr tone (41.000); DI Marco 
questa cu ma a nr.icc.u i.i, a Romo , 0 e Ba8Me Vittorio di 

minacciare continuamente la Latino Metronio hanno ri- 

sua vita cJa sua salute. Irò- spettlvamente raccolto lire 

prio perche viveva in una me- 28.200 e 24 . 500 . La ceiiu- 

tropoli come Roma, ne utili/.- la dei VV. FF. ha fatto un 

zava i mezzi di trasporto, la- primo versamento di 10.000 

vorava in una dello sue fall- *' re - Non meno interessanti 

briche, questa donna era co 8 ° no o" impegni che le se- 

stretta a rischiare ogni giorno zio " i annunciano in occasio 

la sua vita. L’incidente clic ^ 

... , . . a Frattocchie domenica 27 

l’ha stroncata non poteva, ma agoBto . Per questa data Ti 
doveva accadcrle. burtino III annuncia il 100 

E’ amaro pensare che, un per cento, cosi pure Casal 
secolo fa, in questa stessa Bertone, Laurentina. C. Co. 
Roma, una morte simile non L?,", 1 ,!? 0 ' La c ,r c°scrixione 
sarebbe stata nemmeno con- EUR annuncia di raggimi. 

cepibile. E i soliti laudatori cento deli’obblettivo di lire 
del buon tempo antico potrei) *| 815 000 
bero forse trarne spunto per 

imprecare, ancora una volta, " _ 

contro il progresso: il prò- -——--—- 

gresso che ha reso insopporta- c : r. 

bile il ritmo della nostra vita. __ 

ha trasformato le città in cao¬ 
tici agglomerati umani, man- t m m m 

da le donne fuori delle mura KffMffffA 

domestiche, smembra le fami- em m m wmm 

glie e le distrugge. 

La polemica è facile. Ma c’è 

una coincidenza che costituì- WSSmm JWff 

sce, da sola, una risposta Uhi- ___ 

minante. Al di là della strada. 

proprio di fronte al punto in La Società die 11 
cut Eufrasia Cola ha trovato 

la morte, c’è un’edicola. A SPOlllbcrO ClltLO di 
quelrcdicola erano esposte. n 

l'altro ieri, proprio nel mo¬ 
mento in cui la donna veniva I.a nimucct.i d«‘llo sfratto 
schiacciata daH’autohus, lIU- P’*sa su 57 famiglie ehi; nbi- 
merose copie del settimanale bar.uvhe del lh«r- 

Europco, che proprio in «pie Lanvello'.ti Ogmiu.i 

. * ... r i... 1 , di esse ha ricevuto. In "aita 

ste settimane va pubblicando , Hll |,*„.,. |in di rit . v/1 one 

una affascinante inchiesta sul- dall aw llrnvi.-mt.* 

la medicina sovietica. In questi por conto della incida per 
servizi si narra come la scien- azioni - Dollaro Cum Imum- 
za sovietica stia facendo passi biliare-- <1 traila <h un in¬ 
da gigante sulla via della ria Vl, ° a comparire di (tonte al 
nimazione: stia studiando, tribunale civile per il . «>t- 

cioè, e con straordinari succcs- u ’ 1 ’" p,'! 

Si. il modo di restituire alla ,,,» In .drali» «uno stai, ar- 
vits uomini che Iii morte lui Ir» «corso anno dal!.» 

già stroncato. ituprrsa rappresentata «hil- 

Ecco, questo è progresso • v Bnceiante. «' questo c 
Questa è civiltà, C’è. dunque. i’ rini< ’ masMc.-u» t« ut-divo 
un progresso clic lavora con 'di r - 

Iena a proteggere la vita deeb| 

uomini fino all'impossibile e j f ■ 1 ■' 1 . . 

un progresso che. invece, fimi j I ;!•!;;=»■ «i m *■ « 
aU’impossibile complica e ag 11 - ji ■/| iCHtl tO 
grava e opprime la vita degli! { 

uomini fino a stroncarla ———————*— -* 

L'uno c un progresso che mt Responsabili di circoscrizione 

ve Romanità, tutta l'umanità; ... „ . .. „ „ 

un progresso che mette al ccn- ,,., u p. ,i, r.m.d.- i Te¬ 
tro della civiltà la personali- «pens .iuii «i.-n*» . ir.-..n ti/i. m 

tà umana. L'altro è un prò r • •_ 

gresso che serve ad alcuni con erTO 
tro altri, che fa di milioni di -' ,lr ,,rr IT J “ ,l ‘ ’ 1, :r -' 1 
creature umane strumenti i uV-‘, !’iVuie ’.n n'r v\ 

adatti a rendere possibile la |p reR olate l'opuscolo 
felicita di pochi. E il solilo | 

dilemma: una società costruì |Je , p r0 - r , mm B del PCUS 
ta per aiutare, sostenere, li : .... 

berarc gli uomini o una socie i^ 1 / .V.V’ i i .'ivi '".':.''' 
tà costruita per adoperare i ,i, *■„ koit.'h Himun m •>pu- 
molti a vantaggio del privile-j•* tiratura si 

gio dei pochi. E Roma è uno !, r ' ‘ t V* ! ! ^, - z"?.- ,* 'Vi V 

dei punti più dolenti di que- 11 . .li 

sto dilemma. f->«.-.-izi». r.- .«! rm i ’• > r< • 

Eufrasia Gota avrebbe poto Tull¬ 
io vivere davvero felice in „i t ns i r ..\hk ì..!< . 

questa città se la città fosse .... .. 

stata organizzata a questo sco- manitestazioni 

f *o, per servirla. Se. cioè, ella **a»ai«»tn. • : 1 .-.•n'.i/i-- i « i 

osse stata una «padrona di r ' 

Roma». Allora, Roma le ‘ ” , . Dr , 

a\Tebbc offerto una abitazio Mostra sul 40 del rLl 
ne vicina al SUO luogo di la- l.c <>rsanlrra/l«m «Irl Pallini 
voro, un asilo per la sua barn L*^ cV.T’ V 
bina* dei trasporti rapidi o f j r ^ m j , moMr.i rcn«l^ ili l.i 


peuemore. meni ri* icc.'iva 
al lavino, non sa aiu-oi.i «-lil¬ 
la moglie i- menta l'n funz.o- 
nario della poli/.a lo ha infor¬ 
malo dell'investimento nei non 
si «• sentilo di dirgli della tra 
tini conclusione. Antonio Ser¬ 
ia si trova attualmente in uria 
clinica per malattie card, l' he 
Il tragico (‘pifod.o ha Mt.-c» 
iato viva commozione nel’.n cit¬ 
tadinanza Come ahi)..amo pub¬ 
blicato, Kiifra-da Ctola s alza¬ 
va ogni mattina verso le c.n- 
qiic. e partiva da via «I: Moi-ct-a 
dove abitava por recarsi a i., 
volare ip via d«*l Pigncto l'n 
viaggio d: circa duo «>r«. che 
r,poteva ogni sera Dna con’.- 
nii-. estenuante corsa 


Domani inizia lo sciopero 
di sei giorni dei lavoratori 
degli stabilimenti romani dei 
Monopoli dello Stato. Per 
una settimana nemmeno una 
sigaretta sarà prodotta e nes¬ 
sun altro lavoro sarà ef¬ 
fettuato nel complesso. 

La decisione, come già an¬ 
nunciato, è stata presa da 
tutte le organizzazioni roma¬ 
ne dei dipendenti dai Mono- 
poli quale manifestazione di 
protesta del personale per 
l’atteggiamento degli organi 
responsabili del governo, i 
quali fingono di ignorare l’a¬ 
gitazione dei lavoratori per 
una serie di rivendicazioni 
poste da molto tempo e ri¬ 
guardanti la retribuzione e 
alcune parti normative del 
rapporto di lavoro. 

il sindacato unitario In una 
nota ha sottolineate che i la¬ 
voratori sono coscienti delia 
gravità delle decisioni prese. 
D’altra parte, la strada scel¬ 
ta dai lavoratori è l'unica che 
possa smuovere il governo 
dalla intransigenza fin qui 
dimostrata. 

Come è noto tutte le altre 
manifatture italiane scende¬ 
ranno In sciopero per tre gior¬ 
ni a partire dal 10 agosto. 


La\nra\a nel cantiere soltanto 
.-inirezza Milla torretta dalla 


da sette 
quale il 


giorni — .\e.-Mina mi-lira di 
ragazzo è raduto nel vuoto 


i 


l'n giovati.sbimo apprendistaI 


1 ivor tv.» volt.tino 


improvvisa che I sezione, hmino 


una! cosili; non hi potino (are imi -1 ni.glia colp.t i 
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.x*. *'* ■; 


-.-tt.msn i in un cantiere edile, la per evitarla I.'uomo è 
pia-cip;* i*o ieri mateiri dal- voi’.ito aH':mprovvj-o ed h i 
’orrvt.i di un palazzo .n veduto il ragazzo che stava 

-tru/.o:ic. in v.a T.to I.a- g.., prcc.pitando aveva ... 

■no a Centocelle S; chiam i- un pa dt* in fallo nel muo- 
M.ch- le Comparettn. aveva ver-u su «un-i pochi metri qu i- 
ann: ab:t ,\ a in v.a (b ile drat: di tavolato malsicuro 

liege 1 K coti i gen.'ori. due j f.,i„.l.. in hanno appreso la 
Iteli: fu lue.ori e uria sorella | d-.fli stritloni «lei o or- 


vnoto 


mrtato alla fa- 
e comtogi.anz-' 


i-o-tru/.o:i«-. in v.a T.to I.a- 
h;eno a Centocelle S: chiama¬ 
va M.ch-le Comparetto. aveva 
la ann: «■ ah:t ,va in v.a delle 
Ciliege tu cori i gerì.‘ori. due 
fratelli nnugiori e uria sorella 
K’ cadu'n «lairiinpaleatura sotto 


gli occhi d; un compagno di s.an Ciov 


I fain. 1 ..>ri hanno appreso la 
not;z;i «ligi; strilloni dei g.or¬ 
nali della -era Sono giunt. a! 



Michele ('«ini|iari-t(«i, là unni 


Clamoroso furto scoperto Paltra sera da un commerciante 

Svaligiata una villa a S. Severa : 
trafugati gioielli per sei milioni 


lavoro. Carlo Ang.olili., di 30 veniva *r 
, anni, che Ila tentato invano d; a. 

■ trattenerlo dopo un volo «li , . ' l ' 
venti me*r. è q-,*n ra,-colto d ' 1 ^, l ' ì 
ii.or«-n*e da: comp,gn; di la- ' |, i ) f (1 
Udrò che lo hanno accompa- dolore 

guato al San C.ovanm K‘ mor- I. i 

to do|>o sette ore di atroce agii- ceii.-o di f 
n.a ;n un t cors.a «Icll Osped.ile fra gl: ah. 

Anche (|ii« st i nuova sciagli- ha no Ma 
I r i mortale n(,n >- dovuta alla coiiu-c.u'o 
i f itali'.,' .1 ragazzo non sardi n „.,, c , tn 
ì mai precip;*.:>‘o ne! vuoto V eccli f> ai 
! -e un -empii,pa-'amsno d , 

pio(,-z;on«- .ivcsa- rec.ritato la 
piazzuola dove, a loro rischio. 11,1 bir.Rei 
gli «( 1.1 lavoravano per con- g-f'van.h- 
*o dcll'inqire--, I)cncdc‘*o e d.(fusori p 
(l oia !.., d.-grazi , hi (pi.iul. zaino Alessandrina Ieri .sera 
1 "" « » Prec.-a e de: re- compagni Mario Broglio d 

j -pon-ah.l: Purtroppo, ancor, Circolo de 
una vaivi dunosi ra in (iuil: , 

I ciiidi/.on:. troppo spe .so. la- 
J v orano gl: ecidi. Il problema — — - === = 

| della sieuro/./.a su! lavoro 


quando la salma 


veniva *r ,*|)ort:ita alPIstituto 
di medicina legale II fratdlo 
del giovanetto e :1 pdre. C.u- 
-eppe d: «io. sono crollati pel¬ 
li dolore 

I. i -.e agura ha dcs«a‘o un 
sen.-o di piofonda commozione 
fra gl: ab.tanti di v.a Tito !.a- 
ba-iin Michele Camporetto era 
collose.u’o d , tilt»i: ogni (In- 
iue! 1 .cu mutt.n.i r.nnov.iva un 
vecch.o appuntamento con d -- 
e:ne e dee.ne d. f.iui.ghe. Kr.i 
un dir gente del locale circolo 
g.ovan.le comunista e uno de. 
d.(fusori più emus.ast; della se- 


' La fedi'r«*ione romana ,(<■’ 
Ui) _ PC/, la ! il('I c f* ( nifi) - m- 
u ’ t _ cairio lillà famiglia Comporr tto 
Ir ;>ia .sentite conrìopliamr, 

.or- Rinvenuta 
Ima la salma 

lio di Argante Ciani 

I.t sema d: Argante Ciani, il 
/” ! •oi tgg.o-u ragazzo d: 20 anni 
anneg.i'o l'anta ma'tini .-ulla 
un -piaggia d Pas.-oscuro per U- 
ntie \ ,ia* il fr. telio di la anni, culto 
I.a- da malore in acqua, e stata re¬ 
era dipelata ieri, ver.-o le t*. da 
do- agent. sommoz./itor: del com¬ 
mi m s.-.ii tto d. O.-ti.a 
d -- 11 corpo -tato avvistato, a 

Krconcai.-o'.e d. numerosis-ano 
0 j 0 immersairu, a circa cuKiuecen- 
to metr; dalia riva' aveva la 
testa semi'Ommers-i nel fonda- 
‘ 1 " le marino Trasportato quindi 
1 ’* .-ulla spiaggia, e sta’O rimosso 
ùel dopo : rilievi compititi del 


.in or, ctonio della KGCl e A.-cenzu, -o.-t tuto procuratore della Re 
‘ ._ * D'A-cen/.;. della segreteria di puhlihc i. 


(ili ignoti nino |)i‘in*Iriiti in»IIVilinrio inprpii'anilosi 
lungo la <*romlaia * Vani* indagini (lei caraliinicri 


Clamoroso furto ieri pome- a raggiungere il tcrra/./.o del 
riggio in pieno glorilo, a San- secondo piano. Hanno infine 
ta Severa. Alcuni ladri aeroha- forzato la finestra e si sono 
li si sono introdotti nella villa ioti adotti iiell ahita/.ione. 
di un noto i; facoltoso comi- I ladri hauti,» invi-tato 
mercinritc di prodotti medici- le carnei e. aperto tutti g 


L’« estate tranquilla 
della polizia 


mercinritc di prodotti medici- le carnei e. aperto tutti gli ar¬ 
mili. ritalo-amcricano Fausto inaili frugato tn tutti i eas- 
Valeri. e. dopo aver messo n setti Alla Iute hanno forzato 


soqquadro tutte le stanze, si un eas-etto del 
sono impossessati ili un pie- stanza da letto e 
zioso e o f a n e t t o contenente vati» imo sci igni» 


tiodotti 11 ,'H'abita/ione. * N ’ ‘"‘t" n U ' 

1 ladri binili., .ovi-tato tutte '"" 0 attrn:ionr n ,«are rallini.- 

carnei e. aperto tutti gli nr- '"‘ninluitamrntr passare 

adì frugato in tutti i eas- I»’™»" 

tti AUa tute hanno forzato .«. «mesa ce. immi 

i eas,etto del comò della b,■ .stnf.- fr.iu- cr.ulrrr 
mi/a da letto e hanno tro- '"‘ili ,i - c tmgoita «; m.vc.M.ort.- - cifra j 

ito imo sciigno contenente </"ccf»ito ' nemon «cc/f, - tu 


duti(|M,'>. torni in tiiPa la su, 
drammatica attuai.ta e gravita 

Michele Comparetto ò una 
altra vittima che poteva essere 
risparmiata e che va invece ad 
allungare la tr.,g:c , c.,tetta ,1 
infortuni mortali eh,* da trop 
po tempo, ormai. :n-anguin.a . 
cantieri 

I! giovano icr: nr“:n i. ■■ | 
v* ato -ic,‘oiiifiagna*o a! T-voro 
dal fratello V. ncen/.o. di 21 -n 
ni Kra una sc*t.iir«na appe’ia 
,-he aveva ‘rovato lavoro- per 
lunghi mesi aveva cercato in - 
v ano una oecup r/:ott<‘ qirdsi ,- 
-i che gl: permet’«*sse d: po- 
•cr a:utare la famigha II ra¬ 
gazzo avrebbe volu’o fare lo 
• •lettromece.anico (* -i era sp«>- f 
e. ilizz. ito in quel -et’or*.* stu- j 
diati,In da solo su |.t»r• pri'-i i 


Distrutto un laboratorio 

Plastica ia fiamme 
a Torpignattara 

I danni ammontano ad oltre quindici 
milioni — La causa un corto circuito 

l’n furioso incendio ha di-1 stieceria che s: trova sopra :1 
strutto ieri sera, nel g:ro di I laboratorio — questo è n- 


eomò 


/«(•ligia e ni'ltr rnirrinr «/• j «-(l- , 11 ° ( ’ -olo vii I.hr' pre- 
minili'ri. fossero cii.sf r«'ttc a; pr«-«*:‘o Voti gl. s irebbe ri: 
/russare nlini'iin umi ecnfi/ia iti j s f’ , i*:ti*<> nemmeno fare ;1 fa 
/icrsoiic t.'r ilriitrniriitr. iiirr -1 legname- :1 t«idre e dii** d«‘ 
ce. udii «• cosi Ih'hh'amn rlloni ì ->to: fr.•‘••li. ! ivorano il legnr 
(•r«•(^<’r«• ctie. «/, noti.', limita «' ! M ;1 «‘ d.ff.«‘:I«* trovare un p«a 


’P*‘- strutto ieri s 
stu- pochi mutui:. 


grandi 


la- tatti s.to nel seminterrato ec 


(lite di - 1 
il legno 


pr<’-: | horatorio-uiagazzmo d; mate- è di propr.età del quaranta- 
sintetiche e pelletterie d; c.nqttenni- Adolfo Barbai.scia 
Galeazzo Aiossi. a Torp - abitante in via Contardo Ker- 
tara. Le fiamme, che si r.n, — ha i«-nt.!o un forte 
i sviluppate su un'area di scoppio. E' allora uscito dal 


gnattara I.e fiamme, che si 
sono sviluppate su un'area di 


«/ntlfii - c i,ii.'Mir,i r»i«‘gg(i»(>ff«* • ritti) frnnrn - /««'r i iiwlrirrn -i -to \«-: c ,ut,«*r:. invece, sp«' no :i 

con «/iiccciilo - «.■oiii*>ii irriti - tl? j e : e in qn« -?: ni, 1 .’ c-tiv: è più borse 

a bordo ili rini /«,, ni'a mirti' oi«-ii- ('i parr nlilniitiiii.-ii insaniti ; r n«*;l«* *rov ir«- un'occup' /.'on*- moÙ° 

tre !a cifri) dura,•>-,i piiU'intt Doppmrm a Ir asso * «1.» <«■ s; ii‘i(- j ..om,. ' m urne .le I! «ri- 

«• rarahinirn - « a -•* '■••Ila rimo - i su. /io:, dir in timir jjraa-! , . )( , ,, , . . ' , d. pi’ 

«polrrii-ri, !«• slntdr i>rriirridir. ih cit'i) i-iiro/,,.- — ! mui r.. fan-! ' ' ’ ‘ ’’ ' ’ ' ^ « ll 1,0:1 vocali 

i bar tintinnii ptn • <; ni co i. t«-r:'o /n’r ture nn cscie/no — «/«/,: ' 1 j , A 1 fettuncno ch.e-*o ri re- ( j:c: i 
marmiti fruttatiti: <b ctffa,/-ri ; 1 :1 70 per mittì dei rrati eli»’ j , tr.hti/.:«ane- er i con'cn’o «1: fa- tamc-I 

iiisooiu, cimi « o,'.'arcuo «torri- rouimfttoun ••••ntitiao scopri ti | re und.r. me ;,! g orno pm eli.ne 

mrntt. p,ut aiti a rr no inermi, ila’ rmnltlrtti • pirili-p’atti •: t I d. lavorìi*' I««r. sera avrebbi- state 

piaiitmiaraiin b « e-e ili molti po/'giofti. cioè, rhr prrrtirrtmo ! dovu*o prendere l'arrnn’o set- caso 

- inthridni sosti. '” - Seruhrnrit a piedi Ir strade tirila rum Itm.inah’' la bu=tn perii è r* l>«*ro 
nati erra r proprm dirliiarag'o- -S a'njti antenne nnl ti. si cajifsc.-. ’ . . ' . i «l-r lt 

nr di (inrrrti all i tleliniinetira sentii rumiirilcati ballimizosi d> i I ", '* ' '. ° ‘ ' 

I - flash - tirile atienzie «fi «>i- funzionari n ispettori tl; Seti -1 ' r «z on*’ (|r-ll .mpte-.i: la mor- ‘- 11 • 

fot inazione i r nr limititi tln'o , rimiti Yartl e. soprattutto. s< , n ;<i I '** «' arr'V.il.a prima no T> 

notizia ron rumninriiti tirata it/ bisomio ih - rastrelle.turni - I.a ‘.ci igura accadti* i alle ni ‘ l 1 
matiri. ila ’l'imfer tienrrn'.r im rhr. rista resperien-n. senili «•<; - i ,ir,» II» 11 rigaz/o è saldo sii!- v -"Ù: 
pennute m mia tener battao'm j oo n-nire non tanto a rendere «, eolicga'• al palazzo S0 ' !’ r 

1-0 atro i medfrenti La nldsstc- I • '.'e.stade trarr/iiilia - ,n «if rJ ■ , , ,, ' .... ... 

cui perlustrazione h terminata hhni ma soorattnt'o la aita mi -I 1 ' *’ L> '‘7 , ' , ‘ f I.'ii: 

soltanto all'alba eoa d s a errsso ! cor po'i thfjìri'.e oersiio a tn'o- ‘ ,ri ' l,if ’ ’■* ,|11 '■ 1rt " eh; m 

rhr era fm ile i m muliniti i e: i r o dir nrr non intuire «f- ridilo 'POI .a .1 m ilei: ilo f.tio a. pia- l’ora 
tail r i. tintii'o *.' «aift.ro reato, se r mininomi per «*.,td.: ,»jim a n: «iip.T or. Gl: « ra accanto nati 
ilr erano andati a letto di />*--■- «(«>'?«• i «in uitir 'ore *n i la «c. igur i come 

ma sera _ 

/ o sfe.s<o bollettino tinaie di , ~~ ' • — — rr - ~ 

r.linaio didla questura rr lo j » _1 «. 11 1 r» 1* 

roii/croni scogli far trasparir «•■ AVGV3 - IfltO eli 13. lUCG UH tiglio 

•ma malf'da'a nddisfaz’one per- ---- 

’,i - hrdiiinf.’ opi’ragione - con- | _ _ ^ 

ll_^ M ^ 

yinn n iq ViQ nLd 

nfflt" ™ 

rio Geni,cu. altrettante nn'o j 

-olir» sfere abhamlo- ' w 9 _H H9 I 

si uccide al "olici 

fhs^rfnrr r uh 5ffrprr>n _ _ _ 

con ii ? f r r mth/où u/f' s*i»pri! 

■ZrdTZ’rì'r' mno’nnldZ Ù Lattata Ilt’I VUOto dall» finestra del TCpi 

filimi re sot*,» <,u orchi dmi j K’ dcccd li t a sul colpo — Soffriva di esaurir 

«a»e«ifi f n altro inorane 7 sfa-i__ 

m sorpreso sotto il letto di final 

<«nuora ) i n, donna s. •* iter.sa -.eri -c-lr tueri'o in ri.isi» Il manto. ch«’|\:a. ■■ 

La po’../, a d- costumi ha of- r; , a i.'mt.’i no «lei l’ol.cbn •’.) .ivev« \ ,’ , ‘re goni: fa. h . J • re ’r, 

renato rsibef rtimtlmrn'r jj««tf ui.ios. ci « u:i t tine-fra «i«à i i adì: ar «to a ,,v. riti trovai., j 1 r:n: 

(>r’. M ,i>if«• ha ■•’ramlaio ut ’o'o : t«.p.«ito o-*, 1 ’: •. «. n.-l <| i « e . : i 1 molto «g •«■«.• -«itT-uvri*»’ l.-ar.a 

vari' di or aire sette oio* «tn r .-.ivi r.i' « .i:i r,’:« aa .. ! «ì s .\.. : -o 22. for.-a ' ,rr - vr ' 

donne in pere,-.frugo •difilla p.i\ .-r«’** «. dopo uri vo'.o ri de c I i ir.,n'e -;n « - j,.;: , ,,, u ,", 1 :mvz , 

re - tinnì.he: • omini sono s *«:t- ; „,-* r; . ! ):t s!',“:i’,i ■! c > - «. I , J» ■ ir, sp-,. | g.i -i 

,n ,-/’■«• ss i -d Sfilali- r olir- , r „ di C'.icnd.. ** «:.t:.n--. I l-.-.cd.’i !« fin, era stanza I 

ccn!- - sospe-MJ. - sono sfe* I :i„>n*e. S chetila’.., :’ ,o .« C .' - ; -i, ; n,.'ro :• .nei ia qu ile er a rico- « ”P' 

'denti flrat' /'*«• «t'flti'fn ^'«n | carri:.. . ra na'.i uni. f. ::i ( .. j - r0 .-.dtiirarl 

noirr;,-«tuo. -,n •-•d.’s. o e un nn- , t,;.«\ :ic a di M.i.-.’r.Ce •• -. - r.i ’. _ • no' r. 


un po- oltre 500 metri quadrati, hnn- iiego/.u) ed ha visto un lungo 


no in 
borse 


gioielli pei itti valore di ciicn pie/iusi d; gi.m valore. Sono. " (tordo di riminmi'■: miro' m< n 


sette milioni ili lire. 1 catnbi- 
nicri. itoti appena a conoM’*’ti- 


cn.sì. finiti nelle Imo mani de¬ 
molì. non appena a cotio.sccti- gli anelli con bnllanti. brac-.. . . ... «... . ..- ... ....... ... .. 

za del fatto Inumo compiuto riali (l'oro, alcune collane « stuoie periferiche. | «/■ cit'a europee Intuii:. : 

una vasta ma infruttuosa bat- monili vari: il tutto. !«» si è 1 l,ar l>"‘ •■•t'nro.u. »•'*■- :»«» per fare „n esemp i, - 

tuta già detti, per circa setto mi- t entinaia ./, cifra./ re j-/ «0 per ce„f„ ,/er re.rfr rio 

11 colpo è stato portato a boni. Prima di fuggire, nata- anni uillurano domi- commettono rmutano st op 

termine verso le 15 3(1 Gli talmente per la stessa strada. l>"ttii>fm'm,o incroci, dai cosiddetti - pinh-p-utti 

ignoti hanno' atteso per agire si sono anche unposM-ssati d. I''«" •>»<■’« (.”«' df ««loft, poliziotti eoe. che percorr 

che il padrone della villa - volti dollai, custoditi nelh ' ""lindin soso . .Sembrare «« ;>««'</. le strade della a 

iuta auliva ed o.egattle cosi,.,, stesso casello e di una radio 

r l un a vSo , S'0 C, -°%s?‘ .1 fiuti,Ts,ab. scoperto solo ((-Il - delle auenzie di,.,- funzionari „ ispettori di 

uscito di casa insieme con in a tarda sera dai ‘■’omugi \a- ",'mt ‘«^nmnmco"'' Vram’ di'U ltimo di '”?astreltm.m, 

ntogltc. per recarsi a trovare le,,. Quest., al lui» Ment o n [otre, resta /Vs/r.’r,.sci.d 

alcun, amici Quindi hanno casa hanno av.it, . ì a u i.t , tl . f><: r,j no seriore non tanto a rad 

scavalcato il imito di ciita e M.rpn’sa « , ti«rv .i^a saccb. g- r<| , ln<:Ir . , nassh- I ■ fra„. /M ,!;„ - ci 

Siino pcilL tl atl nel giaidtno. /-'«it. . ilo s • ma perlustrazione fi terminata Uh ni ma soorattnt'o la rifa 

Da qui. eludendo la serve- i carabinieri, die Inumo, natii- , '. ., .. _... i „ . 


a borili, ili ci»/«/*«,r m ' mito' rrr«’«i- ( ’i pare abbastanza assurdo j 
tre Ut città dormirà pnlf-;nft' j /)(./.;iiarii« afe asMt'dn se si /,<•«-] 
<• carabinieri - i a >■* 'ella rano - i sa. poi. che m tante altre finiti-! 
quartieri, le si,iole periferie/,,*. «/’ cit’à europee — ! tu uhi:, fra-i 
r bar notturni pia •■«;«iiri».-i. ter- :»«) /n’r fan’ aa esempi, — «/«/,: ij 
marmili centinaia ,/• ctf rati ri ■ « : ! >0 per ceii'tt ilei reati che i; 
insonni. coni « «ri lavano thnn , commettono «•«•rutoiio scopeti! 
menti. pattuiil-e.rano incroci. «/«!! cosnhletti * pieth-p'iitt: il 


alcuni amici Quindi hanno casa. Inumo avuto Tamara 
scavalcato il ,lituo di cinta e sorpresa di trova ila saceh.’g- 
sono penetrali nel giardino, giata Hanno subito avvertilo 
Da qui. eludendo la sorve- i carabinieri, che hanno, natu- 
glianza di un guardiano, si miniente, aperto le indagali 
sono incipieati lungo il tubo Nonostante cu», però, i ladri 
di scarico della grondata 5 ,tu* sono più ignoti clic mai. 


tonfici, «hi qnmfer (omerale ini j che. rista l'esperienza, srmb'tt- 
Ipetpiare ,0 mia fi" ore b,rff«l(T’n ! oo seriore non tanto a rendere 


Si fa più grave il dramma della casa 

Sfratio per 57 tamigtie 
dei borghet to Lancetto tti 

La società che ha acquistato il terreno ha intimato lo 
sgombero entro due mesi — Altre 210 famiglie minacciate 


I.a ninnicela di’llo sfratto 
pesa su 57 famiglie che abi¬ 
tano nelle baracche del B««r- 
ghetto Lancello'.ti Ognuna 
ili ess«' ha ricevuto, in «Mita 
Ixillat.i. un atto di citazione 
stilato (Inllavv BuiU'iitiTe 
jicr conto della *octeta per 
azioni - Dollaro Cm«’ Ini,no¬ 
biliare-- si tratta di un in¬ 
vito a comparire di fmnte al 
tribunale civile per il c «>t- 
tohiv prossimo I terreni su 
cut : organo le baracche <4 122 
tu* t ri qu idral i » s««no stat i ac- 
qu'sbati lo scorso anno dalla 
imptrsa rappresentata dal- 
Ta' v Bucci.iiite. e questo c 
i! pruno massiccio t« nt-ilivo 
d ; cacciar»* famiglio dai *u- 
gut :. che Tatto >1: «‘•fa* 


*artito 


Alle nrr IR.in ili '*• 

« <n\ ip Y* i » 

*jn»xì5.tlnli * irru‘t’ii/ 1 » ni 


ddìmsce •• baracche semipor- svoli; d..Il;« p« 
manenti abusive od ahusivii- che i. De Vit 
mente occupale -. Tuttavia, tato aiTe-erci) 
non «• stato il solo. >.«>m» nella c, 

Oltri' alle famiglie che hnn- nello scor.-o 
no ricevuto l atto di citazu)- coip.b» «la un 
ne. altr«* 210 si trovano, pai -o.-;’en'ion<* i 
«a meno sotto la st«*s?a mi- tVs.ir*» 
naccta .AH'imzio. loceiipa/io- _ __ 

ne dei terreni da parte dei 1421 Coni 
senza tetto •• stata non solo 
tollerata, ma persino mcorag- per rum, 
giata L'est elidei s: del l>or- M,T.«’(pi:*fi«V 
gh«’tt«> - sia puro di un bor- 
ghelto fatto compie:amen**' v 
di baraccln* -- ha senza «iub- ,-| ;t j», 

tuo contribiiilo ad aecolera- ( . OI i 

re d processo di urhau zzii- d.-óo-./.Oii! c 
Zoom* della /«»na. dove il ore/.- p' c 

zo d.’Ile :.r«-e è 'etisihilmen- ; ' t ' in ,<i,*d: 

t«- sdito m «iiiesti anni I '“r- 4 _, ;! 

ron- d«d liorghetto <on«, sfati «•” 70 i 

pm venduti ed ora le farri- nm „', 50i(l ' ! 

ri r clip 1* (vtMip i.ìo vincono 

finii»' li ti' eh** i . ' \ 

, . . - _ i il «» i : 

» ver SODO OO^iTlli •* »*( !' 1 ^ . 

... „ fi imo r* z.-t: 

rroi.r;c mani Ma noce an • . , 

' ... ’.c:«-n;eiio» I 

«ranno questo nulle p.’r.-one 

. ti: <T.<> «-.«•, afe 
a cercarsi un tei*.-» Questo 

è j! proldema Non «'• da r'.i / -’* ”- 

•-li.’ gii aiutanti d«! '«orgf.et- -- - - - 

cluedono una eas, Son » 
d- r ppena d«ie mesi I , le firo- IL GIORNO 
b-ste e le manifestar.’/ n: «*h»* ~ D*»nicuic.« *- 

b-nr.o seguito la scorer’t del- ‘ I( So|r v ,_ ( 
Ir» invasione delle re, che’ TiameriT.i .«li. «• 
« ; * « • -*•• f.,mgt.e r.on voci-oro p*: 
r, >*.«re r, tutti i co«*; nelle (BOLLETTINI 


«l.tlL. polizia, è ri.-u.i.iu*«<*ruor« 
ehi* n De \Tt.« non «’ra atri.,- La pol.z a 
tato ai;V»erci/.«» doli , profes- fe*rif«* r-s 
>..>„«» nella cap.tale II n«>'.-;«> hr*. , ’anfr ha 
nello scorro ..imo era -.Tato vari' di o r 
colp i.» ,l:i nn pr«>«*e lini.'ilo) «1: donne t" r> 
-o.--pelis,one ne. iL-tletti* «1. te - onind’c 
ra cn,-/»■«•»• si 


1421 contravvenzioni 
per rumori molesti 


breve incenerito 4 ttutll filo d. fumo filtrare attrawr- 
di sisal. una materia t so la porta del magazzino II 


molto simile alla plastica, ccn- car.iHens;,co odore di brucia¬ 
li,una di rotili: di plastica e :«> gl. ha tolto succi*ss:vanv.-n- 
d. pelle, accessori vari, prò- te gl; ultimi dubb,. 
vocando dami, per oltre qu:n- n g.ovatto commesso s: è al¬ 
ila”. milioni di l.re. Tortuna- tura precintati, al telefono ed 
t;«mente, alcune preziose mie- ha avvertito . vigili del fno¬ 
di.ne elottron;chu non sono «•(> c.nquo auto sono siiti.to 
siale raggiunte dal fuoco: m partite, a sirena spiegata, 3,1- 


c;.sii contrario, i darmi avreb¬ 
bero raggiunto proporzioni ad¬ 
dirittura spaventose. Ancora 
gnote sono le causo che han¬ 
no provocato l’incendio: una 
inchiesta «• stata aperta da: 
vigli: del fuoco Non è esclu¬ 
so. comunque, che possa trat¬ 
tarsi d. uri corto circuito. 

I.’incendo è scoppiato po- 


I, incendio e scoppiato po- ta df>1 ni . lKazz . no P 
Chi mimiti dopo lo 21 A quel- ! niz . atH :1 circoscrive 
Ioni A s.gnor Gennaro Gin- corH jio con potenti 
naf. d: 24 ann:. che lavora I;| p d . Lhiumog 


«gur i come commesso presso una pa- 


Aveva dato alla luce un figlio un mese fa 

Una giovane donna 
si uccide al Policlini co 

Si è gettata nel vuoto dalla finestra del reparto ostetricia 
E* deceduta sul colpo — Soffriva di esaurimento nervoso 


l’n» donna s. 
ra ai.'interno 
geli indi».--, d , 
repaltii ,«-'<•’! 


•* itcc.s , -.eri .-«'- 

dei l’ol cbn ■-.) 

in « tìnc-tra «!••! 
. «. n.-l q i «,■ « : i 


r covi r.«’ « da c rea t:i ni**-*’ 1 
ji.i\«-r«’** ,. dot 1 '* un volo ri di- 
|TH,-*r:. ila sb ,“:i‘o ■! c ,| o - 
!««■:.- ito di .••'dind i -* «:,t:.i” 
!:„«’»•«•. S l'h .011.1'. a i’.iO.a C 

Icari’!:.. • ra na\i •'■» imi. f. 

I pan :i,' a di Macera*.» •• -. 


Mil'.cipiat’aio• ri*«» ventuno so. 
••«> -tat«’ !<• «•«'l'travvciizioni «•!«*- 
vai.- n«’ll«» .-«’i'r-o mese «li T, 
■z.'.:t< dada l’ohz.a Crbatta *« 

c. ,r.«’'« -!«■; «’ont r.avveiitari delle 

d. -po-.z.oni c««ntr«> i rumar, 
D. esse t*2«t «ano .-tate inflitte 
/■ci aiuisi» di M'Ziiaio/iiU'd acu- 
-•'.che. 422 per «'!«’n/i itore r«l- 
t«-,:i*«« e 70 per si’.ipp. iin>’t’.1«'* 
rumo: oso 


t . nnirricann. •••ifesea e un no- a ( - ,ti 5 

molesti eetjrsr ci informa la tincsturc) I , j, «»., 

. . , _ sono «fa’: ’-.*un,:f-’«:f • i>«’r«-'i«‘, . . - r - . ... 

. - t n,f coderah'li . Sorpr, \* c . . .. 

vc..Zio:i, *’■«’- i * j Jl,j lìn-chesr sono arem- * I v; - ’j,. n \ :i 

"'V'*, ' 1 11 *fi ere- et,;''a - renntn a!',: | \- ;l ; . M,.; ; , ; >a 

i l r lana •> - ;lfK . : . n ,,; ,/; sofia io-no »,e",- 
venti!ri delle r ,. fl v A: , r . sri - tl0m ... ! I-. po../::« , 

,> , r»:in»n (ft/r ,*, <n?io <I***i*j ♦>- | ‘V * * ié 

> per (>*;; ( «> *| * rjjr* ijlii* Rii»* i * S * } * u , 1 * 

ilu/idth ani- T( ,j r it . .»»..«• 

crrr-«r,;*o » [ v " * 

M*.ìpp.iHl , ’!;tt> * poche :»Or*CfìFl. % iTrrw5.: # * 1- **’* d»*..*i i. »*y 

,f h: 4 ; ??'|| *■*’*• A. <*»- | I’'» •!»* 4 -!• ‘ 

»•(!»•!»!•' n.C'C no fjnfT r * r 'r *»> 


-I r rurn*i> n» 

> IV*'V t \ s 

i.ch’.'tr it«» 
i 1 atollo * 

•j I— :- 

i ir.in'c 

■ . J’ ,o 

- ' : a*:»’ )t.» ! « 

" | 'u:mero ì*. 

1 i 


.•>.'«> Il manto. «•})«■ 
«' , * re coni: fa. h ■ 
i av* r!.a ‘rovai., 
i •• -nlb'tvn*«’ 

\ «’:-,» le 22. for.-a 


«*ra ,i”l:a stin/a 
! a «pi ile era rico- 


.... - , 
fo-seh 


P ' «‘ l p« r 
:i i in-io a ti 


| v:..:«gg r> - 
I Va..,- M«-!a : 
I I.a po!./:.i 
j accertare : 
Seilllira tu” 


\:iz« ! n. 


.-* , .ila . : 
n.o'.v. 


•ta p.u ir: 


■h” cacari 11 
e «►-i ’! 
« i lia 

Orai « 

da f ,re f’.ao 


: ». / or . 


|\;a. ■■ r.m.as.o su. p«»>‘o per ol- 

■ ! *r«* tr«> ore :n attc-a dell'ord :i« 

■ H riti: ».' ano d«-T."a i*«or.tà gai i - 
le ar a !'. m-r’.to «)<■!!,i «:i cidi •' 
I irr.vato a! Pobclin ,-«-» versa 

1 mezz inatte m i «• rim.is'o a lim- 
| g.» .gnaro «ii'li'.nvad'ito; 
j «il'.'.".' o«'! poeto ,i. po. z i (!•■:- 

! .'■ *-p* .tale il ,:;:ia «’crc l'n d ,•*-«■ - 
ì p ira rio per gr ,d. «dì., 'r.ig.’i 
jtio' z.a. 

Finisce 

in una scarpata 
| col _trattore 

i «.'.,;r.- • i S «ri* no D: !’.• t ro «:. 
j 1-4 .nv in \ : « Vi •• 

, M ir.c. :. >. •■ r.m ,>',, s«'h • > 

:r«:t che ,v., r. 
in in lo-*:-.», P.e*rr, !'• r 

1 -’i- i. ;•• ’;:i pori.T» jell'T^’e M 


la caserma d. via Genova: d.e- 
ci ni,miti dopo erano in via 
Galeazza) Alessi, davanti al la¬ 
boratorio, ove nel frattempo 
s ; erano radunate alcune cen- 

t. naia d: persone tra cui gli 
abitanti del palazzo che. alle 
prime fiamme, si erano rifu- 

u. at: d: corsa in strada. 

I vigili hanno sfondato la 
porta del magazzino ed hanno 
: ni/:.ito a circoscrivere l'in¬ 
cendio con potenti getti di 
acqua e d. schiumogeni. Ma 
t.on hanno pnbito evitare che 
!e borse d. p''ile e i roto’. 
,'i; plastica venissero divinati 

— nel giro d: cjuaiche m mito 

— dalle fiamme Queste som» 
state cireoser.tte «oio dopo tre 
ore d; intenso lavoro. 

Denunciato 
il ricattatore 
di Caracciolo 

I,'all'oro delle lettere nt:na- 
turie dirette al pr.ncip») Carac- 
cailo d. Castagneto, pres.dente 

d. li'ACI. s.ireliht' sta*!» ;dent;- 
dc.i’o I.a f»oi z a ha infatt. de¬ 
nunciato ;« p.ede libero G.u- 
seppe Kon'ana. Timp.egato 1:- 
«•«•nz n‘(> d.-..i'Au*on,ob:l Club 
p”r«-l)«’ m*- p«■ t*,«*n «i. peculato 
.«: dati!,. <1«'.Ti,ite automoh. li- 

:c«i II Fi«u:.,!> » avrebbe anzi 

e, ,nf*'s«v„ !•• s-,j.- r---p.,n.-ah.l.t.i 
vi u" fan/,oriar o d«Ti:« M«»b.le 

ì ci M« s» r: i ti”! cor-o d'un lun¬ 
go a.',-: t.-g i‘or.««. 

G iis, ppe F««r:*.'»rt.i avrebbe 
P‘*r' ai'ii coni r.c .«to a r.cat'.art* 

! pr.i.«■.;••’ C.«r.«c«- «>,o f n rial 
1 .■•'>'« ,|.i , 1 .,'io .,i! ■ d.r« / .,»ne ri-'l- 
. AC! i” :v ••:.•■ i.a prima I« t- 
■* r.« .! n. r «.«o .aipere d-'!ia 

•:i «« \ , s■ r rmava 1 , - ma:: i - 
• • sn :...,-,• ,,v , i :i.or:-' qu.n-i r: 
p-r.-o r« < «•<■:;.[»-r * : ; t. ia fatn.- 

g. a C -r ,«(■«■•.«».,> • (i . c furz o- 
i..,r. «1- .. Au:,«:,:«>b.i Cluhi ?•* 
?.««:. ft,. ---r«a •••,:■ r««r.«egr. ,'. 


•n «(a'hiìi 


li.: •: 
«■ 1274 


ir.iwo’iziiri , 
;:i s«’iis.fii!<’ J 
a giugni»! 
contravv e::. I 


’«o 11r,,'e a.,,: 
'a oo’-rm 
'»„.•« ::'«»ri.’ è 
- mc.nere dar 
tr -„ o a :er- 
■ he nei, ,,n' 


;t.-«-■«*■«: eoe 

■ a sede. C'è 


{ Wi.nu' ro 

,f *ni «.i \ .* 


n i> 

. \ ì 

il i:i i; 




li t' 7f\ 


pr.>:••:,.i i 

«* 


Cd 'ì" t (1 
,i 


IL GIORNO 

— Unni mie.» 
Or.cnL^tR’o Si^t* 
- Il Sole v:fi' 


Tr.«n;OTi 
tv* 13'. 


*xt 1*» \ »»■* 


Piccola cronaca 


ehi ha 

ur.ilgii 


pr«--v\ e- 


II t*---T.■ luti Ci •!«’ «I« l 1 (S'gu -n: 
ni.« «!• I l’«'t'> v.«r* -t ’ii ,■« 

«ni.. «I« gii Kit Iteri HnmiU in •>)«u- 
v, .« l.,rgt)issiiTia tiratura al 

l r>//•> ut l. U<* SI invitano tut- 
•«- 1 .- «u g.,n.i.'/ i/n-nl «1*1 I •ibt«’ 
.. f.,I«- lilla targa , t.-pagai■«,a. ili 

r.,« «■••gli. (•■ -it pm 1 i* *t” I r ’ - 
lio,arino, tra ■ n«->tri «ugaia/r .1 1 

slMi l 1* MIV.| «tll// »l’itl. 1 ICiU.tl* 
ia, a,!«• ..I C1)S | r.,um i-i!i'. 


('«tali»,,i. i li 1» «-errarm p i 
J., .«t-.nip.i n':imi:i't.i. « « ,'. Itoti» r. 
,o J.«vanti 


i'Hft' decer 


Demmcralira. Nati :na»«!ìi .>■. 

ini.-, I! Nati m.-rti ^ M- Itt 

TlM'ilii Za. fi li.mila- 2.1 i«W-i «luali I Magtlana: 

« oio-.* ii *ii .mi.i Mairi- : r.-n pei r 


7 U. vii 
«Il Viti . 


Notaio 
arrestato 
per truffa 


«r.-e r. : • 
lamina o .2 
...-/a Mail-nn * *li 

« ro tl. Marrtm 

«le Calt’-’ti n :«’ 


,-q.i.i.l: i 
■ >. .'1 m..:.,i .',» «i. «' .**tir.-. 

. Trac.ir . «i-i, R. patit i: 
.; ri..- ... Bruii., Da V. a 

n alili., i.h.l.«!'.:«■ ai \ : . T.ig- 

A:,i»-n» 2»>. »«r ‘ruffa «’n:,- 
i «ta .«gglav.,1 * !, De \ 

..«r«' ,i«’..«> - * u - i ,«i n >1: r. e 
i.»rg«> Tii:.nei. , Bargh*'- 
ì4. >: «T., appropri.,M del'. , 
ai., «li 4 nuli.in: e 4e0 mila 


moli» SUI **u sic ru a, 

I.e orsanlrrorton, ilfl P«ii,ir«» I *** 84. 
p.irs. iin ritirare |-r«’>-«» la iii—tr.i Jyoniai.i 
*e«f<-ra/iii,i«‘ * La Moti.* sul ■»,' il.re «-i 
«lei PCI » 1. « mnMrs rnn«,a «li !•'■ | a,, lltl 


. i, «ii ani u Ma,n- ! reni pei nuu.ro 11. Marrtm | n H-4. rei 

.via Panili..; «le Calt’”!i U :«» «trarvec, I. 

Mrir«»u>I«>siri» Trilli , raliir» «li Montr Mario: via C r-,.•/,•• -4 | ra IO ^allv 

•an mmur..« ,7. massima -M. i'1»* rn,»rl*> i~,M Monte sa,-r,>:|ri„-l.iiit„u.i 

ORAR IH ROMANA GAS I v »» G-rganf» 14. via is.-lr Curro n .40 pn/J 

ORAHiU nUmeNA U«a ! urne M via V >, <1, Coen. 4 M-n l.rrr.hantia : 

Sri gl..r:u H I, r ,1 «(„>,» G‘nc ^ >riIr Xr,.,!,,,, via (. C.Ti’l: Voi,urne i»7 

ili:,, i I. i - ri i/i" H.-muia M„m r \ rr,l«- Ninno, Cir. *>:•.- so Rir..,-.-rm 

i un-, - n.i-.’ *■ 4 F i *•' * t ' - t'z-iiTT.i ,;t. ( /|.-];, «. |« rr-« ’ •- Mou - n«?irn«,*: \ 

■ «■• *u T rat l u .!« l «-iiv.rapae •..«:*« vi - Nari*-*,* *g-s v,s «lei s ,-r miro !M 

'nural" « * m n i/m :« « !.«:,»! t-i I «27 i'.i, . lido: via Vasco gli )7«iui ÓJ 


.! «ri*■!'.» «u., 
VI ■ Nari- - < 


i :«> («iran-sct piar/a .Massa Carr.«- 
M.irii> -'4 | ra IO >aIluv,lan«»-Ca»ir«> Preio- 
lontr sifn», | rio-l.tidovtv, v:« quintini' St ila 
isi*le Curro n 40 pi.v/ra B.irts-rtn, 10. via 
>Cn« 4 M'*n l.rrr.hantia 2J. via Piave 55. via 
la «; «' .Teli Volturno 57 3. I.ustaehto: cor¬ 

no, i n, *•:•.- so Rin.i-Timento ,4 Testaerlo- 
:.->- Mon- Ostiense: \ « . M iin.iTai.i T u- 
vim «tei •-•■r ma io ! « I Titiuilin» v ,.« .,* - 


penti 127 Osii.» l.tdo: via V.is»-r gli Fqu, tU Ior pi ma 1 1 a r a 


mgi . « mal i «r.rv g. « l,,. Cam.« 42 v.. Pi. tre Krsa 13 

___ _ „^ l*..r.te Mltv»•■ ,..T« 1 i«|»nn,o «.«r- 

FARMACtE APERTE Frinii.» :t-, portuenve, vi. 

— 4|1 \HTt* TI HNO - lineerà fi,. Ru?, eh pr*,i-Trton,alr 

Via Bercea 1^4 Ili',*ii-Autflln ) ( i|au.« b'r.-rc.ma-i:,» 44 vii L«-<» 

La rc«» Cavalle (Uteri 7 Cello: vir* | ne IV .«4. via v « ta di Rienzo 124 


tm — »««—. -1 21. l«’l S'C 'Loti ,. nricrhl ( !.. 

t “C - -a-- tenario, v ia Hai -Iffi-o W-.ut! ”i. . : t -, 

= 3:n 7*•« - -ia-» 774 (OR A-L-I 

t tm .... PHI; Kirrl Michele e ttsli. vi,. | 

I):ir..77,' 24 (Prati), tri .W ?t; , 

i(»RA -F PK > Droehinl Marini I 
via.e (,.* Il*»' a I - ..1 (iMsTrve- ! ,-s J 
Non.ent.in a ^7. vi.» Tagliamer.t-a. T * 4*** •''* 4 *2 'ORAI. Danieli 

:» 53. viale R. mi vote <1.1- r P"l'*<«' n <* < sr.;-_r.vallaxtc»re Ar- i ( . 
le Previnc» fr>. via Nemorense j■ '* '} • '*'* **‘ j” - l( ? 11 \-P K ). | 

n .M. corso Tnrje a ^ 

m-ci:,!.. Preio- * «uggoro Tauro l-a. | c.-C 

. quintini' soia jd .M (l.i-m t. »W ( 

.«rts-rlni ,0. vu >n, jt«r.-.Ve UH.c Scirnra 3 (v, *. | 

V f s73nhln 5 V.r K"ssl Roberto. v:.ì, 7*. 

».„oaer.,o c.»r- (Trw . w . ». » 

’ V Testaceio- v-, i; \ K , iÌMT . 1 A , _ 

i 4.n.4'..t .1 i .i- . r t ^fmo i;io\.*nnl. v;.* *, 

mino v,« ... - n rp. ria latin»' ,el 7f7 I : ; " 

rp.enat.ara -o, Xm „ros, l isa, via <..o. , ' * 

Torr.- spacr .la ! x .. .J j ^... % ..-. t T; r s :r [ , 

r.-'Siiina 1220. v.a ,«>tj A .y , \ u ,«mobili Collina • i'I'r 

r.i evere: plaz-',,., A ,, ie . .. ; _ 


v>.'’;n:.cv 
c rC K 

l'C i L' I’i.o't o. 


ii. : 

•>:rp *kir 




Nozze 


;i ’ g i ai 
. d i p 


rr: D,v-r. i 
c.-.:o «ir’iif: 


('.iu^rore IO - 


. «’on.p 
de] « : 

sì- _:*l 


! ff»e» ,'à rt 


'* :* j I'*r.r.. mU» 4 . a 
I .vr; nitrito: pr» >- 
’icr.e so r.n le ie*: re 
* pr.ma f ma «puel- 
a 1 g ligr.i» senrao 
•,.•• pr- ceden*. eoes- 
i. /. « ;..\evf« s«")«p-’*- 

!■: . e ;,«•«« 

: der: , r de .terzi 

*• - g linee ro cor.- 

d eb-T-.-r.*. tal; di 
limi ri- minr;* Ieri 
s* ; r. ì-i slm»rn a 
iT. - n «-nr. .unn'Vn 
d. p-»'../ a — l'ex- 

«i> !!'ACÌ «srebbe 

rendo ■•«in :l cor.- 

r "r*.,'oIa re 


M che:. ■ 
: p.ù :v 

C-lIl'.p g 


o N co!., 
Hur-.ri i-i 

g.'r.'.e « 

• ••: A ila 


Urge sangue 

G.riseppe 7. r.:?:. r.«*ov#r • » 
ii'ii.sreri e S G.ev-itir.l, h« 
rg-rr- 4 b.-->_:i » .i. ,-.,ngiif Ca¬ 
iro che a- r r.u offr -io. 

■ a rivo, i -e*Tan • : • 


C»-lurontani >)•« Cenloeelle- via Scipion 2:2. via Ferlencn n li 1 .,, v ai 
quartieri*',n- via Jei Castani 254 Cesi s vi,« « ,r.*> P.,s) .gin b Pre- so 413; pr 
Via l’i« r.lo 44 43. via Prerit-sli nevllno-I.ahir.in»- v A Giu««ar.o scolano-Api 
na 2-‘* EvqiuHno: via Cavoilt 2 21 \*i.« l.'A.ju:la rair.ii ro "■« nocchtaro 

plàrxa Vittorio Fmanuele 45: vi» Primav atte ; i , .rr.» Cap* « «latri- Nuova 5.1 
\»r ' , e«'ne Iti 42 Via Merulan». il 7: v»« Irl mai*- 37*4 Quadra- tri"’ '*. « ' 
r» 18/ vi» Fe-ss'olo 1 EUR: via ro-rinrc»tia: \ ,t«-irAerop<-rl«, ò l».n:na 14 
Laurentina n Miì Ftumlelno, Resola . Cinipi,etti - Colonna nrrtr nuc 
I via Plein* M issai.- Hamlnlo: via via Banchi V.scht n. 24. via ur rie. irne 
Flaminia 7. vi» Pannin, SS Gar- Arenul.» 73; | • u;.i Campo «lei — Ql*\RTO 

Ibaiella via Cirrenvall Ostiense Fieri 44 Saiuio-Nnmenlann: vi» Arcuiti I .»r 


comodi, un lavoro che non p^nn.lli « viene veduti» at ptvrr. 
fosse una prigione. Roma, in- d ‘ l - 1 0,10 Sl ‘V 

somma, si sarebbe messa a sua i-a»,.»ri<‘iu pr«->s«' ta n««-tr., .«mn t- 
disposizione: Tavrebbe aiutata, msirari.au- 


ria III, I 'Ha s’I.' Il'C 
,i*»v .-V à :.,r V..!!.-«•.. 
tf.•)'.«. g r I V a III . ' .1 


,»:»n:>» 

Da 


a’a rffl.i ó ! 
vo:', i qu ,1. 
,:«■ dao .pi- 

l.il apparii- 

««veri .mei.t 


v.. Pi. tro Resa !J T,„i:r« *» 4-: Torre Sp.tvr il.« ! % f --r , .,!• -*■-,*- 

Io, rtu, .unto «or- |e Torre Gaia: v.f.vitin» 1220. va , «V r \ .y", . x.uom'ohll, Colline 
• portuenvr: \ i.« l CasP.ma. V.7 Tra»,evere: Vuc. ., - ,* ,, , 

Prali-Trtonlalr: ia Della Rovere. UXl via s.n, o » r> ^ » . 

44 vua L«-o- Gallicano, n 23. Trevi - Campo, ' '' ' 

v. ta di Rlrnio 124 Manin.Colonna: v Due M»o .li , Soccorso Stradate: «egrrTeri.-, 
2:2. via Fvdvnco n 103. v di Pietra 91. v dvl C. r. ;'et-f. mva N 113 Centri Soecor- 
,, p.,v».Cltab Pre so 418; p z* di Spagna 4. Tu- ' «i» ACR.: via Cr,«,of*>ro C«i|om- 
v \ Giu*«aia» .colano-Appio latino: piazza Fi- ! t’>» 231. tei 510 5:0: via Trevi*,' 
i i,la i.unu r*> "7 nocchlaro Arri.»- 18. via Apruair. 38. telefono 493 771 4>s,la 

, i Vrz.» far» ■ «-latri- Nuova 53 u» S Mari» Aum'.i 1 |.|«to: Oftlctna • S.S. n. 4SI. via 


Laurentm.i n K«« 
via Pietri* Mietale I 


‘ -Xvaia 4*. via C ..ri*» Va«co Di' Cimi M. tei 6 02fl74e 

1 ' ' * 1 .’7i» s8 Abbreviazioni: ORA COfT Rt 

OFFICINE DI TURNO !;vraztoni Auto). E l Elettrauto i 

O TIRNO - Orarlo 8-21: PR ( P. zzi di n« ambio »; C (Car- 
amberlo viali* Gv-rt/i < r. /z.-n«» 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE 

COMPLETE 

DI PNEUMATICI 

ROMA - VIA COLLATINA, 1-3 Tel. 250.401 


p , .rt • Bosch, Radiomarelli, Fiat, Siemens, Philco, Magnadyne, Zoppas, C.G.E., Rex, I RADI0SMIRE 
rriqorìieri AHanlic, Àdmiral, Sibir, Kelvinator, Ignis, ecc. * Ultime novità • Da 39.000 in poi Roma - Via de) Gambero. 16 

a Rata minima !.. i.000 mensili Vendita anche In 13 - 18 . 24 rale 


T . # . j Magnadyne, Radiomarell;, Phonola, Siemens, Philips Atlantic, C.G.E., Voxson, Sconti fino èl 

lelevisori Philco, Admiral Radicson, ecc. - Da 1. 110.000 in poi * a L 3.000 mensili 32% 


VENTILATORI - CONDIZIONATORI D’ARIA • CUCINE T2?VlXi"Z ^ 


LAVABIANCHERIA 


T.. 37.00» 


•RADIO-MOBILI METALLICI 


rer 

cucina 


REGISTRATORI VOCE 


!.. 2 :) 000 


• LUCIDATRICI I 


di 

.Ih 000 1 


ASPIRAPOLVERE i. - SCALDABAGNI 
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SPETTACOLI 


Il soggiorno a Spoleto della « diva » di Francia 


Per la esclusione dei film tedeschi 


Atterrita dal silenzio 

n • il j ■# ^ _ 

Drigiue aDDanaona i eremo Gli industriali della Germania Occidentale prospet- 

** 1 tano l’eventualità di sanzioni contro il cinema italiano 


Concerti-Teatri-Cinema 


« Butterfly » questa sera 
alle Terme di Caracalla 



Smeraldo: I.'nonio .1 li*- ruoti-. latri \vrls« 
l'un D Cmvl schiavi. 

Spi«-iniiir**: lli-nvi-miii' .1 Scottanti INprrla: 

Vani A l)u-k 

SupiTiliii'in.i: V.u-.ii'/c in Ariteli- r.irm-src: 
lina (alle Iti 4 >-l ì. }|>-L’II.-iO-l*;*> l aro: La 

Trevi: Mito Mito « .11* 17-UÌ.15.. E 

là. 40-:• 1.1 - ; -j .;,n » «;, r l.airll 

VI eoa (Lira: Cimi Mira estiva In»; l.a 

SI TllVIll VISIONI l.oi .. 

Vinca I.. !-. . eco . 1 , dolci « 


ruote.| IdlcMvrl**: l.a rivolta degli 1 Pineta: Lo tpecehin di lla vit 



j BONN, a - 
; tivm.iU'gr.i I ivi 
! rifiati pò:' I 
: tini Colili* ito 
U’iv.'l ui Vom 


- Gli untii-'nti ci-1 Jal. i rivi-ta 
lodali -.0110 odi- •• Non ho tidi:;n in v | i, .t 
1 ihv.sioni- i'M-:i|tii»rm. di prcp • :c le :n.,. 1 ;. 
««•li-Vort* iii-1 Fv-jvisli*- — lui (lo" 1 i m*:i- 

1:011 i:v!ti-!*.rt-i*imi» ••ant uri- ir. in-c-o — 
ili Gerii::»-1 - ooiitinurrò a o.i.'.irc ma la 
.nsnii ioii'ii-1'oicvisioiio od : i:im saranno 
la mia piattaforma in itnuo 






I v *iv, 1 1 ili «1 r-on i!v!u* ' *.:t<*nm* * % :iut:iti*v r:\iwv-u» — 

jiicro a ioti 11 firn doli a Geni::»-1 •• vniitiiiurrò a 0 . 1 .laro ma la 
ma ocv.dvntalo. por .natntioion-1'oó-visiono od : Lini saranno t ., ... 
|/.a iiualitativa la mia piattaforma in Piloro cim i 

i L':is-ooia/:ono todosoa por la dolio tavole do! paloo-vonioo 
! export. 17:0110 di film ha dirama- l’onso cho nlla tira olà pos-o 
Ito una diohiar.i7itino elio doplo- faro cjualoosa di più rau-io olio 
r i la - brusca decisioni* dot non soltanto cantato su! pai- A , tr 
Comitato, o rileva con rincre- coscenico-. 

M’imento conio nossmto rtoi 5 A Londra, dovo si trova per 
fdtii tedeschi candidati por Ve- prendere parto a. lo -pottaoolo 
ne/ia sia stato prescelto di \Vn| Disney /!:•• Cc.stauuw. 

t.a dichùiraziono i-otiiiom* 011 l’attore Ila detto d: aver in- 
monito por lo - possibili oot'M 1 - contrato motto d ::tcolt.i por 
euenze - di questo fatto - presti- trovare dei buon- -.u' uii 
niibilmonte si vuole alludere ai *-* 


Dm -t i sciai, ilio "CI * prilli .1 -> ili ti „., <.,||«. n; 4 >-l.t }n- 

. M .ilmi 1 LiiHcilK » ili (. Pile- -Trevi: Mite Mite |,|1 
cuti (i.ippr 1 : L’C'. «Invite il.il p.i.tO--'l.I."•-■••» voi 

m. .-Ile Noie Itoli .voi*mia Pro- vig,’,., 1 l.'ir. l :‘*(-|iu l Mir., 
^t>- 1 .t On» li.» fiiH’ cJii Altri S li'O \ |)| y mi 

iHi'iMi ir Ci'iii’n » V< //«. Kutf* ., rl4 ..\ i t . 

ie iti.min e, \ fI , pei, m.ic . . ' ' < 

.‘;'T *' " ■ . »| Il —, , , mi . 

g : 1 ili I lumini ■ \ c leni Snelle 

Doni ini. alle me Jl. uplici ili x|rl .'. u ,...... , 

- Viti 1 *• ili l ■ \ • Idi, 1111 c 1 1 1 il.li |. ^ ■ r'^ 

Ili.ic-lie 1 II 1 \ tei.- Ile K.iImiIii» ■ ,,., ‘"h 

u-cpi. t .1 , l '.ite in.. M .ninni. ''""'V « 1 .ei. 1 

m \ 11 .le. p" •••;>'.. 1 ,i.c .e. imi. x :;,:; 1 ^ 1 . ( -iV"r :i 
:!'-l.l celli.- l-lt. III. !>' •'" >",|. X , 
elude . I.ii'i,nini Aiin iln . , , , . 


schiavi. <-"ii Ktterc Marini 
Scottanti Ksprrl.it Desiderio nel s"li\ 
A Diekmsnn 

1 Ariteli- K.irm-src: 1." / ir «Icll'Alisk, 
1 .40-l>:t > laro: La livella d«'gll Seti 

17-10.15.ri K M..imi 

tèi rimirila: Chiusura estiva 


nnl rpetlacolo con merlotto Ti"*i 

di-, con l’Ialino: Il mondo nella mia tu via 
con N* Tlller 

alia llrgill.i: A casa <h po Pungano 
Schiavi. Saverlo: Il cigno, imi (.. K'Uy 
S. Ippolito: I 39 scalini, c ri K 
,-a Mei. 


m « t»i 11.1 m 11 , 


TEATRI 


film iialianl da distribuire in 
Germania Ovest Sì f, ,iu-be 
presento olio due film presenta¬ 
ti non ufficialmente «latta G»-r- 
mania. /hts Wundcr des Mahtc- 
chms di miracolo «tetta M lao- 
ebiat e Ber transport sono stati 
ritirati dal distributore, in so¬ 
cial di protesta per !a dee - otti- 
dei comitato 


Le prime 


CINEMA 


Le vergini di Roma 


Come vi rodo, anche m .vi- 
po cinematografico i ro.L-,-h: 
ritengono orimi! di essre . 0 I 
ferri ila poter hi re hi cove "os¬ 
mi K c ori Ul t ip.vu di-fornnt/io- 
no magale drilli itl: 0 .’"i o dot 
prepotenti ir.’: indù '* --.t * : tir! 
riunii:! (rlrsro ni : ',-e i-o s.’M- 
-i on> l'oiuiom.'olio conto rn 'pro- 
j -ai f il io ud un nitidi?.t> o.fi r 
■rifico ! <1 Mostra li Vono.-ùi 
i •' una mostra d’artr. r i 1 nicr- 
: »l 7 : fodO'i'h: >1 Oli •lipmil U|o -fit 

jimm/’itre r. lo r o sfossi, r! 1 loro 
diffidonea prr la ciUn-.i so la 
cinnnatoartifiii del loro rmese 
non ha pornfo -'rp-f ■/ne.’. 
/'aii’in fissato 11 olir-’ J- ..In 
nienfo su cui mirra ;-i r. rat 
Mlfforniiirs; 

Maurice Chevalier 
si ritira dallo snetlacoln 


J Ne! 47t!. pi _i:u\ il:e : i-p-.ltlpl : 
roto ui.t t- - ! * p:v-i- i'ci 
t| . j i’iirseiin.i. re di .1: Ktru>eh: 

)J.|Sul potile Stilli., ci. Or.t.-.n Co 
, jji'i;*e tp-ne aito .‘onote deli'i't 


Dnvanll «il Diiotnn «li Spoleto, -lt.lt.- si concede al lampo ilei fotografi, l.a diva francese 
è arrivata ieri in Italia per girare le riprese «lei film • Vita privato • ili Louis Molle 


LON’DHA. a — .Malirico Cito- r. .monto 
val:or lia dichiarato a Londra verginità 
ciie sta pensatuio di ritirarsi peto. it 


im o tiene atto 1 o!io:i‘ iti- 
ho. ina o vicoli,io Po ip-lio 
I cono ... poggili ; i ;- lìom.i 
!•- par- i ,-onton. ie:i' \ top, 
e:s.. un . : rogo • 1 L : «•• : 

protett-i uio 1 1 ti oc:: 

. 1 - ’ t gg: : p. 1 cho g! noni ;i 
!..i. s,-. moggi. ivo o - , t 

■ a i tu.'.odi:.I. : \ itoti s 
content ano di ao -uarr. r 

dt it'peilo di soM ’o-.-o. co 
-to .i. : :i-si-hi- ' ■» 1 t:. -,■ 
tr .-.e eumalld..to da ina 

CloP.a. La raga.' * rimarrà 
1 -àbilmente ooip ' . di t>: 
Ut: gi'ol r-oro ' .la- o 1:1 ■. 

pretmiroi-o «.>gr;. ,-a- . 
rolli -e per : ! Ilio g 11 . • •• u tl 
co. Sir.i\ os, n ui .' 0:1 g. : 
- ! fino di ri-ie -• p io: e >. 
L.ft-i t>i-ll.co - 1 : 0 : ilo 
-g. ■ > : : a ro. d i q a- > moa 
: tl po, dovran-ia ; l'M-'ar, 


.0 ino ini vitlIKIIlMI: itiposo 

ito su! pai- A(ni: itipos.i 

\ I i:\KO: itlposn 

si trova per iioitcti s sputilo: « 1 .. Dilu¬ 
ii spettacolo idi • - I*--imi All,, li;..in e rn.::n 

io CasfaiftUl. - I ot t.icoll I ; ■< I.'llll lino 

Ji lotil • Ite atti ili l go fateli .1 

' t! *‘V! r ' PU.VI I.-.nulla 1 i 

. iia’Oit.i per U1 • srilVI: lliposo 

optimi in i l. \ CIIMI 1 \: «’iiiiis i-siiv.--. I 

-- I lisi « 1 : l'Iiiii-in.i estiv a 

Il MII I IMI Ilio: l’iecol.i Te.itto 
d' Vt'e ili 11.-ma Alle '.'Lai' \ La 

I I n L^I Sigiioi III.I limila .. il; SM indile! g 

titim.i lepllea 

M \ Il I UN I 1 I I PI l' 1*01 I M\ 

A SI III IH llipo-o 

NINI IO III \ III \ «ili ! I \ Il i. 

\ ili 1 lindi,il D. in .011 ali-- i’i.l > 

n i» M dii Ilo di lli'iii.i un 

IVOlllil Pt.it-ca Mnt tonai 111 : Vati;-, 

/n-i I- li.ito,-e • ■ . ,t l’i.dl .t 1 d ii! - 
la- t optili!') : - lindo 1 A-t 1 a/i.-no sul t. ina >. 

p:o-o con .it.-mai!.. r.Mo.ins il. 1 : 1 - ( 

, 1 . KtrUsctd suiti.. l’.s do il. Ili «. l'oie. 1 . I 

. dla.-.n Co g' di-' M ut..Ionici - /..ippolnn - 

lo.e de..l t- ,, x|A/ y l( SIS I IN lti( o 

v '' Pinolo 1 li \ l'Ilo III VIA PI \ 

: b'itlid Ir.. IIN/.V: Alle i-l.ito -«A coni, j 

V tota- di - l'.im'i - gl dio di «ListaLli , 

IL: * ■ • ; -. 1 - 1 11 Novità con Lindo, Hp iceesi , 

■n.-egn 1 d ( in ud .t»a- si. Alarioiie. Milil.. . 

_ r.-llleella Ili ci., di L I* asi-nlti ! 

, ' -\ii 1 1 . Ilig.a d 1 Vivo Mirri-a.i 

’ : ui > p||; \s ni | | O Alle gl :n n l 11 . I 

-':■*!! i sì ae- li , 1 ,.| pi.imi di sopi i v d; A i 

U arr. r i un fin-.-»: * Dr.nuic * di It \\:i- 

.•--I-. eotni’O- ennk * Mi * ini'itlle •* l lidiui'-i - 

v , ,, , . - . j, di D lì.il.nl e.-nll-'ii l'ilio , 

" dii. I. V inna-k. 1 1 Mieti. Liti 


vii. 

\ 1 rune • >d I--, 1 imi. co 

S della- 

\ Ire : Il .//l di | l-l in. 
I lil".. 

\lev mie - l'ii-.pa 0 1 . ni 1 

Coll 1 K-'S .U S 

Vllllnisi'l.iliii 1 - I l colila ' 
\r.lue < ■ 11.11 did 
\ Tallii. 1 'olii -1 a I 1 snen-t.'i 
De Sic.. 

\rlrl: Il Mitilo di «inula. 

I. .Ili- i-’el 

Asini: Il m. odo di sn/l. 

con \V Molli, n 
Aslolla I I. M .-leeii In i! 
A Solili 

A si ra Kei'go nuli, .a -II. . 

nifi 

Ml.mlc: Clini-mi 1 estiva 


GUIDA DEGÙ WTTACOtl 


Iris La venta, con M. Bardai Unitami: Il cauto «lell'uflgn. lo 
l.iau-inc- 1'. 1.1 Pepi (in. . Pi dolce Taranti»: Opcra/ii-r-a- s- tffivr-*'»-, 


\:V, 

I Ma 11 /.mi • ! .. > et t 

( upi 

Mall-Illll Vende 
I. Iav '01 

M issliim- P tiglio 

li 1 1 1l 1 " . - T 1 I 
N la «a 1.1 : I '.isj ,ai 


m visone 


ili «inula. 


i-i n. « (.rii ' 

n II Tl/lame l.a iii.ai ln r 1 d i v^rifìi- 
e.i • • r.- 

con Vinti*- Itag.i7/-. tutti fare, cor J 

I ■ M I* 

ceri ni liti un II iiiiiii II III ut II ut UHI» 


■■■•Tl M 


Wong. 



H 


Vi segnaliamo 


li \ 1 liO 


“‘ un .:!•*- 

i»!Ui;SV.ivr 


SPOLITO, 5. • L* cremo pt*^ i I p crii prlllnn 

francescano scelto come niioo- Fra i resiivai 0 gii eaiioii 

[fio per Uripittc Bardot durati- ~ 

te hi sua permanenza a Spole - * |||§ ■ ■■ • x 

All insegna aell incapacita 

i furare sulle prime papi ne di m 

lutti i giornali per Vovrio bi- ■ # III 

ìTm ìwo rur'simis vive I industria della canzone 

della -dira francese ma non WBWW ■ U niTi ■ W 

ha incontrato la simpatia di ____ 

B.B. che appena poche ore do¬ 
po aver messo piede nella di- Irregolarità elaniorose alla recente manifestazione di Pe- 

mora prescelta ne d ripartita n 

in tutta fretta cercando rifu- Sar( > - I festival non SCìVOno pili IlCmillCllO PCI* il tlllisniO 

dio ut citta. E' stata vista dm 1 

-paparazzi- caricare in fretta 

un piccolo baule su una nwc- Cifro ingenti «li capititi ei e rolo duro; qualcuno in tuebo ni di destra, dei milioni ver-, t: 
china c scendere precipitosa- r-ndustrià doli.) musica logeori i-sclnmato - piti ut in moiri 11 una La popoln/tono Im-r.lo «ri piut- 
mcnte in direzione di Spoleto, muovo da qunlcln.’ unno ruitoriz- voitn tur tutto’- i’eroiv-, idi. tasto irritata: non sapevo c.mo 


L.tt-i hell.co ■ !: ■' : ilo pri- 
■g.ot:a ro. >1 • q a- • . m. muoii'o 
: ti po dovran-.o ; en v,-- 

r. .nn-q-.- a d:f. ri io:.- |a loro 

verginità Non --• ..fon.i 
petn. jsnprovo-i ti.-i 'viluppi 
Qualcb»- piccola eotup.:.- i/io:i,.. 
.iriàti it i dalle di i 

vagi.i Str.-.vo-;. t • -a .tnpi- -, 

r:.'t.il>iliui«*tlti» o l i ! ..co o ; 
ri i itr.tuoni, i .ii < ! 1 .- .-..n Dru¬ 
se. > Il f irn, il : • " • i . \' i . 
Cot’at i o « ; '. 11 - . - .eL , ,. 

| uno di quegl. . .-:u; 1 ,r. c!n 
in and ilo in tir- i i giu :g; 
i critici francesi t: (’c.hirr.- ,f-, 
i-ineriiii' romui".. 
vvesii-rn vi troverà un p. 
io i liuti) di coti o*'.o. 

•ti i"gt■ :i deir.ivl,-i-i - 

I,itir l .n. Syiv; i Leni'. Ni.-.m 
<’our- o . littore M tur. o «' ,ri . 
«I.usLtn .sono g : in-.-:p:i t. 

l't -L' P di 

! 

La rivolta 
dei mercenari 


H< m.» ili r l' »• *1 ) ‘ I 1*1/ . t , 
tiir«ut:i di me 

INDOTTO IN INFO: I hin . *M\ . 

SMIIM \li.- 1S H.««.’ I > \ — • »: . 

| » 11 • ***• f 11 . i La *• « ■ mir.» « I ».i t » t » i * ii 
il i\ i .imm * m * T 11 ? f i«‘. * » . 1 1 1 1 
N N. Y..mIo. ||..,| ,. ,-.-ii S.-l-,. ig | 

D'Assniit.i j 

S I Vino IH IIIIMI/I \N«) : M ei 

-i.;n sp« 11 .««••• 11 - 1 . « 11 -1 

):ilt «il T« i • 11 i i i 

pi, fitti!!». M. « t i. * ? 11. ! ..»u t« n/1. j 
! * * i * « ■ i :!**, U«-.ili. f. u 11 • » - j 
p.i. I iu//i liitmcn-'- ‘-u* **« -*si» 

\ 11 1. \ \ I.DOIIK \ \ IM\ I : All. Li' 

l imili.Ile I’ :M L» (*t.« t liccn>1 
Dui.«lìti*. Ami .4 Din.iiit» ». n : 
L« il.» Uiirci rt * a Mosn-tu .«li 
• «♦!«■ » «li Min « t * 11 - 

ATTRAZIONI 


! ! .! -4«\1 * -l « 
■ i « Lil .é «i 
•:«•* .,1 JV- 

li (Llu .\ • 


• \:. ■*. »i «11 i;it»r '.«» e fll 

» i » •* ■ « - ititi « I ■ ’* * 11 m • • n t . « : t » » 
•sii .. V t.» vl«* L .< »*.« j* 1 1 i « « ■ 

S.*V ||*'U* i I li ( ’ ■ » f 1 ( ? 

- ! ; i < l li c - 

•i - - i «-r’iir l » r : * 1 M i - 

t • . : * » • \\ . f • » ^ i . 1 1 : « ’ 4 « 1 » uri 

t .«•»■*•:, :. ‘ .li ( Wov » a ì I » 

/>.!.' i’.tlK il 

I ‘ m «’b i*. • f»r.i \ m . : » 

• !*•; (It i : «li 

f « 1 .1 : ii ì .41L A *» f • » 11 > t 

- .'»•«», •«•. » «• » s : «. • » t r.jf» I ’i - 
« 1 1 «li .unni « «L ll.i « mu:t.«- 
;i.»'ic «li un « t.inu^lL» m« - 

II « 1 1 . • n. i ! « • m un.i c ì U .1 « I « * l 

MI ) .«ll«» ,V ; » f « 1 f ! « f f 11 


Viivmiiif' K ift-tz/i «li prnvitHM.i. 
«•■•il 1 ( "u t T i- 

Oilfilli • M r>« Il i (•*rr.i «Jet 

t l< ’li'pl 

Oriente A »• »^.i «{• pu l'ur,i^..n«>. 

«••m iL'H-rt Mitehum 1’ 

Odlrn«r II t‘« r« Ino «1«“U:« vini- p 
i "• 't « ^ 

Otl.tv l.inn: I.‘issino, con Mar- ! 

Cello Mastri-).Itltll -l 

P.il.i//.» odissea Dilli.1. eoli K M «I 

> d. l lio p 

l’I.iiii-l.irln: i linisui.. estiva |( 

l'Ialino: Il mondo nell i una tasca j 
con \ 1 ilici I 

! l*tmi.i l'olla: Il tiglio del cor*..idi 

I 

l'iic.lin W.dussi. ,-on «I M"ill- 

g. Mal V 

Iteglll.I \ eas . il )IO I lll ag .I O, I 

J e.-ll D Kel I 
! lt.uii.i • l do nell i luna 
1 II II III Ilo : l II Itisi 1 1 a rati-, l 
! h ila i mlu-itn- Il \ igiìe. e.-n V 
| Solili 

Silici line: < lini-ui a os'.vi I 

Siillanu: Il . in',. .|.-ll'usig:i, ,|,. 

I I nailon : [ Lutali, e- Il A p. à | 
i 1 i.seoio: l'Aio, i-i-: i \ 1*. ikiia 

s ii.i: i*AimocciiiAi.i 

ll.-lla t mi ilo : 1 , |.amia il. I muli 

miiii idi* .lami 
Itelle Vili: Tn.e-i - ■ 1 1 Tiniheilicdl 
l ( oloiiiliii: Maciste lo lla valle del | 
lo. eoli «' Aioli/.. I 

( O I II In li II s - Appi UI I amento a 
1 I selli a. con A l.Ualdl 
«'risog.iiio: l'hlusuia ostiva . 

Itegli Sil|dolll lì e a.-.-i a Io |,' d* Ij 
M i - ii o u 11 . . -. • u i « I 

Ilei I l.ircnttul: i liiii-iir . estiva | 
llell.i Valle: Chiusura estivi ! 

Ili-Ile (ira/le: l lumair.i esin a I 

line Maeelll: ( hiusura ertiv i 
, I li. Iute: I . li .n.l . .h i un.ni liliali 
j uh-: i | 

I lini-sili.i- Chiusili.i estiva I 

«liov I ravlevere: Cblusura estiva j 
I Hiiad.ilu|ie: Duello all'ultimo s ui- ] 

: gito i 

| I notilo: l isii- | 

ji Noim-iitaiio: Chm-ui.i estiva ‘ 

| «Irione: 1 t le li .tulli i I 

(III.lidia: Il Miei al IglloSM p.o se. | 

j .--ni U Mitehum ! 

: l'io \: Due marmai e una lag..// i . 

| «filimi: 1 reali ili i'iama.i, eoli «' I 
j Aioli/. ■ j 

j It.ului. l'ieeole donne . 

i Itiposo: Macisti' nella V alle dei le. 
con C Al.'ii/o 

! Itelle mure: S.dtu!"s aiiùgos (din | 


m-Ì TRATTORIA PERUGINA 

nei... «il Orfeo e Binilo I.ombrici 
\ ia Candia. «àO 'Trionfali?) 

Telefono 5 j 1 

; a 11 • •. Cucina e,.-' arecc.a. specialità 

l’erugir..' i fettuccui.s allo sien- 
vcu- ri i r»>l lo. v : ni «lolla regione*. 
Mir- * ! 1 l *‘tt«» intorno freschissime 
ambiente f irndnro Prezzi nio¬ 


idi OVAI’K 
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&> SCOOTER 

MOTOCARRI * AUTOCARRI 

Ricambi originali 

CnmmlssinMari:» i-s. lnsii a 

C IMM A R 

; Via S. Croce in Ger. 95-a 

Trlcfonn 711..’')? I 


Leggete 


•ìiiipo 


Rivista mensili! 
d'arte e letteratura 

AHBONAMMNTO 
ANNUO LIRE 3.000 

PARENTI 

VIA HOUCONUOVO. 1 
MILANO 


« \P\NNIN \ III TOItV\l \NIC\: 

' ll “ . V 1 ”!’ <, ' 1 ‘ i A ili en L'r'o . 

ir. 1.1/Ioni' v« ( i «L il Dt'' " p'1 il { t t j j , 

emom. |’..i toc,Mini! t’va' A , i si > r r ri l", V:v 

il -no e.'IUples. I. ( intano Itel'V , ,,, 

C..sugli.'Ilo O «labi e ILI \v 'ui . I . 

KOItO ItO.M.ANO : Ditte le nel. . 

alle ori- 21.15 ,. '.'Il tranne II o,, 
martelli e il Venerdì al K<»|.. . - 

Hmiian.' « Hievnca/loiie dt Ito- ... n i }>, 

ma Antica in uno spettacelo ili . 

simili e Itu-i » Cdov. ill •* «lem»*- soll , i(ll 
luca sentiti' -tn'k al t«'sserati , 

KNAL. Al l. AN’Cll. UMICI. . ..... », 

A ss Mutiliti Invalidi ili j| r | s |„| n 

« luerra , , , 

1 'v ‘V "T ' M ; llrnailii.H • 

N \ I \«tK IVI-do 1 la-lev. ,. . .. 

I «•< tv .itfi.«/i«>m i lev ••militi « t. « &tl t ...... ^ 

stali I Hill il Alile! Il a , 

mi spo ,n in. « i hi Kiiuite .ti 

Mail ..llu- l.'il-s.'U.l ili l.ondt i e | j,.| |,. leu 
«• i i-tiv III rii l'allgl Ingtess.. een- .. . 

lumaio dall,, me il) alle . x - t 

IN I KltN \TTOV Al. IIAV PXIIK ’ . 

Il', .//a Ville..") Mal - Itl-l... 
laide - l’.io-h» ggie . Al t f . /lei Jl ... - 1 , 

K r IL: Il Luna l'.ik perniaiiente .M.qg.it 

di II.a VI allelui - coti altri- \n,.ri 

zi* in e divertnin idi p. r gratuli , , |t ti 
.' Pierini - I' ,ieli. gg!.. r,|..„ c',, 

I » \ r It o IH l.l I. TONI \NI 
lKlase."|)' Mie 1 -1 à sp. lt. u-ob , x ,:;. ull>( : 
di Ulti*- II" . steli "f.'illea e.-Il g'.o- | 1 . ■• | | ,| I 

■ In di acqua <• luci ‘ 


S'atnralmrntc. i foìoprati si so- 7( _. r « Dl) ( 
no lanciati sulle sue tracce, e no n , 
le tranquille viuzze di Spoleto (f 
sono state teatro di un minoro- . ' ‘ 

so inseqiiimento • 1 “ 

L'auto di Brigitte si t- arre- 
stata dinanzi alla casa di Gian- . 
cario Menotti . sulla piazza del J‘ . . 
Duomo, ore lì B. ha trovato ri- 
t’ipio. Apli umici, fra : «nudi 1,,c ,ls ‘ r 
cru il regista Malìe ospite di l,,n 70 
Menotti, lì.lì. ha con fidato che 
l'aspetto monastico del luogo r ,,0 ' n ( 
scelto come abitazione l'ha spn- hinu.t ; 
ventata Inoltre. B.B. trova in- 
tollerabile l'assenza dell'acqua condì/.! 
calda, ila chiesto, r ottenuto, i’ensav 
asilo nella casa ili Menotti, ore stivai - 
ha trascorso la sua prima notte mento 
i.polctina Sulla città, ha espres- j Fatti r 
..«» un parere entusiasta • Spo- s*;mnn: 
Irto — ha detto — è come la Vedi: 
■.rnmaipnavo. un paradiso. Se ce-co a 


zerebbero. al lume della 


no. n far pensare ch<? taio in-ito ciO» 


volta per tutto’ - l’erch-*, 
logico porsi la dom .ndn 


cosa servo 


citisi ria >: tr«iv: ormai ri: un 
piano organizzativo, non «he.li¬ 
mo -sono-, ma tu'i lo mono - 1 - 
Birdrato. Invoco, ogni occasiono 
è buona por «limos’rire il con¬ 
trario. por dimostrare di*' tale 
industria si muove ancora .ri 
lina zona a metti fra .1 n..uditi- 
smo deH'arrivismo eri una com¬ 
pleta confusione «ii vedute a 
lunga scadenza 


Da tuta pai't»* ab!»: uno ut a 
vera inflazione d: WA .! \.n 
vogliamu certo difender.- L -n- 
remo o Napelli ,; ! Nino’' oeinrv 
cri«tiano e il Na|)i>!i <i. : autoi 
e negare ad nitri '■ «iiri'to <■ la 
opportunità di faro qinicioa 
B guaio S cho. «o S.-ma-mo ha 
ormai «ibno-drato « 1 : i s-mre i::un- 
t«i ad un punto limite >d una 


formula ormai 


h-seni pi lampaiit: fi. i|ue«hi nitr’atino dovri’i r- ere ra«ìi- 
condl/.’.'.itio 11 offritto : fOs.A.il (-aifnepin riv*-:iu*a 'e g:.. »- -ni- 


l’onsavamo elio ;! »-:ip:*oio - fe¬ 
stival - fosso orma: un Tgo- 
riiento chiuso, ma stngliavnnio 
Fatti receiitissìnii ■-•aaco •> te¬ 
stimoniarlo 

Vediamo quello che •’ -i,.-- 
oesco a |’es;iro I verbi!: della 


non fosse per questi orrilrli lo- giuria sono nnrlnfi •i:<?riit , i e 
iograti... -. schedine «Jet voti pare siano 

Scila mattinata, però. Bripit- ••> rubate Si paria «! -•;• :•.••- 

te ha dovuto vincere la sui: re- •«» - So:;«i ancl-o voi'fe i.'it-e 
pulsione per i fotograti e cod-j q pubblico, con in pro’o- Ivliti- 
cedersi brevemente a! latti polì; consogm-nt ; im--r"!e Agr.ii»!- 
dclle macchine. Lo ha fatto roti ! giamo, e non certo r n r un ma- 


garbo. sfoderando il suo 


spirito 


bel sorriso, -Apparirò in forma per I! più einmi-Tdare censo de’;* 
smagliante, indossava un paio ivducrzitine o d. ii'osp^ai!?'.. c'.i 
il: pantaloni a pois c una carni- -.ffmnL lampanti '-rrecati' ai ,:,'.q n Mn vaiai- 
coffa di filo bianco, abbondati- cantanti stranieri apposit ->mon- » . 

temente scollata. Quando è 

apparsa sulla piazza del Duo- ^ V ' - f/. ?' r " c, ’ or '.? ,H 

•no. cori franile c cosi belle.. ° l ; lrl r: « h ; ? . ono 1 un n° ” -on«eg,i:!o u, 

.diche i - partarazzi - piti in.l^l' 1 " f.-!:v-l nn/rim-tt.- o pulito a ih 
valliti apparivano scossi Ma c,-'. ''. Tardo c! e modi avevano presupponeva ■ 
tato un momento .-l! primo ! f ’^ to r^ r nb-nnrm*: senza r:u r-‘or Non ' * n 


cainiente r-.Vedu*a "e •• .p-.- 

ziaLa in sordina «ma b dlagiia 
per !a snccessioi’o*. rii .litri fe- 
stiva!. « ji t« •! li («he g ungono a 
conoscenza «Iella • en:*- r:on 
contrappongono mi! ! -•■!!«* ma- 
ri fe.‘azioni p ii uff •:■'!: e au¬ 
reo!-.;e Foco dunqpe • tn pruno 
motivo rer dddrar me la im-j 

Spe-so ; f. - * ; \ > ! t’-'tijol 
tiri valore •ur;s* .-n !! - mr.e 

d'-iia toca':*;. - pr-'-ng ni'a : •-j 
traverso uri fes*i'. ! I >- rii- 
q** fi : suge or: r> '--.-ec'ono qu.al- 
•he milione e '•Vendono ' dll- 
c ; o«e i fr)i*’ I,n aita, ir’zia!- 

ni'-nte pi,*»-va v: loro .Mr'tit-’i- 
eanr!o=i i f* : t,v.al du!>:* amo 
della ma va!:d't.’ Anche Di-rr' 
Mar na s| è tn:*'a*i la prima¬ 
vera scoi—• ne!. 'a v• "n* : : r i "s’e 
eonsecuVo un fes*:v: I j -|i*to- 
= *o pulito anciie j-r-reb»'- i.e.n 


I Indiar.- 

'•h.e.s-.i 

1-1 i 

Lia <.'o:ir 
ri.a M v 


lampo, tic sono aconiti centi¬ 
naia 

La t.-,,;.. (/; fìriqitte dall'cre. 
mo ha natnrolmcn'r rLverttn 
gl: sv/o'eiivi. che commcntasii 
con arguzia l'idea degli orp:- 
ti: zzar ori del film di rinchiude, 
re Brii;afe in un fuoco di tc;- 
‘a bei’e-- L -[ ma che deve rt-,-.-.' 
p.:-ao a Brigitte, ab'tnata <?.' 
chiassoso rr.ondn rinernato jr,;. 
•i.-o p trinino cdd:ra:u-a t- rr _ 


r^*nf i* I * ^ * « i j« I* t ì • i. 7o i r** * 
i rocchi gie:r• ! 


Qui 't.i )«.'• 

* -* T* Tir» a . i ' 


nza piti c •«•!-' Non '-p- iamo ' 
• La pa- nifesVazione ,ali:»;:i con:.i r. 
ii*o pa- nulii'i'ca a»i'n-'» sa e 


ercii'-, poi. tasto irritata: noti sapeva orni- p;- t , n i. ,n : ,;c 
ii-,rida- tut- spiegarsi !o spreco. .- rinfacci a-1,. . r , : i ». ,-h, 
i>rvo" va .alla giunta lo s'ato | «'colm,,»n ,m 

Cimo llt .V'-d-fiivitito in cu! «fiacevano N*| ni"*i\. i «i’ap 
s‘-\ d N.-n D'ugge il*:-tic;»* I 

i.i"'-.- - qi- Se le r.ag:on: tur:s* c‘’..* !;c c:a-j j.uc:.» 

ui'mfv 110 P’-Uttosto dubbiosi, mag.:.oroj pre-ta i 
ii ; .-,|,!«i) '•biarezza non si v»-d-* n*-! cori»-; .-ta-ss., p 
.. portamento «1.*c!i -aii’ori »n»is:-j m . n :i..vl ; t.i 
qu licosa ‘■•'di. cui un j’icco'.o fediva! co-1 !’- .ut.» a .- 
a n : e nifi ha -'r'^so uno o 'ilio mi.oni baldo p. ,d: 

Negli ultimi mesi le lotte acca- su . signor. 

•>> >d un-' n -*‘' *• •'ono smorzato l’uro. I dcM’int d » 

\ , ci •• pasticc; locai- con* ; nunno .ad un <»-c*::d. 

s cr** mi - « ,<; ?«*rc; audio se noi inni sue- remi., pero 
nulla r.on na ; ce nessun un'.ibi .- ni. 

1 tidt-.'•'.:*•) 'uc.-.'sco l'e.i-ar- - 

■li ‘ litri fa Affari toro si dir.’. >! ma cl'.'-.s-a D • 
ureo no a ^ rl ° -’ ! 1,11 certo punto Ff'l-e -tu. \ a ; ■•!! 

” r , on la crisi spinge nicqni e,liti-ri da C'>;ir -i 
! •'!!(> ma- 1 «Locare qiinìurunie carta s|>a- nei M v • 
r g’iata Ma ur.n cosa certa 
/..V) primo t]’- 1 s -rdr\M dei festivi d-nto- ~ 

ne p, ' r: ’ n " ‘tui-ora una vo.V. eie K053r 

)•>! t'-m.o!« ; : -1 t«r- d: triri-v h-ggera 

t| - orr.o Dtvi yo * «: I 

v: r:(M : cl «iitl <!*•! V # 1 

l'»‘ • <mì ‘• n ’ i *° c (*1K» c pop':'*'.// 

dono qua,: qned’-.vo. da dum-n*--.r- ohe | {o ^ ;! n:. 
loro ' fin- «’-LloiiO «lei I m tl. e che a c: n- *,. rit:lirn . ;i 
e a ir’:- 1 ']- 7 ° ,u ‘ t’Otrà ma: «f-ven re ; ;iI)n ror 

• Mf ,,: p’ : - '•^uirletamepte un nrodoVo en- p ro «aeonisv 
dubd àmo nl ° ^oone II loro mito dei , lo , U -7 u p, 
pa-f, mezzi d lancio 'r.--omma li (1; . n P - rri (i 
la prima- ba fatti dimentichi eh - .1 «e- r]0 na ,,,; r , 
n Tl*:ira Ve Cre'n in «ondo sempre r.e’la q oj ;: g, v p 
i 1 u ",*- «ltid'l*.’. della canzone, e che non ^.L, 
archi- j ori °" : ste - trovata - pu‘.V -t- ria ' Tanta Bui 

ri -, v n , che possa conv.pcere ■! f.uH)!)- rn d: Cei-' 

-e ' . rn*- '’ n r ' ° «we!!a da*- - risone è fl rì or.a ? -r-t! 
ri.-:.s-do !:• di', «-r-.a da m'!’<- ''tre j l’oro-i. Aia: 

-V-e -"r.i nwirir invio rer.-t**. Ih- 


:n.i-'t.» -I: 


)>)'• n.iic.- *.*• l'¬ 
un C pg l! ' li 
.' d. li ;•<. il 

?::<»: M-iAig ; li 

Il f .. 11 , ni, 
i ! i un f 

<• mhi 1 r<- {< dr • 
la- :u.) .alili • ie 
L, e Sp.is , ' I 

K-‘ ’er S" * in 


<• , l-rilt- 

li VOI) 

il t]: : L 

;.li -. -iu- 
. ie-.n . 


_| .unni 1 | 

S.ii-in Ciinrt-: .A quali .1 c. 1 valle ! 
.. . un.i i. r.'ii K M l!1 .ulli'lilel'ili-, cn N Noci I 

s.ù.i Urli rea: Oli «-lei del l’aclllce j 
■-s.,.--me. . en M.ir- sala l'Ii-mnnle: L i nuli»* «lei gran-j 
1 .r e 1 ih* ..ss,ili- ■ , 

,!i ini.- -. Magge, ■saia s. Saturnini»: Cliius esliva , 

1 Sala Srssnrlana: ("aterina Sferza ' 

\.,!l . .1. gli svinavi Ir..Messa ili n,'magli. 1 . enn Maria 
'.luii.i Dcehini 

gin- ui mi" inalile Sala S. spirilo: Spettacoli tealr 
11 , ,-siivi Naia Traspnntlna: Chiusura estiva 

ina .'tiv.i sala Vlglioii: Vernini catapulta 

a" «lei vichinghi, s.inl'lppellti»: I .:*» se.il Ini. een K 
hi Mere 

i.'llll'' ili-ili Valle saierii»: Il «'igne, enn «I Kelly 

\ »■;«»•* ,, A il IN il , 

t «Il «.nula, een I \pj»|ii; I/eeelne eh,. Iieelde 

,, Aurora: Maciste nella terra del 
" *b 1 "" *’ « ul.,pi. een «’ Aleni.' 

, , Itneeella l.a legge ilei Signore, 

.«■pelei., de «e een ( I 

/ .1 ,1. .1 Ma-ha ||,»s|,i, l; p ,-.,n1e ilell'llsign. ].' , 

tu .- ., 1 * r t.i. «-en I C.i si e Ilo: l'uiqui' eie in Contanti. 


Ausonia I , ! ; \ ■■ ! 1 t digli situavi 

«•«•Il I ' »■ I •' M HI!. I 

Malia I , iU"glle di ini" mani.' 

lll-lsìlo- l II lll-ll ! a «'siivi 
IICIIIIIU l lim ali.1 « stiva 

limile ! ullllM" . 1.1 Vlelllnglli, 
e. n I. l'ut il- in 

llologii.i' I: eav.'beie dell i Valli 
sebi ,i 1 e een A I aulii 
lll.lsll |i flgli .1 ,|l (Inula, e. Il M 
I .pi- e 1 

lirismi li tiglio di limila, een M 
I area' I, I 

llroailuai 11 s.'l'.'leii. «I*• 1 te 
V.■Illnmi.i I .. fai dell' M.iska 
rineslai: Sangue .- ..n-na. een T 
I '. ai, t 

! ..loia. le. Idi nt.'i.'i 1 ,li Ma iii'i'.'i 


Trrme della tallite e dtl- S 

e_ „ » . . S 


pprer. i>-- 


■ .VI e rg.l : 1 -.'i 

D •••••! da M .!: 

• •;! ■" 1 :n'. : i 

d S .Miti!" r* :i 


io ur.n 
:hi dei 


•stivi dirno- 

1 vo!*:i cho 


Rosanna Schiaffino 
interprete 
di " Taras Bulba •* 


CINEMA-V ARIET A‘ 

AIlia mi»ra : Clic femmina •- che 
«l"l I 11 l! e rivista 
«Mieti: Chiusura «stiva 
«tulir.i-.l«i\ liu-lll Cl,.. f. interna e 
• le- «)"l|:. ! it e ri visi.. 

I s|m-ii»; Il > . nquisl .l.H• di M «ra- 
, .il.e 

j I a I «-Ilice: «'Ile !« inumi . e eie- 
I d"' I . I I ’ . I il ts V. 

Pilli la I -| • . ehi" d, M. il» e 

. ■ L Imi.' i • • p. ...1" •-..!■ 

Hi. ri. il.. I ."i 
l'I Hl<-I|ie ' Cme.i: . •■-Il\.. 

« ..Ilnrie.- «Li .ii. i. ri <!• - 

*.v. ..I • : il cl.. M • 1 «• gg’.' . di 

I ,!-.,. 


Delle |eri.i//e: I .miasmi ,. H"l' a 
« "ii M .Mastici..uni 

Ilei Vasi elio: (.'l al. lell ili Siliq¬ 
ue ■ d 

Diamante: «'miai ioti, «-en «I Kerd 
Diana : Itn-hu-.la dell' ispett"!.- 
Meli: ai 

Due «Meri Cui.pie ■•:>' in eou- 
I a ll. . "I! 1. K"l a.-s 
Klli'll " Calciatoli di dot.', coll 
I .all.11 a M..s 11 ... 

I.xeilslor; Chiusura »'si|v.i 
I "gli .1 11 n Annuii ..menili ad 
I - ■ li la, .'"'1 .« ! il..Idi 

«•alila-»»: Il « ,.i 11. Il- della Valle 

•■• ili.il i. een A 1.adii 
Ciiilm Cesare: i n girine 111 )>r»'- 
! u : a. «•« il A S'*I d i 


savi-rio: II eigno. «en «I Kelly Lj la bellezza, oasi di frescura s 

AlllìM! , j jja -U minuti dj Roma rullo \ 

\pplo: L'eeei.lo , l„. ueeuie S Via Tibiirtiua. > 

Aurora: M.instr» n«‘ILi tftr.i «lt-i s < 

linei-«-Ila La legge ilei Signore. ^ Acque sulfuree radioafti^ 
llnsimi: Il ,-aiil.i ileUTtsigni'lo L ve per bibita, bagni cat- L 

. . .... 15 di, inalarioni, fanghi e cu-^ 

' ir:':::; e 1 -:;r.r„!"'""iDa della sordità rmo»ena$ 

«- >> I 11 ni li 11 s : Appuntamento ;. j x . s 


Is.-he 1 . eoli A lai..Idi 
«"ralle: Il I..« 11 .» di Magd.Id 
D'Ile li-rr.u/i" laiil.eiiti .1 Un¬ 
ni... e. Il M M.ist rei.uni I 
Iseilia: la- Vi-tguii di iteli'.. I 
1 11 "I ne : Visus 

Lina iola: liuti a «-.«sa. «en 4 \lh«-r- 
t ■• S.. 1 . | i 

Nii"\n: l.e zar «l.-trAlaska, een R 

itili teli 

Dn-uie: I tre banditi 
Oliai dia II un 1 aviglcso paesi", 
« ■ -u li Mitehum 

Paradiso: Il grami,» impi stero. 

> "Il T ("ili tir» 


s Ampie piscine natatorie > 

^ s 

s l.a Stallone Balnrar* è 
^servii») «la nunirnnlnlmr ìj 
scorse dpll’A.T.A.t". in par- J» 
« trilla otnl mm ur» da via 
s Marta «di fronle alla Sta-S 
Nilono 'Vermini). dall'Auto- N 
silura /rppieri In parlrnia •> 
«dal viale Castro Pretorio.^ 
se da frequenti treni delle S 
sFF. SS. della line» Roma- «J 
s l’eacara. ? 

s v 

s Parehecj! dell'A.C.I. ^ 
s ? 


Stallone Halnrar» 


K'js:i;>t::i S'biaHi::«> •" s'-• . 
f*ritttirn*:« d.'!:t CCF d M - 
inno por mterptct itc. «, . 
I>rotngoni«t:i a liane,> <1: Vg-. 
liortin. il lì.:n Tnr.:s Bulini 
film Fara «bro'to d.t F«'rd:t!.ri¬ 
do Bnld: od entrerà !n c'in*.-■•r<* 
:! 21 :. iti os'ern : a V.n- 

gnbt'.à 

Tu ras R'i.'b: «'• <l.!!'.»i 

rn d: (éi-’nl Altri liit«-rpr«-t. 
fìr.ar.i f.-r-ttun*:' .!• .>>1 Fra'«;<*:- 
IViro-t. Alati S,■<"!*• S !v..i S,*r- 
r»*r:f«*. Ili' ST:*r ; n:t 


CINEMA 

rumi: visioni 


\ .\ «111 «I II» • ' It V * Miln .»t‘ It* Uu-Ti’fl" 

'•'*.«*'!(!! Ll.lt l;l 

Am**rn.«- I « « 1 • -1 ut»-r 

1 :. « I r 

Appli»: !.*•»« hi** «ii»- tn ri«l«- 
\ t* IhtiiciIi-: * hitiMir » lv.« 


Arisfi'n: l ;« Li»...i:r» ;1 nir.ifio <l« l!l(ii/ 
«1; • *• • ■ L » 1 < > 

Arlrn hiim 1 ! vii! i^gi:«» pili p.t//« 

«!• J rii• ■ • ;•J• • ♦*« n |* I* •!ri.« r 
\v«ntiiM» n.iiHii.t «v*.-. i 
ll.ihluin^ ' « » *-1 «' f • «• r « «1 .1 i’«.i;i;M 
I ! !fì* •. « » T, I S ♦ \ v : ?.. « 

J II.» rlirrIIH «i *, «•«■• J . 1 % r • 

l «P 1 , - »r*. u » 'J i * 

j llr.ifir.tcm* l.*»«!»i • «L,»- i : « «*!<!♦ 

I Iter tu ni : ( f«:u**»ir . »•• 1 v.» 

! # iptli’l ( |, ! • ;v i j f • .-s'iv » 

| C.ipr.iii m .4 < Lm-nr.» » * 'i*.,« 

I «pi.«Ili* » * *. J 1 i“• j t * • *1tv ■ 

* f ipr tuN hri».i l » . . r«L« ir» . • 

I ' M:..«r«:. ' 

(<•«1.1 «Il f( Ir !)/■» : (.«li* 

; ■ . ll‘- ! ».«<.»• 1 » >. '« > 

I < «» f st» : M» *s « -. i «li i!icf vd •- «ji 


/programmi Radio-TV 


’icantc 

hi'cn‘o. la •finir"' d< ! film 
V ‘.n privata ha invaso ."-'roterò 
l’e- anni dorè pvr.'mno : *:.’t de. | 
gcne-atnr: d : rorr.-.ue rlrt—tra i 
•• il ronzio assordante d»"t.'»-l 
macchine rompe In quiete j 
tranccrana <Iella s' t penda I 

t: Spoleto, il • i.’rri » . j 
un. rieri r.nrhe Ic.vo'n r r *' .enza J 
di Ut: 7 fro ipe. ,f. decine d: j 
• i o r nal : e un po' :! p-o-e- 1 

■iT.rr.en’o d-l Festival de- linei 
Mondi e •M-j.i'!-io c : Izmrn’a I 
l .e g-g*-.-> )or .-e ,}; > ,;»J rl.Vrf f) J 
ile' Pilo'... a<-'Oc'Gz o-e che r.n-, 
vorer-z le pi t fcmiperùte bar- ! 


I PROGRAMMA NAZIONALE — 


tlolJvKmo dei U-rnpo; J 
.»- 7.TU' Ctiltf» e«.tn- ! 


I) d mer.du 


.Alr:i,tf:.-«ct-'»; 7.-40' Ctiltf» e«.tn- 
Vita r,« i c.-itiint: ?:.:>> Fran- 
t A:::.' <• listi. !».:'«)' S Me>- 

.,!;£•■> Iir.i-ngs»; r.e per le 


quiete I I lio. ì 
*:e ndil | !. ina,: 


h..r/i- A:m;i!e: Ii.i.'»; F'r.'ink Chai iLàii !d «- ('.ir:i:«-ri C-.v:.! I 
I no. ! ].:>■> l’aria il programmista; 12.0.'»; Canta Corra ,-1 » j 
l'_’. 2 'i; Album musicale; 12.5à: Metronomi,. IT; • 
Gai:r.ale radio. Kkod: L’ardidiscobolo; 14 : Giornale rad o. 
14. lé Ib'ppmo Di Capri e il suo romplesFO; 14.2.11; Colei): : 
li-tetti d'amori-; là. Buon «-laftifio con l’autoradio; 1.7.17 , 
R.ero.»/:.*.(- musicali ; !!'..20: I.uglif' Musicalo a Cap« d;- I 
:n..ntc Concerto; IP.A.-.r Lsa Riornata sportiva; 2(1: Album ( 
musicalo: 20.30 Giornale ra«i:o; 20.àà: Applausi a .21 j 
La risata; 21.4"- Cab n i di comando; 22.07- Voci dal mr»r- t 


chetton. 


hanno lO"- 


l.a risata; 21.4" Cai 
do; 22.27' C" nevoso; 
tamento r'»n ,r. 


G’orr.ale 
l"i* : 


r.-vi-n; 


io i m po' il naso alla presenza | SEC 1 
di Brigate ma pi: O'ganizza- j h .'.O: 
tftr- del film hanno anco un.*, t 
eccellente idea l.e hanno :n. ; g:.arn 
rari,-efe di trovare un «-.-’•*o n-j. * r.r.le 
ni ero di comparse ,n r.h "o da ! là.’.n 
e-r. l.e baccheyorr »: ’Oiol »:o,i 


SECONDO PROGRAMMA — ; v»: V'.c. '! L.L 
i'r.i.idii» cori : vr.it:; p:« t» N • 

•.-.:.o; lt> Mus;ea per un giorno d; !<>!.■. 1 ! : 
g: ..rimi sta; 12 ,- I.,a ragazza do!!.- ! ’. 12 . fi- 

r.r.le; 14 30: Kd./i'::i ti■ lu?s-a; 17 I di-eh; do 
!7..-at: Album «ii cat./or.:; 1*7. D- ria :.tea ir. 


-;>r,rt: 1 fi.20 Ballate « «>n no;. 10.20 


patate con or,- ««•••:> n.f' ne . 
tre. presa, e hanno .n 

nido inventar a degl sroletin; ! 
n PO'-se,..n d- *n.ok r.r r O a | 
Bri? !•.' .- r u-c * * .-» d.sarrr.r r. | 
•n!»' :r* itl.'.b !• av- j 


20- R.idios, 

2". 47 Mie 

M.r.a ; 22 l 


:c:i !.• 
X-'T :7: 


«*.4 '‘Tri 


I! rrgo ' 
-ra. 22 47 


! ac' !■ »: 
O". 


Appio. 


■.ri a ! ì • - s ' e : o ; 
:?.<■ m-J tuat- 
f’.irla :1 nin- 
i’r;:r.o CL.r- 
■ a ». ti.mar.a; 

17 Mi¬ 
ca: :r, ta«ra. 

«La i:o:;rC*» ; 


TERZO PROGRAMMA — 

Kr.ir.(i.:s Coupcr;?). 17- St 


j Zoltan Kodaly; 1 d.'.ui La Ras.-' g' 
‘ D.ttorFd irf. 19.17: B.bliotora; 1!> 4 
I c« - it.) rii oRni sor.i ; 2!. Il storna:» 


| 9,45 11 Mmisteio della l’iib- i 

' ■»!.«-:• Istruzione e la I 

! RAI-TV’ i>res«-:)tano: i 

NON E* MAI TROP ! 
PO TARDI I 

j C"isf* di tstruz:"ne p<e j 

i p«dar«* per rifluiti anal- 

| fatteti ‘ 

| 10.15 LA TV DEGLI AGRI- | 
j COLTORI l 

j 11.000 LA MESSA ‘ 

j 11.40 TONEZZA . Fr»ta del > 
! la montagna 

I "4.30 POMERIGGIO SPOR | 
! TIVO - EUROVISIONE J 

(-"llegarner.fo ita le 

i . , i 

; :• t; t,-»evisiv.» cmopoe i 

I ITALIA: M.lar.o. 

! FINALE Ol COPPA j 

DAVIS PER LA ZO- I 
NA EUROPEA ì 

! 18.30 LA TV OEl RAGAZZI ! 
! ,i > Cero anch'io j 

li primo volo dei fra- ' 
tefli Wright. 1 

Le avventure di ‘ 
R.n Tm Tin. ! 

’ - La promozione di j 

I Boone • ' 

! r. j 

; L elettricità ! 

! 20.30 TIC TAC j 

. Segnale orario i 


TELEGIORNALE 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 

21.00 CAROSELLO 
21.15 PEPPINO AL BAL¬ 
CONE 

■ 

Le nozze «l’oro 

K.ar.'i tflevisiv.i ni 
P* i>: :r n »• I. ugi ! ).- 
F il.f.r-» e Cf-ri Li . r>!i ,- 
Im ,r .i/n •:"“ «ii C'..rl.fii-«'. 
« i Ir rii'iid: 


u «,.ii a >.*i,ii l*.«rana: Tutti a casa, con A S. r«li 

II.iiIi-iii: Idi atei. Il .Il Sh«T\ve...l x . r ÌM.»l •• una r..- 

I 11 « • 11 n »i mimi nini», «•••il 1 . . , .f , 

j M S «!. fu*. 

I l 11 111 •’ I •*: <•<!).»th l’i'Iitli» t ^ —— ^^mmmmm 

Iniiiiiin* S.«tu:ii 4 ' • ;ir« , n:«, ron 

Hlt.l ||»4\W I fll , ^ m w 

If.iti.» Mi!..4 l.l».ri v* *:u [ I ^ 1 M A ^*“*0 

i k.L a —- 

M.i/zlnt ]l (’.*\,i li*- 11 - « ! • M. * v.à 1 !**| 

■ fihiri i. \r• I. «»fd | J 

N il• »v • • : I. /«!«!•■! I‘ \ 1 .»*•!»... t 

oli iiijiI.i: <*. r«*i,.t»•! i «ti «!«’ti . r«»n( 

\ ' 1 . i n i « i». 

< 11111 » 111 « \ • 1 ' ! » « f t• *; f 4 • I« ! 1' ; «*| • «• ? - I 

*■•»•• m> ri:.»i4 

i p -* i» i . « « « ti,.* ridi’ Ka ■ 

|*.i finii: I i ici.i^- W 

««•ii WiDiMliM 

|*l»| Il•*(!%<• dl’i «• i **ti«.i i'UpllI 

rri ii* «ilr: I •• /.ii «!• li o*ti i 

H 1 li I r t • • < i 

ll'\ «miiIi ««! ti r i : - « t M-« 

Iti.iHo: li ir»,!•«•'.♦,> 1 » . « »*n 

T ■ i’V l'ut 1 1 *. 

IDI/ l.l ..Hi. :. s.,. «-.t: A : ; II! I ' « le* •• | « |« •>*«•( t • I • » «*»ÌI«ir«', (I «’ 

s.tv .i.i: « mu- ut.. • ' iu r ( .«| iniprcvfdihili ri«*l 

s.ili tir %|.«r ^IhtU.i : 1 . \ 1 

' l 1 ‘ 1T . ■' , «*i/i ìli •fciiiTf restino s 

sjtlf'iilii! !{ •««<♦ « i •"«: ; fi.«•• 111 . 

. \ li !*-m 


S|»l* ’Ullil 

■. \ 

s r.ui i ii in - 


* . l!‘- ! • «. i-U’. » 

I <•!st» : M. mm « 1 i 
f i. *• 11:r 

I t>r••!».«* li *• 111c t 1 
I 4.«mm•« ! w; t i« t- * 

« . * 11 » • , ' « * - J4 ! 1 « 

f 4 - 4 nirn*-f i.« : 1 i 

Hit-- <*)«■ l? 
t .«tifili 4 f. Iti -il 
< * » •! »|r n i ||iii«nf 
\|.ir«toMi i » ri 


1 11 r« iiM ’ 1 « - « r • i 

! i 

I i if Hi- : ; -«;* !« 

I )i**k: I 1«‘ I *• ; 

\ «m’in.» \|.nlc 

\ « i ?. «ri*»' « fun i: 
\ ui«>r i.i ’.! ii.i fu. 


.« *;•> •:«!! « 


visioni 


Il 


■ {T . «1. I fi 


Kil / I t/IcVl<!V.l Uk MI* ir* II. » *.. « • «?:v « 

p, jj* :f r» »• !>»• I '|rir«» l*ri\« In I <«!:»» hit. I 

FiLpr.'» e c< r; Li . r.,’i . | ’ ” T " « - -• *r. ( .«• • z 

lH.r.i/i«»:jf «ii C : ,t . * .j 

• « .r rinlfi: | \1 «/n««»• < )::D«uf « • - tiv ■ 

j 22.00 EUROVISIONE ì M.’ei','Ié" -%». ». .* *^ 11 '-,. Vi -V 

! (-<.!!' g arili :,!<» » \|..n«lial 1 . .. e-.ul 

!•', T» è-SIVe ••■|:,'pe. I\. ,i «..|g < ' . ,■•>,• , 

; .11 '< *SI,A VI A l*>n- I. i. 1 .li, ji;.'. li, 

Dalla piazza pr.nc»- , * 1 -»/'' *1 •-'•'» ■ 

I pale di Capod.str.a r. «»•. .m.• l ■■•;«•"• .. • 

, . r . , . . <|mi r•- 1 . \nl ù''i ii» r. 

• presa del Festival del . .1 1 p » 1 

Pol^fcrc JUQOtl.ìvO CCM j 1 /m r 1 n r f r.« .«*i « | * •} 


1 compietti - Kotc .. 
* - e T«amrjr - 

la domenica spor 

TIVA 

!t '*' :^* «II. rr i»f :.»rf;«r f . 

11 .. ; * • * * f ? 1 s j; 

a vv » r ; 

h Ii.i k’.oiri;.T;» 

!* *. 

TELFC.IORNALF 


1 T*t. ! . iki-'l f>«» » « ji (• 

t : . r« jj m»» 

!{ ••<•«• • H \ : I ;I * ; :i».i t « 

.ifN'k. «*<:•- M \ * t »! * \ \ 
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CASA delle ASTE di ROMA 

5 VENDITE ALL' ASTA 

( 1(1.1 r.\LI.I.KIF, - PORCELLANE . SOPRAMMOBILI - 
POS «Trilli. . WSFi.i AMI. INOX E PORCELLANATO 
ARTICOLI DA REGALO 

Da! 7 al 12 agosto 


I iPOSl/IONE 


9-12.30 


«iT.\: con Inizio alle ore IT 


INI «)l(«l \ 7 IONI 

CASA delle ASTL ' 


ia t Mlifii.i « al.lui «le. I) . lrl ut)»» 

■ :-.« I* C.*v.«n.-gg. ri « iVhia ivi. Vigere A 


SCONTI 

PINO AL 



I TELEVISORI 


ADM IR Al . GRUNOIG METZ MA 
RELLI . PHONOLA - PHILCO . GELOSO 
C.G.E. . VOXSON . DUMONT . TELE 
FUNKEN SIEMENS . BACCHINI . MA- 
GNAOYNE PHILIPS . ATLANTIC, ecc. 

Da L. Ili.### la poi; rata minima L. J mona. 


I 


MIN «A Lire 1.500 fiSU» 


LUCIDATRICI 


J?ATt Mih'Hi ir* 2 00OMf:N5iM 


LAVATRICI 


RAI& MINILA " c ,re 3.000MEMSM 


ASPIRAPOLVERE 


AMA NlftiriA Lira LtOOMENiiU 


TIRRENA 


corso ir min 86 sr sa 


piatti 

FIUME 


)Tef 


1 


ANTICHI • MODERNI - EOE MIA 

SVEDESI 


.murano 


CUCINE a OAS 

RECISTRATQRI 


RAT/kMINIMA Ue 2.500 MENSIU 


SC ALO AB ACNI 


RATA MINIMA lire 1.000 MENSILI 


MOBILI CUCINA 


NAIA MINIMA Lift LOOO HENSJU 


II] FRIGORIFERI 


ADMIRAL . ZOPPAS . PHILIPS . FIAT 
SIBIR - REX - ATLANTIC . WEST INO HOU¬ 
SE . IGNIS . INDES . SIEMENS . BOSCH 
KELVINATOR . C.G.E. . PHILCO, ecc. 
Da I. non In Mi; rata al ri inni L MD -| -- 
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OLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Risveglio dei 


Oggi la bella corsa di Pescara 


» "grondi,, 
Matteotti? 


Nella « Davis » : Italia-Svezia 2-1 


nel trofeo 


Agli azzurri il doppio 





Si attendono maggiori indicazioni e noie più coniorianli dalla terza indicativa per i mondiali 



Il calendario 
della serie B 


,.V«V.. » ' » * » ' « . . TiiTixrrroTm 

.. 


V ^ . . ita ««• ar 


‘‘0 


MILANO, à. " Como prenn- 
itunclalo orbi la Lena Nazio¬ 
nale della Fine Im diramato II 
calendario del campionato di 
serio II i 96 l -’62 che comince- 
rà 11 3 settembre 1961. 

Ecco 11 girone di andata (Il 
girone ili ritorno vedrà le av¬ 
versarle Impegnate a campi In¬ 
vertiti). 

PRIMA GIORNATA (3-9-1961): 
Brescla-Catanzaro; Como-Mo- 
denn; Cosenza-Lnzlo; Genoa- 
Veroita; Ltirchcse-Alessnmlrla; 
Mcsslna-Prato; Napoll-Novarn; 
Parma-Ilarl: Pro Patrln-Reg- 
glana: Slmili. Monza-Sambene- 
dettese. 

SECONDA GIORNATA (10 Set¬ 
tembre 1961): 

Alessandria - Corno; Ilarl-Pro 
patria; llrescla-Novara; Lazln- 
Ltlcchexi*; Messlna-Griioa; Mo- 
dena-NapnlI; Prato-Slmili. Mon¬ 
za; ItegRiana-l^oienza; Sambe- 
nedet lese-Panna: Verona-Ca- 
tanzaro. 

TERZA GIORNATA (17-9-’61): 
Ilarl-Gciiim; Catan/aro-Pro Pa¬ 
tria; Como - Hanibenedettese; 
En/lo-Ilrescla: Napoll-I'nrina; 

Novara-Alessandrln; Prato-Mo- 
drna; Regglana-Messlnn: Klmm. 
Monza-Luccliose; Verona-Co- 
senza. 

QUARTA GIORNATA (21 Set¬ 
tembre 1961): 

Alessandrla-Urescla; Cntanza- 
To-Messlna; Cosenza-narl; Ge- 
noa-HImm. Monza; Lucchese- 
Napoli; Mndena-I.azln; Novara- 
Coinn; Pamia-Regclana; Pro 
Patria-Prato; Hamlirnedettese- 
Verona. 

QUINTA GIORNATA (1-10-61): 
Bari-Veroun; Ilrrscla-Nnpoll; 
Como-Regginna; cosenza-Ca- 
tajiznro; Lazln-Sambenedettese; 
Messlna-Lncchese; Modena- No¬ 
vara; Panna-Geiioa; Prato-A- 
lessandrla; Slnim. Monza-Pro 
Patria. 

SESTA GIORNATA (1-10-61): 
Alessandrla-Modriia: Genon- 

Como; Lucchese-Parma: Metsl- 
na-Cosenza: Napoll-Lazlo; No- 
vara-Catanzaro; Pro Patrìa- 
Brescla: Regglana-Prato; Snm- 
licnedeltese-ilari; verona-Slm- 
rnenthal Monza. 

SETTIMA GIORNATA (22 Ot¬ 
tobre 1961): 

Alessandrla-Genoa; Bari-Luc¬ 
chese; llres eia-Reggiana; Cil- 
tanzaro-Samheiiedettrsc; Corno- 
Napoli; Lnzlo-Slmni. IMonra; 
Modrnn-Messlnn; Novnra-Co- 
senza; Pnrma-Pro Patria: Pra- 
to-Verona. 

OTTAVA GIORNATA (29 Ot¬ 
tobre 1961): 

Catanznro-Prato; como-MessI- 
na; Cosenza - Hamhenedettrse; 
Genoa-I.azlo; l.ucchrse-IIresrla; 
Napoli-Bari; Pro Patrla-Nova- 
ra; Regglaiia-Modena; Slmili. 
Monza - Alessandriti; Verona- 
Parnia, 

NONA GIORNATA <12-11-61): 
Alessandrla-Ilarl: Brescia-Ve- 

Tona; Cosenza-Prato; I-azlo- 
Como; I.iierliese-Pro Patria: 
Messina-Napoli: Modena-Genoa; 
Novnra-Simm. Mnn/a; l’artna- 
Cntanzaro; Samlienedettpsc - 
Reggiana. 

DECIMA GIORNATA (19 No¬ 
vembre 1961): 

Bari-llrescla: Cnmo-Slmnicn- 

thal Monza: Grnon-Novara; 
Mrsslna-Sainbrnetlettese; Na- 
poII-Catanzaro; l'arnia-Cosenza; 
Prato-Lucchese: Pro Patrla- 

Modrna: Rrggiaria-I.azlo; Ve¬ 
ro rta-AIcss.iiid ria. 

UNDICESIMA GIORNAT V (26 
Novembre 1961); 

Alessandria-Messina: llrescla- 

Parma: Cataiizaro-Como; La¬ 
zio - Ilari; Novara - I.urchrsr 
Prato-Gciioa: Pro Patrla-Vero- 
na; Itegglana-Napoli: Sarnhe- 
llfdcttcsr-Modena; slnim. Mon- 
za-Cosenza. 

DODICESIMA GIORNATA (3 
Dicembre 1961): 

Bari-Prato; Catanzaro-Alessan- 
drla; Cosenza-Comu: Genoa- 
Napoll; Lucchese - Reggiana; 
Modena-Rresrla; Parma-I.azlo; 
Sambenedettese - Pro Patria; 
Slmm. Monza-Mrsslna; Verona- 
Nnvara. 

TREDICLMM A GIORNATA (IO 
Dicembre 1961): 

Brescla-Genoa; Como - Prato; 
Cosenza-Alessandria; I.azlo-pro 
Patria; l.uerhesr - Catanzaro; 
Mrssina-Il.iri: Napoli - Slnim. 

Monza: Nov .«ra-S»inbenodr|,r. 
se; Parma-Modena; Vrrnna- 
Regglana. 

Qt* VTT DIIIIK ESIMA GIORNA¬ 
TA (17 Dleembre 19611: 
Messami ria-l’arma; Ila ri-Como; 
Oenoa-Catanzarn; l.ticclicie- 
Cosenza; J|rv«ln.t-|j/|u; Mmle- 
na-Verona; Prato-Sambenedet- 
tese; Pro Patria-Napoli; Uec- 
giana-Novara; Simili. Mnnza- 
Brrsria. 

QUINDICESIMA GIORNATA 
i 21,-12-1961 > martedì; 
Bari-Reggiana: Catanzaro-I^i- 

arln; Como-Pro Patria: Genna- 
Cosenza; Modena-Simm. Mon¬ 
za: Napoll-Alessandrta; Nova- 
r»-Mes»lna; Prato-Panna; Sim- 
benertetteve-nie.ela; Vrrona- 
Lurehe-e 

SEDICI slMA GIORNATA <31 
Dicembre 19611: 

Brescia-Prato; Catanxam-Mo- 
dena;: Cosen/a-Napoll; tarili- 
Novara; I.urchc-r-Sjmbrnrdct- 
tese; Parma-Messlna. Pro Pa- 
trla-Genoa; Reggiana- Xlrssan- 
drla: simm. Mnn/a-Barl; Vero- 
na-Como. 

DICI ASSI.TTrsIM \ GIORNA¬ 
TA <1 Gennaio 1961): 
A!e*sandna-Pro Patria: Barl- 
Catanzarn; Cosenza - Modena: 
Genoa * Sambenedellese; Luc¬ 
chese-forno; Messina-Bresel»; 
Vapol|-\ erona: l’arma-Nov ara; 
Pralo-l.a/io; Slmm. Mnnza- 
Reggfana 

DICI OTT LUI MA GIORNATA 
(Il Gennaio 1962): 
Catanraro-Mmm. Alonza; Corno- 
Panna; Cosenza-Brescla; Laz|o- 
Veron»; Me«»lna-Pro Patria: 
Modena-Lucehese; Napoli-Pra¬ 
to; Novara-ltarl. Regglana-Ge- 
imi; Sambe neilettese-Alessan- 
dtla. 

DICIANNOVESIMA GIORN \TA 
AI«sandria-L»»lo; Barl-Mode- 
na; Brntiz-Coao; catanzaro- 
Regglana; Genoa - Lucchese; 
Prato-Novara; Pro patrla-Co- 
leraa; Sambenrdettese-Napoll; 
SIomi- Monta-Panna; Verona- 
Messia*. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA 3 — Il girotouilo 
delle indtcuhuc per t inou'iiuli 
continua. Siamo a Pescara per 
seguire la terza prona su un 
percorso tipo Dermi, l.c carat¬ 
teristiche del Trofeo Matteotti 
si avvicinano a lineile, dalla 
tiara iridata c lo stesso Binda 
è del parere di poter ricavare 
preziose considerazioni sul con¬ 
to di’ijlt (ispiranti alla muglia 
azzurra. 

In settimana, il signor I lin¬ 
da non ha mancato di seguire 
il Ciro ilei Ticino, ma la corsa 
di Luparia In ha deluso; solo 
Contento e m parte nanchini 
hanno fatto il loro dovere, 
mentre Defillppis e Unitimi so¬ 
no finiti nelle retrovie e un 
altro pezzo prosso (S’enctnt) si 
e ritirato. Il stonar Illuda e nei 
posticci e lo .soni maggiorine,i- 
te se anche domani t * prati, 
iti - tluvesiern stnru alla fine¬ 
stra, 

l.‘ vero che Illuda non pud 
pretendere tlt selezionare pii 
otto titolari dopo sei prove ti¬ 
rate alla morte, a tizi c impuni¬ 
bile che il C.T. abbiti phì sus¬ 
surrato qualcosa all'orecchio di 
quei pochi ('/.amboni in pr i- 


Elezioni 

alla 

Federcalcio 


| tuo lungo) dai quali ha ai ufo i 
dimostrazioni di una buona | 
forma, sollecitandoli a non dar- t 
mire sopii oltnri. ma senza 
chiedere loro di mettersi in m. ' 
sta a tutd i costi, ben cono- I 
scendo i metodi cui ricorre 
tot corridore per tenersi salta 
cresta dell'onda I 

/l Ilerut i devono andare otto 
atleti preparatt, ma non spre¬ 
muti. I," anche vero, però, , he 
Ihmla ha Tappate iti pretènde¬ 
re qualcosa di buono dai vari 
Nanni, Defili/i/ils e compapnla 
<om/,re so lo stesso llatdln', al 
quale si chiede unii conici ma 
alla vittoria di Mantova. 

Sulla carta pi squadra snrch- ' 
he quasi fatta. Si possono man- I 
daie a nenia i vari V.amboni, J 
llatdim. iVencfnl. Di'/ih j>/>ii. | 

/'uoibninco. Cariasi, lìunchini e l 
un altro da seeplicre fra Con- I 
temo, Falaschi, Giusti, Ciampi, j 
Ihuqntnut. Uditi, Bruni c Bene¬ 
detti la fondo. Hi,ulti Ha tatto 
ila (/uudaqnnrc a non uscire ila 
questa • rosa figuratevi se ta¬ 
si 'asse a cosa il vincitore de' 
Gin, d'Italia n il secondo clu-»- 
SHlento ut '(olir. 

F. I )ef itippts non e forse il 
cani/, ione dell'improvviso/ I 
fieni mi, DnMinl e Itone limi 
possono cedere il loro posto a 
Uomini lìi secondo piano r /lin¬ 
da rion vuole « prime te sue 
mosse sono controllate, .studiate 
dui OuisioKo del professionismo, 
pronto ad entrare in pii erra una 
volta per tutte e l'uomo di t'it- 
tipho si nuqura che ìs'encini e 
iJehhppis si favellino vivi. 

Si. C (/tasto ihiedera ni map- 
piori aspiranti alla viaplla az¬ 
zurra ih mettersi in vista F se 
f/nu/ciiiio no a se la sente. »»• 
(imifcuno accusa un brutto pe¬ 
riodo abbili il buon senso iti 
mettersi tu illsltarle /.amboni 
li il pia convinto. Contenni e Fa¬ 
laschi sono slitta buona strada. 
/{'nidian sembra m ripresa, 
B'iMim ha ciato di prepotenza 
a Mantova, ma noi non abbia¬ 
mo prillato otta resurrezione 
abbiamo preso nota ilei no 
trionfo auspicando la cuspidi t- | 
I a prova del noie. Gli altri si j 
diano da (are, se vogliono il la- 
(Ibetto iter Hcrini. Lo stesso Cin¬ 
tesi, (/rande assente ili queste 
pare, dovrà farsi vivo. 


rv. 




V A-- 

- 4* , * 


I deve serrare le lite e upirc coni . 
I putto, in pieno accordo, per 
; mungere ciò che si può trittu- 
| pere. fondo pii appassionati 
non chiedono la luna, anzi sono 
«mora facili all'entusiasmo. .Vi 
entusiasmati pur Vito Tac- 
| cane, || raf/a;;o che ancora un 
anno fa portami la perla del pa¬ 
na tii casa ni casa e che domani 
ritornerà alle corse 
Il Trofeo Matteotti, competi- 
zioue imlruole per il campiona¬ 
to Italiano a squillile, si suot- 
W'ra slitta distanza di 214 chilo¬ 
metri comprendente 1 giri del 
tiratila automobilistico (Pese o- 
, tu. Uon'esilruno, Cappelle, 

, Spalti,re. Villa /{aspa. Pescara) 

, e 20 giri sul circuito ,/t nate 
i Hoi io na del Suntuario. Mon- 
I tana. Villa Ita,/,a. Villa Fai no, 

| I tale Itovi,i \'on ni so no gru n- 
J di dittici,Ita. iau l’alto ritmo e t 
pici oli strappi ripetuti piu vol¬ 
te dorrebbero rendere interes¬ 
sante la Uiitiia giostra, (Stente 
pronastici, un i imita tanto, tpc- 
; ria,no semplicemente che in set 
i ore di corsa <dn"u 10,15 alle 
Untili) nessuno ih quelli ,-he de¬ 
vono (e possono/ farsi vivi, si 
| " etto a dormire su due ruote. 

I «INO SALA 



MILANO, 5. — Dopo l.i srcami.i glorimi.i dell.» Ilu.ile della zona europea di «Cappa Dhvìs* 

ITtnll.i conduce ( on due vittorie a tuia sulla Svezia, la coppia azzurra composta da IMetruiiBell 
e Stroia ha battuto Intatti lineila svedese ininpusta ila l.und<|visi-Hallbrrg per 6-J. 3-6. 6-3, 6-1. 
I.n svedese llnllbeig ha sostituito l'Infortunato Schmid! ette forse ^ sialo tenuto a riposo per 
gli ultimi due singolari In programma domani con il seguente incontro; pjrtrangrll-Schmldt 
(Itallbrrg) e Ganluil-Liiiutov ist. Nili, t< lefoto SIROI.V e 1*1 E TR WGI'.I.I (di fronte» alle prese 

con I due doppisti svedesi Hall bere e I.umliiulst 


NelPincontro di ieri sera a St. Vincent 


Senza forzare Duilio toi 
supera ai punti Chrisfensen 

(.liri-ini-i’ii lia tlimoslraio sin dall inizio di non co*.lilniiv un |)i*rirtilo pur I italiano il filiale hi <* limi¬ 
talo a coni rollare le azioni del danese guadagnando il \ania^pit> neee-siirio per ottenere il successo 


Oggi nll'EUK coli Inizio 
olle 10 avrà luogo l’ussem- 
lilro della Fcilercnlclo per 
riMezinne del nuovo presi- 
dcnlo e del nuovi consiglieri 
federati: come (> noto II po¬ 
sto Insalalo vacillile du 
Agnelli sarò rimisi sicura¬ 
mente occupato dull'ultiiulc 
presidente dolio Lega. l’A- 
S()l T ALE (nella foto). 


H rapazzo iti Mulini u tiene 
in allenamento partecipatalo at¬ 
te oariu (/mitre posl-'/'our: c lui 
professionista e non pii si pai) 
negare ili sfruttare economica¬ 
mente il secondo posto ili «ira 
di Francia, ma ovviamente non 
pnfri) disellare tutte e sci le 
prove ili selezione Domani non 
ci sarò e non lo vedremo nem¬ 
meno alla Tic Valli pcrchfi Ma- 
pai. fu segno di protesta contro 
i tlfrlficriti della Ciclistica Ilin¬ 
da (colpevoli ili aver disertato 
le ri,,ninni del ciclismo profes¬ 
sionistico) ha deciso di non 
iscrivere la ~ Pittici, - alla para 
di Vare se del 1.1 agosto 

I calvi ili testa di /{adoni, i 
colpi ili spiflo le qualcos'altro) 
fra l'f/VI (clic no,, intende ras. 
.segnarsi ad una parte di secon¬ 
do piano) e il Consiglio del prò. 
fessimitsmo. no,, sono certo 
commentati hrnernlmente dallo 
«portico della strada, dalle mi¬ 


si' VIXCKNT. 5 - - Contro 
un avversarlo nettamente In- 
I ferii,re e elle aveva /irobabll- 
j incute come programma imis¬ 
simo solo quello ili arrivare 
u'fil Ime delle quindi) i ripre¬ 
se Duilio Lai non lui fati- 
iato a i on serrare rinata .sera 
al Kursaal di St Vincent il 
titolo ili campione europeo 
del mciliolvogcri, pii r il fspn- 
tanto uri combattimento in- 

( oh, re 

Il t rerifat inqitl’illir Chr n 
Ch ri struscìi Ini dimostrato 
fili dall'inizio ih non poter 
I uni .frinire un pentolo per 
Iddi limo, il </rio ì «•. .sicuro ili 
ito. si e limitato a i ont rollare 
il (lane e, reagendo di tanto 
j in tanto proprio In stretto 
, nei • sia rio per lH/|IIIIlHciirsi 
) f/mlsi tutte /•• riprese 
; f ’ stati> paio, veramente 
poi o per un i «niptontrio d'F.n- 
I rova. tanto pm che In stidnn- 


plinta <• migliaia di appassionali i t, 


che domani assisteranno ut I io- j 
le a Matteotti, Il ciclismo itatia- I 
no non può vivere di rendita i 
come a/ tempi dei Coppi e ilei | 
Partali, i/umido bastavano le | 
imprese dei due prandi camino- I 


Insilati ) per 


j / a vaiti periodi l'iniziativa, ha 
! ihmostrato di non avere as- 
' solutnoic/ite la possibilità jter 
imporre un proprio pi oro. la 
I capacita di condurre ua'effi¬ 


ni per tacitarti molte rote, ma » tuie azione <h attacco 


La prima uscita della Roma 


Angelillo Monfredini e Lojacono 
gole ador contro il Grosseto (15-1) 

Quattro goni del l’ex interista e (re ciascuno dei « vecchi» - Han¬ 
no segnalo anche Meniehelli (2), De Sisti, Orlando e Da Costa 


ROMA: tmlninl l M alti-urei i; 
lontana, < urMiil 11 (.limonili », 
t’rslrln l Si bi.illiuo ). limilo 
ll.osl). f.irp.incsi i Giuli.ino ); 
Srltnossoli (Orlando». |).i (usta 
Il oj.ii uno i. Mani redini i \ live¬ 
llilo). Angelillo i Desisti). Ab¬ 
batini iMrnirlielti ) 

Il XI’I’III SI VI \ 11V \ GROS¬ 
SI ro: I nini: Itonisolo. \riurl- 
11 ni ; Snlrrno, Cerretani Giaco¬ 
mi; Il.iror/I. Uiiblnl. I usi il .i- 
bri-zl). Marconi Melrano. 

\rbllro; Sgherri ili Grosseto. 
Marcatori: primo tempo, Itu- 
blul (Gl al 7*. \ligclllln al 10' 
e ,«| 15". Da tosi.) al IL Man- 
fredini al 22\ al 29'. al .i’\ \n- 
gellllo al 38’. Secondo tempo. 
Menlelielll al IO*. Deslill al 12', 
l.oj.tfililo al 13*. Oliando al 20 . 
Meniehelli al 37 . Xngilillo ai 
39’. I.ojarono al II’ e .il II’. 


(Dal nostro corrispondente t 


1.» li li .‘■l'Ilo tllo'll* i- M Il"li .li¬ 
tro di ni osi.im» • ho «pii'-f .int.ii |l 
ipunii'Mo avanzali* i/i la po.s- 
Mbi ita il. gaie gl.indi i <»c 
Ovviami nli I. prova odi. rn.i 
.ivov.i v .ih.ii* piir.,mi>ntc i ti 1 1 1 - 
i divo i il i'ii .Mi (’ >rn.g 1 ' i In 

.•ili • li ito ri ■'.•lupo falli g'I 

•■'t nienti .-ili »|.-p si.-loip. 

.'Virili, i.-' ,i pis-.-lh.l la ili 
!' luti i-l l'ont.i ili I buoi o ri.ilo 
di f. 'in ' ilo già • ^l..lo r.ig- 
g unto il i .l'fiini giocai' r- 
In p ut i o .r in .Io Ar.gi Eli’ 
li* .vai" movi" il) imlU"M ;n 

• - ali -ir i i in fi t *-ioi'iio ni i 
pimi' t. mi». i|.i 'D'io h. gn- 

• ali. , i filo ìi'i //.. ‘in’-tr. , hi 

un "<• a -cgi.'i .ili u'il g.'.d di gnl 

Vi I itili I ti il. 1 fll •: i i--i- f|.f 

• I . >u i jdi v i il"V li libo v • r 

fornii, .i niii'V" :r : g . - 


(iHO.'M Io .. - 

fi SÌ f 111 * -. I'- 1 "O - 
h ’n |i r vivi, 'i T i 
m 1 .., - 11.1 pillila u- 
plois do »u»n soli. ■ 
v ito ili lue! Ilo: . h 

a !• 11.di .1 I 

pri v ..li rz i rii c"ov 


no!., , |. 
..ii;. i i ■ 
:uhi • i 


I Ilio H i - 

f. fi Grò-.- 

Oli V I i< -Il I 
• di pii. .Ui - 

t m i-ti il .v - 


|.l . i ilo ” il 

.1 i|lli -f li. 

I ■ Uif " 
.l.i a i ri.i 

. tn.i.i-, 

■ IV .!’/ .1 . . 

l'Io I , I 
di', i .p 


.urlo I |V I -’ll.l 
: "i ig’.i.. 

*: a t imi e. i ili * - 

.1 IT"'o il. 

. -i a - g. r o 

. pr. \ a i - 1 n ■ - 
’i' • t . A• gi¬ 
oì i . h< ’ . - - 

i. . di 1 

blu ; •••(• r 1 ) i 


<11 gl'- fa 


Conclusi i campionati all’EUR 


fi i imi •• un litro Loj.u’i m. pio- 
-it ih i, liln il ■ oi)lrocain|. . Il j 

• pi .li 1 oj.icmio. si o-o in o.impo 
.-no i, .-.lordo ii-mpii. pur | 
inoTto'ido i .-egro Irò roti, .«i 

o il lllo-tl.l’o .Hi , 'olii Ilio 

da. a f, mia mig imi , 

\". lo M dilli il i ' -i o f ri- i 
fi l!U il*. I Houli, go.i* olili.il l n- 

i ■luto ni lutti 1 i ampi della 
pon'«o; i pi r i ih i compito di 
t ."fi n, io i ••iddìi tmi ;l ro- 
-i. Uo ..nitrato o rtato afflilato 
a • . ’ Ma .-«■ imo piu) cffiTc 

-ufll H idi- poi uni partita ami- 
flii-vo'i contro iiri.i squadra 
I « i «li t hi anche poco colisi- 
-tonto, iio-i sappiamo invi-co se 
po'r.i ii.i-i.iio a ni he in c.,mpio- 
n do. .,n/| ti-mi.,nio fortemente 

• li u • ho .ivui‘«r'.e iti un 

• ■ • v . oh* . Hii.ii.i potrebbe 

tr. m.ii partito g o- 

• I ■ la .-empio i,—i .-tuh.iifi.ita 

.11 . V .,i*l 

1 . T. ' ri ... I .• ruvreguitc 

. . o ilo rapili 'a e mi!’.! li , 11 - 1 

• ■ ; i ’u' • : giov.ini.vimi clic j 

• l'iri i varo !.. -ipi.idr., t.—fà- | 
" . » idi" 'v t-cinil!ì;,im azioni ■ 

• i gi.illori'r-i l„, «.piaiira di 

U .rn g'. hi ..villo :• -il. puri) ” 

1.1 in . o :"o :n \i-gc I o ilio j 
ha ”i:. i* ■ i •«■'« ii . tu’te o ■ 

; .'!■ io d uv do .oli H’ .gn.tl- 

,|, • * | ogo o-i n-..Tiirali* a ! 

:i i i mpo - , ,ta I), Co«ta { 
ilo ita S. td .fili i ijiii ,-t Ultimo 
no;. | alludo ri .1 lifis'l ! 

10.1 

C, re. idi pi. 


Cltristeiisen. dil’ra ;iurte. 
ha avuto fin dai'.' inizio la 
sensazione rlvlla propria tn- 
fenorltù, e i suoi attacchi so¬ 
no stilli timidi, priori* a trn- 
slor, nursi in [irci*p foni ri»r- 
rata. non appena il campione 

d'F.uropa accennasse a una 
reazione Lui. par (tot mino¬ 
re diiiiimo. e eittrido ioti re¬ 
tatila facilità net’a guardia 


Duello 
Crevalcore 
Tornese 
a Montecatini 

Al centro drll» domiTllia 
Ippica llgur.i oggi ti sene vol¬ 
te milionario G. |>. riti.) di 
Montecatini che metter.) di 
fronte alcuni del granili pro¬ 
tagonisti del l’remlo trillo di 
Roma. Assente Neuslur. 
trionfairlre delta prova roma¬ 
na. t morivi flou ilei confron¬ 
to appaiono II duello tra gii 
italiani Crevalcore e Torne- 
se. gl lamcrlcaiil Qtiick Song 
e Corsale Banover Dlftlelle 
prevedere l'esito ili ipiesta 
enf listai inaliti- prova: per 

•pie) che ha mostrato a Roma 
nel suo (.intasilio inseguimen¬ 
to le nostre simpatie sono per 
Crevalcore. a palio ilio non 
Incappi nel solito ertole Ini¬ 
ziale. Altrimenti sarà difllrilr 
aver ragione «li i nriirve e 
Corsage llanover difllrilmente 
siipar.il.llt sulla distanza. 

\ Roma snr.) di scena a Tur 
•Il Valle II Premio 1 aniulnl.l 
• lire 1.373 01)0 metri 2000). mia 
Interessante corsa sui 2tUM) me¬ 
tri che tia rare.ilio 1.3 Iserl- 
Zl.lllt, 

A Tor di Valle 
il Pr. Tarquinia 

Al primo nastro I tre anni 
presentano mio schieramento 
formidabile ohi Smlan. Asio- 
c.iila. ( <riemau. Calcante. Volo 
Song cd Itilnnn. rulli reduci 
«Ini Derliv ma il loro compito 
non appare (arile nel con¬ 
fronti di Corallino. Talrua, 
Niobio r Globulina clip sono 
I migliori ira I penalizzati. 

Inizio drllc prove romane 
alle 20.IJ. Lem le nostre sele¬ 
zioni: I. corsa: peroni!. Dige- 
Riirrr, Brighella; 2. corsa; 
iscogllo. Giurine. Eanluro; 3. 
corsa: Menelao. Trionfo da 
l.nea. Ghrrsmn. t. corsa: gas. 
suolo. Gregoriana. Mustnfà; 
.3 corsa- Calane*». Stia. Min- 
•tamil: •> «orsa: Corallino, 
Xsiorada. Ialina; 7. ei»rsa: 
Korirlgncz. Krhlnne. Lazzarrl- 
la; 8 corsa- Toisloi. I.olirn- 
griti, Masiirpto 


ilei danese, iniziando i suoi 
otturi hi con larghi punii .si¬ 
nistri e doppiattdolt s [ics so 
tua il de,irò In piu di un'oc 

elisione. Ch ri sten seri c stato 

scosso, ma Lw. le cui tua 
d'Zioni non sono sembrate 
brillanti, non <ia>u j seguito 
alle sue azioni offensive, per¬ 
no itemi/, ttll'avversano di re- 
( n peri i re 

la coni Iasione un non tlif- 
fudv allenamento per Lo:, 
che in settembre dorrà di¬ 
fendere il titolo mondiale <1 «•■ 
irettrr-jnnior contro ."timer*- 
inno J'erl.ms 

S'd <mn/)l«*" 0 . ii nostro di'- 
riso. Ditti in l.oi La vinto otto 
delle quindici riprese. t ri¬ 
sono state appannaggio di 
Ch n-fcn-uTi •• r*.* sono t.' r - 
! minate m/r: /' ;vigile danese 
| ha guadagnato la terza ripre¬ 
sa qua,ido ha un mentati, i! 
'inno della sua azione tt: in - 
j sfidendo Lai con ripetuti si- 
| rostri ,• con na destro a! mai- 
I to -51111 e stata anche la se¬ 
sta ’ ’ ore -ii (/umilio I ir a li ha 
pernivs-o alenar ( mitili, nze 
peraltro non sfruttate dallo 
-ridante lutine. Ch ristaisi n 
In i riportalo In tredicesima ■ 
ripresa, quando sul finire si 
e deciso il /it>**rnr.si della pni- j 
ilrnzp che a "eva caratteri^- I 
zato tino a quel momento la I 
sin: licione. ;innondo qualche 
buon eo ! po I 

In pania sono terminate la 
ottava, la da ima e In dodi ' 
tesi ma. In sostanza si deduce | 
da ih) che Duilio Lai ha net- | 
furile!!*.- dominalo nelle pri- j 
me nvrrse lasciando ani a 1 
din .tcnsen la possibilità di 
rimontare la corrente consen¬ 
tendogli ,1: parcag:.:'--’ de¬ 
cima e la dodicesima ripre¬ 
sa e ’a, elido sua In tredi¬ 
cesima 

[j Xegì • .rifinir d ie round, pi*- 1 

I ri). Duilio l oi ha forzato i;n- 
! co'a I (**nipf consonando 

| i*n* largamente quel margi- 
\ ne di vantaaaio acquisito sui- ! 
la lunga rotta delle quindici 
riprese Si è trattato COIIIi.ll- 

*/■(*• di un incontro s, .albo e 
senza alcuna fase drammati¬ 
ca. nemmeno ii.-/!’*i(f:iiii: r-- 

pres.: quando l.o:. che colera 
I te',rimare in bellezza, ha at- 
j Ttii-cnTo con p:n decisione 
I /nazzandn secchi ganci , on le 
d .e man’ al corpo e,l al riso 
che peraltro -f </i:nrs.’ ha ben i 
ii-sorh!.*o l incontri, -, .- ; 

ihris,, con m fi non ioIiu, j 
alla ,rasce'' . ie,tirato dai',, j 
rial:..-e**, n..* mentr •/ ni / i 

GL dffrf incon ‘ rj |»j 

programma hanno acu’o il 
seguente eiifo 

FISI MIDI lì e..i-o H:em- j 
i-bin- f f*o in hiiii.; < !s / 7J.100 , 

bitte Gami. ! on.m: tfvien- i 

* 1 : 72. "’OO ,u p un:, in j 

' '.{•'e —2 : 

PISI VFD! Piolo Co:-:- j 


no (Aosta) I.g 71 Ini) bat¬ 
te do Catalano ( Fruitemi 
>-./ 7! No m punti in .v ri¬ 

prese 

LI (,G:.I!1 .Sandro I opo- 
polo (Milano) lei ‘ìLlUd bat¬ 
te Mano Pallavera iCreino- 
imi la tìL’.'illO ai punti in S 
riprese 

Oggi a Monsummano 
premondiale dei «puri» 

V/ut - i i -ir. . «.rii.-i i-K ilio ini) 
tult.i jir.rii iiuiit,) hi formazione 
il. i riil. tt.iiil i ..zzili 11 elle riil.-u- 
di-rA i nostri eolori ai campio¬ 
nati .li I tu..mio rii eiclismo -n 
Ml.ul.i elle M -V olgcIaMMO .« 

Berna miI eircuito vl**l Bri m- 

g. irteli II C I’. Rimedio, infatti, 
il..;... | . | i. a mi le rii a. t ..il-ul • - 
lai. Unitili) • |ireinon<liali-. i he 
M -\-.,|g. rà a Mi'lismiiinani., ha 
I II.IIH--o 1 111- teiuli-rà Ilota la 
f..iiu..ziout- ilei dilettanti i .*- 
inunqui ali mie ìmll-i-u iwiii 

h. no ci.) trapelate i tutto h.scsa 
. ledi n- * ln gli azzurri .-ai.ni¬ 
no l/i Kiiau. U. rtrilli. Fanti- 
li ri". Magnani. Pifferi. MeUlo- 
li-i. S influì. Arlnzzant •• -Meti- 
eaglia 


Marcellini 
e la Serpilli: 
due record 


Nella prima prova del cam- 
pioiiali rii sortela ili nuoto, 
allo stadio drl minio di Ro¬ 
ma, Daniela Serpilli della La¬ 
zio ha stabilii lineila secon¬ 
da battrri.i del loti ni. dorso 
un nuovo primato Italiano as¬ 
solino ron il tempo l’!5". 

Il precedente record appar¬ 
teneva dal I960 alla stessa 
Srrpllli con UI.X'OZ. 

Suri-esslvamenle la Marrel- 
linl li i oltenuto nei 2 oo me¬ 
tri rana mi tempo di rillrvo 
europeo battendo con 2'5à"l 
il record italiano detenuto dal 
I960 dalla Zennaro con 2'.X7”. 

t n terzo record ima si.i- 
volla «li so» irta) e stalo infine 
battuto dalla squadra laziale 
nell.» staffrtl.i I v ino si. me 
Ir rag.i/zr romanr hanno Cal¬ 
lo segnare il tempo di 3 29"6 
Il primato Italiano, stabilito 
dalla nazionale. *• di 4'2f.' 8 


Ia 4 i f a llonia - Milano 

p«‘r il I rofro 


I cecoslovacchi 
p rimi i scritti 

La Federazione polacca ha pure inviato 
un elenco indicativo mentre l'URSS e 
la RDT hanno promesso di inviare a 
giorni i nomi dei loro rappresentanti 



La oi ganizzuz.oiie (leda 
I Roraa-Miluno. la corsa m- 


ternazionale a tappe per di- Fesel; 


e Cecoslovacchia hanno già 
provveduto, la prima un mu¬ 
do una rosa <ii nomi da’ht 
quale verranno tratti i 5 che 
saranno al - t :a’• de'la cor¬ 
sa, mentre la Cecoslovacchia 
ha indicati i . tito.cn e 
le due riserve. L’eco dunque 
t nomi dei primi 5 atleti sl- 
v’irumente j lart-'n' ■ 

Squadra X‘7 oliale CV ■*>_ 
- ov leva Mdati Fano,a. 
f rnntisek Jursa, Jan Mc.l'rn. 
Ldenrk Hasmun. Iìudo'.f Re- 
i aj Riserve saranno: Vot¬ 
iceli Penna e /due nel; 


Iettanti rnlenotc per il Tro- , , ... 

feo URTE, ha dovuto stipe - ^ 

rare molti ostacoli di ordine 11 P°‘ acc r n 

tecnico e logistico prima di , a ,. sc< ll‘, c , ut S : è tanì / ,tu ^ }s -r 
yiunf/ere alla fase odierna a Sf 


norni indicata 
one polacca è 


lak, M'eczyslav Wdczcirski, 
Andrzel Piechaczek. Ilenrgk 


nella quale si stanno appor- Q''d .lit„‘ V- ' ' * 

tondo gli ultimi rtrocc/a. di Ko'votsfk -Stanzimi- hott m- 
dettagho. alla complessa or. r ^Tuvinski. 

gamzzazione e st stanno rae- ^' u ^ r - e l Rrgno e Jan hudra. 


l/nni 22 U 2 ione c st stanno rac¬ 
cogliendo i frutti di parec¬ 
chi mesi di lavoro d'impo¬ 
stazione 

Consensi sono srat! u’tenu- 
fi dall'UVI fluì Comitati Re. 
g.onu'i e da Ditte come la 
FlU I L. elle metterà in palio 
il -Trofeo • IR TP. massimo 
premio de.la gara, la GAZ- 
ZOl.A thè curerà i ritorti t- 
mentt in torso, la GILL'RA 
che /nricra S moto per i ser¬ 
vizi stampa, la CAMPAGNO¬ 
LO che manderà alla corsa il 
suo pnllman-offii ma per le 
riparazioni, la OLIVE T TI 
clic fornirà l‘j macchine da 
scrivere per l'allestimento 
degli attici stampa nelle sc¬ 
ili di tappa, ia IGNIS che 
metterà in palio tre coppe 
per i primi tre classificati, la 
PALMA che metterà in pa¬ 
lio il Gran Premio delle 
Regioni da as<pgnarsi alta 
squadra regionale prima 
classificata in contrapposto 
al Gran Premio delle Na¬ 
zioni. offerto dalla PllILCO. 
che sarà assegnato alla squa¬ 
dra nazionale prima classi¬ 
ficata e tante, tante altre 
ditte di cui parleremo In ap- 
j,rrsso. specificando per 
ognuna la partecipazione al¬ 
l'avvenimento che già si pro¬ 
fila come uno dei più inte¬ 
ressanti della stagione ciclL 
stira internazionale 

Ma qunte sono indicazio¬ 
ni ,1. carat'ere orgitntZZiltivo 
che • nterrssann solo relati- 
vc.mi nt<* : tifosi : </ue.- 

vogliono inre, e sanare 
qualcosa sui partecipanti al¬ 
la gara c cioè i nomi dei 


Per quanto riguarda le 
formazioni regionali possm- 


-- •/*$) 




RUDOLF REX'AY, drlla squa¬ 
dra nazionale cecoslovacca 
che ha partecipalo all’ultima 
X'arsav la-Uerlliio-Praga e che 


componenti le squadre della sarà ai « via »! della noma- 
Svtzzera, della Francia, dei Milano 

Belgio, dclTURSS, della Po- - ---- 

ionia. delt'Ausfria. della O- , . ... . „ .. 

c.i r *",i„ .i r i,„ 

va Democratica Tedesca e /dii della Lombardia, della 
delle squadre regionali ita- Toscana. dell'Emilia, del La- 
Vanc. Non è possibile dare, z-o. della LJqurla, del Pie- 
peri). in questo momento. In- monte, del Veneto, dell’Uin¬ 
dicazioni molto dettagliate. f,r,rt a quell: che eompor- 
Per quanto npuarda le sqtia- canno la rappresentatia-a 

lire nazionali, infatti, quasi f r,,tro ^ndwne-Zone De- 
...... ‘ presse, stanno approntando 

tutte le federazioni nazione- !.. n , ; , rrf!l - e 5a , indre . jVon 

Ti sono alle prese con la com _ j opìictno intrclciare il loro 
posizione delle squadre da lavoro fornendo premr.tura- 
iut'inre ai campionati de! mente d*T nomi: sappiamo 


mondo. I.c federazioni fran¬ 
cese, svizzera e belga han¬ 
no assicurato che invieran¬ 
no comunque compagini for¬ 
tissime. includendovi pro¬ 
babilmente i reduci dal 
Bremparten. 

Unione Sovietica e Repub. 


fierò che ogni rappreseli fa- 
fra Sara formata dai miglio¬ 
ri elementi di ogni singola 
Regione, vedremo quindi si¬ 
cura merde al ~Via‘» corri¬ 
dori come De Rosso, Cerbi¬ 
li:. Cepp\ Sforai. Zanchi, 
Susta, Conte. Di Fausto, 


blica Democratica Tedesca {antinato, Z.-.Lo.i. Acconcia, 
invieranno a giorni i nomi- ■■laanani taro per citarnt 
_ — <: cuat 


invieranno a giorni t nomi- 
nr.'irt de: cinque loro rap¬ 
presentanti. mentre Polonia 


REMO «HEBARDI 


MECCANICA 

VERGHERÀ 



DALLARATE 


Beghetto e 
tricolori dei 


Testa 

«puri» 


l • f t!l jsl»v*>«» ;],i* .i Roma I 

« •:.( u- i pr.-va «i *-••'- 

.|-..( «* i va'. n:r.' 'a 
R ni . m: ' n';.).'!-* <1 I* .- 

■ i . < . . . t'-'ii 

• • • 

)• * *..- ... !_.* *» «la «f iirge:’- 
.1 • i '.-ni i rii . . prt-pirazinne 
-ii.l';-.. i bt.fis\.z/tirr- 
-'-•«rr.-ec, mi,, par:.*e‘ a fra 

ri fi:ir..ta «il u: ’i-ra 

l.nl.-.un. 1 -i . «lisposiz.. re i 
evu rft f af.-f C'< t l*,-z- 
-•u. *f . gl-, *i*v"i Va¬ 

io,. • i K’ufe.r.i V.- * :* . C 
-i G .-i * :i M.s . tr., I -'U'--; . 
l'izz.r- • M. :r. r». 

» fi M hi Pr ■>.. H- "i *- 
X g’." . *> . ra I *lT, '« -e .!'*•• V. - 

* 1 . i. i , ii < . .. ’i : -, nii*- 

:< I.) g u • r. fi a ma ,!|.-J "« - 

7 ."Il, ri.. . io p.'lra «e- 

m :•• «in.. «In- ut: c iml.- 

• , io , »u fi'Oiu/li'r.' vile 

g-t.r.i it priii'i .a, entri 

ni; 

r«IO\ INNI M OPI.TXM 

URSS - Italia 4-1 
nel To rneo di Mosca 

MOSCA. 5 Nella partila 

inaugurai, <1. I torneo interna¬ 
zionale di p..ll.«rnoto di M"«i*a 
l'Unione Soluti, a tia battuto 
la rapprv>t iitaf iv a italiana pef 
3-1 il-l. 0-0. .1-0. t'-l'i 

Nelle altri- parili,- in pro¬ 
gramma per oggi Lungheria h» 
battuto la Romania per 3-2 e 
la Jugoytavta ha «operato la 
RDT per 3-2. Alle partite odier¬ 
ne. svolte»! tulio Stadie» di le- 
nin. hanno arrutito circa 7 0<*0 
« [.citatori 


< ■ ili-, I [ * la gli. 1 T ' I V « i* , 12 *, 

«il.. 11 inli ». «,. i.z Unirò i v • - sa un 

1 < fila a! li* vi I F, i '< ri Il | 

•V, bilia i--of.il, 1.::», fillio || 

l‘, - fa (in-, vhl!ii’* ì <•> . 1 .', M -ri,» ovrrl 

-•lo I 111,.'» I , ..Il l I. I I li II rii « » |,|| 

«» 1 ‘^-* ì avir 

1 ti!, li ?. • o -: ,-i g.> .-i | vii 

i> ri -• ra \, !. «ir* il,,, viiui-i i- lit 

« ... ..1 i, in- * * rii un . lui c « un- I | , 11 

ni.-a . (iin-.iili I i •tii.rie ron , ( , |,|| 

m .,1 , .ri . r« pi ni» 1 . p..r. rt.-i | 

< gialla r rii 111) -,I11V a-lolla- (Il I 

l ivi.* «i • p.,rt« di alcuni L,ri* ••- | 
ro-i , 1 , I ..mio ir:. -■• n- .|, -io | r 
Illialo, [loie-lai, Vi.lllo un., , Goni. 
-i.i,[. ■! . -i.'ii. l:< zz . ii. I.< (j'i, i- j 12 l. 
io uni..ni. un.. v,!..ia *»n il vermi 
comp tgrio Dàini ir." <lcr/" •!.,«- (i r a 

«ifiratoi. dimo3tr.-i;o«i uno de. Hotg, 

gli «!«m«nti di ura alfrim.» | v •.■ 
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Ultima « mondiale » per marche 

Le Ferrari favorite 
nel G. P. d’Europa 
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APPREZZATA 
IN TUTTO 
IL MONDO 


MOTOLEGGERA Mod. “ CHECCA”. 

83 cc. C G.T» ) Gran Turismo | 
99 cc. CG.T.E.) Gran Turismo Extra • 
99 cc. C S. ) Sport • 
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:e tremende »-> e,*.tazl«>ni aòe | ’’ " t,lr ' r l ' r, ‘ '* ‘-' u k 11 
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c. v cir, -uro 

A neh* e - -che - ; , r i • 
loro <*.!:.-mj .r. a.leggevo; ezzu 

hanno tu:*,- , no in regola 

per oitenere u .. boria afferma¬ 
zione Ma i-.iubbiamcnte !e 

f ra:-»i. favi".:, , .io le Ferrari 
bolidi fi .'.ani da quando so¬ 
no ataii dotai; dei motore po¬ 
steriori* al sono mostrati deci¬ 
samente superiori alle loro av¬ 
versane. tardo da dominare 
tutte le gare di formu-’a 1 in 
programma quest'anno Ani. il 
vantaggio -vvumulato da: rose: 


, uve 


«Europeo» di Qowe ! 
nel pes o: m. 19,43 j 

LONDRA '< Nel ,-nr-e» del | 
confronto di atletica leggera tra . 
la Gran Bretagna e I't ngherla. | 
allo staili,» *1) XVhtte Olv, t) | 
britannico Arthur Rowe ha j 
battuto il primato europeo di . 
lancio del peto con m. 19.33. Il 
precedente record apparteneva 
allo ,tri«a Rovi e dal 13 ottobre J 
i960 c*»n m 19 11. oltenuto a 
Berlino. i 
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MOTOLEGGERA Mod. “ CENTOMILA”! 

125 cc. (R.A.) Turismo Rapido S 
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L’UNITA’ oomimun oììjtì In piihltlumzioiu* del progetto di programma 
del Fattilo Comunista «lell’l 'ninne Sovietica, elle verrà presentalo al pros¬ 
simo XXII Congresso ilei Partito e elle traccia le vie di sviluppo per il 
passaggio alla società comunista nel corso dei prossimi 20 anni. Ne diamo 
la traduzione integrale: oggi la prima parte, martedì e mereoledì la 
seconda. 

Per comodità dei lettori premettiamo un sommario che elenca alcuni 
dei punti essenziali dello storico documento. 

ISvila prima parlo (clic pubblichiamo oggi) 

0 Il sistema socialista mondiale s’avvia verso la vittoria decisila nella 
competizione economica con il capitalismo e presto lo supererà nel 
volume della produzione totale. 

0 Dalla base alla sommità il capitalismo tende a disgregarsi. Un pugno 
«li miliardari dispone di tutte le ricchezze del mondo capitalista defrau¬ 
dandone i popoli. 

0 l/imperialisnio americano è diventato il più grande sfruttatore del 
mondo c un gendarme mondiale. 

0 La lottu per la democrazia è parte integrante della lotta per il socia¬ 
lismo. 

0 Le vie possibili e le condizioni indispensabili della rivoluzione socialista. 

0 11 processo di liberazione dei popoli oppressi. Un grande contributo 
allu paco universale: Puiiione degli sforzi «lei popoli affrancati dal 
colonialismo c dei popoli dei Paesi socialisti. 

0 II problema fondamentale dei nostri giorni è quello della pace e della 
guerra 

0 Essenziale è impedire Io scoppio di una guerra tcrmonuclcurc. 


La guerra mondiale può esseri* scoimi orata. 

La coesistenza paci lini fra gli stati -«Mualisti e quelli capitalisti e una 
necessità obicttiva. 

Scongiurare la guerra «* instaurare per sempre la pace è la missione 
storica del comuniSmo. 


\olla seconda parlo (clic pubblicheremo martedì e mercoledì) 

Il comuniSmo realizza un regime sociale senza classi in cui i mezzi 
di produzione appartengono a tutto il popolo, in cui vige una completa 
eguaglianza sociali*. Tutto le sorgenti della ricchezza sociale ver¬ 
ranno struttati* appieno. Si r«*alizza ima società altamente organiz¬ 
zata di lav«iratori liberi e coscienti, dove il lavoro sarà por «‘insellilo 
il primo Insogno «Iella vita. 

Entro «licci anni PUnione sovietica sorpasserà gli Stati Uniti nella pro¬ 
ibizione totale <* prò capiti*. 

L’UllSS «liverrà il Pn«*se dove sarà più corta la s«*ltimuua lavorativa (da 
■HI a 116 tire) e «love il lavoro sarà meglio retribuito. 

fra 20 anni I URSS avrà moltiplicato per sei la sua produzione indu¬ 
striale. 

L*<‘l<‘ttrilicazion«* sarà totale: PURsS produrrà verso il 1970 mille 
miliardi di lovh. 

\ «‘iranno prodotte entro venti anni 2Ó0 milioni di tonnellate di acciaio 
alPnnno (gli Stati Uniti ne produssero nel ’60 90 milioni). 

Saranno piegati verso le regioni arnie i limili «Iella Siberia «lei nor«l. 


Mcccaiii/za/iom* integrale dell’industria, dei trasporti «i «lell’agrhml- 
tura entro dieci anni. Automazione su larga scala entro venti anni. 

La produzione agrictda sarà moltiplicata «li «lue volte e mezzo «‘litro 
«licci anni «; di tr«* v«dle e mezzo entro venti anni. Verrà sviluppata 
una agricoltura scientifica (chimica, inicroliinlngica. «;«*«*.). 

Versi» la prognosi»a sopprcssiont* «Ielle più gravi diversità fra la città 
e la campagna. 

ltapido arenaci mento della produzione d«‘i beni di largo con-umo. 

Aumento dei salari, diminuzione dei prezzi, abolizione <l«‘lle impo-le 
sulle «Mitrate. 

Le «Mitrate reali «l«‘gli operai raddoppiiM'auuo nel giro «li «licci anni, 
«piclle d<“ lavoratori agrictdì terranno «piadruplicale entro tenti. 

Prima «l«‘l 1911(1 gli alloggi, i trasporti urbani, il pasto di mezzogiorno, 
il riscaldamento, il gas saranno gratuiti. 

La d«Mimcrazia socialista verrà sviluppala <* p«*rfczionata. Milioni «li cit¬ 
tadini parteciperanno attivamente alla gestione degli affari pubblici. 

(di organismi dirigenti verranno sistematiennuuite rinnovati. 
Elevazione del ruolo dei sindacati «* «Ielle organizzazioni sociali. 
L*in*«i‘guanieuto s«‘condario comph'to verrà esteso a tutti. 

Gli scienziati «IcH’URSS conquisteranno una posizione di primato in 
tutti • settori fondamentali della scienza mondiale. 

Conclusione: « LA GENERAZIONE AITI! A LE DEI MIMETICI 
VIVRÀ’ IN UN REGIME COMUNISTA». 


L A GRANDE rivoluzione socialista 
d’ottobre ha aperto una nuova era 
nella storia dell’umanità, l’era del 
crollo del capitalismo e della afferma¬ 
zione del comuniSmo. Il socialismo ha 
trionfato net paese dei soviet, ha con¬ 
seguito vittorie decisive nei paesi o de¬ 
mocrazia popolare, è divenuto prassi di 
centinaia dì milioni di uomini, bandiera 
del movimento rivoluzionario della clas¬ 
se operaia di tutto il mondo. 

Oltre un secolo fa nel Manifesto del 
partito comunista i grandi maestri del 
proletariato Karl Marx e Friedrich En¬ 
gels scrivevano: « Uno spettro s’aggira 
per l’Europa, lo spettro del comuniSmo ». 
La lotta coraggiosa, condotta con spi¬ 
nto di abnegazione dai proletari di tutti 
i pae.'-i. ha avvicinato l’umanità al co¬ 
muniSmo. Prima decine e centinaia, 
quindi migliaia e milioni di uomini ani¬ 
mati dagli ideali del comuniSmo si sono 
mossi aìl’assalto del vecchio mondo. La 
Comune di Parigi, la Rivoluzione d’ot¬ 
tobre. le rivoluzioni socialiste in Cina e 
in una serie di nitri paesi d’Europa e 
d’Asia: ecco le tappe storiche più im¬ 
portanti delle battaglie sostenute dalla 
classe operaia Intemazionale per la vit¬ 


toria del comuniSmo. E’ stato percorso 
mi gigantesco cammino bagnato dal san¬ 
gue dei combattenti per la felicità «iel 
popolo, un cammino «li gloriose vittorie 
e d: temporanee sconfitte, prima che d 
comuniSmo, il quale min coltri sembrarli 
soltanto un fantasma, divenisse la più 
prande forza dell’epoca contemporanea, 
divenisse una società orpanizzata su una 
immensa estensione del plobo terrestre 

All’inizio del XX secolo il centro del 
movimento rivoluzionario internazionale 
si spostò in Russia, L’eroica classe ope¬ 
raia russa sotto la guida del partito dei 
bolscevichi, con n capo Vladimir Ilio 
Lenin, divenne l’avanguardia "ìli queslo 
movimento. Il partito comunista sj fece 
animatore e guida della rivoluzione so¬ 
cialista, organizzatore e dirigente de! 
primo Stato degli operai e dei contadini 
nella storia. Il genio luminoso d ; Lenin, 
il cui nome vivrà eternamente, illumina 
d cammino dell’umanità verso il comu¬ 
niSmo. 

Sceso nell'arena della lotta polìtica il 
partito leninista dei comunisti sollevò 
alta nel mondo la bandiera del marxismo 
rivoluzionario. Il marxismo-leninismo 


divenne una poderosa orma Ideologica 
Per la trasformazione rivolu/utnaria «Iel¬ 
la società. In ogni fas e dello sviluppo 
storico, il partito, ispirandosi alla «lot¬ 
ti ma di Marx, di Engels e di Lenin ri¬ 
solse i pioblenn tornuilati scientifica- 
mente nei suoi programmi. 

Atiottnndo il suo primo propramma 
II Congresso del 1903. il partito bolsce¬ 
vico chiamò in classe operaia, tutti i la¬ 
voratori russi alla lotta per il rovescia¬ 
mente tieirautocrazia zarista e succes¬ 
sivamente per il rovesciamento del re¬ 
gime borghese e la instauia/.ione «Iella 
dittatura del proletarintt». Nel lebbra <> 
del 1917 venne spazzato via il reg ie, 
zarista. Nell’ottobre la rivoluzione pio 
letarin distrusse il regime capitalisti. 
othato «lai popolo. Per la prima rolla 
nella stona nasceva un paese socialista 
Iniziava la costruzione di un unni <■ 
mondo. 

Il primo piogramrna del partito venia 
realizzato. 

Adottnndo fi secondo propramma al- 
I’V111 Congresso del 1919. H partito nt- 
frontò il compito della costruzione «h*!l.< 
società socialista. Avanzando per strade 
inesplorate, superando difficoltà e priva- 


/ . a:, il popolo sovietico, sotto la guida 
■ '••! pattiti* comunista, realizzo il pi,ino 
,■> ; la costruzioni- «lei socialismo elaho- 
. o d,i lanuti. Il socialismo vinse nel- 
< ' nno/e Sin tetica in modo completo e 
. i'iiiI’i d 

Amile il secondo programma «lei par- 
'.’.* tu realizzato. 

lai grandiosa impresa rivoluzionaria, 
commuta dal popolo sovietico, mise in 
mnv mento e esaltò le masse popolari di 
tutti i paesi e continenti. Sul umililo -a 
l«*vó un granile venti* purificatore, che 
sogli. va d risveglio dell’umanità l.e i .»- 
co ’oz oni socialiste nei paesi iVHumpa e 
d'Asi , portarono alla 1 orinazione del si¬ 
stemi social ' si a mondiale 

I u.i poderosa ondata di rivoluzioni iii 
hhci;/ione nazionale ha «li-molito il s: 
-tinti; coloniale dell’hnpei uth-rno 

I’i» tei/o dell'umanità Costuitscc oggi 
una i uova vita sotto la bandiera del <•<• 
mimi ilio scientifico I piani icpnrt: ibi 
In cl;-se opinata sottrattisi a| gmeo del 
capitalismo facilitano la vitto;ir» a ninni 
tepori, dei loro fratelli di classe. !| mon¬ 
do ilei socialismo si estende, il mondo 
capitalista -i restringe 

II socialismo sostituirà inevitabilmente 


dappei’ itto il capitalismo. Tale ò la legge 
«>gg«'t:.v a dolio -viluppo della società, 
l.'miju' .il -ino non ha la f«*rza «li ter¬ 
mali* que-io ma; Testabile processo lii 
.•in.iiicip.'/ione 

!'«'i'o\, attuale, il cui contenuto fon¬ 
dali’. n’ il,, e co-titnuo dal passaggio «lai 
eop't.il -:ro al -ocialismo. e l’epoca della 
lotta ili due -ì-Uuni sociali opposti, l’epo¬ 
ca «lolV in elezioni socialiste e dj libe- 
i iziuie ;iaz ornile, l'epoca do! crollo del- 
l’ inper di-ino. della liquidazione del -i- 
-leina eoioni.ite. l’epoca del passaggio 
-ul!a v a del socialismi» «li nuovi popoli, 
dei tri«»nto d«M socialismo e del comunt- 
-uio sul pl.iim mondiale Al centro dol- 
l'epoca :. 1111 .!>• troviamo la c!a--e operaia 
int'n riaz cu.ile la sua principale crea¬ 
zione: I unno mondiale del socialismo 

< ipir il Part'tn comunista delVUnione 
Sovietica approva if sito terzo prOpram- 
tna. il i>rooramma della costruzione del¬ 
la società comunista. Il nuovo program¬ 
ma generalizza (n modo creativo l’espe¬ 
rienza dell’edificnzmne de! sncialisim . 
tiene conto della «*sp«*r umi/j» del mov- 
mento ! *v oluzi«>u i’ -, r» in tufo il inorilo 
e. «-prmiendo il pi*:;.-ero colle'tivo d--l 
pait lo, tiaccia i coinp ti fondamenta!: e 


1 L . tappe essenziali della costruzione dei 
comuniSmo. 

11 pai alto obiettivo del partito ì* quello 
«li c«*struire la società comunista, siili i 
bandiera della quale ò scritto: < Da ognu¬ 
no secondo le sue capacità, ad ognuno 
secondo I suoi bisogni * Sarà realizza*, i 
integralmente la paiola d'ordine del pa:- 
tito: «'lutto in nome dell'uomo, per li 
bene dell'iiomo ». 

Il Partito comunista d dl’f’nione S *- 
c otica, fedele nirmterna.-ionalismo pro¬ 
letario. segue sempre il motto ih lofa: 
« Proletari .li tutti I paesi, unitevi' » 
Il }Hirt ;, o con<iilera la costruzione 
eomun'S'no ne’ r l'ninne S o.-vra r*" •' 
un tirinole «*.»** ? t» 1 *. » * u ter"r:z'on,; 'e de' 

pupillo snr’cfco. corrispondente agl: ! : : - 
t.nessi dì tutto il sistema socialista mon¬ 
diale. agli Interessi del proletariato in¬ 
ternazionale, « 1 ; tutta romanità 

Il comuniSmo assolve la missione «* - 
riea di liberazione di tutti gli uomini 
dalla ingiustizia sociale, da ogni formi 
di oppressione e di sfruttamento, dagli 
orrori delle guerre e afferma nel mond ' 1 
i valor: d *!l i pn«v. del lavoro, della li¬ 
bertà. dell’uguaglianza del! i felicita de: 

popoli. 


Parte prima 


passaggio dal capitalismo al comuniSmo 
è la via di sviluppo dell'umanità 


1. - La inevitabilità storica del passaggio dal capitalismo al socialismo 


J A SVOLTA «lorica mondiale deiia 
umanità dal capitalismo verso il 
^ socialismo iniziata con In Rivolu¬ 
zione d’ottohre e il logico risultato 
dello sviluppo della società. Il marxismo 
leninismo, dopo aver messo m luce le 
leggi oggettive di sviluppo della società, 
b.a indicato le contraddizioni che sono 
proprie del capitalismo, la inevitabilità 
«iella loro esplosione rivoluzionaria e 
del passaggio della società al comuniSmo 
Il capitalismo e l'ultirnn rdcttme di 
sfruttamento. Dopo aver impresso uno 
-viluppo gigantesco allo forze produttive 
e<so si *• trasformato nel principale osta¬ 
colo su! cammino del progresso sociale 
Se il XX secolo — secolo di grandioso 
incremento delle forze produttive e d- 
sviluppo della scienza — non ha anco:., 
eliminato la miseria di centinaia di nu- 
l.om di uomini, non ho procurato Ir.b- 
Londnnzn di beni materiali e spiriti; d- 
a tutti gli uomini della Terra. In respnn- 
- .udita \a attribuita soltanto al cnpita- 
!.s:no. Il crescente conflitto fra le forzo 
produttive e i rapporti di produzioni 
mette imperiosamente l'timnmta di fron¬ 
ti- al compito di spezzare il marcio in¬ 
volucro capitalista, di dare respiro alle 
poderose forze produttive create dal- 
I uomo e utilizzarle per il bene di tutta 
la società 

Quali che siano le peculiarità della 
nascita e dello sviluppo del capitalismo 
in questo o in quel paese, questo regime 
presenta dappertutto leggi e caratteri¬ 
stiche comuni. 

Lo sviluppo del capitalismo mondiale 
c della lotta rivoluzionaria della classe 
operata ha pienamente confermato la 


esattezza dell’analisi marxista bum'-’;, 
del capitnh-mo e della sua fase superio¬ 
re. bui perinlismo. formulata nel primo 
e riel secondo programma del rosi;.' 
partito l.e test fondamentali «li que-*;. 
Miai;-! vengono pm in foralo ripormi, 
nel programma attuale 

Sotto il capitah.-n o i n.ez/i ,n pioto, 
zinne fondamentali e der.-ivi apparten¬ 
gono ad una classe di < apitah-:i rum.. - 
imamente esigua, mentre la schiacciante 
maggioranza della popolazione c bui ra¬ 
ta «la proletari e s'-rrt.pndetnr:. • «inali 
n..n pos-nno accedere alla propr:e*a «i- - 
cli strumenti di produzione e ‘' 1 r.o co¬ 
stretti di conseguenza a vendere In lo:., 
torza lavoro e a procurar*- con la I• ■ r.■ 
fatica profitti e ricche/?,, alle clv--i 
-.•rial: dominanti. Lo Stato borghese, m- 
ii.pendentemente rfalia sua forma, e uno 
-ì: «intento di .lonamo nel rapitale -u! 
lavoro 

Lo sviluppo «fella trance pr.di:z;o-o 
capitalistica, «h urta pio liizione r.r-.tt;- 
-olla caccia al profitto, sulla appiopria- 
del plusvalore, implica la e-t:o 
nii-sior.e dei piccoli produttori indipen¬ 
denti. la loro pesante subordinazione al 
rapitale, li capitalismo -frutta iti larga 
misura il lavoro rielle donne e dei baiti 
funi Le leggi economiche «lei suo «\ t 
luppo si traducono inevitabilmente nel¬ 
la formazione di un grande «-sereno di 
riserva di disoccupati, continuamente 
ingrossato dai contadini e dalla piccola 
borghesia urbana rovinati economica¬ 
mente. Si intensifica lo sfruttamento 
delia classe operaia, di tutti i lavorato¬ 
ri. aumenta la ineguaglianza sociale, si 
accentua la distanza Ira gli abbienti e 


i :.«•!. .ibha-r: , i. «a augi ni :>u<. K 
: « • 11 /. - *_• li- pili.,/:<iru di ir i i •. • 11 > .. 
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b'mm-m:.. nell.- frirra-t. • :■■ ili 

! M i 1IIU’! it i rtuh.au di « | <-i,.i -> Ii.ll//.I' - 

.»" il pi' ii?‘.> il. lai.*-., il ; >:1.< ì .-ti' 

«. -r,:. t :-«-, al la j.r « < m r u,. u u 

- c:«.le. :r «i• t t r i*" t , .al 1., v . *i,. ,,: 

pr* prir.r.o i c ipi’ah-ti. Tu eoi.*:., i- 

» fu.-iu.-nu mah- d< I Capilr.li.-ui»>. 
la c^ritraduizione cioè fra il caiatte:*- 
-■ euil.- <)«•!!.. produzione e la formi, .li 

- p; f * i,« c »p ’il p’r.. 

tran 1 Ti -!:«. ite i lana-. »■•;, ..Ila j u-».l 11 / 1 . .< . 
■' rei «fi-taro» tra la «apccit.» <t ... <|in-'-. 
-olv itiile ..'«-Un -..e i;sp«-f*. all ir.. -, 

m.-iuo «hi!» proibizione. nt< \t-c., t , :n - 

• :«'..:r rn*.- ’ov ino-*- cri-. ori..-un !.. 

I - cri<! e 1 periodi di -*ai n.i/iot * irdu- 
-tnale a l.*r.* volt;, rovinano qii.ni,. d: 
pai * pire*di p r «.«lu‘*or 1 a< «. n T u,i:,. in 
m.-uia maggiore la «bi.i-nd. n/.- d< ! la¬ 
vai*. salariato dal capitale. i.o.“-n«- piu 
r..p.domante ad un j •■ggi-'a inn-r’> ■ illa¬ 
tivo e cene volte ai.ria- t--o|u*< , a,-i|. 
.a raiizion* «iella classe operaia 

Nella misura m cui crescono r -, -vi 
lupi ano le contrad.fi/iom propi a «iella 
-Oliera borghese. cr*--«e anele d mal¬ 
contento della nm--n Invorattn,- .- -Imi' 
tot » «lai si-tema eapilali-t;i. eie « •• 11 

numero e la compatte//.* dei piulri.iii. -1 
inasprisce In loro lotta entro gli sfinì 
latori. D'altro canto, si crea sempre 
rapidamente la possibilità materiale ih 
sostituire 1 rapport 1 di produzione capita- 
hstiet con rapporti comunisti, la fiossi- 
bilità cioè di quella rivoluzione sociale, 
che costituisce l'obiettivo del partito 
comunista, quale interprete consapevole 


1 nini u-erd*. *'• del p rr,'otti r u: l-> 

le !.•/,. ir.. >1 : 11 t pi .nei pale tirili 
’ I a- !• • 1 ma/i. >i e : : v o 111 /.. ma 11 a del rin.il- 
1 • • ■ la . 1 . . - - . 1 11 . - : a : a. la t 1 . 1 - — rivoli*- 

' - ila I la pio « * •!.-* - «..-r 1 T « - Nel e.. 1 - o di I le 

1 * f«- *‘i il.*--*; 1—-.1 -ì .a g. 11 ..//:*. loima 1 
-II*- in*lei a* 1 e*l 1 I a 11 l * | . -| :t .1 1 . so: - 
di,.» aia I. •’ T 1 | «.] ? H a. .-* • .(.■ tir. .c., 1 
li.e*.lag ’i a « * 1111 .* 1 ! cafì't.ij.-irii. K.-ali/- 
zandi» la sua r:.*--.*.r.i- -t.»i:.*a -- fa tra 
sft,rni:i/! 0 ;:e riv.>lu/ion.*r:;* .itila va. h..* 
-ociela e la c:*-.*/i. r.<• di ut* nuovo okp 
I». r- er’< -Oli.ili- - la 1 I..--I OJ.I.II.I . 
livelli.* 1 I m'.-r pi, *»• fi.m -■ !.. npi -. 110 : 
ni’, ri s-i «li < I. 1 : 1.1 ai.. ! . . I « * _ 1 . 1 ute¬ 
ri sol di tu’li 1 |.iv..r.i’oi « I .--.1 a:- - 

-r.ln r.at'it.ibuiui,. ionie leleit.ent'* 
re- lì or.«- ih * 11 ’ t • o- f.ii /• • eiie -1 battono 
. 01:” r o il 1 apd.1 ie «■ 

1 a « mal 1/lori ir.*li-| . ii-oiule dello 
'dolili della rivolli/ oui -<■« i.d.-ta < 
«lei |'« «III e.:/!«■: e d. I -«•« l.di-u II «■* la dit¬ 
tatura in I pio,.-;.,« ra’o e (a guida ih 1 
pò r : ito ma r \ t - ’a-ii 

l! p;o(,--o di coni eiitia/.one e celi 
f. .* lizza/1.>!o- .n i < ..pitali-, soli, .l andò la 
Id.tu., 1 «.f.eoi 1, ii/o. poi!.., ali inizio di i 
\N secolo, .dia t..| il'.i/l* l.e di potenti 
•alleanze monopub-in he di vapitali-li. 
eoi.-iu/i. r.u’elli liu-t-, ibi- «iiqui-taiotìo 
una furi/ioio- «leii-iv;, m tutt., la vite 
economica. (Mirto alia fusione del capi¬ 
tale bancario coti quello industriale. 
un'vnoiuie* eoncenlrazione e a un’intens.i 
« sjiortazione del capitale in altri paesi 
I Inists. abiiraccinndo gruppi di poten¬ 
ze capitalistiche, inizi.nono la spartizio¬ 
ne economica dei mondo, già diviso ter¬ 
ritorialmente fra i paesi più ricchi. Il 
capitalismo entro nella sua ultima fase. 
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«.ella fase cinò o.| capitalismo insti.•(*• 

I i-t:i o. ilei l’un per tali-ino 

A! periodo di espan-ione piti o me:., 
trainili.i.'a ilei capita! .-trio in tatto :1 gn- 
t-o terr« i stre è succeduto uno s*. duplo 
1 a ta-trofico e a -balzi, che fa provee * 
un anniento c- i,.i ::..i-p..:; ei.'.o e..oi.i.. 
li’ tutte 11 : co::tr,i'!.li/:or,i del Capitadsu.*-: 
economiche, polliti *.e. . 1 : cla.-se e nazi.- 
n a ! :. .Si e acutizzata in modo .-en/a pre¬ 
cedenti la lotta fra !e potenze imperi 1 - 
!..slmile :’«»*■ 1 mercati di sbocco. f>er !e 


■n.r.azione 


I.'iniivu.'.!:.-ntu c i! cc.p ’nlr-M-o mo¬ 
rente e ir. d: .:rputrn'nta-n’o. e !.. 

c gd:a deli, r.voluz.«>::•• -oeial'-t,. .Ve! 
•••10 comp’esso il s’s’er-ia ripetali • : co 
mondiale e rr:a T >irn per la rivo. azione 5 >- 
erme del proletariat i 

IAdt:s».nio giade» di sviluppo del cu- 
•»i:a!u-rr>o mond a e generale, la sOrt - 
’iizmn.e de!!a l bela cono. :enz.» con .1 
. apitalisino n.vnopotistico ili Stato; t’o : - 
canizzazton» da parte delle banche e an¬ 
che da parte delle associazioni capita’.:- 
-tiche d; un np[).irato per il regohimer.to 
-ociale del pi .vi-»,. *1i t iprovlnzione e del¬ 
la di.-tr.t*.j/.••ne dei prodotti; l'aumento 
del oarov.ta e ded'opprcssione della c!a>- 
m* operaia ad opera «lei trusts, derivante 
dal potenziamento dei monopoli capitali¬ 
stici. l’assoggettamento della classe ope¬ 
raia allo Stato imperialista; gli cccezio- 
nali ostacoli frapposti alla lotta econo¬ 


mica e po. : ... v..-. .«■’ 1 iato, ju -a- 

:o. 1. .t, i^ii.t', Ì.ì r«‘ 

r..i.■ ^•ìi: # » n* ras*’ 

nev.t.ibue h erodo ce! c .1 ..-ino e 1 . 
.•assaggio a un tipo super.*»'e vi. organiz- 
•a.uone -.viale 

11 crollo v'hu'.c: ;o .:c.I . rq 1 r..L - 
-mo r.ou avvìi-: ■• . oi.’e.v.po... :e.i::e: te 

1:1 tutto *! ni* :: !« ’.l vi;-v gaa.e s.i.vr. pò 
tCOnO-TICO O Ut»..’ .t‘t> 1 i’l I * - t.' -. K\. ,\ì.x - 
siici neK’epoca «,:oi!e:.' l.t ►. 
die !e :ìvcùn.-a»::i : v. r; p n: ri- 


.1 rc.-s.c 


I-a e: a l'anello p:u dc'.v’.e ,:e. 

ma ::i:;.er.ai:-t.co e punto nodale 
tutte le sue cv^ntradviign*:'.: D'altro 
...nto ri ihiss;a erano pre.-ont. anche .e 
.0.: !:.*. ‘'lì necessarie per la v .‘.ter.a ,'e! 
-v*c.al:s:no L.1 classe oper.v.a ri:.--a 

r.giuva per il p:u alto spirito riich;- 
z.i‘i:ar:o, per la -uà organizzagiore e pc-- 
,-Ovieva una cr..:n:e espe.'.enra rolla lotta 
il: classe. Alla sua te.-ta vi eia un par’..!.* 
1 n a ; x a- ! a - 1 e r. : n : > t.. . armilo vi: un.» tee: 
rivollir:^na:;a vi’avangua.'vi:a e {empialo 
nelle lotte vii clas-e 

11 partito vici bolscevichi fuse in una 
sola corrente rivoluzionaria la lotta della 
ellisse P; e:a:a per i! socialismo. :! movi¬ 
mento di tutto q popolo per la pace, le 
lotte contadine per la terra, le lotte vii 
liberazione nazionale dei p-.poh oppress. 
della Russia evi indirizzo queste fora# per 
il rovescimento del capitalismo. 









2. - Il significato storico mondiale della Rivoluzione d’ottobre e della vittoria del socia¬ 
lismo nell’Unione Sovietica 


S PEZZATO il fronte deU'tinpetial:- 
snio in Russia. uno dei maggiori 
paesi del mondo, il grande ottobie 
instatilo la dittatola ilei prolctai iato, 
creò un nuovo tipo di Stato — lo Stato 
dei soviet — un nno\o tipo di democra¬ 
zia. la democia/ia pei i Involatori. 

Il poP.ie degli opeiai e dei contadini, 
nato dalla nvolu/ione, fece usciie !.i 
Russia dalla sanguinosa gueiia nnpeiia- 
lista, salvo il paese dalla calastiote na¬ 
zionale alla quale Pavesano votato le 
classi sfi uttatrici, salvo i popoli della 
Russia nulla minaccia di awi vimenlo 
al capitale stianieio. 

La Rivoluzione d’ottobre scalzo le basi 
economiche sulle (piali poggiava il re¬ 
gime di sfruttamento e di ingiustizia so¬ 
ciale. Il potere dei soviet nazionalizzo 
l’industria, le fenovie, le banche, la tei- 
ra. liquido ]n piopiiefn tendale e lealizzo 
il sogno secolaie dei cont.idim pei Li 
terra. 

La Rivoluzione d'oltobte spezzo le e.i- 
tene dell’opprescione nazionale, piocla- 
inii e garanti il (butto delle nazioni nl- 
PaiitoJecisione sino alla indipendenza 
La Rivoluzione non lascio pietia dpUVdi- 
licio dei pnvilegi di casta e di classo 
degli sfruttatori. Per la puma volta nell i 
stoiia emancipo la donna e le galanti di¬ 
ritti uguali a quelli (leU’uoiiio 

La Rivoluzione socialista m Russia 
scosse sino alle loiuhimenta tutto l'edi- 
licio del capitalismo mondiale, il mondo 
si divide m due sistemi opposti 

Nell’alena mtei nazionale appai ve pe: 
la puma volta uno Stato che lancio li 
glande parola d’oidme della pace e co 
mmcio a mettere in piatica nuovi jnin- 
cìpi nei uippoiti tia 1 popoli ed i paesi 
L’umanità acquistò mi sicmo haluaido 
nella sua lotta conilo le gliene di con¬ 
quista, per la pace o la sicm czz.i dei 
popoli. 

La Rivoluzione d'ottubie condusse il 
paese sulla stilala del socialismo Pilli 
cile ed inesplorato eia il tallimmo che 
doveva perccriete il popolo sovietico. Le 
forze ìe.izmuaile del vecchio mondo In 
covano tutto il possibile pei soffocale 
nella culla il potere dei soviet. La gio¬ 
vane repubblica dei soviet dovette son- 
portare i'interventu armato e la guei. i 
civile, il blocco economico ed il dissesto 
dell’economia, complotti e atti di divoi- 
sione, it sabotaggio e il termi e o non 
poche alti e prove. La costruzione del so¬ 
cialismo eia resa estremamente difficile 
dall’arreti ntezza economica e sociale, 
tecnica e ciiìtuiale del paese. Agli opei u 
e contadini vittoriosi mancava un’espe 
rienza neH’nmmini.xtiazione dello Stato e 
nella costruzione di una società nuova 
Le difficoltà della costruzione del socia¬ 
lismo furono decuplicate dal fatto clic 
nel corso di quasi tient’anni ITJiiinne So¬ 
vietica fu ITuiico Stato socialista al mon¬ 
do e dovette subite gli accaniti attacchi 
da parte dell’ostile acceicibamento capi¬ 
talista. Per queste iagnini la lotta di 
classe nel periodo di transizione dal ca¬ 
pitalismo al socialismo assunse un calat¬ 
terò acuto. 


3. - Il sistema 


L ’UNIONE Sovietica ibolvo i pio 
Iberni della costruzione comunista 
inni da sola, ma nella fraterna fa¬ 
miglia dei paesi socialisti. 

La sconfitta del fascismo tedesco e del 
militarismo giapponese nella seconda 
guerra mondiale, avvenuta con l'apporto 
determinante dell'Unione Sovietica, 'in 
crealo ai popoli di vari paesi d'Euiop-i 
e d*/\sia condizioni favoiovoli pei il iu- 
vesciamento del potere dei capitalisti e 
dei grandi pioprietari fondini i Sulla 
strada della costruzione del socialismo si 
sono incamminati i popoli dell’Albania, 
della Bulgaiia. della Cecoslovacchia, del¬ 
la Cina, della Repubblica democratica po¬ 
polare coreana, della Polonia, della Ro¬ 
mania, della Repubblica democratica te¬ 
desca, dell’Ungheria, della Repubblica 
democratica del Vietnam e. ancor prima, 
della Repubblica popolare mongola, che 
formano assieme all’Umonc Sovietica d 
campo socialista. Sulla via del suri,di¬ 
sino m era incamminata anche la .lug»*- 
slavia. Ma ì diligenti jugoslavi con la 
loio politica iev i-ionistn hanno contrap¬ 
posto la .Iugoslavia al campo socialista e 
al movimento miei nazionale comunista c 
hanno posto in pencolo le conquiste :i- 
voln/.ooai ic del popolo iugoslavo 

Le i ivoln/ioin socialiste nei paesi ,IoI- 
l'Un lupa v deU’Asia hanno mteito un 
nuovo (luiissiiiio colpi» alle posizioni del- 
ITnipen.disino Di pai ticolaie inipm tanza 
e stata la vittoria della i ivoluzione :n 
Cina. Le livoluzioni nei paesi (lollT'iuo- 
pa e dell’Asia sono il maggiore nvven*- 
mento della storia mond.ale dopo l'ott >- 
bre del 1917 

E’ sorta ima nuova torma di oi g.miz- 
za/ione politica della società, la demo 
crazia popolare. una delle fonile ledi 
dittatura de! piolet.inaio E—a nspecch .• 
i tratti caratici sfiei dello -viluppo d,*?'.» 
i iv olii/'oue social,'la nelle oondi/ion !•* 
terni,nate da Un ituiehoL'men'o leH'-m- 
pei.all'ino e d.i] cambia. nenie de • u, 
pori’ di Ioi/.i .i fav o-e , 1,1 -oc .iL-uto 
In e".! hanno Levato •md’. - ,. u i sdì»"-* 
le pcciiL.,1 ,ta sio: a In* e n.iz e.ia!* di «pi»* 
Sti paes'. 

Si è costituito il stilema o/ornfai’e ile’ 
socialismo in (pianto comunità social»* 
economica c politica di popoli lihen e 
sovrani che avanzano sulla strada del -<>- 
rialisnio e dt I comuniSmo, uniti da ce¬ 


tili cv versati del leninismo atlerm.i- 
vaiio che la Russia non eia matura pei 
lina rivoluzione socialista, che costrune 
d socialismo in un solo paese eia iinpns- 
sdnle. Ala gli avveisan del leninismo 
sono caduti nel lidicolo 

Dal oaitilo e dalla classo opeiaia si 
iichied n va una politica saggia e lung.- 
miiante. si i icluedcva una mflessilnle 
fermezza. -pintn di orgamz/azione, una 
fede salila ielle piopue forze, nello foi/o 
dol popolo In condizioni infoi nazionali 
eceo/ioii,dolente complesse, con lina t>a-o 
indilstt tale telativ aulente doliolo, in r i 
p,>(*.-(.* !.. cui economia eia dissestata dal¬ 
la glieli a sino al limito est ionio, con una 
ti ite iievalrnza della piccola pi odii/nri** 
ilici cani ile. < ccoi i ev a tiacciaie mia -lin¬ 
da Sicilia sulla (piale tuie avanzalo ’a 
distinzione del socialismo e a-mciirai p»* 
Ir, vittima 

Il partilo si riccio all’altezza di questo 
compii ) storici). Sotto la guida di Leni ì 
osso villano un piano ili ti a.stoi mazioi o 
indicalo del pao c e. il piano della eostiu- 
/'oiie li 1 .-ocialismo Lenin diodo h.i-i 
piolomiamento soieutifìcho alla politi, a 
dello Stato proletario poi tutto il poi e- 
(lo di transizione dal capitalismo al so¬ 
cialismo. Egli olaboio la nuova politico 
economica (NED), pieoidinala poi la vit¬ 
toria del socialismo L'indiistiì.ihzzazio 
no del pae.so. la introduzione di Ionio 
coopei Uno neH’agiicoltma. la rivoluzio¬ 
ne ciil’maie tali hiioiio gli eloiiionti «• - 
senziali del piano loirnista por la costi u- 
z.one della società socialista 

Il pattilo (lilese questo piano in uni 
aspia lotta contio gli mciodiih e i rapi¬ 
ti laidi, (oidio i tiot/kisti, gli oppoitmn- 
sti di desti.', 1 deviazionisti-iiazioiialis'.i 
o alili pioppi ostili II pai tito mobilito 
tutto :1 popolo sovietico nella renltzza- 
/'oiie piati.-a dello diiottive di Lenii! 

La questione si poso nlloia m questi 
termini: o pelile o nudale avanti con 
e.-tiema lapiditi! e (aggiungete i paesi 
capitalistici sul piano economa o 

Il paese dei soviet dovette iisolvere 
innanzitutto il piohlema dell'lnilnstna- 
hzzazioue. In un Lievissimo pei indo sto¬ 
rico. senza aiuti dall’esterno, l’Unione 
Sovietica costruì una grande inibisti la 
moderna. Con la realizzazione di tir pia¬ 
ni quinquennali ( 1929 - 1941 ) l'Unione 
Sovietica si trasformò in una glande po¬ 
tenza inibistiiale, iaggmn.se la completa 
indipendenza economica dai paesi capita¬ 
listici. La capacita difensiva dello Stato 
sovietico si acci ebbe cuoi incruente. I.'m- 
ilnstria'izzazione (IcU’LJliSS costituì un t 
eroica impresa della classe operaia, di 
tutto il popolo, il quale non lisparm ò io* 
foize, ne mezzi e all tonto consapevol¬ 
mente le piivaziniu per sollevine il paese 
dal mio stato di anctiatczza 

I destini del socialismo m un paese 
ionie l'URSS dipendevano m larga niisu- 
la dalla soluzione ili un problema ostie- 
mnmcntc difficile: avviale le piccole 
aziende contadine (Hf;erogate sulla via 
della coopcrazione socialista. Sotto 1 i 
guida del paitito con il massimo aiuto i 
appoggio (iella classe operaia ì contaihn. 


mani interassi e obiettivi, dagli stietti 
vincoli della solidarietà socialista intes- 
n.izionale 

Nei paesi a democrazia popolate do¬ 
ni.nano loppoiti di pioduzione socialisti, 
suini state liquidate le bjsj economiche 
e sociali del capitalismo I successi di 
questi Stali hanno chiaiamcnte conte:- 
uiato che m tutti i paesi, a pie.semdeie 
dal li vedo del loto sviluppo economico, 
dalle dimensioni del territorio e dal im¬ 
molo degli abitanti un vero piogrcsso 
può esscte garantito soltanto sulla via del 
socialismo 

Le foize unite del campo socialista 
garantiscono ogni paese socialista dagli 
attentati della ranzioiie imperialistica Li 
locsione degli Stali socialisti miniti m 
un solo campo, la crescente unità e la 
potenza di questo campo assiemano in 
vittoria completa del socialismo nel qtia- 
. 1 1o di tutto il sistema 

I paesi del sistema socialista baimi* ,i.- 
ciminl.u,* una nera espei lenza colletti, a 
nella 1 1 asfeiinazione della vita di i cu' - 
ii..ia d, milioni ih uomini, hanno niL**- 
dotto molti elementi mini, e.l ot.ginal' 
nelle f<*ime di o> gamzzazione poi t,i i *■ I 
t .co:H*mic;* della società Qoe-ra espei i - u- 
z.i e il.* p.,t i linoni,* <1, 'ne-t mal* le v i- 
loie del m,>v imeni,i i iv olii < 01.11 uit 
11 . 1 / osi de 

Risulta conleimato dalla piativa e ri¬ 
conosciuto da tutti i partiti marxisti-le¬ 
ninisti che ì processi della rivoluzione 
socialista e della edificazione S'.-’alsla 
'I basano su una sette d* 'cotti )«»»»•//»- 
mentali piopue a tutti * pae-i che s. 
ine.inni'inaoo 'lillà strada del socialismo 

II sistema mondiale del socialismo e >m 

t po onoro ili riiprutri, crnimm'ci <■ p<> 1 r- 
f , c> ha oh Siati I »-—• s,*,* d h cni * 
mi* !>.*-*• ciononi'ca dello s;,*--o tip**' !a 
'* ,*,j e‘:< s,*>-.ale -ni ’nezz* . 1 , p'o.ìrm*- 
•ie ha 1 101 l'trlun i*»»n*o -vitale 1.1 1- 

’>•*'-:< il ('*’■( 1* d,*i pop.,’,,* ,,>11 .lìì.i 

I 1 c!.’"e ope.aia: hanno tm'ioica dco- 
!. il :inr\iMiin-lcnm «mn: hanno , ,1- 
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si iucamiumaiono sulla -traila del soc .*- 
Esilio. Milioni di piccole aziende conta¬ 
dine si associarono volontariamente in 
(dico.-. \ enne cicato un vasto complesso 
d. aziende agi.cole statali (soveoef e di 
stazioni di marchino agi iole e trattini 
(S.M’l ) Il passaggio delle campagne h- 
v'etiche alla glande pioduzione sociali¬ 
sta cos'itili ima (iranilc r> minzione nei 
lapparti economici, in tatto il modo di 
nla dei contadini La collettiv izzaziren* 
libero nei -.empio le campagne dal ’jis- 
-ei v uivi’to in Kulak, dalla dilloien/ia/i'*- 
no d , iiis.se dalia invimi e dalla mi'ei a 
Sulla base sei piano (impelai ' o di Lv- 
1*111 fa.musa (piestiune cuntadina trovav 1 
E, 'ila < t'etì va soluzione 

la < **Mi u/ioiie ilei socialismo esigeva 
l’elevameni.» ciihm.de «li vastissime mas¬ 
se popolati Anello qne~to rompilo venne 
i molto con -iiiicssh \el pnc.-c -1 leali/ 
zo mia rn nlu:>nne culturale, che stiappo 
le masso I.limati.(i alla sclnav i'u spui- 
tnaie • ali .t ,- io 1 anz'i, ; v v o mandole il 
potimi imo culturale accumulato dnl'.i 
mii'inU.i l 11 pac-c dove la maggioianzi 
della popolazione i 1,1 amili abota compì 
un balzo giranti sto ve* so le vcMe della 
I III t ili a e di ! la si lenza 

Il so'•inlt<mn rinenlahillla del (pia b* 
era sitila • uenlilicumente preiista ila 
Uni 1 ed ISoiels, il socialismi), il cui pia¬ 
no di cosi razione tenne tiucciat o da /.<•- 
1111 , di’enne ami limila nel!'! 'ninne So 
1 lein n 

Il sui ,a|,sino pose Ini,, per sciupio al 
do.mino della piopiicta pinata sin mezzi 
,b pi riduzione, dominio (lo* era la e nisa 
della divisione della società in classi an¬ 
tagoniste La piopiicta socialista 'in mez 
Zi ili pioduzione divenne la solida beo 
(■(minime.1 della società Si apiuono miz- 
zonti sconfinati allo sviluppo delle lotze 
pi odn 11 1 ve 

Il socialismo iisol-e un gl.indo proble¬ 
ma sociale; (piello della liquidazione del 
le classi sii ntt.it 1 lei e delle cause 1 ile ge- 
iiei.uio lo - 1 Mutamento dt ll'iimno il 1 p.li¬ 
ti* dell'uomo Ncll'l limili' Soviet u 1 som» 
limaste soltanto due (lassi amiche' la 
classe operaia <* 1 contadini Ma anche 
queste classi sono mutate La comunanza 
(Ielle* dm* tonile di piopiieta socialista Ita 
avvicinato la classe opei.ua 1* 1 colcosiani, 
ha consolidato la loro alleanza. Ita teso 
la Imo amicizia indisi 1 nttibile. Si e foi- 
mnto un nuovo ceto intellettuale Uscito 
dal popolo e fedele al socialismo I” sta- 
‘a cl,limala la vecchia con? 1 apposi¬ 
zione t:a 1 1 ( itta e la .'.impacila, tia il 
Ipvoio intellettuale e (piello tisico Su! 
tei icuo .ivi conimi mte'cssi \ itali degli 
operai, del contado) . degli intellettuali 
c nata la s.ilda linda politico-seriale e.l 
ideale del popolo sovietico 

Xell'llinone Sovietica venne tealizzato 
il pimeipio del socialismo: < Da ciascuno 
secondo le sue capacita, ad ognuno se¬ 
condo il mio lavino» Chiesto pimcipo» 
garantisce il comtei essamento matei mie 
dei membri della collettività ai risultati 
del Imo Involo, consente di atrnonizza- 
10 nel modo miglimi* gli mietessi indi¬ 
viduali e boria li e cobtitm.sce un fotte 


del campo .socialista. La piena purità di 
duitti, il rispetto dell'indipemlenza e 
della sovranità, la mutua assistenza fra¬ 
terna sono i tratti carnttei istici dei rap- 
pmii esi.'tenti tra i paes della commi,:.) 
socialista Nel campo socialista o — em 
chi* c 1 i stessa cosa — nella commina 
mondiale nei paesi socialisti nessuno ha 

l. 0 piu* nvrir (butti e privilegi parti¬ 
cela 1 1 

1 .'espeilenza del sistema socialista mon¬ 
diale Ir* confei mato la necessita ili una 
strettissima alleanza (lei paesi che si 
staccano dal capitalismo, della unione * 1 ": 
leni stmzi nella costruzione de! socia¬ 
lismo e del comuniSmo. La tendenza a 
voler costume il socialismo isolando-i. 
estraniandosi dalla comunità di tutti i 
paesi socialisti e inconsistente sul piano 
teorico poiché ò in contrasto con le leggi 
oggettivo dello sviluppo della società so- 
- dista Questa linea e nociva sul p'ain. 
•(•«'Ooinico pitiche compoita uno sperpera 
del lavoro sociale, un rallentamento d«*' 

: *iii' d'mciomento della ptndii'inne e 
conduce alla dqiemlenz.i del pae-e dal 
inondo capitali-tiro (Juest 1 linea »• km- 
z.oii.i’ e poi.colosi su] piano jiolit . * 
poche ’n\e,e ,1 urne divide 1 pop*! 
d.naiiz* ■] Monte un.tu del!,-* f,*:/e cu¬ 
pe' al s:.*. alimenta I,* Violenze 11.1*1. - 
n.ili^tt'-bm gh**s; e n detmitiv .1 può por¬ 
tare alla Ululila delle conquiste socia- 
I -te 

Unendo ! loro sforzi nella costruzione 
della 1111 >va società. " 1 . Stati sociali-:* 

m. ’iiteiigono c -v ilwppaiio una attiva col- 
lahoi.i/.one politica, ecom'iinra c cultu¬ 
rale co’i 1 paesi che hanno abbattuto il 
giogo coloniale Essi mantengono e sono 
d.sp.'st 1 ’i-d’ccci ire ampi rapport' com- 
meic’.'l e !• gam- cultural' reeproe 1- 
inonte \. ut igg os; con t paes t capitali'* 

L,* sv toppo dei s'sVnta socia!:'* * 
:i.i*ii.l*.il. e !.* sviluppo <lc! v ep 11.1 ,-i- 
ji tal '*. > 'remi:ale ubi».di-cono a ’.egg 
,i uuc*i.'!n;cnte opposte Se d si-ten a 
mondiaìe del cap.talamo -i ò fornì ito 
e -1 e -v ; !i.;»p.a!u ne; ,-o**so d* una !•»*:.» 
a. cari li t-.. vi Str,:* clic Io .-onpongo:*.'. 
,.tt ave.-. demmo e lo sfru , *.imeu* s 
de; nac-' delio!; da parte d: quellr fi*i* 
•l'i'.l .iute r..--e:v niriti» di centinaia d 
in'iion- i uo'iii’ii e la trasformazione 1 
uteri ci'iit.nent. in propaggui* coloniali 
deRe metropoli imperialistiche, il pro- 


stinioto per elevale la pioduttività del 
iavmo. date impulso uH’economia t* uc¬ 
ci esceie il henesseie del popolo. II fatto 
che 1 lavoiatoij siano consci di non do 
ve 1 lavorare pei gli sliuttaton. ma pii 
loto stessi, per la Imo società, alimenta 
i'eiitu.sia.smo nel lavora, lo spinto cica 
tivù ej innovatole, remula/ione sociali 
-tn di massa 11 socialismo e cica/ioni 
viva delle masse lavoratilo La cie'cenlt 
pai tccipa/ioiie delle masse popolali alla 
costi uzione della nuova v ta 0 la legge 
di H e|jo( a d(*| socialismo 

I 'obiettivo del socialismo e .1 soddisfa 
cimento sciupio pili completo delle e-i 
gonze matenali e culturali del popolo 
attiaveiso mi continuo sviluppo e pelle 
ZMiiamento di'lla pioduzione socale 

Jiitta ia vita della società socialista ■ 
(.ostinila sul teueiio di una Unga dc- 
nincraztu. Attiaveiso i soviet, i sindacati 
e a* alito 01 ganizzazioni sociali di massa. 
1 l.ivoiatmi hanno una pa'te attiva nella 
lira zioik* della iosa pubblica, nella so¬ 
luzione dei pioblemi dello sviluppo eco- 
iioiiiko e culturale La democrazia socia 
h-ta (ompiende sui le liheita politiche 
-- hbeita dj paiola, di stampa, dj 1111- 
iiioni. e di comizio, di eleggeie ed essere 
, letti - clic i diritti sociali, quali il di- 
i 'lo al lavora, al iiposo, all’istruzione, 
alf.issir mazione nella vecchiaia e in ca¬ 
so * 11 malattia o ili peidita di capacita 
■ !i 1 rouii, rnguagluuiza dei ilttadun ili 
’a’ie le lazze e nazionalità, la patita d 
I * 1 11 1 della domi.r 1.-petto .di'ti,>mo. 1,1 
In" 1 settori della vita statale, eiimomi 
, .1 . (iiltui.de La democrazia soc ali-ta. 
.1 oitleiciiza dilla demociazia boi ghe-i 
no ! -i limita a proci.1 naie 1 dii itti imi 
1,0,1,11,1. ma garantisti* .nube i| Imo reale 
o-( cizio La società sovietica garantiste 
ili mdiv duo una liheita leale La [ini al 
t r m mite-tazione di questa libertà e Caf¬ 
fi.m, ano nto dell'uomn dallo sfrattameli 
tu In cu» colisi,te innanzitutto la vera 
•pii-t zia sociale 

II sm 1.disino ha eie.ito condizioni alle¬ 
go.ito il lapido piogiednc della scienza 

1 successi della scienza sovietica sono ima 
piova evidente della superiorità dell’01- 
di’i ,mento socialista, una prova dello il 
lui nate possibilità (lei promesso Sdenti¬ 
li, o e della sempre maggiora funzione 
della scienza nelle condizioni del socia- 
| mio E’ logico che il paese del sociali 
smo vittonoso sia stato il pi imo ad apu¬ 
le l'eia dell’impiego dell’eiierga atomica 
a fon pacifici, sia stato q pi uno ad apu¬ 
le le stradi* dello spazio cosmico. I satel¬ 
liti aitificiali della 'lena e del Sole. 1 
potenti razzi cosmici 1; U* nav i spaziali ni 
tei pi.meta 1 h*. le centrali eletti ielle ato¬ 
mo he, il pillilo volo tinnitale di un c;t 
fridmo sovietico intorno alla Terra, a lim¬ 
ilo di mia nave spaziale, sono divenuti un 
simbolo delle toize creative del comuni¬ 
Smo tuoni,mte. foigoglio di tutta rimia- 
nit.i 

l na delle pai grandi conquiste del si* 
eialismo ò stata la soluzione della que¬ 
stuate nazionale. Per un paese come la 
l 11 one Sovietica dove si contano oltre 
cento nazionalità e popoli questo proble¬ 


ct -m» ih formazione c di sviluppo del v i- 
steina socialista mondiale avviene, ub¬ 
bidendo alle esigenze della sovranità « 
del libera consenso, in conformità agli 
.Mirrassi vitali di tutti i lavoratori do¬ 
gi, Stati di questo sistema. 

Se il sistema mondiale del capitalismo 
-1 articola secondo la legge dello svi¬ 
luppo economico e politico ineguale che 
comporta conflitti tra gli Stati, il siste¬ 
ma mondiale socialista ha per legge lo 
sviluppo pianificato. Nel mondo capita¬ 
listico l'incremento della produzione in 
questo o m quel paese approfondisce le 
contraddizioni fra gli Stati, intensifica 
la reciproca lotta concorrenziale: lo svi¬ 
luppo di ogni paese socialista si risolve 
nvece in una comune ascesa e in un ge¬ 
nerale consolidamento del sistema socia¬ 
lista mondiale nel suo complesso. Se l’eco¬ 
nomia del capitalismo mondiale si svi¬ 
luppa a ritmi lenti ed à soggetta n crisi 
,* sconvolgimenti, l’economia del sociaf- 
siin* mondiale e contrassegnata da rapidi 
stabili ritmi di sviluppo, da una ge¬ 
nerale e continua ascesa economica di 
*utti 1 [ ine-1 socialisti 

lutti gli Stati soe.olisti danno il lo:** 
. otiti iluito alla costruzione e ai piogies-o 
del sistema socialista mondiale, al con- 
-..|id„nii"it<> della sua potenza L’os sten- 
a deU’Uniune Sovietica facilita ed acce¬ 
lera sensibilmente la costruzione del .so¬ 
cialismo nei paesi a democrazia popolale 
l partiti marxisti-leninisti e i popoli do¬ 
gi: Stati socialisti ritengono che dal con¬ 
ti ibuto e dagli sforzi di ogni singolo pau¬ 
ra dipendano 1 succe-S) ih tutto il s - 
stema mondiale del socialismo e perciò 
considerano loro dovere internazionalista 
dare il massimo impnl-o alle forze pn«- 
duttivv del loro paese. La collahora/.osu* 
degli Stati socialisti consente ad ognuno 
,11 t-si d utilizzare nel modo n ù raze- 
•i.de c completo le loro risorse, d. svi¬ 
luppare le forze pradutt-.ve Ne! p «vesso 
d: collaborazione economica. 'c:cnt.f:ea 
tecii c.i dei paes- del socialismo, di coor- 
. 1 .Manicato de: loro piani economie . ! 

-pi c .Rizza/.one e <i. coopcrnz-one nel 1 
!**,>.lozione nasce Un onoro Lno di d * - 
some internazionale del larari) 

li sorgeie doM’lTitone delle icpiii*!»! - 
.he ' -c al. -te -ov iet che. e -uccc-mv r- 
nente del s.sterna mond.ale dol sociah- 
Miio, c l'inizio di un processo storico di 


ma tivestiva un’tmpoi tanza particolare. 
Nella società socialista no» e stata sol¬ 
tanto assicurata rtiguagliauza politica 
delle nazioni, ma e stata anche liquidata 
la loro ai ictiatezza economica e cultu¬ 
rale. (Meditata dal vecchio si-tema Tutte 
K* 1 cpuhhliehi- nazionali sovietiche va 
IciidoM della mutua assistenza Jiateina. 
ed m piimo hio"o dell'aiuto del grande 
popolo ru-so, -i -un,, cieate un'iiulusti 1.1 
modeina, hanno e-pie-o una loro classe 
operaia e quadn intellettuali propii. han¬ 
no dato sviluppo ad una cultura, naz'o- 
nale nella fonila c socialista nel conte 
mito Molte nazioni, una volta ari et iato, 
-mio giunte ; 'l socialismo -cavalcando lo 
stadi,, ih sviluppo capitai -tiro 

fa 1 , pi- ione <• la unioni '(«lontana d. 
popoli uguali m i Imo dii itti ri un unico 
Stato piti 1111 .!/i,<n.do — 1*1 ninne delle 
Repubtilu he Socialiste Sovietiche —. la 
Imo -tratta collabo! azione iiell'amhito 
lell'attiv ita 'tatale, eionomica e enltii 
1 ale. rimili izi.i 1 1 atei 11 . 1 , il lini li e della lo 
10 economia, della Imo cultura co'titm- 
simio il l'-iiltato piti impoitaute della 
politica nazionale leninista 

Al [inpolo 'Ov letico e toccata la 'toitca 
Lumone di iniziatole, di pioniere nello 
aprile una strada nuova dello sviluppo 
sociale. Questa cu costanza ha nchie&to 
al popolo sovietico sforzi pn: tienimi, la 
1 leena continua ili forme e metodi pei la 
(ost’iizione d“ll.i nuova 'oceta. la lom 
veidic.i al fuoco deH’azio;ie pratica Ih r 
* nea due decenni, in poco piu di quaian- 
t'.mni. t! popolo sovietici ha dovuto ue 
liliali* le -Ile cinigie alla lotta ((illtlO 1 <* 
1 ■ 1 v ,1-10,1. dille potenze impet inli-tn he <• 
..Ila 1 ii o-t uiznme (lelIVronoinin nazionale 
distratta (l.dl(* giiei ii*. Il legnile socratico 
e stato sottoposto ad min piova partico¬ 
larmente severa negli anni della grande 
guerra patnotLea. la piu dura fin le 
.un in* (he la stona abbia mal conoscu- 
’o La v itti,n.i del fiopolo sov ietico ni 
quo'tn ginuia ha confermato che al inon¬ 
do non esistono forze che possano ai ne¬ 
staie lo -viluppo piogie-'ivo della -o 
vieta socialista 

Quali sono gli insegnamenti tonda- 
mentali ilei caimnmo peicm-o dal popolo 
soviet li o ’ 

L’es[)ei lenza ileU’URSS ha dimostrato 
che i [icpoli possono ai 1 naie al sociali¬ 
smo soltanto m seguito alla rtrnluz'one 
s-ociuhsfa c alla instaurazione della iliffa- 
tnra del proletariato. Questa esperienza 
ha conici moto pienamente la validità de: 
ptmcipi fondamentali della rivoluzione 
socialista e della edificazione socialista, 
ha coalcunato il imo significato iimvei- 
-alc. malgrado alcun: aspetti |).ut.col.i’ 1. 
determinati dalle condizioni s'.oi ielle con¬ 
ci et e della castrazione del socialismo ne! 
l'Unione Società a. stratta da mi acc(*i- 
chiamento capitalistvo ostile 

L'e.spei lenza deU’URSS ha dimostrato 
clic* solo q socialismo può porre fine allo 
-I rutt.intento (leUTioiuu da pai te dell’uo¬ 
mo, nH’annrohta della produzione, alle 
crisi economiche, alla ilLoccupa/ione e 
alla miseria delle ina.-se. assicurare uno 
.-viluppo 1 egidaic e continuo ileU'cconu- 


/u v u'imuncnto dei popoli ni tutti i campi. 
Nella fraterna famiglia degli Stati socia- 
1 Mi. con la scomparsa degli antagonismi 
di classe, scompaiono anche gli nntago- 
1 -mi fra le nazioni. Jl fiorire della cul¬ 
tura dei popoli della comunità sociali.-;,*, 
e accompagnato da un crescente recip: 
io aiT.cchimento delle culture nazionali, 
dalla fin inazione attiva di tratti culturali 
universali, pioprii deH’uomo della socie- 
’.i socialista. 

L’esperienza dei popoli della comunità 
-«•cui.-ta mondiale ha confermato che la 
Io : o fraterna unità c collaborazione coi- 
i.sponJono ai superiori interessi naz.o- 
:i.ili di ogni paese. II consolidamento do!- 
ITinità del sistema socialista mondiale, 
-•alla base dell’internazionalismo proleta¬ 
rio, è una condizione decisiva, per gli 
ulteriori successi di tutti gli Stati che 11 « 
tanno parte. 

Il sistema socialista deve superare al¬ 
cune difficolta, determinate soprnttuLo 
dal fatto che la maggioranza dei pai—, 

I questo si-terna nel passato aveva un 
ì vello ih sviluppo economico mod o e ali¬ 
ene ba-so. nonché dal fatto che la re 1- 
* mte munii.al t . cerca con tutte le forze 
■ I n-tacol.uc Ir costruzione del sue a- 
i -ino 

L'o-pe: .eaz.i dell’Unione Sov.et.ca e 
K'i pnc-i a democrazia popolato ha con¬ 
te rinato la validità della tesi di Leu.11 
secondo cui la lotta di classe nel periodo 
dell'edificazione dd socialismo non -i 
t—tmgiio. La connine tendenza di svilup¬ 
po della lotta d, clas-e nR"in*ei:i<« d * 
puo'1 sOLiah.-ti. laddove sì cos:riii-ci vi 
successo la società socialista, porta i l 
un consolidamento delle posizioni deli** 
fo-ze 'ocial.'tc. a un indcboI: r ncnto della 
•e-'stonza ,ia parte dei res diu delle eia — 
-: antagoniste Tuttavia questo sviluppo 
•io*; seguo una Enea retta X causa d: 
que-t* o uno nnrtamont* nella s *uaz o*:** 
atei na e i in’c-n i -tonale la ì d e!..-—■ 
ni dote:in.nat 1 momenti può a2m.1v.vs 
E’ • e'e-sar.a perc’ò una continua vigi¬ 
la*:-a oc- «t-nucare ; ‘i *empo le n-,-*-.- 
,ìi !’.<* forze avver-c. < a •■ìterue che 1-*••:- 

n.. ’e (ni ,1*5 non abbandonano : trita 4 .*., 

• ir sc.l/arc il regime pofMlr.re -vai - 
1.,:,• la .u-curdi.! nella fan* ci a ,ie [in,*-. 

. y * 

l.a principale arma pol'.t.ca c ideol**- 
gica usata dalla reazione internazionale 


mia a ritmi accelerati e un incessante 
miglioramento del tenore di vita del po¬ 
polo 

L'e-pcilenza dell'L'RSS ha dimostrato 
che la cla-se operaia piu» assolvere la sua 
storica nn-.-ionc di aitelice della nuova 
società soltanto in -tratta alleanza con 
le inns-p lavorati h i non poletane e in 
pi ino luogo con : contadini. 

L'espei lenza dcllT'R.SS ha dimostrato 
die solo la vittou.i dilla 1 ivoluzione so- 
nali-ta cica tutte le possibilità e le con¬ 
dizioni pei la liqtiidiizione ili ogni foima 
d. oppi osarne nazionale, e per l'associa- 
zame rolontarin di nazioni ,* popoli li¬ 
beri. a pan diritto, m ari unico Stato. 

LV-pei lenza ilellT’ESS ha dimostrato 
che lo stiumento essenziale per la tra- 
-toiinazione della società secondo pnn* 
( [a comunisti (* lo Stato socialista. Esso 
("gali.zza e unisce le ma'se, esercita la 
dilezione piainhcata della costi uzione 
tcononma e culturale della società, as¬ 
salila la difesa delle conquiste molu- 
zion.uie del popolo. 

L'e-peilenza (lell’URSS ha dimostrato, 
(he il soc olismo e la pace sono indici - 
sibili La potenza del socialismo e al ser¬ 
vizio della cati-a della pace. L’Lnioite So- 
v letica ha salvato rumanita dall’asseivi- 
niento fa-cista. Lo Stato sovietico che 
-la a guardia della pace e che mette in 
pratica il pimeipio leninista della coesi¬ 
stenza pactiia una potente Laniera che 
-Imi 1.1 la strada aM'agm e--ioiie impeiia- 
lis’a 

I.'e-pi 1 lenza deirURS-ì ha j/ieii.unente 
('(invalidato la bona nini .vista-leninista 
stilla junz'one decreni del jnirlito coni 11- 
iiuffl nella formazione e nello sviluppo 
della -mieta socialista Soltanto un pai- 
tito. ohe attua ìnfle.-silnlmente una po- 
h'ica ili cla-se, piolet.ma, -olo un paitito 
folti di una teoiia rivoluzionaria d’avan- 
guaidia. solhlarnente unito, strettamente 
legato alle masse e in giallo di otganiz- 
zaie e guidare tutto il popolo alla vit¬ 
tima del socialismo. 

LV-pei lenza dell'L’RSS ha dimostrato 
1 he la fedeltà ai jtrincipi del marxismo- 
leninismo, ai principi dcll'internazionali- 
smo proletario, la Imo ferma ed infles¬ 
sibile applicazione, la loro difesa dai ne¬ 
mici di tutte le usine ,* dagli oppoi tunisti 
e una condizione indispensabile per la 
vittima del socialismo 

I-’o-peilenza della più grande rivolu¬ 
zione del mondo e della trasformazione 
socialista di una società, che ha raggiun¬ 
to un altissimo livello di sviluppo e di 
pio-penta, ha confermato la validità 
storica del leninismo, ha inflitto un col¬ 
li,* vice.-ivo alla ideologia del socialriloi- 

lUI'iIIO 

Cu e/.e al lavoro pieno di abnegazione 
dei popolo sovietico, all’attività tecnica 
e [natica del Paitito comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietica l'umanità ha avuto una so- 
l 'etti suc’dhsta realmente esistente e una 
scienza dcU’cdificazione del socialismo 
collaudata dall'esperienza. La strada 
maestra del socialismo è tracciata. Essa 
0 oggi seguita da molti popoli e presto 
o tanli sua seguita da tutti i popoli. 


e dai residui delle forz e reazionarie in¬ 
tente contro l’unità dei paesi socialisti è 
.1 nazionalismo. la? manifestazioni di na¬ 
zionalismo e di angusto spirito nazionale 
non scompaiono automaticamente con la 
.-tattiazione del regime socialista. 1 pre- 
g.udi/i nazionalisti e i residui delle vec¬ 
chio discordie nazionali costituiscono un 
campo in cui la resistenza al progresso 
sociale può manifestarsi in forme più 
persistenti, più aspre e subdole. 

I comunisti considerano loro primo do¬ 
vere educare i lavoratori nello spirito 
dell’internazionalismo e del patriottismo 
socialista, della intransigenza verso qual- 

- asi manifestazione di nazionalismo e di 
sciovinismo, li nazionalismo danneggia 
gli interessi generali della comunità so- 
c..ìli.-ta e innanzitutto nuoce al popolo di 
quei paese in cui si manifesta, in quanto 
l'isolamento dal campo socialista frena il 
suo sviluppo, gli toglie la possibilità di 
u-ufruiie ilei vantaggi offerti dal sistema 
-in-aLsta mondiale, incoraggia i tenta- 

* vi delle potenze imperialistiche di uti- 
! zzare nei loro interessi le tendenze na- 
z unni,«te. II nazionalismo può prendere 
*! sopravvento soltanto laddove non e 
combattuto con coerenza. Una politica 

irei nazionalista marxista-leninista, una 
!o?‘a iisoluta per il superamento delle 
-opraivivenze de! nazionalismo borghese 
e dello scioviir-mo sono condizione im¬ 
portante per l'ulteriore consolidamento 
della comunità socialista. Battendosi con_ 
*.:,* il na/ionaUsmo e l’egoismo nazionale 

• coimnr-t:. d'altra parte, devono tenere 
nell.! mas- m.! con- derazione i sentimenti 
na'.onal; delle ma-se 

II s.sterna soc.al ; -ta mond'aie si avvia 
con pa-'O s curo verso la vittoria deci- 

- v a nelìi competizione eeononvea con 
.1 c. 1p1t.il -rro G a nel orossimo avvenire 
e--,* . -s’ctire-à la superiorità sili sistema 
•rond ale del rapitaU-mo. nel volume 
lompies-Ao della produzione industriale 
c . zi*.cola I! s -tema socialista mondiale 
.nfìu’-ce sempre più sul cor-o d : sviluppo 
(fella 'oceta umana n un senso favori¬ 
vo!,* ,i!!.i p. 1 e. r,l!.a democrazia e al so- 
c al -.no 

li gran r.oso od f.cio de! nuovo mondo. 

. 1 o -orge con ;1 lavoro eroico d* poi>?li 
i ’»eri -u * mine :isi terrieri d'Europa « 
d’Asia c :! prototipo della nuova società, 
dell'avvenire dj tutta l’umanità. 


mondiale del socialismo 


4. - La crisi del capitalismo mondiale 


L -IMPERIALISMO e entrato nell., 
fase del tramonto e della mi.* line 
Un pioce.-.-o irraverMbiIe di de¬ 
composizioni* hi investito ualle fonda- 
menta il capitalismo* il mio oidmanicnb* 
economico e statale, la mi.i pol.t.ca e l.t 
sua ideologia Lhmpei .ali-nu, ha mi- 
meiiiabilmente pe.M» .1 mio poter»* sulla 
maggioranza dei geneie umano fi con¬ 
tenuto fondamenta!,. ITmliri//.* min.*.- 
p.dc «• le inrattc.'istiche es-enziah deli" 
sviluppo storico dcH'iimonita sono de¬ 
terminati ila! sisteiu.» 'oci.«l sta mondi i- 
le. dalle forzo elle m hn’tono . miro |'i*i>- 
|;eriaIisrno. p( r la tia-formn/.or.e s,,c:.i 
lista della società 

I-o prima gnor.a mondi,,:»- e la Rivo 
lll/IOlU- d't,tlohli -egli.!• 011,, l'ul’/i,. .iella 
crisi generai» del c.«p tafi-m». In -eguit»* 
alla secouiia goer.., mondale »* all»* ri 
volu/ioiii socialiste in una seri»* di paesi 
d'Europa e d’Asia si e aperta la seconda 
fase della crisi generale del capitalismo 
Ora il capitalismo mondiale <* entrato in 
una nuova tappa di questa crisi, la terza. 
La particolarità più importante di que¬ 
sta nuova fase consiste nel fatto clic essa 


n,*n -1 e apoil., in stu.'.u .i,i una eoe 1 a 
■ n.*:ulial<- 

I.a crisi uciciii e de .'u;>iU, u un 
espine.»* n«*I dista»,»» ti. -e!ii(> »* uoov . 
[*.,» s* ii..l - s*.»* 1 a e.qiitalistic.». nelt'.n.te 

b, *!i;>: il»*IL* ,).'s|/ioji. dell 1 P|>e, 1 ih-no. 
svila o>n.|H*:i/.«*ne anioni »m uni .! -o- 

c. .disino nella d>-.n?»'g;.,/.»>iie *i* 1 - -te¬ 

ma coloniale «fell impie,ialism,>. n» li‘. ia- 
-p.'ìi.s. delle c»>nì. ad.li/:**:i; deP’.n |i»*: :a 
Imiih v*,*ii I<. -v dupp». del ».q»'tal.s no m,** 
!i»*p<>li'*i «I, 'stato e d«*I mili’.i: ,-mo. 

: olio fi.'t'enluais della m-tabil ’a m’e-na 
•• dei leccumi f: mipoLid 'Ofiit,, .Iella 
((•■nonna »'apit.!l;stica. che -i m.in.l»*sta 
11 - mia cri'-venb* incapanti) del capi? di¬ 
sino ed ntilizzara piti»* il potenziale delle 
fu* zo pioduit’v»* « bassi ritmi d< i*u ;e 
meni»» della produzione, eri'i jicii.d*- 
»lu. impiego incompleto del potenziale 
produttivo, disoccupazione otontea', u» I 
l’estens'one della lotta t»n 11 lav»no e d 
capitale. ncll'acuLzzarsi delle contraddi¬ 
zioni deR’economia capitalistica mondia¬ 
le; nella recrudescenza della reazione 
politica in tutte le direzioni: nel ripudio 
delle libertà borghesi e nell'insediamen¬ 
to in vati paesi di regimi fascisti e L- 


*...i,m\. n» !!a c: 'i p.ohuula della p**h 
*. » .1 e «fella ide»’l.»ci.i boi diesi 

Nell’epoca »leU'impcr T al sin»» grand» 
i.iqnd'O i.cev,* l,i sv duimo del eap-t.il- 
, fon, *;*o/;. *;, o il t Stili » la fora., 

zi,*.:»* »* la osi*..si-ione do n'On»*p«?l [*>*:- 
la»,»* ad una i.ie«*ranza diletta dello St. *<■ 
:,»•! j>r»>»'«*"•» * 1 : rqi-«»ihiz:o:*.i* cap t. !i-'*- 
,-a nel! 'ir.e.es-e , 1 : una ohe.m'h a Ima :• 
/ aria E lee 1 eitce--! i: questa ol ea.- 
,'.u.i » ho I.» *s*.,; . 1 »,>• ì. h»*s«*. c,»*i n* -u »* 
.il uiv»*.-,* t,pi*. opeia 11.1 ntei v «’ilt»* i«- 
2oi.ii.*.»* n«*l!'»'Coi!oiiiia ut lizza la '*.,*., 

1 1 ’ 'azi.*n»' dj alcuni -»*!?,*: 1 ocono'm* i 1 < 
gufi»* n'i’iiiii.d; «* le » ;.-) »•« ,»n«*>.ni. ì . 
il m.Iita. l'iiii* »* di s»*,>tivolguii«*iit poi, 
t.ci hanno accelera:»* il pi»ve-'»> di *;.. 
-t,*r iiia/io.ie de! capitalismi' inonop» ii 
-tiro qi cap t.ihsin»* nio:iii[>»>list:»** n 
M.,n» 

Il ifoiiimio de! capitale nnan/iaiio - 
accenttia muiteriottamente Ma'toiion; 
ci monopoli, i quali hanno concentra:, 
nelle proprie manj la parte preponile 
rante della produzione sociale, dominar.• 
la vita della nazione. Un pugno di mi 
liardari o milionari maneggia incontra¬ 
stalo tutte le ricchezze dei mondo cap.- 


?.dista, t:.,-toni.a la vita d ; intera n.» 

* ont in moneta di scambio per le su» 
transazioni interessate. L’ohgarcina ti 
nanziaria >1 arricchisce m modo favoloso 
! »> Stai ,1 div .ene 11:1 comitato p»*r la ec 
-tit'iu* degli altari della borgncsia mo ie 
[obstica. S* accentua nettamente la ha 
•oeratizza/ione d: tutta la v .ta econoic. 
a II capi'al.sm»* rronopoh'tieo d* Sta*.,, 
rasce la tot za de: mono poi; e quella de!. 
',» Stai,* 1 n un unico meccan.sn:»*. urti z 
•.ito per airtcchre : monopoli, per rapii 
mete ’•! mov ..renili »**;)o,a:o e la lotta m 
li!»«*:az one :i.,z.oliale, p» ; salvate ( «nui 
ìamenl,* cap.lal -ta. per scatenale -i"'- 
1 ,• «i ; .1 ce : »'"ioiie 

I sociai.'ti di »ie?tia c 1 revisionali 
.ercan») di presentare il capitalismo n:»* 
•nvpolisttco di Stato quasi come un >ocia 
asino Li v.ta smaschera questa falsità 
! 1 capitalismo monopoli'tico di Stato non 
cambia la natura deU’imperialismo. Esso 
non solo non modifica la posizione delle 
classi fondamentali nel sistema della 
produzione sociale, ma. anzi, approfon¬ 
disce l’abisso tra i| lavoro e il capitale, 
tra la maggioranza della nazione e « mo¬ 
nopoli. I tentativi di ricorrere allo Stato 


,.vi,i* racoiat.'i» ti»’.l’ecc.ioin.a ^.ip. 4 .»,!.- 
'*. ».» 110.1 [)0'M»::«* ehm.ilare Li c»*nco 4 * 
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1 luogo 01 tatTowa.c .1 m-*.ct.., c.v,nt.*h 
-••co — -ecoiido ; eaUol. della borgh.e 
-.a — ("a :nasp:.s,-e ancora di più le 
.'o.itraddi/iom del capitalismo stesso, 
-cuotendolo tìi dal!» fondamenta 11 ca- 
p.tahsnio ir.o'iojioli'tic,* di St.,t(» costi 
tu -ce una completa prepara/ one mate 
afo del socialismo 

1 nuovi fenomeni che si riscontrano 
nello sviluppo deirimperialismo confe.- 
mano la val.dità delle tesi leniniste sulle 
ìeggi fondamentali del capitalbmo nel 
suo ultimo stadio, MiH’acccntuansi del 
suo imputridimento. Ma, nel contempo. 


»;*i0- 4 .M ,n:pa*.r.d.mtMito non -igniflca una 
-ragna/ one completa. la paralisi delle 
rar.-e pro.i.itt.ve. non e.-c!ude l’ascesa del- 
: e.'onom.a capitai.;t:cn sn certi periodi 
« in :.ì' 

Nel *•* mple.'so capitalismo paralizza 
:•*. i.a -ir.[):e credente Io sviluppo 
.••Ile .*tb..di foize ptoJuMive. L’uma- 
*. :.i entra t.ed'epica ,s una grand.osa 
*.volar me tecn.c» -.-cient.tìca. lega'a al 
».*nt o 1 .a »:e.!’eue:c.i nucleare. rd!a con- 
.mi ci-n’o. allo .'*..lappo della chi- 
*1 tea. ,ii..z , .:»• «..el.a produzione 

( ,.q .,,*:e ir.ipo. rant.s'.me rea’..zzaziom 
.cLa s.'.enz. e .ieLu tee. 4 , ca Ma ; rap¬ 
ilo:’.. prò iu/.o.-.e e^p.talistici sono 

t-opo,* mii.-t. per ki rivol.iz.oi.e t*?cn:co- 
-c.entific... S 'Ita-ito :I .-■•ciahsmo può rea- 
1 zza e uin-’n ' 1 \ .*>!« 1 >■ . no e ut lizzare 1 
-.<*i Ini*;. 1.eli’::.te> »>-»■ della società 

Sotto .1 Ji-m.ii.o ,;e! c.ip.taie monupo* 
I .-Leo il progres.-t) tecnico si ritorce con¬ 
tro la classe operaia. I monopoli adottano 
forme nuove per intensificare lo sfrut¬ 
tamento delia clas-e opera.a. L’automa¬ 
zione capitnii.-tica t«»glie il pane all'ope¬ 
ra io: aumenta la disoccupazione e ab¬ 
bassa il tenore »h vita. Il progresso Meni- 



co determina la rovina di sempre nuovi 
strati di piccoli produttori. L’imperiali¬ 
smo utilizza il progresso tecnico per scopi 
prevalentemente militari. Kfiso rivolge ’e 
conquiste della intelligenza umana contro 
la stessa umanità. Finché esiste l’impe¬ 
rialismo ruinam'tà non può essere Sicilia 
per il suo avvenire. 

Il capitalismo contempo:anco ha ina¬ 
sprito sino all’estremo i! problema de! 
mercato. L’imperialismo non e in giad" 
di risolvere questo problema, poiché lo 
sue leggi implicano un d'Macco tra !.; 
capacita d’acquisto dei lavorati'! : e l'au¬ 
mento della produzione H-so f:ena inol¬ 
tre lo sviluppo industriale dei paesi sotto¬ 
sviluppati. Il mercato capitalistico mon¬ 
diale relato amento s; iestrmge risnetto 
alla capacita produttiva, che aumenta co : 
maggiore 'opidita. Fs<o e diviso da in¬ 
numerevoli barriere e restrizioni doga¬ 
nali: e di\ iso m zone valutane e finan¬ 
ziane chiuso Nel campo imperialista si 
svolge un’aspra lotta d; coneoi ten/a pei 
i mercati d; sbocco, per le sfeie di inve¬ 
stimento to'! capitale, per le fonti !. 
materie prone. Questa lotta assume un 
carattere tanto più acuto perche l'area 
teriitoriale dominata dal capitalismo - : 
e notevolmente ristretta 

11 capitalo monopolistico, in ultima ana¬ 
lisi, ha condannato la società borghese 
a bassi ritmi di sviluppo della produ¬ 
zione. che in vari paesi superano a mala¬ 
pena l’incremento demografico. I na parti* 
notevole del potenziale produttivo resta 
mutili/zata. monti e fuori dai cancelli de¬ 
gli stabilimenti vi sono milioni ili »|i»oc- 
eupati. La pioduzione agricola viene niti- 
lìcialniente limitata, sebbene nel meniti t 
vi siano milioni di allumati. CI ! : uomini 
sotfrono pe r rinsutlic.eii/n dei beni ma¬ 
teriali. mentre l'imperialismo li speipei r 
per propalale le gliene. 

La liquidazione deH'oidmaiuento ca¬ 
pitalista in un tolto gruppo di paesi, lo 
sviluppo economico del sistema sociali¬ 
sta mondiale, lo sgretolarsi del sistema 
coloniale e il crollo ilei vecchi impeli, 
l'attacco alle strutture economiche colo¬ 
niali iniziato aH'intenio ilei paesi af¬ 
francatisi. lo sviluppo delle relazioni 
economiche fra questi paesi e il mondo 
ilei socialismo, tutto ciò appinfondisce 
la crisi dell'eeonomia capitalistica mon¬ 
diale. 

Il capitalismo monopolistico di Stato 
rafforza il militarismo in irrisili n che 
non ha piecedenti. Gli Stati imperiali¬ 
stici mantengono anello in tempo di pa¬ 
ce enormi terze armate. Le spese mili¬ 
tari assorbono una percentuale sempre 
crescente dei bilanci statali. CI 1 i Stati 
imperialistici si trasformano in Stati 
militaristi, poliziesco-militari; il proces¬ 
so di militarizzazione investe il tessuto 
stesso della società borghese. 

Arricchendo singoli gruppi delia bor¬ 


ghesia monopolistica, il militarismo por¬ 
la ad uu impoverimento dello società 
nazionali, alla rovina dei popoli che 
gemono sotto il fardello delle tasse, di 
uria crescente inflazione e del carovita. 
Nel corso della vita di una sola genera¬ 
zione l'imperialismo ha gettato l’uma- 
mtà nell’abisso di due guerre mondiali 
sterminatrici. Nella prima guerra gli 
imperialisti hanno annientato 10 milioni 
e leso invalidi 20 milioni di uomini. La 
seconda guerra mondiale si o portata via 
qnas ; 50 milioni di liti* umane. Nel coi¬ 
sti di queste gitene scino stati devastati 
interi paesi, distintte migliaia di citta 
i di villaggi, e stato annullato il flutto 
del lamio di molte geneiazioni. La ìnic- 
\ ,i guerra elle vanno covando gli im¬ 
perialisti minaccia aH'umanita vittime 
e devastazioni senza precedenti Solo la 
piipaiazionc ili lina simile guena reca 


a milioni di uomini soffeienze e pnva- 
/ ioni 

I risultati del piogiesso raggiunto 
nello sviluppo delle torze pioduttive. 
nella socializzazione del la\oto vengono 
min pati dallo Stato capitalista moder¬ 
no iieH'iiiteiesse dei monopoli 

La borghesia monopolistica e divenu¬ 
ta un’inutile incrostazione deH'organi- 
Mitn sociale, un elemento superfluo nel 
piocesso produttivo Le fabbriche e gli 
stabilimenti sono amuumstiati da diret¬ 
toli. ingegneri e tecnici salariati. 1 mo¬ 
nopolisti conducono una vita paiassita- 
ì i.t e inghiottonii insieme ai biro lacche 
ima parte notevole del teildito nazionale 
piodotto dal lavino dei proletali e ilei 
contadini. 

La paura ili Ironie alla molu/ionc. i 
successi ilei paesi socialisti, la picssione 
d.'i movimento operaio costringono la 
botgltesia a tare concessioni parziali nel 
campo dei salari, dell»* condizioni di lo- 
volo, della previdenza sociale. Ma. il 
mescente costo della vita e l'inflazione 
i iducono spesso a zero le concessioni. 1 
-alari sono m ritardo rispetto alle esi¬ 
genze materiali, culturali e sociali dello 
operaio e della sua lanugini, che au¬ 
mentano con lo sviluppo della società. 
Anche il livello di vita relativamente 
alto, esistente in un piccolo gruppo ili 
paesi capitalistici sviluppati, si legge 
sulla miseria dei popoli dell’Asia, della 
Alma e deH’America Latina, su scarn¬ 
ili a condizioni inique per questi popoli 
sulla disparita salai iati* per lo donile, 
sulla leioce oppiessioiu* ilei negl ì e de¬ 
gli operai stranieri e su tur piti intenso 
sfruttamento dei Involatoti di questi 
sussi paesi. 11 mito borghese sulla «oc¬ 
cupazione completa » si o rivelato una 
betta: la classe operaia deve sopportate 
il peso della disoccupazione di massa, 
in Ila permanente incertezza del doma¬ 
li!. Malgrado ì singoli successi raggiunti 
dalla classe operaia nella lotta econo¬ 


mica. nel complesso la sua posizione nel 
inondo capitalistico peggiora. 

Lo sviluppo del capitalismo ha dissi¬ 
pato definitivamente la leggenda sulla 
stabilità della piccola azienda contadina. 
I monopoli hanno occupato posizioni do¬ 
minanti anche nciragricolturn. Milioni 
ili faimers i* di contadini vengono cac¬ 
ciati dalla terra e le loro aziende sono 
vendute all'asta. La piccola azienda si 
u gge a costo di gravi privazioni, ili un 
esorbitanti* lavano e del sottoconsumo 
ilei contadini. 1 contadini gemono sotto 
il peso crescente delle tasse e dei debiti. 
Le crisi agrarie rovinano sciupio più le 
campagne. Indescrivibili sono le priva- 
z.en* e la miseria dei contadini dei paesi 
coloniali e soggetti, i quali soffrono sot¬ 
to il duplico giogo ilei propnetaii fon¬ 
dimi e della borghesia monopolistica 

I monopoli rovinano anche i piccoli 
proprietari urbani, la produzione arti 
granale è in decadenza l e piccole azien¬ 
de industriali e commerciali dipendono 
interamente dai monopoli 

la vita ha confermato pienamente la 
tosi marxista suH'intensiticaiM della 
pi dotar'ovazione nella società capitali¬ 
stica. Le masse espropriate non hanno 
alt i.i prospettiva di accedere alla ino¬ 
pi iota. so non instaurando per via rivo- 
iozionaria la piopnetà sociale sui mezzi 
di produzione, tia-formandoli in p.itii- 
iponio di tutto il popolo 

Lo sviluppo ineguale del capitalismo 
e..rubi.i il rappoito ili toi/e Ila gli Stati, 
oggiava le conii.uldi/ioni tra di loio 11 
centio economico e ih conseguenza il 
ecntio politico e militale dell'itnpei i.di- 
-in.> si e spo-ta'.o d.dl'Kinopa negli Stati 

I inti II calatale monopolistico ameri¬ 
cano. mgrossato.-i col lievito dei piolitti 
militari e con la eoi sa agli ai ni. mieliti 
-i e linpadtonilo delle tonti di nailon»* 
piane. Ita estesi' il eeiitiollo ,u noie.iti 
ili sbocco e alle alee di investimento di i 
tappale, ha eie.ito un mvisibde impelo 
coloniale, e divenuto il pai glande 

r rut tutore monihate. L'impei i.d -mo 
anici ii-ano pi esentandosi ì pori i '..unente 
eoli la bandicia della liberta e della «fi - 
meri a,*la. in realta a--olv»* la (unzione 
di nendarme mondiale, mantenendo ni 
p'co'i icginii lenzmnniì dui.itoli.di t* lo 
pili corrotte moli a udì lo. i oilibat telili»» le 

II a - loi lll.iz ioti | tic 11101*1 a t ielle o livolll/lo- 
nii: i»-. scatenando aggies-i»*ni contu' i 
popoli che toltoli»'» pel la Imo indipen- 
»i»-! ! za 

I a bori//;»*.' ■ » x moiiopolisl'Ci! » leali I S.t 
i* la principali• roeeuiorf»* d»*/bi icaciaiti’ 
iatermi-tonale- Kss.i ha a.--uiit«> il molo 
ili «salvatimi*» del capitalismo. 1 ma¬ 
gnati della finanza degli Stati Liuti or¬ 
ganizzano « la santa alleanza » d»*gli im- 
pei udisti, fondano blocchi militari ag- 
g i essi v i Le truppe e le ba-i militari 
americane sono dislocate nei punti- 


chiave del mondo capitalistico. 

Ma la realtà rivela l’assolut.i inconsi¬ 
stenza delle pretese dell’imperialismo 
statunitense al dominio mondiale. L’im¬ 
perialismo non si e dimostrato capace di 
sballare il cammino alle rivoluzioni so- 
cial.-te e di liberazione nazionale. I cal¬ 
coli di H'imperialismo americano, eostru'- 
ti mi! monopolio dell’arma atomica sono 
• all.t' I monopoli statunitensi non sono 
iiu-c;*.- mantenere il peso specifico elio 
avev.m». raggiunto nell’economia d»*l 
mondo capitalistico, quantunque restii..» 
la mi.i pr.ucip.ile forza ec»»nomii*a. f*na:i- 
.z 1.» : a e militali*. Gli Stati filiti — la pii 
Lev potenza capitalistica — hanno -u- 
per-to :! punto del loro zenitlr »> soie’ 
enti.it nella fase del declino Hanno 
per-.i la l»iu> potenza di una imita Stati 
mipei di-tic; come la (ìum Bretagna. Li 
Fumea. !.i (le* mani.i e il Giappone. 

1 a coni l'addizione fondamentale del 
nimido nitidi*: n.» — quella fra il soci.il - 
mii» .* r.mpei iali-nio — n»»n elimina le 
prò'oiide coniradJt:<oni oh,» dilaniano ;! 
m.,,ni,. » apit;*list:eo I blocchi militari ag- 
g'i*--;va eo-tttmti -otto l\*gi»la itegli Sfc.t. 
I :i ‘a i.velano in »*r:si Le »>rg.rnizz:i- 
z oli i : 11 » * r nazionali rnonopoh-tico-siata!'. 
eh»* -oi g»<ii»i all'insegna della « unifiea- 
/.» no »l»‘U‘a!h'ggeiinientti del prohlem i 
de! :i.»*uato. ;n realtà sono nuove f»*rm** 
d: -p.i: f:zi»»n»> »le| mercati' cap’.ìali-tie.» 
mond ale. si La-to.m.uu» in f«»c«»l.i* *1 
a-p i a" ■ t e confbtti 

• s agg. avaini le »'»»nti addi/n>ni Ira le 
m.,ggi»ui potenze irnperialistiehe. La re- 
st a a. az nini* e»*»in»'iuiea degli Stati mip» - 
iia! -t »• . vinti nella soo«*n»la guerra 
uioud.ah*. pinta alla iin.is»*:ta »lt*. voc¬ 
ili mote, i dj rivalità e di conflitti .to¬ 
pi* - a! -t » : »• .d!.i lormaz..'in* di nuovi 

S. acut :.',’,iii»i sopì ottu'.fo lo ciuit i a»LI. z. it¬ 
ti. fu 1 neh,Ivi* ,i e America, fi a Aiuen- 
> a < Lumina. lui l’i.mcia e <■lei in.una. 
Ila Anici.ca e Germania, fia (ieiman.a 
i* l.iglulte: i a. Ila .America e iLapjione •• 

1 ; ( . 11 ; i p. ì i * - i 
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e a.t.i p. e.-i europei. Nel cuore dell Lu- 
t •* i >.« -, -tu ricostituendo un pericoloso 
loco’. . •> ,| aggres-a'in* elle minaccia ’ i 
pace e la - ctiu'z.’a di tutti i popoli. In 
l’.-'ii-Tii Oivnte i monopoli ameueai. 
favo:.•cono la linasrita ilei militarismo 
g:appo:u*-'e, alt:o pericoloso focolaio di 
giio.ta elle minaccia • popoli dell’Asia 
e •* prmo luogo gli Stati sociali-tù 
Gi. iti'eressi di un g:upp»> (‘sigilo I: 
potenzi* impe: ialistiehe sono incompati¬ 


bili con gli interessi di tutti gli altri 
paesi, con gli interessi di tutti i popoli, 
fu profondo antagonismo divide gli Sta¬ 
ti imperialistici e i paesi che si sona 
conquistati l’indipendenza nazionale ed 
i paesi che lottano per la loro libera¬ 
zione. 

Il capitalismo contemporaneo e nemi¬ 
co degli interessi vitali, delle aspirazioni 
pi egressi ve ili tutta l'umanità. Il capi- 
t.il..-mo con lo sfruttamento dell’uomo la 
p.cte dcH'iiomo. eoi: la sua idcolog. i 
-calvinista e razzista, eoi disfaciment** 
molale che lo contiaddi-tmgue. con l’im- 
peiviM-uu* della speculazione, della cor- 
i ilz.oiie. della criminalità, disgieg.i la .-•■- 
ca-ta c la famiglia, travia l'individuo. 

I .’oi dinamentii borghese e nato con '.** 
.dlett.ititi parole (l'ordine d. liberta, .i, 
uguaglianza e d; fratellanza Ma que.V 
motto la boi glie-..i lo ha utilizzato -ol- 
tanto per est• ometto:e la nobiltà fendile 
i* per g imgeie al potere. In luogo «L-i- 
l’uguagli.mza -i e formati» un abis-,» pio- 
tondo ,|; meguagl'an/a sociali* e I ecoa — 
m.c.i Nella società borghese legna non 
!a 1 1 .iteli m/a. ma un'accanita lotta o* 
i' ! a - -i* 

II capitale monopolistico svela sciupi * 
pur pale-emente la sua sostanza i e.Lim¬ 
itai ia e antidemocratica. lN-o non -i ras¬ 
segna neppure alle vecchie libertà de¬ 
mocratico-borghesi. aneli., -e le proclama 
demagog-.camente. Nella fa-e attuale del- 


'enipo Liceva, gl; slogan della uguaglian¬ 
za e della libertà. L’ascesa del movimen¬ 
to operaio internazion.ib* restringi* le pos- 
-•!> I ta di manovra de[ cap tale 1 iia.i- 
ziar.o. elle non pilo con j verdi 1 motti, ne 
con la cor: u'ione della bui nei uzi.i op< — 
■ ri soffocale la vo!>'iif.i rivoluziona: la 
(itile ni.i-se e teneie a bada il movi¬ 
mento a:*.; i-impei :al:-*a. elle avanza m»*- 
-v>*ab:!mt nife. 

Il eap tale iuo:iopol.-,t.co. conquista’-» 
d piein* contiollo dei principali nie/z: 
m..tel i.d . non divide con nessuno il p >- 
'<•:•■ poi.t.c*. e--o ha istaurato la piopr: i 
dittatili... dittatura della minoranza .sal¬ 
ia iiiagg.oiaii/a. dittatma dei mouopo!*. 
vap.talist ici sulla soc.età. (ili idcolog* 
deU'impe'nilisnio camuffano la dittatir-i 
de! e.ip**ale niomipol ;st ico con -log in 
menzogne! i i*. dichiarando gii S* pi uu- 
pe i ia 1 :st io paesj del «mondo 1 bi*a> >. 
-i spacciano per avversali di ogni ditta¬ 
tura. In realtà nel mondo imperialistico 
la 1 beltà significa soltanto libertà ili 
sfinitale ia classo operaia. .1 popolo la- 
voi.itore non .solo dei propri paesi, m.i d: 
•ritti gli altri paesi elio vengono a tro¬ 
vai s| sotto il tallone di ferii* dei mo¬ 
nopoli. 

La borghesia fa larga pubblicità al 
pieteso carattere democratico de] mio > - 
s'em.i elettoiale, vantando soprattutto hi 


cs.stenza dr molti partiti e la possibilità 
di designare numerosi candidati. In real¬ 
ta, i monopolisti privano le masse popo¬ 
lari della possibilità di esprimere la loro 
volontà c di eleggere i veri difensori dei 
Imo interessi. Avendo in mano mezzi 
cosi potenti come i capitali, la stampa, 
la radio, il cinema, la televisione, avendo 
P : opri nomini nei sindacati e nelle altre 
organizzazioni di rn.i’-n. j monopoi.sii 
i lese,mo ad ine.innate le masse popolari 
e ed imporr., agl elettori i propri r in¬ 
da!. i • :. I 1 1 i f r •.* i ri r i partiti borghesi il* s >- 
L'.o non sono ..fu» che d.vors; gru,rii 
della b'•: glie-ia dominante 

La dif.ituia ddla borghesi ì si m.ni.- 
!»-'ta alitile i-i fiume li.utaL. eli** ralpa- 
-'ano 1 i .Imita degli elettori Quando 
li borghesia ri accorge eh** : lav -rat ti. 
avvalendosi d**i » t ; i itti enne.*ssi dalla G .*- 
't.tuz ,'u*. p.i>-.>:it! “leggi*!e agli oigr.it 
!eg .stativi un numero notevole dj d.f *n- 
sori d»* i loro i : : * • ■ i «-ss;, o-sa -euza ceri¬ 
monie i'if’-ang,. il -is'o.mi (•!»•'.turile, !.- 
un* i a 'bit i a riamen'** numero d-*i r rv 
p.e-ent.in'.* de; lavoi'i*i)ri ne’, par!.ime*.* > 
•blindo L* mass.» iiyoritn'o* •■•n*ano li 
ii'ilizzi!** i s'.mpui'* parziali d:ri“*. ci«- 
nicci.i'.ci, »!. t ir valete j loro *n»**--•- = ! 
<• por*»* i.;i.* allo strano*.*-*:*' ,|• mono: *>1 . 
la oligarchia f.nanz aria licori** dia 
uir.izti'iie di ree.rii; fase:*;’.:, fa !•*. ì 
su 1 lV-c »*; * ■ '. li poi;/.a. !i C**n 1 irmer. i. 
come u!'.ma ancori di s ilvezza il dia c- 1- 
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i * iieu'e co a tre. M'z'f"*!. I ’ ni’igon.-m » 
tra li lavoro e 1 can;' ile. !•• coi’.'* idi - 
■'.olii La 1 poi».>h» ed j ri.onopo! . ! > >*.* - 
lupno del mi! • ti'.sm.o. lo s;r-•'*t '!a:- : !■•! 

si-’ema »*o!on al**, ’.e i*'»!i'-i Idi non: f a : 
paesi : *n p** r : ? ! i ■ * . i eon.ll.** i> • con’.a-': 
tra ; i: i < » • .1 • » : S' i'i na/on.i!! •* è* e.-c *!; e 
po't-ii’,» colon *al i. (* sen *-.,"; i *.*-• !'a -, • - » 
rnn»*'nos.i del social .su:,» moni c - 

rodono ’■ »1 is * ni gg, >n,» !' mn<*rla!i-'m ». 
»*»'iiduc,»n«' n! suo in lobo! mento >:!■> 
Mia f.m* 

la boi i.hesi i inoin'i*"!:-• n-.i n>*i*nu «• 
con l’u-o delle lumi nucleuii i *,:-' -fugg - 
'«• all'avanzata iil»*:-•»rahi!•> ,i. ]l » -' >!*a 
l.'umaiiHa i'a i n*o!io-i*ni' > il v***o * . • 11 < » 
>lel » .qntali.-mo. l’en'in.iia di imlioin di 
uomini capi-cono che il eani'.di-ino e 
:! sistemi del ino- ecceomici' <• delle 
'■il*l p»*no, I ielle, dell.» dis»>»vupa'!"!!*' 
clonica e licita mi-.ei ia m ni i--a. dell*» 
-pieci» irrazionale tlell»* foize picdu”:- 
v e. un sistema che tvcu in m* una p**r- 
in.mente minaccia di guerra. L'um.anita 
non vuole rassegnarsi »* non zi ra-segne- 
i.i al sisteina capitalistico che e s'orica- 
;n» e.;»* mi pei ato. 


5. - Il movimento rivoluzionario internazionale della classe operaia 


I L MOVIMENTO rivoluzionario inter¬ 
nazionale della classe operaia ha con¬ 
seguito vittorie di portata storica 
mondiale. I.a sua mappiore conquista e 
il sistema socialista mondiale. Il socia¬ 
lismo vittorioso, con il suo esempio, eser¬ 
cita un’influenza rivoluzionaria siq la¬ 
voratori del inondo capitalista, li incita 
alla lotta contro l'imperialismo e favo¬ 
risce in misura eccezionale le condizio¬ 
ni di questa lotta. 

In seno alla società capitalistica si 
formano, si moltiplicano e si temprano 
le forze sociali, destinate ad assicurate 
la vittoria del socialismo. Nell'alena 
mondiale e sceso un nuovo distaccamen¬ 
to del proletariato internazionale, il gio¬ 
vane movimento operaio dei paesi af¬ 
francati. dipendenti c coloniali del¬ 
l'Asia. dell'Africa c dell'America Latina. 
Si sono forgiati e sono cresciuti partiti 
marxisti-leninisti. ; quali stanno diven¬ 
tando una torza nazionale autorevole e 
da tutti riconosciuta che guida larghe 
masse di lavoratori. 

Il movimento rivoluzionario interna¬ 
zionale ha accumulato un'immensa espe¬ 
rienza di lotta contro l'iniperinlismo c 
i suoi accoliti nello file della classe ope¬ 
raia. K>so è divenuto ideologicamente 
più maturo, possiede una grande forzai 
organizzativa e forte spirito offensivo. 
Cresce la funzione del movimento sin¬ 
dacale. che abbraccia larghe masse di 
lavoratori. 

I pae-i del capitalismo sono scossi con¬ 
tinuamente da battaglie di classe. Si svi¬ 
luppano le azioni di lotta della classi- 
operata in difesa ilei propri mteic-si 
economici e politici. Piti volte la clas-c 
operaia, i lavoratori hanno mes-o in pe¬ 
ncolo il dominio di clas>e della borghi - 
Ma Volendo conservate il protrilo po 
'.ere. l’oligarchia finanziaria, oltre ai 
metodi della repulsione, ricorre a vari 
accorgimenti per ingannare e corrompe¬ 
re la classe operaia e le sue organizza¬ 
zioni, per scindere il movimento sinda¬ 
cale sul piano nazionale e internazio¬ 
nale. Fssa ricorre alla corruzione dei 
gruppi dirigenti delle organizzazioni 
sindacali, cooperative e di massa, m- 
gr»»ssa la bmoerozia operaia conceden¬ 
dole cariche lucrose neH'imlustrin. ne¬ 
gli enti municipali, nell'apparato stato¬ 
le. Le leggi anticomuniste e antioperaie. 
la messa al bando de; partiti comun;••'»:. 
i licenziamenti ip mas .-a de; comun'sti 
»• degli alili opera- ‘.Lav,inguauila, la 
introduzione delle liste nere negl, sta¬ 
bilimenti. Il controllo della lealtà dt-gb 
impiegati. le r.ippicsagl.e polizie■«'•he 
rontro la stampa beinociatica. la re;):»*- 
«ione degl- scione:: con l'u-o beile lot/c 
armate: tutto ca» e eia amiove.ato tra 
i permanenti metodi d azione nei gov fi¬ 
ni della borghesia mi penalista che via¬ 
le conservare la sua britanna 

La reazione cap.t.i! .«•.» »!••: --.ne<'l 

paesi non e più •:> grado di oppots; alle 
forze crescenti della <iem(»*raz,a e (i»'i 
socialismo. La lotta e la rivalila degli 
Stati cop ta! -tiri non escludono una he 
tcrmmata imita fra loro d* fronte all* 
forze incnl/nnt* del social:sm,-» e he! mo 
viment" noe•::■«■• Gli imperialisti forma¬ 
no le alleanze rrazion.ve. m iegan.i, per 
mezzo <ì; a. ct»rdi ipe;pr»»ci. costituisco* 
no bhvchi e na- militari, la cui punta 
e diretta non * ;, »Io contro i paesj socia¬ 
listi. ina ..nel.»* contro il movimento 
operaio ii v**I uz a *n<i i !'* > d movimento 
«li liberazione ri.» • i»:;«ì« I-» norgne.**..» 

:eaz:onara dei v.c: r»tatr »1 Kuiopa 
•cnip,» »li pace ha api rto le poi te ne: 
suoi pa»*s; alle tmppe slianieu*. 


! movimento 
! niovintento 
I borgne.**..» 
d'Kuiopa ni 
le poite ne: 


La hoighesia emea di tiaru* determi¬ 
nati insegnamenti dalla involuzione di 
(titolile e dalle vittorie del sociahsni" 
fissa ricorro a nuovi metodi per nascon¬ 
de!»' lo piaghe e j vizi del r»*gitrie capi¬ 
talista. .Anche se (preste misure compli¬ 
cano l’opera dello forze rivoluzionarie 
nei paesi capitalistici, esse non possono 
attenuare le conti addizioni fra il lavori» 
<■ q capitale. 

Oggi nel mondo per il movimento lipo¬ 
ma» s. e oleata una ta-a* pur favorevole 
! successi dolllTHSS e di tutto il sistema 
socialista mondiale, l'aggravarsi della 
er si del capitalismi, mondiale, raumen- 
tn deirinfliienza dei partiti comunisti 

• : a le masse, il crollo ideologico del r:- 
loimisnu» hanno mutato sensibilmente 
!»* condizioni della lotta di elas-e a la¬ 
vine dei lavoratori Anche in qiu*: 
paesi, in cui i! ritormisnio mantiene ,>n- 
cora torti posizioni in seni» al movimen¬ 
to operaio, hanno luogo notevoli spo¬ 
stamenti siuistm. 

Nella nuova situa/..mie sto: io;. I.» 
classe operaia in numeioM paesi, an¬ 
cora prima del rovesciamento tic I ca 
pitaiismo. può impone alla borghe-ia la 
attuazione di misuie le (piali, oltrepas¬ 
sando i limiti delle ordinarie rr.’onm*. 
hanno un’importanza vitale sia per la 
classe operaia e per h* sviluppo della 
sua lotta per il socialismo che per la 
maggioranza della nazione. Organizzan¬ 
do vasti celi di lavoratili*., la cla-.se ('tu ¬ 
ra.a può costringe:o t circoli dirigent: 
a cessare la preparazione d* ima nuova 
guerra mondiale, pini impone una riti - 
liz/azii»ne dello ri-oise «-cononf»he a ti 
ni »ij pace, pii*» sventale !,, scatenimu*:.- 
t » * »i; guerre locali, pilo : esimi gei »■ !'»•: 
ten«:ca della reazioiif fascista, cons, 
gni;e la realizzazione ti : un p ogramma 
nazionale di pace, d'indipemle »za n;»/. o- 
naie, ili l.bertà democratica o di un ce- - * 
tu miglioramento dell»* rondi/mni hi vi¬ 
ta del tropolo. 

Il principale nemico della classe <•;»»- 
:aia sono i monopoli capitalistici. Ksm 
-i*:io anche il maggiore nemico dei con¬ 
tadini. degli artigiani e dei piccoli p:*> 
p;iefa:i urbani, della maggioranza de 

: impiegati e »legl* intcllettual:. d< : 
p.ccoli c. in parte, dei rnedj capitalisti 

Il C(»Ipo fondamentale la classe ope¬ 
raia Io indirizza contro j monopoli ca 
pdalistic:. Alla liquidazione dello st-a 
potere dei rnonopol; s*iu<> vitalmente *n- 
•eres'.at; tutti i ceti fondamentali dt-lìa 
n.«zi»»:ie. Gii» consento (il far »*<*nflu::e 
tutti i movmenti drmoma'iri clic 
battello emitro l'epprrsMma bella <•!■ 
g.ncn.a finanzièr a i > una -ola peten*. 
C* irrr r>r«* il ’lf ' rio uopo' * <■ • >cn 

L proletariato avanza u.r p:eg.a:n.:... 
di .otta ce :. t : o lo strapoìcie »!e: r:it>: : - - 
»o!;. tt-.u-nho conto n<*:i solo ilegli tu'.» - 
;• — : l'tua'i n:a alici.»- d»-g!. tntere-s 
tritìi, i i,t i si.oi alleati L--o batte po' 
*.* ia cast.. :iaZio;ial.zza/.»»ne felle l*»r:r* 
n.u v antagga-'»* p»-r :1 pupole. si batti¬ 
ne: che :! p..: Ia*r •-ut»-, gl: organismi 
l'nciil: e gl: alt r : o:g;»n:.-m: ie:n»*c-.V:»‘. 

• rappresenta!:*, i *-svr» :t:ro mi con’rol!.- 

• -.:! -etti-ri na/amnl zza*... mi tutta !'< t: - 

\ ee.»nomiv'a hello Stat-» L- —i -o.-'u :.*. 
*• ri*, v-n.ia'az.on. bei ceiitad:..: I’.»*- 

t. azn i.e J: radicai. : ferme ag:.»r.e < 
mira alia attua/.»>:.e »ie!la p..r» !.» d erdu.»- 
» Iy: terra <* ciu la lavora » 

li proletariato a.-s.e.me acii altr; (»•:, 
. el po;>olo c impegniti»» m i»ua letta »!e- 
.■i-.va ,*rer m.a ampia »ien*.(*cra/.a fis.-o 
nobilita *e masse :n a/:on. attive contro 
1". su», rizzo i.clla el.»:arcl'..a fumiiz:., ru». 
-ne cerca o. iiqu;,;.»re .e .:o»-r*.«» (lenii— 


*.* la cast.. :i,'Z:o;ia..zza/.<»ne fei.e 
u.u v antagga -»* p»-r il popolo. > 
:n-:ci.e :! p..: la*r •-ut»-, gl: organi.-; 


ii.it. ciu*. di lunitme :1 potere he! pa:- 
I. inerito, hi inod:I:»-.ne ia costituzione. 
,,!!»> sc»*po hi istaurale il potere perso¬ 
nale ilei luogotenenti de: monopoli, di 
pascale dal pai lamentai i-rno a questa u 
quella forma di fascismo. 

In questa lotta si bugia l'alleanza della 
i lasse operaia con tutti i Involatori. Li 

i lasse operaia unisce i contadini — il 
-in» print'ipale alleato — nella lotta coll¬ 
iri' i residui fondali e la prepotenza dei 
monopoli Alleali della elas-e operaia di¬ 
ventano vasti ceti impiegai .zi. cosi come 
una p.uti- Motovele degli intellettuali, 
cut» il capitalismo degrada alle condi- 
/;n:i: di pi.'ielaii e ilei quali si e latta 
-t irida la eoitsapevoltv/a della n»*e»*-.-ita 
a indicali mutamenti nella vita sociale 

La lotta beinocint.va generalo contro . 
monopoli :i"ii allontana i.i t .v olu/ium- 
.-» cubista, ma la avvicina l.a lotta per 
■a democrazia • parte nitcpruntc del a 
lotta pi r i! socich'ino, Quanto pai prc- 
lmnlo (.* d movimento democratico, tant* 
pur m eleva il livello di consapevole//, 
politica «ielle mas.-e. tanto pur evidente 
ihventa per le masse ciu* soltanto il >• - 
c..disino apre loro la strada verso ni».» 
ctfettiva libeita e il benessere. Nel core»» 

ii i|iio*-'„i lotta svaniscono le illusioni 
-(•minato dai socialisti di destra e da: 
riformisti, sì cica l'esercito politico dell., 
rivoluzione socialista. 

Le rivoluzioni socialiste. ;»* rivolti/.•>- 
ni antimperialistiche «li l.bera/ame n.- 
/ onaie. le rivoluzioni popol.ii: »• tleim - 
ciatiche. i va.-t: imo.menti contavi n . 
la lotta delle masse popolari per i! rovi- 
sciament*• eoi regimi fa-cisti e <b ait i 
legi.n: '. i.umici, i :m •*. ; :r<-. it i liiui’.nuo- 
tic: g'*:,( !;*'; v-• * : 1 1 »»• !'op;>:< — loia* ::.:/.» - 
r,.de: lutto c.o contili:-» e : ri un imi.»* 
p:occ*s.-o * :v «'luzioiia: a* in» 'mb.de. »•! • 
li ma <* .::.-! ; ticg» ;! « api!.il.siili* 

La : . v o i u z a » : i » p. o 1 » • t a :.. i in < * g ;.. p • • - - 
; i . e - -.* ! i, i, > ;, 11 : a* v i < * 1.. ( i v • 1 » u /1 » > m * s * • - 
,uni.sta moml.a.»-. • v - »*u.p u'.» dal..» »'.a.-.-e 
«■pei a;.,, hai.e u. .»-,-«• popui.iii ,ii vj:.» . 
b»*te: rumato p..»•»-»- La i .v v>.iiza*:;e m i 
a . \ .ene -u oid:ua/.<.i.f. II--:i m*u pm 
e-.-eie ::irpo-t.i ad un popolo vl.dl’c.-te-- 
m>. IL-.-.» -c..t»i : i.-cc virai lo proferì.le C"ii- 
tr..ddi/:on! lattine e iute-n.»z.orlali i ■ 
cajJitali.-in* i. il p; oleta * :. to v :tt» *: i<*so 
mai pim u*-;.:e la forza p»*r rentier»» }••*- 


r.efici.ri ;• 


'(■ila felicita :.(-s.-u;i pepo!* 


" : e.-p :: ge < : : 

U. -gii m.pe: ..h;-* 

V. L'l J)oGM’ L* IL* 


senza mcf.i *.u:.: : e m qiie-’o n odo io ;>:••- 
P’ia v :••••: ai 

.A .-*-»■* « • ■ . i a i. . ;. * ' 1 : >:. i ’. : :. i T \ !.- ( ! 

li ninn’i i! l*..:t;»o «-omini.s-., « i « -11' I mo-- 
*s * * v : » ■ t i « 'a fi* « -1 -. - pr.»p:.o :••*.-■- 

I.'IOU li -*;, «*>i'*ta:»- 1 pop..’: ai •■.** 

,,.**-: a I «•--»■.«- 11:1 ti. a :r'ol»:!it;i:»- * i : ■ * - • 
io ;»:<>;>• »- *••!/(• n/ciiic. ■» t (>;•• r.» : • - »* 

* : v .eliolite ». v al«::d. >.-1 nella p'.*«nz..* .:•• 
-..-tema -o» .rdr.-ta :i.'-:ii a.e. -c* »:: g .il :. 

" :e.-_> agi* « ::-»h.it,:;:.er.t** .’.iige:**nz . 

■Cogli m.p»*: ..h:-* : t.ogà ili ipi.h- 

-::i.-: p,.«-se v“iv* giiiui..'» ;d..i i l v o!t:.■.» no 

*• 4 0:1 c.t* >:<*;. tltr.’ »• * ’.ì/i* q .* 

.r:per.«»;.-t:c.» cel.’.i et*:.* :*>r.v olii/ » :.' 
Lv.:.,ie i'e.-po: ./.,»:. e d»-!ia ci-nt ro:. v • - 
hi/Ioi.c sa'.: tanto p.p tarde so ; 

:.:tor,. s.h /.:/!!.'»' ian lo la sov:.»n:*a 
■ ••::,•»!«• rio 1 p.battermif.o ; • * 

:.* s:r*.i:'.;e!!r».ren!«* «iti.e mi!:!.;': 

-ti.cieM- ,-i.l ;uo*»'io ferr.’or .o e ;»- 
l iiscita noi lo;,, p.ha: !>lo»'r!u *».:!: 
a r /:<*."! v ; 

I comur.ist. non. hur.m» mai ritenut • 
e non r.te:ifci»:i * ciu* la strada della : - 
Vi'luz-oiic debbi» pa-.-aie attiaver.-o 1. 
guerre fra gli Stat' La rivoluzione s - 
iiala-ta » legata obbhgater:.»- 

meute’C ali,, g.a-rr,. Sicbbei'.e le »i.o 
z'ic.T’- incii.lirtl: .-catoiiato dagl: :mp* - 
::a.:-'ti m s.a;.»> ione.u.-e »'»■;) «*1.i/.»»:i. 


-'■» !»• iivolu/lou: pellet:. 

uh :.:»■ po.-- d'ili svii/a gm : io 1 grand; 
oba ■'.*.: delia eia—se opera.a [M>sso:io 
»*.-r**.»• i.iggniut: .-eii/a la g.mn ia ilio:- 

l. l.iic. ( Iggl si sello cucito por »|U»'sto 
«•ona./K'm più fav»*:ovoli di quelle elio 
si.ni»» mai esistite nel passato. 

la (lasse operaia e la sua avanguai- 
di.t. : partiti marxisti-l»*nini-ti. prefeii- 
s«oi.o iealiz/aie il passaggio del potei»* 
»!: il • inani della borghesia nello mani 
il 1 pioletaiiato col metodo pacifico, sen¬ 
za !,i guerra civile. La realizzazione di 
»p > sta possibilità »*<u i ispomh*iebbe agli 
111 :t• i»• ssi della « lasse opetaia «• »ii tutto 
il pipalo, agli inteus-i nazionali «lei 

p..e-e 

Fa» «mio leva sulla in.otiti* *i an/a « I * I 
|,op»*ìo »• »,d|>'-iuio »le»us.onent«* gli «'li ¬ 
moliti opponimi-tuu. incapaci di illuni 
ilare illa politica • i i comulia/iom* con 
i «apit disti «• i piopin taii lombali, la 
i I..•--»> opeiaia Ila Ir» possibilità ih scoti- 
in goi»* le loi/».* rea/ionar n* ant ipopol.it i. 
d; coik distare una solida maggior ari/.» 
i;, pai 1 intento, trasformandolo ha stiu- 
monto ;1 m-'VIZ.») degli mietessi hi eia--- 
ooiia l *jh«»si i m uno stiiiinetito .*1 
.-■•ivi/ o »i«-l popolo lav oi «ito! »*, ili sv :- 
iuppriie ! il o r ! <ìcl Fui lamento un i 
ampia lotta hi massa. »ii travolgere la 
i< MStcn/a dell»* lor/e icazioirai le e ct«*a- 
*•■ le necessarie condizioni per attuai»* 
in modo p.icitic»» la i ivolu/ioiic socialista 
1 ( 1 11 < • «un sai.» possibile soltanto attui 
■•cimi un 1 .11 go « continuo sviluppo «Iel¬ 
la lotta hi » la-se bollo masse opciaie. 
contadine e dei celi medi urbani conti** 
il guarnii* capitale monopolisti»... conti** 
I i it-n/liOle. pei p!ot**mle lilolll’e -Ol l.dn 
I *< ' la p.i* e • il ! • i* i.i1 1 .- .':,* * 

'dii..loia le classi -lioUatl.tl i.«oluim* 
•11.; violenza colili** li popolo. *•*•«(•111 
‘olici pi«*s* lite la p»*s-ilo1 1 '.» ti<-| passati¬ 
ti <i non perineo al mi,- miti mo 11 Lnui.- 
.:.*• ui-egli.i. »• 1 »*sp*u n-uz.i *i» Ila s'.*-:ii 
» »-iltei iri.i. « ile le el.i-si iloimn.int: n* o 

• «•■dolivi V idoli!.* t i.licei, t*. il poteie. 11 già 

*i-* (il . I - p I « / /. i e !*■ t- *1 III*- (iella lotta 
il class»- in i|ii*s!i i'»*:i' il/roi1 1 «lipellde- 
u.Itilo i.oll ' Ulto «ial p: l'Iet.i I lato, vpl.illto 
■ I.dia capai it.i (il i gì uppi lea/o'ii.ii i »n 
’oslstei»- alla Volontà della s* ìniiCCiaoT*' 

m. igi’lolan/a bel popolo. «ìaUlis*» «iella 
Vinteli/.i chi- questi gruppi la!.limo in 

• Illesi.i n qo« ii.i fa-e o< Ma h'tta pel il 
-* cetii-im* In ..gin sing«*l*> p;*«—»*. la r*.* 

possiinh;., ,i• <pi. -T„ .> *ii (pi* I u:»-t<**i.i 
iti pas-agg:*» al *•< ,'ua I i-rn»* e »i»*’**! uuna’. 
dall.- » orni i/'oii i auliche **i*mu#*!*■ 

*. • Mi •• •• • ! a - • * * •• eoli.- » . .••* i :/i* .'i ì * I ■ 

(HI maggi**!'- svilii*.|.<t «lell*. Ini/»- ilei 
i.di-in**. <ii m* il’.* e c o p. q* ii/iam* ut ■ 
,* • I n in*, i * i « i. * * » * *po : a ;,* , - * i*- i ! ; miei** *1 1 - 

*: erto .ielle p**s|/:i*nt <:* I » api ! a 1 i-:m *. in 

■ !» imi ;•;■*-! j**-s.» «u.-a-s, ori.» - ! ! i la ZI* *U* 

. : ; » i; »-••:!• :* v * v .*: * > p: ev I -1* • Mais 

•* I.« i . i : i ,* ! fi* ! »*• i. !.* - la »*• la *-i l.i * i i .**- 

. * I';ii*- !.* . . «•!n*:c *:• i n: ilicip.< 1 1 im-z/i 

t. ; *o*lu/i*>m* • al pud'-*.» I Iati» li; t 

-* a!tar!i » 

I* s|ir«-**ss«, ... |; , |.>**.» ,J, li.* * l.*s-«. (,;,, - 

'aia | >••: la vitooia *t* li.* t ;Vobl/a ile <n- 
i.entN-i;» -l.dl.i rnisiiia io « in cs-.t. la ela-- 
• • ».p'-!.*'.i. il silo ;'.Ut:to po--egg.il.* . 

la capncit.» <li .'idi-’T.ii *■ tutti- lo foro.« 
di 1* .* t .1 — p.l* itili 1 .»- e m-n p.i» .tiene, p.* ( 

I. mentali *-*i * \t u.p.i: lamentai i — *• >:.»* 
m» pronti ,i| pai r.ipid»» »• impiovvi-, 
» .-mbianitn!»' di una forma di lotta » «>n 
un’altra 

Kcstaliil>> terra»» l i.lenir*..» delle lt gg 
tnirdamerit.ili «Iella iivoluzi«*rn- sociali 
-t«», proprie .* tutti i iraesi. la varici»» 
ilrllc- particolarrt.» nazionali » «ielle tra 
ii/ioni -t*»: icari.ente- formati-: con«h/;i»- 
;..» in ir.»*»:<• s };*. c i *:»■« • il }*inc«ssn rivoln- 


qoiiaru*. «la In- go .* mia v «u ;et.» n» !!o 
follile »• nei Uonpi «l'rrv va nto »l»*l prole- 
trinato al potere. Gn* »i»*t«-imina la po.-- 
-ilulita «• la necessita in ima serie il; 
paesi di )usi transitorie nello sviluppo 
d.-lla lotta per la dittatura del proleta- 
i iato, la ranchi delle torme di organi/.- 
/azione politica della società, eli»* costrui¬ 
sci* il socialismo. Ma qualinupn* sia la 
loima in cui avviene il passaggio dal 
capitalismo al socialismo, questo pas- 
- a ggio e possibile soltanto per via rivo¬ 
luzionaria. IVr «pianto varie possano e— 
-t ic L- torme del nuovo potere statai»- 
popolare in*l periodo della costinzioiu- 
Gl s«*ci.disino la loro sostanza t» la st«*>- 
-a Lt d'ttiitnra del proletariato, » be «■<<- 
-titm.-ce una cflettiva demoeia/ia. una 
il* ii;o»*i a/.a |i**r i lavoratori 

la re|)iibl»lica borghese, anche la poi 
• 1 « iiiiH'iuticu. ei'U.sucruta sugli sh>gau vici 
la v *>1*>nta popolale, ii.i/ion.tlc. al »ii Ino¬ 
li *ii ll«* classi, ut icalta rc-ta meVit.doL 
meliti* — data r**-ist»‘u/a della |Uoprieta 
pi iv.ita capitalistica sui nii'/a »ii iiimtu- 
zi* n«* — una «littatuia borghese, mi.* 

macellimi per lo si i ut t.unvn’.o «■ la i. 
tuessione della schiacciante m.iggioian/a 
dei lavoratoli da parte di ini pugno *ii 
c apitalisti. Goritrarlamento alla b.o gb*-- 
-i.i elle nasconde il carattere classisi.* 
I«• I proprio Stato, la classe operaia n**n 
nasconde il c.irntteio di classe dello 
> 1. 11 * *. 

La dittatura <I»-1 proh t.i: iato »• una 
ibttatnia dell.» sebi.ie*u.iute ma gg:* *i a n/a 
siili.i mmornn/ii: e-s.» e «iiie’ta vontu* ;*I 
sfruttatori, (-«nitro lo sfruttamento dei 
popoli o (Ielle nazioni. i*<m mira a di 
-! ! iiggei e « * a m sf; nt , :ei!* li*.. d,-!riio*i:o 
:):'!**• * lell'lloino. I a *1 ’tatnia d*-l | • 1 « - - 

*. i ! ..***• in*n «•-;*!. m»* solt.lllt*' gii Ultore--; 
iella eiar-.-e *>;)*■:.o.a. ma ais'iiv* q ieii: o. 
‘ufo I pop**!** !,,*. ol a*o.* i-, :! suo e* in**- 

Tinto es-i-ii/iai. non «• ia vioI»*:r/a. m.» !'*■ 


Ci'lli /lolle : m po* * ari t e l-i'iri'.r . i 
• pe’rna jio-.-.i assoh *•:»• !.i sua mi- 
t.'iiea mondiale »• :! '-uperame’-’ * 
(“.-.-'•un* n**l ìt* -ne fde. A.i ir:;* 


•e/z.i 

•l.s* 


’. i ! l C * * < • 
I-* i »:» ! 


,*••!.i costruttiva, ia .■.*-•• azione n::a 

s, a*!»* t. : nuova v- se*i/a rirn-i. !.; * i i 

■ i -ile -ih* l'orupn-'e da- nomicj d*'l -•>■ 

»-|.l ! - sm;»*. 

! na comi zio:’.»- :mp<>' 'ante l erci;*' , * 
eia- -e .*pe*a:.i po-.-a assolve:»» !.i sua mi- 
— ■"!*(• -tot ien mondiale »• :! « npera-r: e ». * * 
'i .(‘'ss’*>ri»* nell»* -ne file. Aci ir:;, 
ri.*--*’ operai.i Comp.*f.i. tolto «iella -II.* 
.unt.» *1 azioni* rum r«--:s*»*;a iie-Mina toi- 
*«•//.i ic-U'im|)erial:-mo. I jiartit; < ormi 
•i.s* -olio p**r la collaborazione vo.-i : 
;>• i* * n -oruildemorr.U .(*; non sol.» -ul 
.»!.i!i** lielia lotta j)«*r la pace, per il :i i 
g!:o;a i-e;i*.o delie eon(i:zi**:ii di v.ta ,o : 
!..*.<•: a*r»r r. ; »»• r salv agii, irvi ir»* *• .impila** 

« !••:.» «I r e Io 1 .berta herilov-’ aticbe 

iti ai; ile nella i**’.i j *» - r la * -ol* 11 m - * i vi» i 
il"!*' •• *■ i.i »■* rii/.Olle *1- ila so*-|«*"a -*• 
*-*.d i - ’ * 

Ali*. -!«-s». tea::*.» i eo:i.-m sfi »-r.*t.-.* :•• 

.*• p* »s. /-***, | .» i *** • i< i g 1 «-i e la p; al »*.l *»p- 

:*• ■ : *ii*i.-t.« a »i; <ie-t i a Us'li.* -ovialdeu.o 
.■:.i/i.i. -:r.a.-«'Ìleia:'.o I !«*;ui«':s '*'o..h,n- 

■ il* »»■? .* * :c: »i. *!«*.-tra. «da» -o:i.» pas.-ati ai'*er- 

* amen*.» : e| «-ampi cella ( >• • rii iic-ia. li;«:i 
io !.::!'.»■/.»*•> I*» riva-riiì »-,i/iori; sov-iai.-t» 

‘•a*b/ >'!'..di beila . oper.ila 

i p.nt.ti « oaumist: s.*n»> Lav.i:igu.»i»i... 
iel :«:ov r:i:»*r:t<» i .v • *1 u/io;ia11 . mondiale 
i i: .Mia» «I niv'st : ato la v i*.d. ta del n.» : 
vi'irii-lcnan.'nio. la loro c..pai':!a n»*n st>! 

*-.i»to <ir jnopogamlaie ma aucrie «b :»a 
lv/.iir nella piatirà r /rami; ideal; ,!»•! 
v l'immisui,. scieiPifroo. l! movimento co- 
niinist.i :nt« r:iazn*naU* »• «liveiiut»* e^g 
«■••si polente «la non pv'tcre essere battuto 

• ralle f*>:/e coalizzate della :i*a/i»>nc 

Il movimento comunista cresce «• s. 
■» capra nella lotta contro le diverse tea- 
«u-r./e opportunistiche Nelle attirali 
*i:/.<*::: .1 pei a >*'.»> p: m»; pai,- :n*I n:**> .- 


\ . ìo - f » ss»* tea: i>* » i < 

!*- po-,/•*>»,i ,»t«*i a» *g l*■ i; 

: »• - : * un . -t.» a .i ; de-t i a 
.- :.* / 1 a. - m.i.-t'hei ano I 

■il*»* t.i'iv: »i. «u-.-tra. «-ile 
*.i:i:en-.» : c.mi:n c»- 


Io e * l *, » » viMUtl.n-fa e costituito n.d :evls. 
il.sino, »l.iH'oppo: tunisino ,i; d»--t:a. «piale 
iitlesso » 1 1 * 11 * 111 1 lueir/a b»ug!iesc*. Mime- 
t://ainl«» il inopia» atto di abiura al mai- 
\i-mo con argonn-nta/ioni sulla ncces-ita 
<li teneie conto dell»; pur recenti ci'inii- 
/ioni «h sviluppo vivila società e »iel!a 
lotta di classe. , revisionisti assolvono «li 
tatto la itm/ione «|; galoppini lidl'ivieo- 
li'gia i ifornust.i-boi gliese in .-« in» al n:i>- 
v munito comunista. Kssi cercano »b svu»»- 
’.are il maiXisirn'-Ieniiiismo del suo spi¬ 
nto i ivoln/ioiian»'. di minare la fiducia 
della classe op«-ia:a »• «lei popolo lavora¬ 
to* «• india c.iU' .i del so» ialinno. »b disai- 
:na:»* «• ii: smobilitar«* **,!i «'oeiai. ; lavo- 
:-i*>• i « nella lotta c»in*.:«» l'imp»*! i.iL.-ni»). 

1 : »*v ì.-iou ist i negano la n«v«».- sita .-tiuica 
d*lla rivolu/ioue s» *«■ ia ! is t ,i .iella d.f..*- 
tii'a ilei piobUa! ..ito. la !:ri/i. :*.»* »ii gì.ma 
del pai tifo maix.sfa leimiis*.». scal/.nio le 
ì'.i-i dell'Intel na.*.on.ili.-ilio pi «'iota: a*. - - . - 
volani).» sul ter:»*.*]** na/iou.»! -ta. I.'aie.- 
logia »l**l revisionisni». ii.i ticv.i'.i* i.* pm 
na na mcarna/io;*,. ;;,»• a::.ma della 

Lega vivi «-omini.-li j;ig.*-!.«*. . 

Altro pelli'»»!*» »* Co-titn.to ,ì.d «log.::.;*. - 
-:n*i e d.d M'tt.d :-:t!<*. * "li» -, t r* * v.i : : »i m 

.-Ol! t ! .isti* l:i.-»'ll'lli.li»:ll- »■**;; -Vllupp»» 

(■ i fati v i* della t«*«»i ia : : *, * * 1, t /1 * *u .1 : :.i, p»-r- 

t. uio i comunisti a stac»a:s.. -sol.irsi li.-die 

lai gin* mas-*-, ] ; v'ini.nm.u:») .* i n datte-a 
passiva i* li spingono verso a*, ve:*, fa- e 
osfnunist»» ridia 1 * * t •. i *: volti/., na: i i. i.n- 
p«-*i!.-»-**!ì*» *ii v.du*.in* esattamente ; :nu- 
'amenf! «lolla sifui'i**n«» *> ,i; n* 1 //a:e 
ridi .irt**i»*-st* della el.*-.-** l'peiaia «• ,ii 
tutte le t * • i / « * » i < ■ : il» * > ■ ! . 11 : c i i •• le d ì *. a 

nuovi' die si prese:'*.mo. li «i-*g:ua* - no 

■ ; | • * t ! a » i -• : ì * * * . • < * t i. > ; ; s*»::o * ■ * » : i *. i ». -11 *.. t • 

'■o!i-*-guen:»-m»*nfe pos-om* «iiv»*;:ta >• il 
i » i.i'olo ! • n n i a mot*. * he *n iples'.a »* iju»*1ia 
*.*:>!).( d s « 11 npi',» di l«-*»*r:nmat; paifi*. . 

! ! Fai * i*o «••*!!'un* - ta «i.-lL 1 n.i.>:•..* >,»- 

v *t:*a ; i f *•!'.*• <•!!•• ima lotta ir ’ : a:'.si*.e..te 
«••mio :| i«*v i -. * * n : s m. '. i »i»ig:i:at :-mu ,• il 
-, ■**.»> i-nn*. »-i*ut:.* t. i * * e !.. «lev ia/i, i; »ìa! 
.•■:nn.s*!io *• la » omii i:nl:spen-abi.e 

iter eoa-* *1 d., ;■•■ u’.*«•: i«»rir.»*:.t.» Limita »:ci 
ni 1 *, l'i:»" ',* comu*us*a inV/mi/io:'.ale, p»*: 
»-o:i-**lid uè li e,i np * sv*i*;.i!:«ta 

! p.* 1 1 t f. ivimm;-*: s.*::*» u*.»in emienti 
>• 1 « labi*!a::*» la loro piditic... mte:m.m- 

■ i* -1 .db» «■• *!ld I.’IOU. I 1 1 *r.c I »■ f »■ «lei 1 e : o 

I» osi. L-,| (ondano i rap:i«»r*: fin vii òro 
-nll.i Ists.» (i* Ila ii.irit,». »i«-i principi »:<?1- 
1 i *-. * *• i mi .* :» mal ;-:::* * : : oleta ri. >. L-m »-*.'»'r- 

• l:::..!i*» v • 'lolita: i.*i::en*v »'r»n.s..nev v'i* 

u. < :;:•• !*■ !. *,> .*/:»>ni «pa .ìi parti :::*• g:.m.- 

’. *ii un mi.i»» ••s» :«*:fo i:-.*■'r n.a/:*'n. r’.-/ «i-»l 
I ■* !1 u.ì : * * t • *•*■::■ im-* i ddld. n :»'"•» 

n< V :» •;«-.I. ««'ine tlitt; i pa't *i c< mimo»; 

: fiero* pioino «i.iv * : • • n * e r mi/ion..h -* « 

* i - pi tta: >■ -v : iq olosam» * g:ud;/i «* ir 

i i a ! ì ; - a 1 n i >■* ::c<*i nei.*, ■ : »'o:r:p.*! /».:*»*- 

; o> lidi.* ! ".*..! coi.fo 1 v x :.di-:Tf 1 per 
i : ti.iv-»». Li » 'e ni»»»’ - a / : .* e *d svv’udr-ma. 

»lib»*:.*t: >■• >ngit.nt.imenf»* »i. t . par:.:: *.a- 
*<-11.. '.» D c!::a: .*/.» :f. e :ì-»*l-iionÌ 
.p*:rv»v .ite «ial.e v. nd»■ *•• t/•* ;: fi* aazio- 

• *!: «!■■: par*. *. v -*.. 

I .* il:!»--.* : i-oln* » «idi muta nel movi* 
r «-il* » «-.•mimi-f.. i::*-::r */:omde sulla ba- 

«*»•' pr.nc pi >i»! marx.-mo-leninismo. 
.» ’.’duf» ri:a/:**nal.-m.» prò!» tario. la inam- 
t . i -s i q 11 * *.« ,ii a/nm ci-»- possano meno¬ 
mar.» «pi. -* » uri.*.» costituiscono la con- 
ti/ione in.»i:.'j »'::s.it':lt* della vittoria nel¬ 
la letta per 1 irfihp» r. Jenza nazionale, la 
lernocra/ia e la pace, per la felice so¬ 
le/io ih- der vempf: della rivoluziimc s>- 
oali'f.i, per la c* struzione del socialismo 
e «it i comuniSmo. 

II FClds «neh® in a\-venire potenzierà 
l'rm.ta e la compattezza delle schiere 
.*• 1 grande esercito dei comunisti d; ttit- 

'«» 1 r'.it^*» 


6. - Il movimento di liberazione nazionale 


I l M()\D(» ,«tt i av * i s.» «in * p«*e.i »ii u:i- 
peti:**-» i iv <•!;tzi«>iti »b Id,»-i a/ii»n« n..- 
zionaie Se l'imp«*nali>m«» b.* -ntt»,ta¬ 
to Lindipemlt-n/a na/ional»- v I.» Iib»-r*a 
lidia n.accioranza ilei popoli, li ha m- 
catcn«(ti oe» coppi di una feroce schiavitù 
coloniale. ’> Soroere del socialismo sepnn 
l'at'.veu'a dell’era della ltbera2Ìonc dei 
popoli oppressi. I.a poderosa ondata del¬ 
lo rivoluzioni rii lihf razione nazionale 
travolge il sistema coloniale, mina i pi- 


I.-ir* «i«-il m.p»-i .oli-m** l)nvt puma vi 
t-i.'iii* inli'ii:*- «» Min:«•**1**nu- -**n** n.:t; *• 
il. Tó'iiii giovani Stati MiVi.iiìi I 1<*:«> }*»•- 
p*'b s..no entrati in un nuovo periodo 
sviluppo Ks*-: m presentano c.- 
'■'».' artefici di nn,i nuova vita cd elemento 
.ittrvo «iella politica internazionale, co¬ 
me forza rivoluzionaria nel processo di 
liquidazione deH’imperialismo. 

Ma la lotta non e ancora finita 1 po¬ 
poli che spezzano le catene del colonia¬ 


lismo li.a.no i..gemuto un <l.ttei»-nle vi.* 


di altr.m.-arroT.: 


•Iti «il I-SM, » * » 


stimili gli st.iti nazionali, m battono p« : 
colisiglint* rin»lip«*n*L-n/a ec(*iu*mica »- 
I*er c*»nsolul.irc rm«iipen«lv»nz.» polita a 
Nella lotta contro l'imperialismo e 1 re¬ 
gimi reazionari tilomiperialrstici si in-»-* 
riscono I popoli dei paesi che sono for¬ 
malmente indipendenti, ma di fatto di- 
pen«l»*»no p,»aliticament*? e»f «'CononiK.i- 
mente dar monopoli stranieri. In una lot- 


’.» «ini» ;* «’oifio „l. « *pp: i-.-.sori -ti.iii.vii 
■ni:»: irnpt-gn.tr i i pop*.li v ia- non tamii* 
*:rc»*ra -pezzato l«- catene «Iella schiavilo 

coIorii.iL 

I giovani st.id sovrani non fanno pai 
te no del sistema «figli stati imperiali¬ 
stici né del sistema degli stati socialisti 
Ma la loro schiacciante maggioranza non 
si è ancora sottratta alla sfera dell'eco¬ 
nomia capitalistica mondiale, anche re 
occupa nel suo seno una posizione par- 


'i«o|.*:c. Si tratta vii un.» parte del mondo 
infoia sfruttata dai monopoli c.«pit.di¬ 
stici Finche questi paesi non avranin 
posto fine alla loro subordinazione eco¬ 
nomica all'imperialismo, essi svolgermi 
io il ruolo di « campagna del mondo » 
listeranno oggetto di uno sfruttamento 
senncolonialc. 

L’esistenza del sistema mondiale del 
socialismo c l'indebolimento deU’imperia- 
iismo aprono ai popoli dei paesi affran¬ 


ca:! 1.» pio.spoitiv.« «n i!.» rinascita nazio¬ 
nale. «Iella liqiiniazrone «Iella s»vola:e 
arretratezza e della miseria, del conse¬ 
guimento dell’indipendenza economica. 

Gìli interessi della nazione esigono l'e- 
timrnazionc dei residui ilei colonialismo, 
l'estirpazione delle radici del donnine 
imperialista, l'est remissione dei monopo¬ 
li stranieri, la creazione dr un'industria 
nazionale, la liquidazione delle struttu- 
tc e dei restviur feudali, l'aituasien» d. 








radicali trasformazioni agrarie con la 
partecipazione ili tutti i contadini e nel¬ 
l’interesse dei contadini, l'attuazione di 
una politica estera autonoma di pace, la 
democratizzazione della vita sociale, il 
eonsoliilnmento dell'indipendenza poli¬ 
tica. Alla soluzione dei problemi nazio¬ 
nali sono interessate tutte le forze pa¬ 
triottiche e progressive della nazione. 
Su questo termi», è possibile la loro al¬ 
leanza 

Il capitale straniero indietreggerà sol¬ 
tanto di fronte ad una vasta nlloan/a 
delle forze patriottiche, democratiche, 
impegnate nella realizzazione di una po¬ 
litica antimperialista. 1 pilastri del feu¬ 
dalesimo possono crollare soltanto sotto 
l'impeto di un movimento democratico 
generale. Soltanto profonde trasforma¬ 
zioni nel settore agi ario e un vasto mo¬ 
vimento contadino possono spazzate via 
i residui medioevali che intralciano lo 
sviluppo delle forze produttive, risolve¬ 
re il problema alimentare che si pone 
con tanta acutezza per i popoli dell’Asia, 
dell'Africa e doll’Amorica Latina. L’indi¬ 
pendenza politica pilo essere consolidata 
soh. da quel popolo che ha conquistato 
i dii itti e le libertà democratiche e par¬ 
tecipa attivamente al governo dello Stato. 

La condizione essenziale per risai nere 
i problemi nazionali è fa lolla cnnsegtien- 
te contro rimper'mlisnw. I/imporialismo si 
si orza di mantenere le ex-colonie e se¬ 
micolonie nell’anihito <| t *l sistema del¬ 
l'economia capitalistica, consolidare la 
posizione subalterna che esse occupano 
m quel sistema. La principale roccaforte 
ilei colonialismo contemporaneo è l’im¬ 
perialismo defili Stati Uniti d’America. 

Gli imperialisti cercano di conservali* 
lo sfruttamento coloniale dei popoli con 
nuovi metodi e in nuove forme. Gli im¬ 
perialisti utilizzano tutti i mezzi (guoi- 
re coloniali, biocelli militari, complotti, 
tenore, sabotaggio, pressione economi¬ 
ca, corruzione) por mantenere sotto il 
loro dominio j paesi all rancati, per » eli¬ 
dine formale l’indipendon/a da lem con¬ 
quistata, o per privare questi paesi del¬ 
la loro indipendenza, Sotto la bandie¬ 
ra degli «aiuti» essi tentano di man¬ 
tenere in questi paesi le vecchie posi¬ 
zioni e di conquistarne delle nuove. 


di ampliare la loro base sociale, di por¬ 
tare dalla propria parte la borghesia 
nazionale, di insediare regimi dispotici 
e militari, di mettere al potere fantocci 
ubbidienti. Utilizzando l’arma avvelenata 
della discordia tra le nazioni e le tribù 
gli imperialisti cercano di introdurre la 
scissione nelle schiere del movimento di 
liberazione nazionale. Agiscono come al¬ 
leati deirimperialismo i circoli reazio¬ 
nari delle classi sfruttatrici locali. 

Di conseguenza l’imperialismo resta il 
nemico principale e l’ostacolo principale 
sul cammino della soluzione dei problemi 
nazionali, elio si pongono ai giovani stati 
soriani e a tutti i paesi dipendenti. 

La rivoluzione di liberazione nazionale 
non finisce con In conquista deH’iniUpen- 
denza politica. Questa indipendenza sarà 
vacillante e si trasformerà in una fin¬ 
zione, se la i ivoiuzioiie non realizzerà 
pioiondi cambiamenti nella vita sociale 
ed economica, non risolverà i problemi 
più pressanti della linascita nazionale: 

Il combattente più tornite nella lotta 
per pollare lino in fondo In rivoluzione, 
per gli inteiessi nazionali ed il pio- 
glesso sociali» e la classe operaia. Con lo 
sviluppo (leH’industi in ciesceianno lo sue 
file e pure la sua importanza nella vita 
politico-sociale. L’alleanza della classe 
npci,’iia e dei contadini e la condizione, 
diiisiva di una lotta ellienee per la le.diz- 
za/ionedi piofonde trasfoiinazioni demo- 
cintiehe e del piogicsso economico < so¬ 
ciale. Questa alleanza e chiamata ad es¬ 
sere il nucleo di mi vasto fiontc naziona¬ 
le». Dalla solidità dell'alleanza tra la classe 
operaia ed i contadini dipende in mjsiiia 
sensibili» il grado di pai teuipazione della 
boigliesia nazionale alla lotta antimpe¬ 
rialista e antifeudale II fronte nazionale 
abbi accia anche la piccola boigliesia ni* 
hana e gli intellettuali dcniociatiri. 

Il movimento di liberazione dei popoli, 
che oggi si risvegliano, si svolge in limiti 
paesi sotto la bandiera del na/ionalisnm 
I marxisti-leninisti fanno distinzione tia 
il nazionalismo delle nazioni oppi esse <* il 
u.i/ionalismn delle nazioni clic oppi imo- 
no. Nel nazionalismo della nazione op¬ 
pi essa vi e un contenuto democratico di¬ 
retto contro l’oppiessione. Kd i comunisti 
lo appoggiano, considerandolo giustificato 


in una tappa storicamente determinata. 
L'sso si esprime iiell’uspirazione dei po¬ 
poli oppressi a liberarsi dalla soggezione 
imperialista, nell’aspirazione all’indipen¬ 
denza nazionale e alla rinascita nazionale. 
Ma il nazionalismo della nazione oppressa 
ha anello un altro aspetto, che esprime 
l’ideologia e gli interessi dei ceti dirigenti 
sfruttatori e reazionari. 

La boigliesia nazionale ha per sua na¬ 
tura un carattere duplice. Nelle, attuali 
condizibni, la borghesia nazionale dei 
paesi coloniali, ex coloniali e dipendenti, 
non legata ai circoli imperialistici, obiet¬ 
tivamente ò interessata a risolvere i pro¬ 
blemi fondamentali della rivoluzione an¬ 
timperialista e antifeudale. Di conseguen¬ 
za la sua funzione progressiva, la sua ca¬ 
pacità di partecipare alla soluzione dei 
maggiori problemi nazionali non si sono 
ancora esaurite. 

Senonehe, nella misura in cui si ac¬ 
centuano i contrasti fra i lavoratori e le 
classi possidenti e si inasprisce la lotta 
di classe all’interno ilei paese, la borghe¬ 
sia nazionale manifesta una crescente in¬ 
clinazione a venire a patti con l’impeiin- 
hsino o In lea/inne interna. 

Il piocesso di sviluppo dei paesi affran¬ 
co li può essere complesso, può svolgeisi 
in vaiie fasi. A seconda delle diveise con¬ 
dizioni storielle ed eeonomieo-sociali, nei 
paesi libeintisi, razioni» Mentiva, rivolu¬ 
zionaria delle» masse appaitela molti ele¬ 
menti originali alle forme e ai litmi del 
Imo sviluppo sulla via del piogiesso so 
naie. 

.Sii quale stiadn si incammineranno i 
paesi libei .itisi dal giogo del capitalismo 
-- sulla stiaila dello sviluppo capitalista 
o non capitalista — questo e uno dei pio- 
blemi indicali elio stanno ma di fronte a 
questi popoli. 

Glie rosa pilo dare loro il capitalismo? 

Il ciqattdlsnin e la via delle sollerenze 
del popolo. IN ;o non assieureià né il la¬ 
pido piogiesso (leU'eeonmnia, né la liqui¬ 
dazione della riuscì in; l'ineguaglianza so¬ 
ci..le si nppiofondita. Lo sviluppo capita¬ 
listico nelle rampogno iovmora .-incoia di 
piu i contadini. Agli npeiai toccbeià la 
mite o di sottostale a un lavino este¬ 
nuante in nome ilell'ai rieebimento dei ca¬ 
pitalisti o ili mgiossaii» l’esercito disere¬ 


dato dei disoccupati. La piccola borghesia 
sarà schiacciata nella concorrenza con il 
grande capitale. I beni della cultura e 
dell’istruzione resteranno inaccessibili al¬ 
le masse. Gli intellettuali saranno co¬ 
stretti a far commercio del loro ingegno. 

Che cosa può dare ai popoli il socia¬ 
lismo? 

Il socialismo è la via dei popoli verso 
la libertà e la felicità. Esso assicura una 
rapida ascesa dell’economia e della cul¬ 
tura. Non nel corso di secoli ma nel coi so 
della vita di una sola generazione esso 
trasforma un paese arretrato in paese in¬ 
dustriale. Per sua natura l’econoinia so¬ 
cialista pianificata è l’economia dell’ascesa 
<• della prosperità. L’abolizione dello 
sfruttamento dell’uomo da parte dell’uo¬ 
mo pone fine alla ineguaglianza sociale. 
Scompare totalmente la disoccupazione, 
il socialismo assicura la teria a tutti i 
contadini, li aiuta nello sviluppo del¬ 
l'azienda, unisce secondo il principio del¬ 
la volontarietà i loro sforzi nel lavoro in 
cooperative, mette a loro disposizione la 
tecnica agricola e la scienza agronomica. 
Il lavoro dei contadini diventa più pro¬ 
duttivo. i.» la terra può fornire una mag¬ 
nano copia di boni. 11 socialismo assiema 
mi elevato tenore di vita matonaie o eul- 

* molo alla classo opoiaia o n tutti i lavo- 
i,itoli, il socialismo stiappa alla igno- 
i.mza o all’oscmautismo lo masso popo¬ 
lali o h* la partecipi della cultura mo¬ 
di ina. Dinanzi agli intellettuali si aptoiio 
noti orizzonti ili lavoro eieativo per il 
in ne ilei popolo. 

finale stiada scegliere e un allato in¬ 
terno dei popoli stessi. Con l’attuale 1 ap¬ 
porto di forze nell’alena internazionale e 
< oli la reale possibilità ili essere valida¬ 
mente sostenuti dal sistema mondiale del 

• <p( lalisrni), i popoli delle ex-colonie pos¬ 
sono risolvere il problema secondo i Imo 
niti ressi. La loro scelta dipenderà dal 
i.-ppoito delle finze di classe. La via di 
sviluppo non capitalistico si apio con la 
l<d!a della classe operaia, delle masse pu¬ 
po!. ni. di un ampio movimento demo¬ 
lì.uno e conisponile agli inteiessi della 
-'■agiande inaggnn an/a della nazione 
Giusta strada liehiedera concessioni di 
p.ute della borghesia, concessioni che nu¬ 
di.inno pero a vantaggio della nazione. 


Sulla strada dello sviluppo non capitali¬ 
stico tutti i ceti della popolazione po¬ 
tranno trovare Un impiego alle proprie 
energie. 

Vaste prospettive si aprono dinanzi ai 
popoli dei paesi economicamente sotto- 
sviluppati, sulla strada della formazione 
e dello sviluppo di uno Stato di democra¬ 
zia nazionale. La base politica dello Stato 
di democrazia nazionale e costituita dal 
bh ceo di tutte le forze progressive, pa¬ 
triottiche che si battono per assiemare 
una completa indipendenza nazionale, pei 
un'ampia democrazia, per portare fino in 
fondo la rivoluziono antimperialistica, 
antifeudale, democratica, 

11 continuo sviluppo della coscienza di 
classe e nazionale delle masse popolari e 
l'aspetto caratteristico della attuale fase 
di sviluppo della società umana. Gli im- 
peiialisti cercano ostinatamente di de¬ 
formale l’idea della sovranità nazionale, 
ili svuotai la del silo contenuto essenziale 
di utilizzarla per alimentare l'egoismo 
nazionale, lo spirito nazionale esclusivi¬ 
stico. per accentuare gl; antagonismi na¬ 
zionali. Le forze demoeiatiehe affermano 
l'idea della sovranità nazionale in nome 
dell;, patita dei diritti fra i popoli, della 
fiducia ìecipioca, della amicizia, della 
mutua assistenza i* ili più stretti rnppoiti 
nel l'interesse del progresso sociale. L'idea 
della soviamta nazionali* nella sua miei - 
piet izmne democratica si va nflermando. 
assume un crescente significato, diviene 
un fattine importante dello sviluppo pio- 
gn ««ivo della società. 

I pattiti comunisti si battono attiva¬ 
mente per portare fino in fondo, con coe- 
len/a. la itvolu/ionc antimperialista, an- 
titctidah», dcnmciuticn. per la costituzione 
di stati di democrazia nazionale. Gl’ 
obicttivi dei comunisti corrispondono tifili 
interessi supremi della nazione. I tenta¬ 
tivi dei ciicoli reazionaii di spezzare il 
limite nazionale sotto la bandiera dol- 
raiiticonninisnio. ili pei seguitare i colmi¬ 
noti, si tiaducono in un indebolimento 
d. I movimento di liberazione nazionale, 
sono in contrasto con gli interessi na¬ 
zionali dei popoli, mettono in pencolo le 
conquiste ai quisitc. 

Gli stati nazionali si schierano attiva¬ 
mente nell’alena mondiale come una hu- 


za autonoma e t in realtà, si qualificano 
essenzialmente come una forza progre»• 
siva, rivoluzionaria e antimperialistica . I 
paesi e i popoli liberatisi dal giogo co¬ 
loniale sono chiamati ad assolvere unu 
funzione importante nella soluzione del 
pi ubiema centrale dell’epoca contempo- 
i anea: scongiurare una nuova guerra 
mondiale. Sono passati i tempi in cui 
l'imperialismo poteva utilizzare incontra¬ 
stato le risoise umane e materiali di 
questi paesi per gettai le nelle gliene di 
tapina da esso scatenate. Sono venuti i 
tempi in cui i popoli di questi paesi, su¬ 
cciando la resistenza dei circoli reazio¬ 
nati. legati ai colonialisti, ed anche i ten¬ 
tennamenti della borghesia nazionale, 
possono porre le proprie risoise al ser¬ 
vizio della sicurezza universale, divenire 
nuovi foitibzi della pace. Ciò esigono i 
loro propu inteiessi vitali, gli interessi 
d: tutti i popoli. 

l/unifìcazione defili sforzi dei popoli 
dn paesi liberatisi e dei popoli degli stati 
soc'iilisli nella lotta contro jl pericolo di 
oiierra è uno dei più grandi fattori della 
)>"cr universale. Questo poderoso fronte 
(he esprime la volontà e linssume la for- 
/ i di due tei zi deH'umanità può fare in¬ 
do tieggiaie gli aegiessori imperialisti. 

I paesi del socialismo sono silicei i e 
f ■ teli amici dei popoli che lottano per la 
loto Itbetazione o che 'i sono liberati dal 
giogo imperialista e pieGano loto un 
molteplice appoggio 

INsi sono per la distinzione di tutto le 
foimo <b oppressione coloniale e conti i- 
buiscono in ogni modo a potenziare la 
sovianità degli stati, che sorgono sulle 
invine degli impeti coloniali. 

II PCUS considera la fraterna alleanza 
con i popoli, che hanno spezzato il giogo 
coloniale e setnicnlonialo, una delle pio¬ 
to* angolati della propria politica inter¬ 
nazionale Quest'alleanza si fonila sulla 
comunanza degli interessi vitali del so¬ 
cialismi» mondiale e del movimento di li¬ 
bai.aziono nazionale mondiale. Il PCUS 
conMileia proprio doveri» intei naziona¬ 
li t i aiutati* i popoli clic* avanzano sulla 
Giada della conquista e del consolida- 
mento dell'indipendenza nazionale, tutti 
t popoli che si battono P f ' r la totale abo¬ 
lizione del sistema coloniale. 


7. - La lotta contro l’ideologia borghese e riformista 


N HL mondo contemporaneo é in ce¬ 
so una lotta accanita fra due ideolo¬ 
gie: quella comunista e ciucila boi- 
ghese. Questa lotta e un riflesso sul pill¬ 
ilo culturale dello storico processo di 
passaggio dal capitalismo ni socialismo. 

La nuova epoca storica ha segnato l'ef¬ 
fettivo trionfo della concezione rivoluzio¬ 
naria del mondo del jiroletarialo. 11 mar¬ 
xismo-leninismo ha conquistato le men¬ 
ti deH’umnnità d’avanguardia. 

La dottrina e le scuole borghesi non 
hanno resistito alla prova della storia. 
Esse non hanno potuto e non possono 
dare una risposta scientifica ni problemi 
posti dalla vita. La borghesia non ò più 
in grado di avanzare idee clic possano 
trascinare le masse popolari. L'Ideologia 
borghese attraversa una crisi profonda. 

La svolta rivoluzionaria nella coscien¬ 
za di immense masse umano è un processo 
complesso e lungo. Quanto maggiori sono 
le vittorie conseguite dal sistema socia¬ 
lista mondiale, tanto più profonda è la 
crisi del capitalismo mondiale, quanto piu 
si acutizza la lotta di classe, tanto più si 
accresce la funzione dello idee dol marxi¬ 
smo-leninismo nella raccolta o nella mo¬ 
bilitazione delle masse nella lotta per il 
comuniSmo. La lotta ideologica e un im¬ 
portantissimo aspetto, è parte integran¬ 
te della lotta di classe del proletariato. 

La reazione imperialistica mobilita tut¬ 
ti i mezzi per esci citare una influenza 
ideologica sulle masse, nel tentativo di 
denigrare il comuniSmo e i suoi ideali 
positivi, di difendere il capitalismo. La 
principale arma politico _ ideologica del¬ 
l'imperialismo è l’anticomunismo, conte¬ 
nuto essenziale del quale è la calunnia 
contro il sistema socialista, la falsifica¬ 
zione della politica e degli obiettivi dei 
partiti comunisti, della teoria del mar¬ 
xismo-leninismo. Sotto la maschera del¬ 
l'anticomunismo la reazione imperialisti¬ 
ca perseguita e mette alla gogna tutto ciò 
che è progressivo e rivoluzionario, si 


sforza di seminare la divisione tia le file 
ilei lavoratori, di paralizzare la volontà 
ili lotta dei pioletari. Sotto questa nei a 
insegna si sono incediti attualmente tutti 
i nemici, del piogiesso sociale: oligai- 
chiù finanziaria e circoli guerrafondai, 
fascisti e clericali reazionari, colonialisti 
e piopriotari fondiari, tutti i complici 
ideologici e politici della reazione impe¬ 
rialista. L’anticomunismo è il segno del¬ 
l’est rema degradazione raggiunta dalla 
ideologia borghese. 

I difensori del sistema borghese, nel 
tentativo di mnntencie le masse io uno 
stato di soggezione culturali» inventano 
sempre nuove «teorie», destinate a ma¬ 
scherare la natura sfruttatrice del siste¬ 
ma borghese, a dare lustro al capitalismo. 
Essi affermano che il capitalismo moder¬ 
no avrebbe cambiato la sua sostanza, sa¬ 
rebbe divenuto un « capitalismo popola¬ 
le». nel cui seno matura un processo 
di « dissoluzioni* » della proprietà e di 
« democratizzazione » del capitale, in cui 
scompaiono le classi e le contraddizioni 
di classe, in cui si « livellano i redditi » 
e si sfuggono le crisi economiche. In 
lealtà, lo sviluppo del capitalismo mo¬ 
derno conferma l’esattezza della teoria 
marxista-leninista suH’accentnaisi delle 
contraddizioni e degli antagonismi della 
società capitalistica, siill’actitiz/aisi nel 
suo seno della lotta di classe. 

I difensori deli'ordinamento borghesi* 
definiscono quest’onlinainento * Stato del 
benessere generale ». Essi seminano illu¬ 
sioni. (piasi elle lo Stato capitalista si 
conti apponesse ai monopoli e oli rissi* la 
possibilità ili laggiungero 1‘armonia sai- 
viale e il benessere generale. Senonehe* le 
masse popolari si convincono per propria 
esperienza elle lo Stato borghese è un do¬ 
cile strumento nelle inani dei monopoli, 
mentre il vantato « benessere » é benes- 
si re per i magnati del capitale finanzia¬ 
li». ma privazioni c sofferenze per la 
gente del Invoro. 


I '■temili» (leirauticoimiiiisino defini¬ 
scono I’ inipoi ialisino contemporaneo 
» mondo libeio ». In malta questo « inon¬ 
do libero » e ii mondo licito sfrutta¬ 
mento e dell'ingiustizia, un inondo in cui 
si calpesta la personalità umana e la 
dignità nazionale, il inondo dcH’osciirnii- 
listilo i» della umazione politica, dove im¬ 
perversano il militai isnm e le sanguinose 
tepicssioni contro i lavoratori. 

II capitale monopolistico genera l’ideo¬ 
logìa del fascismo: l'ideologia dello scio¬ 
vinismo e del razzismo più fetori. Il 
fascismo al potei e è Capei ta dittatura 
teriyristica degli clementi più reazionari, 
più sciovinisti e più impciudisti del ca¬ 
pitale finanziario 

Il fascismo prende le mosse dappoi - 
tutti» «» sempre n'a un forsennato antico¬ 
munismo allo scopo, dopo avere isolato 
e aumentato i partiti della classe operaia, 
di sincmbiau» le lor/e del pmletariato e 
battello separatamente, e quindi liqui¬ 
dale tutti gli altri partiti e le organiz¬ 
za/ioni dciuociatiehe, c tiasimmaic il 
popolo in uno strumento cieco della poli¬ 
ti';: dei monopoli capitalistici. Il fascismo 
indii izza i suoi colpi innanzitutto conti» 
i partiti comunisti, i difensori più conse¬ 
guenti, tenaci ed incori uttihili degli lu¬ 
tei **ssi della classe operaia e di tutti i 
lavoratoi i. 

La leazione impeiialista fa laigo tieot- 
; o allo sciovinismo per fomentale con¬ 
timi nazionalistici, per fare opeia di ves¬ 
sazione nei confronti di intere naziona¬ 
lità e di popoli (antisemitismo, discnmi- 
nn/ioiie razziale dei negli, dei popoli dei 
i».*i si sottosviluppati), per (diliscare la 
coscienza di classe dei lavoratoli, per di¬ 
stiaire il proletariato e i suoi alleati 
dalla lotta di classe. 

I na crescente importanza nell’aisenalo 
politico e ideologico deirimperialismo as¬ 
sume il clericalismo. Esso non si limita 
a utilizzare la chiesa e il suo apparato 


i .(pillate, fisso dispone ma di grandi pai¬ 
ni! politici, elle sono al potere in nu- 
om'iosi paesi capitalistici. Costituendo 
proprie* organizzazioni sindacali, giova¬ 
nili, femminili e di altro genere esso 
(tea divisioni nelle fili» della classi» opp¬ 
iata e dei lavoratori. I monopoli finan¬ 
ziano gemo osamente i palliti e le .asso¬ 
ciazioni elencali, le quali fanno leva sui 
sentimenti religiosi ilei lavoratori, sin 
loto pregiudizi e superstizioni. 

(ili aspetti e le forme dell’ideologia 
hoighcse, i metodi e i mezzi usati per in¬ 
gannare i lavoratori sono vali. Ma l’es¬ 
senza e una sola: In difesa dell’ordina¬ 
mento capitalista ormai superato. La mo¬ 
tivazione ideologica del dominio dei mo¬ 
nopoli, In giustificazione dello sfrutta¬ 
mento. la denigra/ione della .socializza¬ 
zione della proprietà e del collettivismo, 
l'esaltazione ilei militarismo e della guei - 
i i. la giustificazione del colonialismo e 
del tnzzismo, il iinfoeolainento dell’o.sti- 
fi)*» e dell'odio fra i popoli, tali sono le 
ni.*!» cui si ispirano le teorie politiche ed 
e( oiiomichc. la filosofia e la sociologia, 
l'etica e l’estetica della moderna bor¬ 
ghesia. 

L’anticomunismo diviene lo strumento 
essenziale della reazione nella lotta con¬ 
ti» le forze democratiche ilei paesi asia¬ 
tici. africani e latino-americani. In esso 
((divergono l’ideologia imperialista e la 
.ideologia degli clementi feudali, filo- 
imperialistici e dei gtuppi reazionari del¬ 
ta borghesia ilei paesi liberatisi dal giogo 
coloniale. 

I circoli antipopolari di questi paesi 
cercano di nascondere il contenuto tifino¬ 
ci alici» del nazionalismo, cercano di met¬ 
tere in evidenza il suo aspetto reaziona¬ 
rio. di relegare in secondo piano le for¬ 
ze democratiche della nazione, ostacolare 
il progresso sociale, impedire la diffu¬ 
sione della teoria del socialismo scienti¬ 
fico Nello stesso tempo si avanzano teo¬ 
rie sul «socialismo di tipo nazionale», 


*-i (Medicano dotti me filnsofico-sociab 
elle, in geneie. costituiscono una varietà 
dello illusioni piccolo-borghesi sul so¬ 
cialismo senza lotta di classe. Queste leo¬ 
ne gettano la confusione tra le inaisi* 
popolali, ntaidauo lo sviluppo del movi¬ 
mento di liberazione nazionale, ne met¬ 
tono a ìepciitaglio le conquiste. 

Nei paesi liberatisi dal giogo coloniale 
bauiio larga diffusione le idee democra¬ 
tico-nazionali, antimperialistiche. 1 co¬ 
munisti, assieme agli altri sostenitori di 
queste idee, spiegano pazientemente alle 
masse la inconsistenza delle illusioni sul¬ 
la possibilità di assicurare l'indipendenza 
nazionale e il progresso sociale senza lina 
lotta attiva contro l'imperialismo e la 
ifazione interna, combattono attivamente 
io sciovinismo <* le altre manifestazioni 
della ideologia reazionaria, la quale giu¬ 
stifica i regimi dispotici e la soppressione 
della demociazia. Nello stesso tempo i 
comunisti si pi esentano come portatoti 
dell’ideologia socialista, iaccoglienti» le 
m..sse sotto la bandiera del socialismo 
scientifico. 

La lotta ideologica della borghesia im¬ 
perialistica indirizza i suoi aculei soprat¬ 
tutto contro la classe operaia e i suoi 
pattiti marxisti-leninisti. l’u riflesso dol- 
rmtluen/a hoighcse sulla classe operaia 
é costituito dalla socialdemocrazia in se¬ 
no al movimento operaio e dal revisio¬ 
nismo in seno al movimento comunista. 

La s. eialdeinoerazia contemporanea (li 
desti a resta uno dei maggiori punti di 
appoggio ideologico e politico della bor¬ 
ghesia all’mterno della classe operaia 
IN--a fonde ecletticamente le vecchie idee 
oppoi(uniste e io « i olentissime » teonc 
borghesi. I/ala destra della socialdemo¬ 
crazia ha rotto definitivamente con il mar¬ 
xismo ed ha opposto al socialismo scien¬ 
tifico il cosiddetto socialismo democratico, 
i sostenitori del quale negano resistenza 
di classi antagonistiche e della lotta di 
classe nella società borghese, si schierano 


ai canitamente conti» la necessità della 
! ivoluzione proletaria, sono contro l’abo- 
L/ioiie della piopneta privata sili mezzi 
di produzione. Le loro alle minzioni la- 
'ciano intendere che e in corso una « tra¬ 
sfoi inazione del capitalismo» in socin- 
I. sino. 

I socialisti di destia hanno incomin¬ 
ciato contrapponendo le nforme sociali 
alla rivoluzioni» socialista e sono arrivati 
al punto di difendete il capitalismo mo¬ 
nopolistico di Stato. Nel passato essi in¬ 
culcavano nel proletariato l’idea che i 
loro dissensi con il marxismo rivoluzio¬ 
nario non riguardassero tanto l’obiettivo 
liliale del movimento olierai», quanto i 
mezzi per raggiungerlo. Ora essi rinne¬ 
gano apet tinnente il socialismo. Una vol- 
* i i socialisti di destra non volevano am¬ 
mettete l’esistenza della lotta di classe 
''tia al punto di ammettete la necessita 
•.'ella dittatura del proletariato. Oggi 
e-si negano non soltanto la lotta di 
( lasse, ma anche l'esistenza stessa di 
classi antagonistiche nel quadro della 
società borghese. 

l/esperienza storica ha dimostrato :! 
fallimento della socialdemocrazia sia sul 
paino ideologico che su quello politico 
Anche nei casi in cui i pattiti riformisti 
giungono al potere essi si limitano a ic*n- 
1 izza re riforme parziali die non intaccano 
i' dominio della borghesia monopolistica. 
L'anticomunismo ha cacciato il socialri- 
lormismo in un vicolo cieco dal (muto 
di vista politico-ideale. Questa e una 
delle lagioni fondamentali della crisi della 
-socialdemocrazia. 

Il mai xismo-leninismo consegue sciupi e 
> nove vittorie. Esso vince perchè è la 
(•.'pressione degli interessi vitali della 
(•lasse operaia, deH'immensa maggioranza 
(iell’timanità che aspira alla pace, alla li- 
berta, al progresso; e l’espressione ideo¬ 
logica di una società nuova che dà il 
cambio al capitalismo. 


8. - La coesistenza pacifica e la lotta per la pace mondiale 


■* L PCUS titicne che lo scopo fondamen- 
I tale della sua attività nel campo della 
politica estera sia quell» di assicurali* 
condizioni pacifiche alla costruzioni» della 
società comunista nell’UHSS e allo sv.- 
luppo del sistema socialista mondiale e. 
assieme a tutti i popoli amanti della par»*, 
di salvare romanità da una gueru mon¬ 
diale di sterminio. 

Il PCUS parte dalla considera/ione che 
nel mondo si sono formate e crescono 
forze capaci di salvaguardare e consoli¬ 
dare la pace universale. Si ctcano le pos¬ 
sibilità per affermate tia gli Stati rap¬ 
porti del tutto nuovi. 

L’imperialismo non conosce altri rap¬ 
porti fta gli Stati tranne quelli della illu¬ 
minazione e della soggezione, dell'oppre.-- 
sione del debole da parte del forte. I ra(>- 
porti internazionali esso li fonda sin dieta: 
e sulle minacce, sulla violenza e sull'e:- 
bitrio. L’imperialismo considera le gnor:»» 
di aggressione un mezzo naturalo p.-r 
risolvere le questioni intemazionali IV: 
gli stati imperialistici la diplomazia eia e 
rimane uno strumento per imporre I » 
propria volontà ad altii popoli, imo stru¬ 
mento per la preparazione delle gliene. 
Nel periodo del dominio incontrastati' 
deirimperialismo, la questione — guerra 
o pace — veniva decisa dall'oligarchia li- 
nanziaria cil industriale all'insaputa de: 
popoli. 

I! socialismo contrappone aH’imperiaL- 
smo un nuovo tipo di relazioni internazio¬ 
nali. I*a politica estera degli stati socia¬ 
li*-’.:, alla ba-e della quale stanno i prui- 
c:j). della ance, della parità, della auto- 
(.'eterni.naz:< ne dei popoli, del rispetti' 
della imi.pendenza e della sovranità di 
tutti i pae':, nonché i metodi onesti «• 
umani 'iella diplomazia socialista eserc - 
tano una crescente influenza sulla situa¬ 
zione internazionale Nel momento in coi 
rimperiali.-mn non as'ohe più una fun- 
z.one doni.nani** nelle relazioni interna¬ 
zionali e s; acr fesco sempre di più la fun- 
z.one del sistema sociah'ta. nei momenti* 
.n cui nella politica mondiale e cresciuta 
sensibilmente l’inlluenza degli stati eh»» 
hanno conquistato l'indipendenza nazio¬ 
nale c delle masse popolali dei paesi capi¬ 
talistici, si cica la concreta |H>ssibilita di 


fai pievaloie i nuovi puucipi del socia¬ 
lismo sili pi 11 leipi della politica impciia- 
listica aggiessiva. 

IVr la prima volta nella stona si •* 
eteata mia situazione in cui non soltanto 
, glandi stati ma anche i piccoli, i paesi 
iuen»miin:iti«i sulla strada ili lino sviluppo 
autonomo, tutti gli stati clic ospitano alla 
pace, indipendentemente dalla loro forza, 
hanno possibilità di seguire nella politica 
estera un nidi rizzo autonomo. 

Il problema fondamentale dell'epovn 
contemporanea è quello della pace e della 
(inerra. L’unica fonte del pericolo di 
guerra è l'imperialismo. Il carni*» un pe¬ 
na lieta prepaia il più terribile debito di 
fiorite all'uinauitn: una guerra mondiale 
termonucleare, che pilo causale inaudite 
rovine ad interi paesi e sterminare po¬ 
poli tilt** 11 . !1 problema della pace e de'di 
cilena e divenuto un ptoblomn ili vii i 
o *ji morto p.»t centinaia di milioni di 
l'ormili 

( di sto: zi dei popoli devono tende’•» 
toprat:ult» al imbrigliare in tempo gl: 
imperialisti, n locherò loro la po'Sibibt.* 
d" adoppiato quest’arma micidiale L'es¬ 
senziale è scongiurare la guerra termonu¬ 
cleare, evtt ire che essa scoppi. Queste 
obiettivo può es.'Oie raggiunto dalla at¬ 
tuale generazione 

Il rafforzamento dolio Stato «eviene '. 
la formazione dol sistema socialista mon¬ 
diale sono passi storici che portano alia 
le.iliz/azame do! sogno secolare deH’iin'.'i- 
mta pei la eliminazione delle gliene dalla 
vita della '.nota. Nella parte «oc.alièU* 
oel mondo con vi sono cln-si e ernpp. 
'< eiali interessati a scatenare le gliene 
Siifw-raio il capital’snn» in una *-er*c *b 
ìmjvui tanti scltm i della scienza e delti 
tecnica il socialismo ha tres-o .» «hspe- 
si/mne dei pop»!: amanti della ;>a. e po¬ 
tenti mezzi matennl: por imbrigliare la 
aggressione imperinl:«tica Se il capita- 
I.'iii" impose .1 p.opno domini» col torr' 
e col Litico, il s* er.di'Uie i.»:i ha Insogno 
di gliene per diffondo;!* i suoi ideal; 
I-n superiorità sul vecchio oidmamen:». 
per rio che riguarda l'organizzazione delia 
società, il sistema statale, l'economia. L» 
ascesa del livelliti «li vita e della cultura: 
ecco Lai ma del socialismo. 


Il sistema socialista e il natmale cent*» 
di gìavita/ioue delle toizo amanti ilelài 
pace sulla tona 1 principi della sua po¬ 
litica t'teia 'i guadagli.ino un eie'COn**- 
! icono.'ciinent» r> coii'i»n*-o interna/ionaà 
Sul globo tenesti!» si e l’olmata una v.is’ i 
area di pace. Ohio ai paesi socialisti ess 1 
loinprenile un notevole gruppo di Sia’* 
non socialisti, elio non sono interess.it 
per questa o quella ragione a scatenalo 

l. * guerra La comparsa di questi Stati 
ueU'arcna della politica mondiale ha «**- 
f.inn/iahnentc modificato il rapporto di 
foi/e a favore della pace. 

Aumenta il numero di paesi che si a: 
tengono ad um {xihtica di neutralità, eh» 
desiderano premunirsi dal pericolo 
implica la partecipazione ai blocchi in¬ 
ula r ■ 

Nella nuuvopoi a sloi ic.i sono cresciuto 
ì-nmer»'.'mente .<• pus.'ilnhta otferte .die 
.n.i'se popolati (il intervenire m modo 
tivù nella '»!u/.on«* dei problemi rn'ei- 

m. mona!'. ! popoli prendono co rane i- 
rii' iit,* iniziative per la soluzione dei p,*> 
Melili della giiena e della paco li 
ii’ov •mento delle n - .i "0 contro la gin»': *. 
che .-("lime !«• tu*:iii* pai var.e. o un t..’- 
:»re ir grandi".ma importanza nella !«.•*.. 
i er la pace I-: giaa.ie forza oiganiz.'- 
:r;ce di quest» movimento de: p*q>»Ii , 
eo'lituita dalla cl.i-se operaia internazio¬ 
nale. :1 combattente pai intransigente, p a 
conseguente contro le guerre imperi.ih- 
«t:che 

G»n eh *-!o t z! congiunti del poto-r.- 
'campo s.c».-'! 'ta. degli stati pacifici **,••: 
'Ociab.t*. della classe operaia mternazi.- 
cale e di ’a”e forze che si battono pe¬ 
la caii'.a delia pace, la guerra mo'id’uV 
m/» C'Sere scanni n rat a. l_a c'O'cente 
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reale ih esclusole la guepa moiid:a!e 
dalla v da della 'ocietà Igi vittoria «i-*l 
socialismo m tutto :! mondo chinine:., 
«letinifivamento le igieni sociali e :: - 
zionaii dell» scepp.o d: ogni gueira L 


minare le guerre, instaurare per sem¬ 
pre la linee nel mondo e In storica nns- 
:ione del comuniSmo. 

11 mezzo radicale per garantire una 
linee stabile e il disarmo generale e com¬ 
pleto sotto un ngoioso controllo intei- 
na/ionalc L'imperialismo ha addossa!» 
sin popoli un fardello di nimamcuti ohe 
non conosce precedenti. 11 socialismo 
considera suo dovere di fronte all'umanità 
liberare il genero umano da questo spreco 
dissennato delle risoise nazionali. la so¬ 
luzione di questo problema avrebbe un 
vaiolo storico por l'umanità. I popoli p»s- 
'or.o e devono con una lotta attiva e risi*- 
hita costringe;» gli imperialisti al 
dis.i: mo. 

11 socialismo ha proposto nH'umanri.i 
runico princip.o ragionevole nei rapporti 
fra gli s’.d:. in ima s Inazione caratteriz¬ 
zata dalla divi'ione oc! mondo in due s:- 
'•e:n . c:»e n principio della coesistonz , 
;*.ledi, a degl: Stati i on differente sistema 
'Odale, già avanzato da V. 1 1 en.n 

I a roes-efenza parifica degli stati soci.i- 
!*>: e capit.ih.'ti «• una necessita ongett -1 a 
(/«•'.'» scinppa della società umana I a 
atterra non può e non deve costruire un 
mezzo per ’a sn’uzinne de , 'e con!mrrrs’c 
inTcrnaziot.rh. inesistenza pacilica » 

un.* guerra catastrofica* e solo in qne.-i 
termini che la stot.n pone il problema 
Nel caso in un gli aggressori inipcrialis*. 
osassero, comunque, scatenare una ntiov., 
guerra mondiale, i popoli non tollere¬ 
ranno c’tre un s*'*(*:i'..i che li precip.t.i >•: 
guerre di «Terni.pio H'«: >p.ìzzeranno v a 
e seppelliranno l'impe".olismo 

l.a cocs slcnza pacifica pro'uppune. la 
rinuncia alla cuei’a come mezzo vii «olu- 
z : » *i n* delle quc'*i»ui controverso fra gli 
Stati, la solu/i-me delle controv ei'io at¬ 
ti..veis» trattativi : la parità tir diritti. 1.. 
, oinpien'ione reciproca e la fiducia fia 
gli Si..ti. la i oii'uiei azione degli intere"! 
ie« ipiooi. la non ingerenza negli afta:; 
micini, il riconoscimento ad ogni popola 
del diritto (ii decidere niuonomumont* 
tutte le questioni del proprio paese; il ri¬ 
goroso rispetto della sovranità e della in¬ 
tegrità territoriale di tutti i pae'i; lo svi 
iupi>o violi.i collaboiazione economica i 


imitinole sulla base ili una piena pai ita 
o del vantaggio locipioco. 

La coesistenza pacifica serve ila basi- 
ai!.! competizione pacifica tra il sociali¬ 
smo o il capitalismo su scala mondiali* 
od o una fonila specifica della lotta di 
ciasse tra i due sistemi. 

Seguendo con coerenza l'indirizzo dil¬ 
la coesistenza pacifica, i paesi socialisti 
lavorano por consolidare vieppiù lo po¬ 
sizioni del sistema socialista mondiale 
nella sua competizione con il capitalismo 
Con la coesistenza pacifica si cicalio con¬ 
dizioni più favorevoli alla lotta della clas¬ 
se opeiaia dei paesi capitalisti, più facile 
e la lotta dei popoli doi paesi coloniali o 
dipendenti, per il Imo affrancamento. Lo 
appoggio del principio della coesistenza 
pacifica corrisponde agli interessi anello 
di quella parte della botghesia. la (piale 
'i rende conti» che una guerra tcrmnnn- 
c Icari» non risparmierebbe neppure le 
■ lassi dirigenti della società capitalisti». . 

1 a politica della coesistenza pacifica cor- 
r isponde agli interessi vitali di tutta la 
liin.i'ii’a. ad eccezione degli agenti dei 
gira.di monopoli e dei gtuppi guerra 
l«*nd ’i 

LTrunn.- Sovietica hu costernilo e «»- 
*■•’. mi in modo conscguente la pnl’tica 
e.c’la coesistenza pacrtrra tra oli stati con 
iI nerenti sistemi sociali 

li partito comunista dell'L'mone Sovie- 
t.oa s: pone nel campo dei rapporti in- 
ternaz’ova': ; cernierir* romprfi: 

— utilizzare assieme agli nitri Stati so¬ 
cialisti tutti i mezzi per «congiurare la 
gin-ira o creare rondi 'ioni che daranno la 
! ossibilita di escludere completamente la 
giu ira dalla vita della società: 

— svolerle in.a politica tendente a sta¬ 
bilire buone relazioni internazionali ; .* 
giuncete allo «oioeLmento di tutti i bloc¬ 
chi inili’an contrapposti, alla cessazione 
(itila « guerra fu dda ». della propagami.ì 
d| inimicizia e di odio tra i pope!:, al!*' 
'inaliteli. nm irto delle ba'i straniero noie* . 
navali. mi"di'tiche ** di altro gelici*, 
l'tallate nel territorio or altri p.at«i: 

— giungere a un di'.nino geiior.de e 
completo sotto un rigoroso controllo in¬ 
ternazionale; 

— consolidare i r.*pp»tti di fraterne, 
amicizia e di stutt.i colini'»!azione con 


gli stati ileU’Asia. dell’Africa. dell'Ame¬ 
rica latina, i quali lottano per conqui- 
'taie » consolidare l'iudipcndcii/a nazio¬ 
nale. con tutti i popoli e stati, che si bat¬ 
tono per la conservazione della pace; 

— svolgere una politica attiva e coe- 
icnte volta a migliorare e sviluppare le 
lelaxioni con tutti i paesi capitalistici 
compresi gli Stati Uniti d’America, la 
Gran Bretagna, la Francia, la Repubblica 
Federale Tedesca, il Giappone, l’Italia ed 
altri paesi neU’intercsse della salvaguar¬ 
dia della pace; 

— contribuire in ogni modo al raffor¬ 
zamento della solidarietà combattiva di 
tutte le organizzazioni e di tutti i reparti 
della classe operaia intemazionale elle 
'i battono contro la politica imperialista 
or guerra: 

— seenne coerentemente la linea del¬ 
la coesione di tutte le forze che lottano 
contro la guerra. Tutte le organizzazioni 
*• tutti i partiti che si adoperano per scon¬ 
giurare la guerra, i movimenti neutralisti 
<• pacifisti, gli ambienti borghesi che sono 
i.ivoiovoli alla pace e alla normali/zazn»- 
!.*• dei rapporti fra i paesi troveranno la 

• «'Riprensione c* l’appoggio dell’Unione 
Sovietica; 

— seguire la linea dello sviluppo della 
( "Ilaborazione internazionale nel campo 
del commercio, dei rapporti culturali, del- 
1 i scienza e della tecnica: 

— tenere \ iva la vigilanza nei confron¬ 
ti dei circoli aggressivi che tendono a 
turbare la pace, denunciare tempestiva¬ 
mente i provocatori delle avventure hel¬ 
lo he, prendere unte le misure necessarie 
:»‘te a garantire la sicurezza e l'mviola- 
biln.i della nostra patria socialista, di tut¬ 
to il campo socialista. 

li PCUS e tutto il popolo sovietico con¬ 
tinueranno anche nel futuro a batteria 

• untio tutte le guerre di fi'iinuut.i, cetn- 
picse le guerre fra gli stati c.ipiiali'tici. 
lontre I» guerre lor.*li tendenti a soffo- 
tarc i movimenti |xip*'l.iri ih liberazio¬ 
ne (* coii'ideiano corre loro doveie ap- 
p»gg..i>*» la lotta 'a*:os. r.ta dei popoli 
oppits.'i, lo loro gni'ti» giurie «h bbera- 
x.ene contro l’imperialismo 

Il Partito comunista ddl’Ur.ione Sovie- 
tim terrà alta la bandiera della pace c 
deH’amicizia fra i popoli 


leggete martedì e mercoiedi ta seconda parte dì questo documento 




l'Unità 


In una pastorale ai fedeli dell’Alto Adige 

Il vescovo di Bressanone 
cerca di coprire i nazisti 

Interrogato [ter ( intuir oro il presidente del eruppe della SVI* al Consi¬ 
glio regionale — I legami tra terroristi e centrali pnngermnniste 
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Un provvedimento di clemenza per il centenario 
dell’Unità d’Italia — Quale la giusta condanna ? 
Lettera dell’autore di un racconto sul Meridione 


Qui la prosa vescovile si 
fa ambigua, fino a divenire 
sostegno della campagna 
della stampa austriaca, in 
questi giorni 

Indipendentemente, tutta¬ 
via, dalle asserite e non 
accertate diserzioni nelle fi¬ 
le della SVI*, resta il suc¬ 
cessi* che stanno riscuoten¬ 
do le iniziative e le mani¬ 
festazioni del PCI nei cen¬ 
tri di lingua tedesca, at¬ 
torno alle quali si registra 
una partecipazione di po¬ 
polazione, un consenso nep¬ 
pure lontanamente parago¬ 
nabile a quanto avveniva 
normalmente prima dello 
espeiien/e elle hanno corta¬ 
mente sci's.vo, in questi ul- 
’imi tempi, la !idiurni dell» 
popola •..mi di lingua tede¬ 
sca nella S Y l> 

r m 


(Dal nostro corrispondente) laio sovversivo, e assistia- Qui la prosa vescovile si 
Dnl .. . ... . 7 . . mo alla lotta scatenata dal- fa ambigua, fino a divenire 

HUL/..1MJ, a. uopo io p ateismo contro il mondo sostegno della campagna 

interrogatorio .subito dal , lber0 cristiano >. della stampa austriaca, in 

' ai* •• passo successivo dive questi giorni 

della S.\ .1 al t-oiisigla* ie- ancora; « pg ormai giunto Indipendentemente, tutta- 
ìonale t* a.f-esMue piovili- |*, ir g en t e momento che da via, dalle asserite e non 
enne all ag:icoltui«i, m*n si a ,ondile i c . p a rti si unisca- accertate diserzioni nelle fi- 
sono log istinto novità nel IJO j 0 forzo cristi ano pei le della S VP. resta il suc- 
campo delle indagini sul a sl ip Prar c, attraverso una cesso che stanno riscuoten- 
org.:n://aziono teiroiistica opera coraggiosa e sollecita, do le iniziative e le ninni¬ 
li dottor nrugger ha j contrasti esistenti, realiz- festazioni del PCI nei ccn- 
dicluarato che il sin* mte-i- zan j 0 insieme una giusta tri di lingua tedesca, at- 
rogatoi k>, dui nto cinque 01 e. p a0 e all'insegna della Imo- torno alle quali si registra 
e stato < duro ma colie.te». volontà e dell'amore una partecipazione di po¬ 

li quotidiano bolzanino cristiano. Solo cosi si evi- polazione, un consenso nop- 
< Alto Adige» lipoita sta- torà che correnti ntee tota- pure lontanamente parago- 
mattina, con molto rilievo, |jt;**it*. già da tempo in nahile a quanto avveniva 
la ^ coi r ìspoudenza _ della I rt/mne, inducano diverse normalmente prima delle 

* Volkst mime » di \ iruiia | ,..,rsone a compiere ulteno- capei lenze elle hanno corta- 

nella (piale si rihnd'sve la > r j riprovevoli atti di vio- mente scosso, in questi ul- 
esistenza di quei legami tr a lonza; e infine por tini* sul- timi toppi, la ti iuci.i delle 
gli ambienti e.-trem;**’i di ;v»r!,* de!!'a!*'sso le no>t;o popola .ni di linmi tedo- 
Inn-.b! uk e gii ambienti neo- | L . ratto! ei e popola <c;> mmaSYP 

nazisti della (iermania Oc- I ^ 

cident.ilo che 1 noeti: gover¬ 
nanti si sforzano di ignota- -- --- ----- 

”l» n^hMsrfquant.. ri- La P° lizia non escl ude l’ipotesi d el r 

ferisco il giornale vienne¬ 
se a proposito detrattivi h _ ■ 

werk fur Sudtirol » di Mo- Introvabile una 

naco, V< Alto Adige» fa ri¬ 
levare che, per conto (iella i _ _ ■■ 

pronunciato lunghi ed np- scomparsa a Me 

inauditi discorsi il protesso; 

(ìsclinitzer » cioè uno dei “ 

personaggi la cui attività f u j,i,-, ( da , l/l mennza con In sorella pressi» > 
figura tia gh addel* t; che 1 * 

il governo italiano ha mos- ponte, sotto il (piale scorri * un cnnnle <piasi osi 

so, nella sua recente nota. __ ‘ _ 

al governo austriaco. 

La preoccupazione che ^ 5 —■ l ini Innn -j /.,■ perqm nzmni limoni ila- 

domina i ministri de, quella tuihincse. (licioni Zi ini- per 1 », e.nto inni uCro. 

cioè di nascondere la pie- <"">■ (ìl 6 U»’tc persone hanno vista 

senza pangermanista e il be-stcnosmnenta !/"’« “ ll { c reola sa! ponte sai .por- 

1 t . i m>, nel tordo nnnierunjio. du le eru sto r n Insculta dulie 

suo carattere determinante rasimi, dorè s, trorara ila ani,inerte Emanuela e Anna 
in seno al tori olismo alto- t -j rt-( t un mese presso p’i ri' Maria Summit, ,■ sotto il qnu- 
atesino, viene portata a con- U'u.'for (■ Anodina Stimma, le scorre il canale tiuasi 

sequenze grottesche dalla unitamente alla sorel'a Ma asciutto, ma nessuno Ini pc,- 
posizione che l'autorità ec- osa ih Ih ama. c non e starti tato pr>’ci'ara se la piccolo è 
clesinstica locale ita assiti.- 'incora r’trocata t. ipotesi stata o meno arricinata da 

♦ ufficili nino te con un la incaniti (omnia sut sta - 11 un! cium I familiari stnm 

lettera pastorale, resa puh- f « rf prendendo seno concini, che (nanna su, stata 

blica stamane, di monsignor ,,r }‘ Un~'~ n,n , io" T "" ‘"‘p ,h f " 

. ,• ,T 1 Clorali tlalla -orni .-orni 'isti, m ipimitii rena zona 

C.argilter, vescovo di Bres- , la p ripctutainen’c sanniti- casta mi cnmp’mi motto fre¬ 
stinone c amministratore aitali senza alcun risultati!. qnenPPo. I carab'men stan 
apostolico di 1 lento. anche se il 'oro toni hi', e basso no ora cerai mio di rinfrac ! 

Nella pastorale di molisi- arrebba permesso facilinen-jatare ratta la auto aha finn-1 

gnor Clargitter e nel titoli - ta ih indi riditi,ra il corpo dal- no lnsi”a!o i’ aunpinr; d i 

con fili il giornale fi oli.i ( u- hi piacimi, nel casti in cu * / usuai ni * ' j)iimcrn/(,io della | 

ria la presenta, la colpa tossa caduta in natila cd aie scomparsa d* (intana Zuni-1 

principale degli nvvonimen- amata. In t/iornata interra- ,,no j 

ti altoatesini viene nttri- ranno ne'ta zumi alcune stpia- l.a ••<*r.-'br iti Cianuri. Ma J 
buita, manco a fiiilo, ai Ct>- dr t - t/> marinili e uomini de!- r ; <a Zannimi, è stata ricore-j 
munisti. «Ci troviamo anzi- la capitaneria ili porto pcrji-nfu u"'o pedule in tirala uj 
tutto — è scritto testimi- altre ria rchc. I carabinieri choc, l.a tuonine è stata cof-l 
mente nel documento anche intanto ' continuano le nula- fa ila mia crisi di d'.sp**r(i- 

, ,, , . nini. Stamane hanno cifri- -mne ; 

se la sottolineatura è nos*r. / ‘ I 

,_. ... . , Inalo dalle pcnpii.nztont in fmm,,ha dc'la imcnliì 

di fr nte a un mterven- nln,azioni di dementi -.se- -co,ripar a abita a Milano in 

to anche nel comuniSmo (/ritrititi * ri /'otturi; la tomi ,-, if Sotì ltoccn> 13. 

che cerca di costituire ne! lana potrebbe essere statu I' padri’. .Antoni, > Za ''anno, 

cuore dell Kurapa un foco- rapita ila un bruto fi jp min'. <a ft rimatore 

— . ... . . ........ .. . .. nc’ifr,' la madre. Marina firn 

o.iVr'o. ih 4ti ami’, è la por- 

Per residui di anticrittogamici •■mra d.-r,,. tab-ia r.-aara- 

- -__—_ accattato ipicst'an no, per 

_ /<• sue line 'ìie’c, l'o pild' 1 '/. | 

B a ■ ■ a M -ha mia sorella. Annali-. 



Ih 



M 1 11l■ I.s\\ 11 t. — l iintoliiis dell.» morte, prrt*l|*it.tt<> nelle m «pie ilei (n 
(Il Itti l-.tt 11 Miei le.I 111, IH (tei (| imi I |ie i 11 lini», è st.it,, t'i k ei||>e| .iti, leil il 
'•■Pi ’• 1 i t.iut,,I iiin menile viene tinti» d.ille .leipie il.i (Ine 


m i|uè del (ii 
l.itii ieii d 


C» di I Urei ><» c u li ■> 
li \ tulli del fline» 
irnienti gru 


La polizia non esclude l’ipotesi del rapimento 

Introvabile una bimba milanese 
scomparsa a Mestre da giovedì 

Iti putida, in tacnnza con In sorella presso uh zìi. eia siala lasciala dalle etmineUe sa tilt 
potile, soliti il (piale sciare tilt cattale tptasi asciutto - I atta o'jnt tti'cica - Ihspciala la faniezlta 

JBF ZÈÈ 'Wtift " 

^ h.\ l.Z. IA, 5 — l mi baul i l.a jìaniiC'izmni limino da- ® 






• s - r 


Per residui di anticrittogamici •■mra ddb, .tab-ie i: -nm c 

----__—_ accattato ipiast'amm. pai 

!•■ sua dna 'ue’c, l'o pitid”, 

Due sorelline uccise 

'•■r Siemmi. un pescai■ ira 

da mele avvelenate c, ” i ' r ‘ 

„ „ ___ Itoym la rc’irnparsn dal’, 

, >arn*dna. per due n’orni 

Un’altra sorella in grave sialo all o-prilale - La 'Ui*tif»v erano in at’o la riaar 




N l- L GENNAIO M Afì/O 
Ol Old SPANNO 

Aumentate 
le vittime 
del traffico 
del 18 per cento 

1 1 >.i i i . !.i-\ 1 -t.it -1 :,-. e s . - 

j Mlll.lt.> cite nel pc: i»lo ìlrti- 
1 m. t:o- m.i t zo 1 SU! 1 ; 1 nmiier. > 

Idei molti e Moto ,!i làà l'.t'J. 
jdi cu: -là'.Mi'.! pei malattie d>*l 
s:st«*!ii.i c ; colatoi 1*1 Olà 
per malattie menta!., del *c.- 
! ■-tf'in.i nervoso e degli organi 
de; sensi e lHHiilt per tumori 
Nel eonfiout; dello -?e--o 
periodo doiranno prei‘eil<*nte 
si è avuta una .Imi nuzione 
del 0.1! per cento sul totale 
dei morti 

! Tra le eau-.e con pai ‘ pic¬ 
cata d;m;nuz;one peieentua- 
le s> segnalano le malat’-e 
I e I 1‘ appai at > re p. ! **<>■ :. 

1 1!H.H pc cnto'. !<• mal • 
ni i>! * : ve e pai a.,; ta • .e il <>.'.* 
per cento', le llial.lt' e del 
sistema i’t ! eol.i'oi io i 0.7 pi 
cento' e le le- a -11; Va. ■ ola ! . 
del s'stenia nervoso c-mlr.de 


(ti.à per cento», 
r Tta le C.U1-.C ti alimento sj 


'■ eg.nalatto gl: a, < i.leu* : e !.■ 
al*re cause v:ob* , t1e • l'.’.à pm 
cento» Ita eie gl: aceid.-n'i 
del tlafti.'o (l’tu pe' - l'rii'o» 

Gronchi parfccipa 
alla 

commemorazione 
di Fogazzaro 

j i. • •• i-- 1 i • * 

I .• f • • * *. » » * ! * •• ! t • t i K-i'r i 

i :. * » v. j ! n y: •;«•!;* ti V: «’i./.t 

i • : ,i : ’i'i' j ni u' . 

i'" , i ’i."': n; i* i •: 

• • . * • • •* • * * i •* l 

• « i *. • < i • 1 ii . \ • i * t v. ! • * 


Gli avvocati 

comunisti 

toscani 

per l’amnistia 

Caio dm t'ore, 

m un i t • vento i : ì iti : • •tu* .1. 
affocali e.>tu11:i.■ ; t. -e ,:u 

.ibi*:.ili .» p:.--.(» in et'lisiiler.i- 
/,i>ile 1 o|m 1 unit.i. eia C.CI1-:* 
ovuli.pie. di un piovved:- 
mento ili eleinen/.» in ove *- 
v.oiie del centenario ileU'l'ni- 

1.1 fi It d. I l ■ .ittl.lf ri o il '.Ilo 
alltol ef . "le giornale fort’em- 

111.1 eiiiiiiiine.if'e a tilt'! i i‘o- 
niiim.-ti l'ali.ani elle imi af¬ 
fo.- C I ! .1 eli IO iti ! otto porcile 
( 11 le v ! a grande i.corieti/a nuli 
p i,..i nu/a et " il l't esiiien'e 
del la Kepilltbl .e.i ! i I elida 
f a ppai meli., n ale le con un i 
.III."'. ’ ' I piti I i (1**11 l pi e. e- 
d* I •■*. ‘ ,'.** (I I • ■ 'elide! -I 
ii.* ;n !'.*.*.d.> i 

Sopì l'tie'.i f.>rr« U te." el.e 

1 aiuti I: ’ 1.1 ! e.'.l (* e i| • lei lei'l 

i I U'tle . . * ! i ! .1 1 11 .a .*■ t ! I :o i i . | e. 

n i i*d.'' ili’ di * •> » inni 1 co- 

i- .* la ' : u:! i >• fui .ggi i- 
f di* die il i pei di à anni :. ! - 
lolla:.o eli utllel di i* tl II Mone 
e je l’ala'.'l le 1 ..- ; .-II.' i elle si I 
. ' Co | *.. — r le li* celebralo il 
|.|(i('i*.vo di pillilo giallo Ali¬ 
bi evi ne iifunim.i i biniti det- 
I i pie-i'i .'.olle per toglier*' 
li -pali di natimelo su taldi 
casi d'il.b: elio tolgano li p i- 
(■ i* e la 'r itlipullltà. da troppi 
inni .e gaiibe.ibtli e ai loto 
il'p-moii U deere'o iloftebbo 
i :s,*|f oc un articolo secondo 
cui to -eii. ammisii.tti i *!•»- 
! ••> con un mass.mo di •! anni 
di peti i o.l o.ile elio i distan- 
z i di < inni non lialitn* <ati- 
eor.a a'ii'o il primo ptoeesso 
e a di*-' itiz.i di f* anni non 
atieor i li delhntiva sentenz.i 
Ciò snellirebbe assai il mas- 
saerati'e iitn>! e d**l tle.gfi fori, 
appi in.indo la via all*' tanto 
oisp.o.t'e i ; forni*' dei Codici 
GII (ivvitcatl iiimmilstl 
tlIMMIll 


L’URSS 

e la pena 
di morte 


re civile' . Hai c.t' unente 
lei lo il Fecondo raccolgo pre¬ 
miato Hello Quali* i volon¬ 
tà' Qmiti'a fede traspirt*- in 
quel racconto', e qu m'o eo- 
l igga*' .. Kgl: e dovuto fng- 
g;rc di N.q-oli pereh" vr-le. 
vano coli” i lo coti 1 i f ime. 
voi» vati.* uc.• de: lo Seiacd- 
1:’ Ma non pievarr itila* An¬ 
eli.* per 1 .*io si tne'terà. un 
e orno, m mo'o I i giimpz.i.i . 
K tu giofaii * compagno, con 
li II** rezza d. co m mi: ■>'.». con- 
t:nu i 1 i lo" i quell i otto t; 
! risegli i tuo p idre quell i che 
ti im-egn i d tio-'rr* l'ar'i'o. 
e. ittut'o leggi. S'tld. I. 

e scrivi 

Alti pross tm orca (ione 

SCI A I O ò che f ob'Vi -.TiVere 
e olle per t mio ! e di non ;.f e- 
l'e un i lui ni i st dir.' a* i nuo¬ 
va. noti ha; f ."e 

t'ecca'o' l i bili! ot.va .- \n- 
j * 011.0 ( ; ;■ un e: . .e. i ■ bl e af il- 
I '.» mi r u’.’on*o m p:ù .■ ipi-'I 
■ ! •' poi eoi,' i i! no ,';o f ’., r - 
* '.* p.i'e, I . s un f! . re !.. idee 

.1 un g.of'uts- eouiun.i.* ’ i d>*l 

| balu'.'.nn ‘in padre, li "ii 
! ' .muti -i >• 'ii", 1 eompagn. 

d- 1 Mi.* .. \ '•* • •• er i- 

Zie per .1 gens l'Io t* : l'i-in.i- 
metiie. 

l i dtin'sni M.troni 
( t t* si* |t ,4 - lui 11 ) 

Troppo lenta 
la giustizia 

Caro direttore, 

1 giornali hanno da'o no- 
tizia che la magist ra'.ut a hi 
a>a*lto do|m un'istruttoria 
durata -t anni il distruttole 
Ferrari p**r il gravissimo in¬ 
cidente di Giudiz.zolo dof e 
durante !;■ -Mille Miglia- 
moritotio due piloti. 1U* t'or- 
•ago e Nelsoti. cinque bimbi 
e quattro adulti Non ('litro 
ilei merito della questione, 
ma mi chiedo come si può 
giudicare una siimi»' lentez¬ 
za della magistratura Certo 
che saranno state necessario 
lunghe indagini, interrogatori 
di esperti, ••co, ma quattro 
anni sono lunghi, sono lun¬ 
ghi sopratutto per chi at¬ 
tende di e-sere giudicato 11 
caso Feri ari è uno d»*i tanti. 


Vorrei credere che nella ‘er¬ 
ro d'avorio della gmitiz.a a!- 
hergh.ts» sol* alito uormn. 
sf.usM. ma cer'i sconcertanM 
ep:sf..'b fanr.o pen-'are eh* la 
p *r',*. migl.fire fra di es°! 

\ r <>ri r ese , prevalere mila 
cfa: **rvaz.(.a.* >• suili t*uro- 

CI i/l.l 

ri-rnamlo Vitali 
1 X'Ilcrtio ) 

tl(((l(((l(llllllll(lll,(l((tl(IIMIII) 


f> oty. ’i.'c >c . 

}:P - .wrewe-g 




. "* ? 4 * ■’ 

* I \ . -■ a or -V • - i 


l’o\eretto!!! rimii' soffre! si 
ostina a miti usare il famoso 
Callifugo (’iccari'Ili che si 
I trova a sole I» laf) In ogni 
farmarìa. 

in i ii t ■( 11111 ni 11 ii 1111 m min ■ 11 u 

• S 


C od.ce per la dentiera? Lo tro* 
verete nelle confezioni della ri¬ 
nomata Polvere Oraw e sarà per 
voi una utile guida durante e dopo 
la masticazione. Orasiv. la super- 
polvere comjrosta di sostanze ve¬ 
getali |non chimiche o sintetiche), 
è sempre la preferita dal dentista 
perche stabilizza gli apparecchi 
dentali ed assicura l effettiva pro¬ 
tezione delle gengive. In lattine 
originali presso tutte le tarmaci*. 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALIA OENTIERA 


H-m-obeto. ad il 'II(P"|.| UiW-l . .* nq li >• :...;.* *,. 

* »• r S:t r i: tìkì, un pps-vf r <- MIsI’KI. — I it pirmlti /.i\,mini («mi Li si»rcll i iibii: • ■ «» ♦.* « i • 1 •* •*'•!» A ’i * < »’. 

it trtc.nio mila lora cisat'i! Ki<trr M.iiimi > !• !• 

i/. l'asina . __ 

Jtnpn ’a rc’irnparsn -fat’a 

bambina, par dar n'orni. J er J J n una Via di Siena 


d■ i »*t '• -, **. 

'"Ilei ! pi • -IK1-• I e ,| d . ,i'iir- 
'* ' I* ' I eoii.p ig,im il: I i Spo- 

■' - ' IH II,. 1 . '. i .dii pel I » d I 
nel 'e ititi" » ,u due 1 1 .il 1 1 - 
> ih' i .1 moli.-:., nell l inone 

bof |.-' :e I 

c,bi m'.. hi t * | •. •«> il ci >m- 
o.igito lo eoiidif do in pieno, 
con li 11 .1 terenz.i che volici 
t ile un i d.*m.imi ■ ciimc mal 
: 1 liosMo gmi li.de. I ramile i 
'Ho; t e.l |". "1 1 e coll.ili. Il .l'Ol .. 
teli ha se nt 1*0 l’e-.lgeti/a di 
: i : .* uni etilica al momeii'ii 
>i‘ li i tu*' ;/ la’’ l'er conto tu o. 
In* p.aceti* che questa qu,*. 

.'Il'' :,u d.-i • I' , Il p.il 
** I ! ' le 1 U I fellemi., e- >11 > et le 

ogm 1 ' ,. .• si ei .-a le -aie leg¬ 

gi I ■ I e sul CU .' I I '1 II- e s 111 - 

I .itili,:, ' | I|U. • 'Il pi ..blo- 

m .1 -• colui.> me, i l mone So- 

f I-'II'.I pelli,. Ut! punto 

I » >po unni ei ..uni (lati i 
! m .bili gialla ■ >c g; FI mo¬ 
lle t-of .- , .• un i n iziotn* 

f ! a !"■ p: U t ir* •' questo s i tl - 
temi.- lo ! i r iste 'iti'o coti s i- 

II !.. -1 e dolo! | l'.-|l‘l ,- .dio!' I 

*-'i < ..mi -fina*:.» a m.u '<• d>i>' 
1. . .0 ! ."oli elle noti ■ ‘ .1:0 J ">l 
d«lll ,sS.,ss:ri|'’ .'..111 esis*,. 
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VACANZ E LIETE 

yr* I MIRÀMARE DI RIMIMI 

■('CANDA C,BOSSI . Via 
' ' “irul. »! - lei. Ildà’-t . tìc- 
A frSA //jVycTI propr.a . Trattamento 

I1 luti tu*'o , ompre*o 

A NN UNGI E CONOMICI 

.*) CAI'Il A1.1 sorti i A |.. MI in LEZIONI COLLEGI L. 50 


disgrazia è awrittiTa in pro\ invia «li !{t'iit*\i*nto 


(' •’. i natatori tlc’.la iliceo’a 
so un stut’ tenuti all'oscuro 
lei fatto lutine. Marisa ha 
telefonato albi ’nndre che. 
reiVunnrc’ulara *,’ tatto è aa- 


àlONTKSA lUTHO. 5 —.*!•• ej ifo'i o r.raie ;.! i? ini.g .•'■eumain a, a mauro me. 

Duo sorolltnc- — .Matir, e I.u- - •< a..,, s L -, , ... q-,.,:; ;r, aonrcu ara frrfffi r an¬ 
cia Gritti «il 2 c »> ami, — | co u.»'i.» (•!.*• ta d. me data in tic’upe <, Appena r- 

sono (fecoriute a 'Iota ti.j * ' *' ' r ' ‘ " ' '••hpc. ». ,» ,-v - t. ’a donna e r»'ut,> 

•Montesarchi.» por av. elei'.,,- ,,,r ' \re per Ma <t -,* »»«,/. 'ai 

mento da anticr i’.tog.mt.r m„ 'cn:n:o:,Ap r ena''’viz*a 'là i ’o'm ‘"’mn ’ wa " : ,' 

I na terza s,,.*i.|>., _ I,. ... -, ... ! ccmtor- calla torco!,, 


— Imrr.,- 


' "i : * .. bo: io -i< ! 

| m„ carnai:. Appena v;.= *ri 
I - • ~ - *' 1 la s',f.*,, 


Pugni del maestro Celibidache 
cd un esagitato turista inglese 


la I 

N' m* • t ! i« u < » 

1*1 | >« » *i‘,| - 

<1: 

t»(Ì f |:»*t *' 

1 '.veti** 

. ' l 1 

,1 * * » * * ;' 

.'lIIHTl- 

1 • 

tl!!*!■’•*!. (|ll . 1. 

ito 'i*;r)i* 

;••(■. 

:m 

apl'bc.i- 

1 • 

ni (i. »i.*>t*<■ 

* 


c«*L»!,i. di 11 omìì _-t.ì-i ‘T. '• :;i .' , q-’.Vp •(*:.*** upMfir,- mcrcd't*. *«• ;> — I! n;u* u i: t.» U » • i:«’ ♦ •• *• i tm !i * I » i - » **•*•» *t* : -«* r • ■•»* r-r 

ta ricoverata in gravi ron- i. t;;,sf*!zer..,. ' >lr ’ n bombi' ,<■ possa #•**.*,»-c Sentili < eiilu.l.u i.,-. (ile mIu.iii/i all* •-( om.v, nit<.. * • ■ 11 j 11 (-'.*;•>> i 

dizioni aH’o.-pedale civile d. H'*; r.-," > s; i-feie-'c.v. a li -ndnta ”i uno l, \ cmm'i de! iiova a Seui.i. per mia s ,*i n | un-1* , ,m!i: ., gli ,!u,il,-\.i mj 1 o ■*' o" • *'"": *. f 

Benevento -q t.’ ira c; ri z. ,r i àe; cara 'a tanm:a. poh he arara di le.'oii! .di 'A, ,a,!,-mi., mgl, .*-,- « S, u*».,t«*. \*.. (i '<*j’“ v i •*'','> ' •* * 

Ix* tre ragazzo nsevan*. T " ( 1 ^ ! rov ' ett-.a qu<f", .*> a ”m!ra to >!• arare paura < 'ri..-..ma. ,• s'.at,, <-gg. m* '» M... ii:-|m.*'., .ilbu - '''of i t '•*' *' 

mane’ato eri s,.--i mentre • 1 r,a ■’ ” ro . !:1 arrf ‘' s !" le! "acipe: e ron si a a j- ,j:i*,»a d ; mi Mt:g* la : c : a, ui - n i.d a dell. > *- ti ,m ■ >. ;! ' ' ie. • ! *.*-n'* 


mangiato ieri sera, mentre : -» n i\ ’ 'Cui !" «’ ''»*> «« <»>■•••—t t-1 g.,m>t;. d; mi t-ir.m •!.,:, :.*.n- m.d.’.a «I.-II-. *-ti.m:.:o. il !'•'*, '"'/ l T,ri '" I 

geni tei ; .-. i: -i.iv;<".(* a !.,- ! V', : ù ,>• v." ” ” r,!! ' i,> ' n ' n a!,t ' r ’ rr I ,1 " 111 “-’at ' «lei “'‘No fd mie mi»' i un ptiem' '■ ' " .' ' *' 

forare :a : c.inip:. alcune me- '..'o toc- *. e • o.a-i. e!., . . . tadm... in ! me. • d 'zio < 1. 1 . r ' , ' 1 ' . ' I 

!e inorate (!i anticrittocam.- ie!.:r."ort:< m m : et,,* Lettiga in fiamme | H d.i.’t.re ,!'"i, i.e J * !■ *j •*. < ..iivin*.* <t.i ai s - •' I’ ■ , n'"*-j 

co. Ne! coreo della nette ?... ! ;-ù s r.r.n tenti:! i-T:., t r 11 :< : *.. \ ;t m au**-. •.<* < tei* p ••*-.•• ' ;» cn' uni: ' .- da .d.u.h-i 

no cenine ali a rramfestar-' "■ i' A * ■ t:s" ■!. r.a i mentre trasporta puendn min lunga r o|. .n»i;. !.,-*. *. pm p.,, t , i li •' gut.c,,*; g<, iim.ii .’■> 

i pr;uu'' 5 intmn: \ieiravve:e^; 1 ;; : ^\ i ;; : ‘;;’:;;;\; a ; , ;i fi : : . r . ! | un malato ,i: i "*'- A >•-. • -< t.-i-i. t"- sen.-se ; g.-,:.: f .m * ,i-ir.:.h. ; sa*;, j 

Marro»'*., ... '■ ° ( r . . . I _ W r ! tf • ! : ] I * ♦ > * ’ ? » • Uri * Il ’ J - “ -- / «*l ♦ •* l '»»- » •» *•* I • ‘ " * * l - ’ 


namt-i;;' 


:• : v* r.o* rr * vr 
i 'l ì ; :ù ri -.1 t\:. ■» or. 


I! Ii:."!:cn r-‘.!ìt].'*!,*,I- ro:nror\i m , ..i “ T :i< ’ *‘ *’'* ‘ tA V II! " Il topicida avvelena 7* . * \ .. 

.-a;.-*i.o lia trovato !i p;z- j c \ • ma *n.,» f.g aie;-". i ( "“ K" -a 1 * o n *• t et. I s'i.eia **a\a ::ma'.de . : d ." • 1 ’ 

>:.! :.iaria C.a cà.iase-** fl'a ■■ r! fizan 1 (•:! ,-r.* . " "«• fl * : < : me "r*-i mgm: it* <"i:ta. italam. ;! «C persone r.t* r ,o-r c i ..:*.*• :I i , 

t« t i i s « J.t « » U / 


ro:,i £.a ca.idU*-.- c - •* i 

’a s.■;(•!ia Lue.a ::i tir. ii ,f! '» 

ta. !•: >rac(data. (!: maggiore i ’-m' ' 

età e ipitnd; fi.-team ente ri'' | 1 a 
;e5;.-t< rte. e stata tra-fer"*! " ° 
d,,p-> ! primi soccorsr a!! •- . ( ... n 
spela!,- de! capo’.nogo dose ,j ,-v. 
c stata sottoposta r, !av.,:; :.t., r. 

ras* r;c.i 'a .a : : 

Ucciso un ragazzo ' 
dal calcio di un mulo Ui 

l’OTKW.A. n — A Sai: Le 
3e. il cf.r,!.dimeno .hi In ,g,- 
r.iu-eppo Mare, di 13 anni 
ven:*. a, ra-’ginnt., a! rapo da! 
calcio ii ; un nuiio che con 
du. eva a ra\* zza Hii*o\c:a- 
*o in tir. pr.mo :r.r mento r-cl | 
l'ovpedrde p-evinfir,!e Soni 
Carlo di B. t,-:,za. il tòga/-"'! 
veniva sucre.'--., v .intente et 
tu, •>'<'. avendo i sa... t a r; con , 
s’àtata l’mitiescib ! d: 

strapparlo alla morte Men¬ 
tre dal capelli..co veniva tra | i<« »z>. 

sportalo in a’i'o a! pr-e-e na — l n 
t.o. !■> sventurato ragazzo ;c(i*,o 
decedeva a causa fifdie !<• *.*>.-« 

s on.i gravissime riportate »! fu ile 
!., regi.•!'('■ occ:p;t .!e !.. «,cus 

- , f «. ; | 
Arrestato l'uomo leh-to 

che tentò di uccidere X r ‘ x 

- Il«i k *». 

la propria figlia 

- 1 e; ni (.* 

IT?A. 5 - Starnare, n min- magist: 
c.-vi 1. c. t* .ra le. z ìi ce lei Auto 
rostro tr.tim.a.**. •* -:&** p f,()en.i 

ano, .. si ì.- .r.', r e t e , 
tro M.chela»»*, re» ate r e.,a J*' =*' 

nostra c:**a -n v a Ce n II M:- [* iceni ^ 
chela/«i o ir.-.r .ivo di te t»*o ).»[>*.a e 
omicidio voor a: 

dell* propria rtila ^.eraniu 1. lire ner 


• ■■ i ; fieno per. 

! n Co 

*.!.*: • iI. !•(> . 

■*;.'( i *.i , * f *;',-- e. t * » ; i 


* l. : e . | . I , . I 

• no n**. i ' ■ 

.• t *’.*:*-e 


ha i r<- o fin a< *• ' 


; ( C. , f '■'I- 


v.f ,*:,- «ole- ni:, : < r >; co jn :o tiri rn.d.ve II c •:*;; ■ c od 


: (igni : io , *-i 

il ; ( > It.,1* 

r- io st r ,> t i 

Ci 1 ! * t ?' > 

• i;ir • - il:: « •■ 

!;•*■ d, • 

! '• .**:,!•:• (*•■ i 

• -•i*,|u- Fi 

va a 11,un su, 

udlorit** » 


t.* a siio- 

< !. « r. --• * 11 
«1 *-<■!* » - 


non j roditori 


;vW W ' I » \ S 
I K. .* I . 1* 1 * * I <• T 


* ” nr. ;-»*♦ ! 
r »!**:•• .r. i u 


.i ! • : I I t * j 

,**: *..*-| 
1 lidi *r. 


m 'rr< : ** v; r t - 

r* t * 'O C J.r* A - ( 

'■•ir** .*!!ì E.*.^* i. ! 

, ! : :» v : ~ r r. i i 


- 1 r lU> r* = r-r«-r*f 


o. r.s",, d, ‘-•b-i* t*r:»!:«** a al tmuici* *., ,... , 

(. ., hr*’- ', .-. HI. * i a —. m: : bota ...*I1. *ii*t p, 

,, j ] r .... * a ih .*!**:» < »1 d. t « lai t < a 1 !•>- | •. ; . -, q - *, *, 

ri,. pno'O la 1 . 1 of 1 a f ,, 1., ni», aduna • ! a :.*(. 


r >'"•'* ; ! * e < 

.1 , < f i ■•:* 


: *• ; . .. :■*• g.: «*•• S'i: ! 

; • • * *. f..- o : •* i m 

u: t f*r-'lei;/i (*.’.•• . : , 1 f.o 

*.(-> < .-*•• le / |!1 |< • 1.0 

i ••:* *'• : ’• ! •• ! 


I rlitr (’•»nfiorir 
t I irrim* > 

Risposta 
a un compagno 
del Sud 

J- « f t i.#'• » J * 

*.,* • * *r«| i|fi' *'•(*• /♦' ! t. - 

, . u \ i 1,1 r li ,*., a • ( g. r li 
,( , » (i.I.'.in -, M,j.'»’.il>". <i 

r,. ,t 1 r •. (!.<i ',•'*.’- 1 

■ , » 'ii,i I 'I (-■> ■(• i ,*. > 
. , 'or ( r. *i 1 \ ’ mr ,* f .'( Oc. 

• 1 o ( . 'i.',!, t . ’( •( 

• . ••*>.■(. ..* ; o. ( ' I *.- 

■ r i . ■ : 

(*..:,. A:*«>•!.,r■*. la ' r, !<•*- 

* i , in; g 1 in* i i 11 '...a*!»r- 

ti.* : g: ;,.| ' , p* r u .*- r... •* : vi 

; i | ,-t .. s,■ i un gf.'iq, ,- 

; *<11 ! <■ i il m.o ri*- 

• ••**•■. ]. :.<• r (- ; •-.*.-:.i .a:v*■ r 
og-.t uio :*•*•> -••*:',!.* .i:;a- 

ii,-! M- • i i <.:*•*. ni i.- 

v (.***., ;, ! i«, * 11. 1 

_’ * I ..'n'.l si¬ 
gi; In tu • v..-:.- ; .g r- i 

Sui r *.>".->( .• •. ., *. • .- 

-a/ ..:u d . fu tu g* n. re d. : I a 
.J.-r ‘ •- •* Tifi ':Obr;/ * d»! 

- M-i-n' i il pi ir*»: •• !'• r 

. i ni ••f.Vo . i. r • - ; ' il 

:• n i .!:• * • Cf,- \ • rgog: ., f 
un ... •* ime 


A intere*»»»! nummo ciuqueper* 
conto si procurano Immediata, 
mente mutui l|*oteearl aneli»* 
iscritti Camera commercio, du. 
rata massima trenttmnule. In- 
:**rventt vantaggiosissimi ncqui, 
alo apparti,menti Assistenza 
gintiut., u costruttori. Cessioni 
stipendio Prestiti fiduciari 
cambialirzatl senza Intervento 
'latore ili lavoro Anticipi sulle 
operazioni In corso Studio Kt- 
j Maliziarlo LABI., Firenze 
piazza D’Azt'glio 13. tei t>7»>HHl; 
[lavorilo via Grande tlH. te|efo-‘ 
no 32 3tM: Arezzti. piazza HLtor-i 
gimento If>. tei 21 tildi; Folloni. 
Ta via Hicocetil 123. tei 81218. 
Grosseto. T«*|amonio 4C. tele-l 
fono 2:'* 21*5; Lucca. San Glor-| 
gio 1»!. te| 19 037: Perugia, via- 
ilei Priori i»3, t»'l. 5H3|t; Pisa i 
SanfAndrea 23. tei 23 250; Pou-i 
‘edera. Snn Katiitlno 20. tele-, 
fono 52 221; Pontremoli via 
Beiseli 12. Spezia, tei 23 732. i 
Viareggio via Fratti 870 I 
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OCCASIONI 

1. su 


PILA CHA CITA tutti balli 
SCUOLA HALLO SANTINEL- 
Ll . Blxio 71 Roma (359897) - 
Corsi anche corrispondenza - 
Metodo • tecnopasso - presenta, 
to televisione . - Richiedeteci 
saggio gratis • 

STENODATTILOGRAFIA Ste. 
nografia - Dattilografia. LOCO 
mensili. Via S. Gennaro ai Vo¬ 
literò 20, Napoli. 


CAMPEGGIATORI 

Disponiamo di no n*.'«tetti di 
T«*r.»1e «teli»* mtgtl.'rl predu- 
zìi'til Ititi me • il citcrt*. 

ISrltMlvIta Tri*,Ir (MIijiiod - 
Putto ju-r II Camping 

CIRRI SPORT 

Via S. Gallo. Iti r. Firenze 

(Cataloghi grilli ., richiesta) 


AVVISI SANITARI 


STROM 


Itlt.Af CIALI - COL1-ANE * 
ANELLI - ecc orodiciottohara. 
.'.i Itre-ficentogratnmo. SCHIA- 
jVONK Morih’tx'llo So USO 37u* 

K \ N \ K - K \ \ \ K - K \ N \ K 

'.'li i'.'.o'f* F - : ! 11 : • » 2_' > 

-* u.ii , !,i|..v,o r;.; -r. 

«■•■ri s.'i'i't..!'. i «:..»;•• egli * i 

*r.if>: 1 1 : 'ri i : ’ i g ::'.*•*.*»* li¬ 
te. li- 111..'.., T f.f e!ld I •* prdFFl- 
I .. 1 Vvi :n - j 

j*. , -. ■*. :. :.. pri gr.,':.':.., gr ,p J 


DAVID J ■ IVV/I 

UM ^ f f» I tfltr* («Tl'tìU il "H 
*<Tii • \'- T «fi* tifile 


Cura del!** compì 

u!l. richiTL fccrrU, 

ulcrrr v*TÌ?''%r 
Tenere». peli# 
nufunzionl 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. IVI Sol - Ore *-M: frittrl t-M 
(Aut M 9.n n 17^ ZI*!»* 
ite! 29 II'UH’.O l-i» 


s eiuiiii 8 ^ 

**•'*: * ■ I : gr.,:i : i m i iimc.utllt filHMH 


f* !!*' p.*r TV r.< r*. pre ì » p« -m 
t Fc.i * (>:: ■!' «co*.* : f : re' F* i g or • 
{ per tT gor.'--r. *'i’*i "qi gr.,:ii 
I ni:* rr.''» ^ *r* ’ r:**r. *« 

I • 1 * r* * >* ot \ i> ’ ***'<’. 
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Un anziano carbonaio in provincia di Reggio Calabria 

Spara al genero due colpi di fucile 
e infierisce sul morto con la scure 

L’nssassmo accusa in vittima di aver abusato delta propria bambina di quattordici anni 


R» >.m.\:ÌNO ( !!òg_:<> C i. 

— I u .m/:«>:iii c.'»; t>*• 21 «• 1 o 
MCfiF.) «int-ila :.it'c il gf'h.e- 
r«... ì gli l .t- c»'*!pi «d. 

fu i!c (■ Tìut'n.ìo!*» poi con 
ìC.iit* Pire et.*- i’as<;ì«si-j 
-.•» f-, i f*.vo Fp:ni., al gravej 
i «* ! ; * 1 11 Col latto cl e !a vC- 
t.rri c. \ .«b.iF.'ito deliri ; 

-u„ : .iU.I) :.a M:il tosco «-pi-! 
.. in corso le inda-! 

c;ni (.»/: f., : ,i t>;r. it-ri e («vi 
m.igtst : ,*'»«*. 

Autore del delitto è «tati* 
d C'ie:.r.c Pa-qti.ile La Rosa. 
c!.e si procurava da vivere 
facendo i! carbonaio. I-a vit¬ 
tima e il 3óer.ne Francesco 
Chi:*. lame*, manovale Men¬ 
tre ncntrava a casa, il Chin¬ 


iamo e Ft.ì'O r.-. ce ti ut > e 
mo; ’.tlner *»• a!.° -pal- 
;,* e i all.» .-t gì >:.»• ti-uioi.de 
-m.tstra da «lue colpì di tu¬ 
rile. a 'erra orir-.o agomz- 
/<»te. »* st/itr» avvi,' .nato dal 
l.a R..<,( e!:*' ha int’.er.to su 
d: lui a colpi ni scure 
I ‘assas-.m: a — eh** La , 1 e- 
'*..«*,■ viva imprcsF! i:.e pel- 
!a cittadina — »• stato v«*t«- 
Mi.ii.itn r.«-i cuor»' (leda not¬ 
te. verso le ore 1.3). Il 
Chmdanio. terminato il tur¬ 
no di la*.i.ro presso la chtta 
SIC)!’ — dalla (|U«de dipen¬ 
deva — s: accingeva fl far 
ritorno nella sua .abitazione 
Nulla facce a pr« sagire ohe 
di li a pochi minuti sareb¬ 


be c-FpY.F.a. incontro!!;,!.!. 1 „ 
furi., omicida de! suocero 
Fra.';c«*sro Chi:: iaco stava 
traversai’, lo un buio vi Aio¬ 
lo quando e stato raggiunto 
dai due colpi d: furti»*. (?>;i!o- 
si dal suocero nascosto die¬ 
tro una <iepe I.e ferite ri¬ 
portate erano rosi gravi che 
il Chiudano» e stran.a// ito 
al siic.li» Per lui non Cera 
più niente da faie Di li t» 
pochi attimi sarebbe dive¬ 
duto 

Sul corpo clic dava ormai 
gli ultimi sussulti di vita, 
è piombato Pasquale La Re¬ 
sa armato di scure. Fgli ha 
infierito «ul genero anche 


I qu c lo riio- - *i «Ta gni n <*: t » 

I l'.i — ft *!<• l.a R,*sr«. 'ì -tx* 
avf-r *. ag..*o alcune o; .* a*- 
tr.iui-i 1.» tampagn;,. si • 
presentavi ■»: carabm '-ti 
della toc.»!,* caserma. co*iics. 
s.ando il crimine compiuto. 
Secondo la versione dei fat¬ 
ti data i tal !".»ss.a -sino. **eli 
■*a*«*bl >■ si.,to spinto al »:••- 
litt.i p»*r porre tino ad un., 
-i!inizio:.»- vergognosa ci>*i- 
ta dal C), indarno tl quale 
avrebbe violentato la pro¬ 
pria bambina. Angelina, di 
14 anr.i Ih qui l'incontrolla. 
ta esplosione di odio «le! 
vecchi.o carbonaio, c il ma¬ 
turare dell'orribile delitto. 


Incendio nel Pistoiese . 
a Pieve di Nievolc 

• ■:sTO:.\ 5 — Q ie * 1 re "e 
locai."., l'.ev.- a !• ••va..*. ,r. 
[.rovi:,':» i: 1 •' *•('( .pj, * *c> 

c. in.'» :. 1 a! a r.cre *.va 

- . .1 nuova * I 1 .r,**.. fc.ìo .-.a 
c:., i, c.,.,-(*!.irc con [ r. c s.c^ 

| : » ru , «. jr*-v**,t*- c* 1 ,- .onmori- » 
♦ , 
j v r'.r.riA a r.rci 3 rr.t'.nn; I p, ni- | 

. ; . r. q. M.co I uva*.! 

S.TV1Z.O d.-i c .r.-.t, «*r: | 

tvret.Lt-ro stai,d.to cho l ;r.ct*ri 
io . i.p(«o da un cc>r*o c;r-' 
c:c.*c, Foriumtani i.*a r.on j. ia-‘ 
mentano vittime umane. i 
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Annunciato ieri da Radio Mosca 

Accettato l'invito di Burghiba: 
Krusciov visiterà la Tunisia 


Il premier sovietico conferma a] ministro tunisino degli Esteri che l’aiuto sovietico non 
mancherà mai al popolo tunisino all’ONU e fuori — Domani Krusciov parla alla TV 


Pubblicato il progetto 
dello Statuto del PCUS 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 5. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato oggi che 
il primo ministro Krusciov 
ha accettato l'invito ili Bui* 
giuba a visitare la Tunisia. 
Contemporaneamente il mi¬ 
nistro degli esteri tunisino, 
Mokkadem, dava lo stesso 
annuncio in una conferenza 
stampa, affermando che l'in¬ 
vito era contenuto in un mes¬ 
saggio personale di Burghi¬ 
ba che egli aveva consegna¬ 
to nella mattinata a Kru¬ 
sciov. 

La data del viaggio verrà 
fissata più tardi e pollò ve¬ 
nire collegata con viaggi di 
Krusciov in altri paesi afri¬ 
cani. 

Mokkadem si è incontrato 
con Krusciov oggi al Cremli¬ 
no e successivamente ha avu¬ 
to un nuovo colloquio (do¬ 
po quello di ieri, durato duo 
ore) col ministro degli Esteri 
sovietico Andrei Gromiko. 

Krusciov ha ribadito a 
Mokkadem che le simpatie e 
l’appoggio del popolo sovie¬ 
tico sono andati e continuano 
ad andare al popolo tunisino 
ed ha espresso fiducia che 
il popolo tunisino raggiunge¬ 
rà la vittoria nella lotta per 
il rafforzamento dell’indipen¬ 
denza del proprio Stato. 

Mokkadem da parte sua 
ha ringraziato l’Unione So¬ 
vietica per l’appoggio offer¬ 
to alla Tunisia nella sua lot¬ 
ta contro l’aggressione. 

I colloqui dell’inviato di 
Burghiba nell’URSS sono 
stati conclusi dalla pubblica¬ 
zione di un comunicato con¬ 
giunto sovietico-tunisino il 
quale annuncia che PURSS 
è favorevole ad una convo¬ 
cazione del l’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU in sessione 
straordinaria per esaminare 
la perdurante aggressione 
contro Hiserta. In particola¬ 
re, j colloqui di Mosca — 
che il comunicato congiunto 
definisce « utili e fruttuosi > 

•— sono serviti a constatare, 
afferma il documento stesso, 
« la assoluta coincidenza tra 
le posizioni tunisina e so¬ 
vietica per 'quello che ri¬ 
guarda il rifiuto di parteci¬ 
pare a blocchi militari, la 
necessità di liquidare le basi 
militari su territorio stranie¬ 
ro e. in generale, la questio¬ 
ne del mantenimento della 
pace e della sicurezza inter- 


PARIGI, 5. — Le voci sul 
putsch pievisto per mez¬ 
z’agosto sono ancora vivis¬ 
sime a Parigi; anzi a rinver¬ 
dirle c’e stata oggi una sen¬ 
sazionale trasmissione ili ra¬ 
dio Algeri che ha (Rifuso un 
appello all'oi gam/za/ione 
delle forze oltranziste io vi¬ 
sta di una nuova prossima 
sedizione in Francia e in Al¬ 
geria. La voce che ha dilfuso 
l’appello era quella di un 
personaggio < qualificato » 
nell’ambito dcH’OAS e della 
destra militale francese, 
quella del gcn. (ìardy, lati¬ 
tante fin daU'indomnni della 
fine della rivolta di gennaio 
e condannato a morte in con¬ 
tumacia dal tribunale di Pa¬ 
rigi. Nessuna spiegazione 
dell’« incidente » è stata fi¬ 
nora trovata; si dice tuttavia 
(con qualche fondamento) 
che l’Organisation <lc l'annee 
sccrcte, attivissima in Alge¬ 
ria, sia riuscita a tagliare, 
in punto imprecisato, i cavi 
di trasmissione della radio 
algerina e ad innestarvi 
provvisoriamente un tra¬ 
smettitore dal quale il ge¬ 
nerale Gardv Ila potuto lan¬ 
ciare il suo appello. 

I fatti, come essi s: sono 
svolti — o più precisamentej 
come sono stati seguiti da¬ 
gli ascoltatori, in Algeria e 
in Francia — sono i seguenti. 
Radio Algeri aveva appena 
finito di trasmettere il bol¬ 
lettino meteorologico e si ac¬ 
cingeva a collegarsi con una 
stazione radio della Francia 
metropolitana (Francia N. 2) 
quando la trasmissione si e 
bruscamente interrotta. Im¬ 
mediatamente dopo gli 
ascoltatori sono stati avver¬ 
titi da una voce a non ab¬ 
bandonare gli apparecchi ra¬ 
diofonici, anzi ad alzarne il 
volume e ad aprire le fine¬ 
stre perchè il seguito della 
trasmissione fosse udito an¬ 
che per le strade. 

E’ seguito quindi qualche 
altro istante di silenzio, in¬ 
fine il gen. Gardy ha dichia¬ 
rato: « Soldati c civili han¬ 
no aderito alla causa dell’Al¬ 
geria francese. Io invito tut¬ 
ti i militari a fare altrettan¬ 
to ». « Da ora in poi dovre¬ 
te organizzare la vostia di¬ 
fesa e tenervi pronti a re¬ 
sistere là dove siete ». ha 
detto ancora il generale fa¬ 
scista, assicurando poi che 
la c organizzazione dell’eser¬ 
cito segreto » creerà proprie 


.nazionali ». Il comunicato si 
conclude con l’affermazioiie 
elle il governo sovietico con¬ 
tinuerà a dare il suo appog¬ 
gio alla Tunisia « sia nel 
quadro delle Nazioni l’ni'e 
che al di là di quello, nella 
lotta per il consolidamento 
ileil’indijnmden/a nazioii.de». 

Con un anticipo di due 
giorni e stato intanto annun¬ 
ciato oggi che il premier 
sovietico Ktusciov pai lei à 
lunedi sera alle 18.30 al¬ 
la televisione a tutto il 
popolo sovietico. Gli os¬ 
servatori sono concoidi nel 
prevedere elio il discorse 
di Krusciov sarà centrato 
sullo questioni di Berlino c 
della Germania o costituirà 
una risposta diletta all’ul¬ 
timo discoiso televisivo fatto 
dal presidente Kennedy. 


delegazioni ovunque, a di¬ 
sposizione ili « coloni : quali 
vogliono vivere o moine 
fiancesi tu questa temi fiait- 
cose ». Concludendo, egli ha 
detto: « Noi combattei culo e 
sono siculo che vinceremo ». 

Qualche secondo più (aulì 
una seconda voce ha comin¬ 
ciato a formulale attacchi a 
De (ìaiille; e successivamen¬ 
te ha annunciato che l’arci¬ 
vescovo ili Algeri incus Leon 
Duval stava lasciando la cit¬ 
tà ed era stato sostituito dal- 
faicivescovo ili (’ostantina. 
Poi \eniv.i trasmessa una 
marcia militali* e l'appello a 
regolali intt-ivalli «Unitevi 
all’OAS. vineeiemo. vinec- 
iemo ». 

Dopo le dicluaia/ioiii del- 
l’anonimo speaker, che a no¬ 
me delI’OAS ha picsentato 
il generale Gaiilv ai radio 
ascoltatori di Algen. un 
gruppo di giovani residenti 
europei aderenti ad oigan:/- 
za/ioni fa.-ciste. hanno ten¬ 
tato — come si appi ernie d.d 
capohiogo algerini» — ili 
inscenali* una sene di viraci 
dimostrazioni al grido di 


PARIGI, 5. — I 40.000 pe¬ 
scatori subacquei francesi 
hanno adottato un codice 
speciale per comunicare tra 
loro sott’acqua. 

E’ la « Federazione fran¬ 
cese di studi e sports subac¬ 
quei » che lo ha messo a 
punto, preoccupata per il ri¬ 
petersi di incidenti spesso 
gravi. 

| Usando una sola mano — 
! essendo l’altra occupata a 
tenere il « fucile » — i pe¬ 
scatori subacquei si inten¬ 
deranno a meraviglia nel 
« mondo del silenzio ». Come 
nel teatro giapponese dove 
ciascun gesto degli attori ha 
un significato preciso, gli 
«uomini-pesce» mimeranno 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 5. — La Bravila e 
lutti i (inntitliuiii sovietici 
hanno pubblicato onesta 
mattina il nuovo prodotto 
di Statuto del Partito co¬ 
munista cito costituisco, as¬ 
sieme al PropoUo di pro- 
grumtna, uno dei documenti 
fondamentali clic saranno 
presentati alla approvazione 
del XXII Congresso del 
PCUS. 

Il propetto di Statuto pub¬ 
blicato Oddi parte diretta¬ 
mente dalle affermazioni 


«Algena fi.incese», mentre 
per le strade gR automobi¬ 
li'-ti ulti.is scandivano con 
i lino rlak'-on le minai fa¬ 
moso i nique note. Ma poco 
dopo Algeri e ripiombata in 
una stillila calma, singolar¬ 
mente coni instante con la vi- 
silnle eccitazione che ha pio- 
dotto indù iiluahiiente lo 
sconcoi tante appello del- 
l’OAS Stasela qui a Pungi 
si piemie atto con soddisfa¬ 
zione che malgrado la vio¬ 
lenza ili questa ti.ismissio- 
ne clandestina la popolazio¬ 
ne europea di Algeri e rima¬ 
sta tranquilla. 

Alle 13.28 le voci limino 
taciuto. 

Il comando di Algeri sii 
istruzione ili Pungi ha pre¬ 
so misure di emergenza. Il 
coinnnss.il iato cent tale e lo 
nininiinglinto. sono stati 
clini': e la loro guuidin rin- 
fo*. zata. 

Attorno al palazzo d'esta¬ 
te .demi! carri armati sono 
ni postazione. Gendarmi in 
anni formano un fitto elulio¬ 
ne tiitt’attmilo al muro ili 


la conversazione. Un gesto 
delle dita per ciascun con¬ 
cetto: «Sono in difficoltà». 
« Tutto va bene ». « Sono su 
una buona pista », c via di¬ 
cendo; un vero e proprio vo¬ 
cabolario che gl, appassio¬ 
nati di questo sport stanno 
diligentemente studiando su 
un apposito mamialeUo su 
tutte le spiagge francesi. 

Francese fugge 
con la figlia 
abbandonando 
il marito 

AREZZO, 5. — Denise Alecs, 
di 23 anni, una giovane signora 
francese, è fuggita da Bibbiena 


teoriche, politiche ed orga- 
’tizzalivc contenute nel prn- 
pramma, tratteggiandone lo 
spirito in larphe misure di 
democratizzazione della vita 
interna di partito, facendo 
anzi del partito la forza mo¬ 
trice ed esemplare del rin¬ 
novamento, che pradualmen- 
te dovrà trasformare la so¬ 
cietà socialista nella sua 
avanzata verso il comuniSmo. 

Come avanguardia di tut¬ 
to il piando lavoratore c non 
più soltanto della classe 
operaia. <( Partito cnmuni- 
>/a dell'URSS Ita davanti a 


legato generale, la quale, da 
ieri, ospita il ministm pei 
l’Algol ,a Jnxe. Le stazioni 
radio di Otano e (.’ostantina 
hanno piosegiuto a ritra¬ 
smettere il lini male pm- 
grnniuia della Radio fran¬ 
cese. 

Riforma monetaria 
a Cuba 


P AVANA, 5 — lt.i i:<> I.'Avu- 
na ha minime..ito ocg' l.t mes- 
».i m \ .gore d ima riforma ino- 
nel u:.i destiti.ila ad un cumino 
d«»il i moneiu. 

A l'.ut:re dalle H d: domani 
donn-nir.i e nel corso delie suc¬ 
cessivo 4K oro. i fittali n: »i do¬ 
vranno ree.irò agli sporte!!:, che 
sur.mio apeit: un po" dupper- 
tul*i» per cambiar,* ; loro tu- 
.ilietti hai tea Tut*: : negozi, 
compresi q.»T.: d; generi nti- 
menlur:. do*, r orni restare eh: l- 
,-i d iran'e fo| erazsv.e GL ar¬ 
ri»: d: ni»; e .!• aeri-: saranno 
prò ti.ti diir.mie ipuestn peno lo 
per «*» .lare <|.i.dunque liceità d: 
ien irò i dfi'Oj i 


portando con se !.. fìc’.iolefu. 
Mane. d. in die, nres; e 1.oc.an¬ 
dò il nu.r.to Knr.co Bendi:, d. 
34 anni — oa-ent.ruoe — a cer¬ 
carla pr *'"0 p..rent. ed amie. 
I.a donna e spar.fa portando 
v.u quòche indumento suo e 
della p.cerna pochi soldi e ta 
carrozzini 

Il Bertelli, nit.vo d: Bibbie¬ 
na. ha conoscano e sposato De- 
n.se Alee», m Francia a Brc*i- 
gny. dove aveva tr.ocorso al¬ 
cun. ann. per rag.oni di lavo¬ 
ro e dove i coniugi hanno ora 
la loro residenza II Casentino 
era venuto quest’anno con la 
moglie per trascorrere una 
ventina di giorni di ferie. Era¬ 
no giunti da meno di una set¬ 
timana ed avrebbero dovuto 
trattenersi ins.eme fino al fer¬ 
ragosto. 


sé nuovi c più vasti compiti 
cui deve corrispondere una 
impostazione organizzativa 
adeguata: a questo, in so¬ 
stanza, tende il progetto di 
statuto sulla linea tranciata 
dal programma là dove si 
afferma che «il partito de¬ 
ve andare avanti anche nel¬ 
la impostazione della sua 
vita interna fornendo un 
esempio e fungendo da mo¬ 
dello nella elaborazione del¬ 
le forme più idonee di au¬ 
togoverno sociale comu¬ 
nista ». 

Questa concezione più lar¬ 
ga del Partito e delle sue 
responsabilità si incontra 
subito nel preambolo dello 
Statuto dove compare que¬ 
sta nuova definizione: « Il 
Partito ■ comunista delia 
Unione Sovietica c il repar¬ 
to d’avanguardia del popolo 
sovietico c raccoglie nelle 
sii • file, secondo il principio 
della vnlnnlaneta, la parte 
lini cosciente della classe 
operaia, dei contadini c <>'- 
insinui e degli intellettuali 
dell'URSS ». 

Anche lo spirito del < ro¬ 
dici* morale » contenuto nel 
Programma si riflette diret¬ 
tamente nei nove articoli 
dello Statuto (bulicati ai do¬ 
veri dei membri di partito, 
impegnandoli a « Iatture per 
In costruzione materiale del 
comuniSmo, ad essere di 
esempio nell' atteggiamento 
comunista verso il lavoro, ad 
aumentare il rendimento sul 
lavoro ». 

Sempre tra i doveri ilei 
comunista vi è (piello di lot¬ 
tare « contro qualsiasi tenta¬ 
tivo di restringere la criti¬ 
ca » e si precisa anzi che 
« bisogna criticare le persone 
colpevoli (li soffocare o com¬ 
battere la critica ». 

A questa intransiqcnza 
verso i nemici della critica, 
fu riscontro, invece, un ad¬ 
dolcimento delle sanzioni nei 
confronti dei membri di par¬ 
tito resisi colpevoli di qual¬ 
che errore non grave: < per 
errori contenuti entro certi 
limiti — conferma lo sta¬ 
tuto — i provvedimenti deb¬ 
bono essere di natura edu¬ 
cativa e il partito dene eser¬ 
citare la critica amiche¬ 
vole ». 

Come era prevedibile dopo 
In pubblicazione del pro¬ 
gramma, le maggiori c più 
jirofonde modifiche sono 
contenute nel capitolo dedi¬ 
cato alla democrazia interna 
del Partito. Qui si può dire 
che lo statuto viene radical¬ 
mente rinnovato trasforman¬ 
do in norme statutarie lo 
spirilo del XX Congresso. 
L 'articolo 25 stabilisce che 
« durante le elezioni degli 
organi di Partito deve es¬ 
sere rispettato il principio 
def rinnovamento sistemati¬ 
co della loro composizione e 
della rotazione ai posti di¬ 
rettivi ». 

/.e misure relative sono le 
stesse enunciate dal pro¬ 
gramma: 

1) Rinnovamento ilei Co¬ 
mitato Centrale e del suo 
Presiti inni a ogni tornata 
elettorale nella misura di al¬ 
meno un quarto dei suni 
membri con esclusione di 
coloro i quali sono già sta¬ 
ti rieletti tre volte di segui¬ 
to. //eccezione riguarda i 
dirigenti di riconosciuto pre¬ 
stigio c di elevate qualità 
politiche ed organizzative. 
Ma costoro, per la quarta 
rielezione consecutiva, deb¬ 
bono ottenere i 3 quarti dei 
voti durante uno scrutinio 
segreto. 

2) Al livello repubblica- 
ino. distrettuale e regionale 

il rinnovamento deali orga¬ 
nismi di partito deve essere 
(li almeno un terzo dei suoi 
membri 

3) Al lucilo dei comita¬ 
ti cittadini, rionali, manda-, 

i mentali. In stesso rinnova-, 
inerito deve essere della 
metà. 

4) l segretari dcpfi orga-\ 
\nismi di base non pnsson ni 
essere rieletti più di duri 
volte di seguito. 

Più avanti l'articolo 28 
sintetizza i principi di de¬ 
mocrazia inferma di partito 
in questi termini: « Il prin¬ 
cipio superiore di direzione 
del partito è la direzione 
collegiale, condizione fonda¬ 
mentale dell'atticità normale 
dell'organizzazione del par¬ 
tito. della giusta educazio¬ 
ne dei quadri, dello sviluppo 
dciraftivitn c della iniziati¬ 
va di ogni comunista. Il 
culto della persona e la vio¬ 
lazione delia democrazia in¬ 
terna legate ad esso non pos¬ 
sono essere tollerate c non 
sono compatibili coi prin¬ 
cipi leninisti della vita di 
partito. La direzione colle¬ 
giale non elimina la respon¬ 
sabilità personale dei diri¬ 
genti ». 

Cosi t-'cnr sancito, in un 
atto fondamentale della vi¬ 
ta della società sovietica, la 
condanna della violazione 
della legalità socialista, ìo 
sviluppo, a norma di statuto, 
dello spinto del ventesimo 
congresso e della sua opera 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso nella società e nel par¬ 
tito dell'Unione Sovietica. 

AUGUSTO PANCALDI 


Nkrumah in visita a Belgrado 



UFI.GUADO — Il presidenti* Jugoslavo, Tito, stringe la mano a K imi me Nkrumah presidente 
ilei Ghana ut suo arrivo iill’acropiirto militare di Hutajnica. Nkrumah si è recato In .Iugosla¬ 
via in visita ufficialo dopi) un .soggiorni) in ulrunl paesi del rampo socialista «Telefotn! 


Rinfocolando le voci sul « putsch » 

Radio Algeri ha trasmesso 
un appello alla sedizione 

Tagliati i cavi e innestato un trasmettitore il generale Gardy, condannato a 
morte in contumacia per i fatti di gennaio, lancia il suo « proclama » 


cinta della : C'ideuza del de- 

L ullima moda sulle spiagge francesi 

Studiato un codice speciale 
per i pescatori subacquei 

Imi fnltTazioitc francese ha stampato un opuscolo basato sul teatro «lei 
mitili gia|»j»onesi - Un pesto con ima Mila mano per tigni e>prt>-ione 


Che Guevara a Montevideo 



MONTEVIIIUO (Uruguay) — Kncslo <C’tii*) Guevara. ministro dcU'eronuinin e del commer¬ 
cio cullano (al centro col caratteristico basco in testo) circondato da numerosi giornalisti 
al suo arriio all'aeroporto della ciltà per la conferenza economica c politica tra | paesi 
americani, che ha avuto inizio Ieri (Telefoto) 


Per il dibattito sui piani economici 


Missile 
lanciato 
da italiani 
a C. Canaveral 

CAPE CANAVERAL, 5 — 
Un reparto missilistico Ju- 
pitcr dell’Aeronautica mili¬ 
tare italiana, proveniente 
dalla 36.ma aereobrigata ita¬ 
liana, ha eseguito oggi con 
successo, durante una nor¬ 
male esercitazione di adde¬ 
stramento, il lancio di un 
missile balistico Jttpiter di 
media gittata dalla base di 
Cape Canaveral. 

Il lancio e avvenuto all'Im¬ 
brunire. 

Il ministero della Difesa 
americano ha comunicato che 
l’ordigno ha risposto a tutti 
i collaudi previsti nel volo 
di quindici minuti che è ter¬ 
minato in lina zona prefissa¬ 
ta al largo dell’isola (li An¬ 
tigua (Indie occidentali). 

E' questa la seconda eser¬ 
citazione effettuata da re¬ 
parti Jupiter italiani. La 
prima fu eseguita da perso¬ 
nale dell’Aeronautica italia¬ 
na con felice esito sulla 
stessa base lo schiso 22 
api de. 

11 personale italiano at¬ 
tualmente alla base è giun¬ 
to negli Stati Uniti la scorsa 
settimana, proveniente dalle 
sue sedi di servizio in Ita- 


Riuniti in Uruguay 
21 paesi americani 

Presenti alla Conferenza di Punta del Este, tra gli altri. 
Stati Uniti e Cuba - Un discorso del presidente uruguayano 

PUNTA DEL USTE. 5. — 


Si è iniziata oggi, a Punta 
del Este, jn Uruguay, la con¬ 
ferenza stiaoidinana al li¬ 
vello ministeriale del Con¬ 
siglio economico e sociale 
panamericano clic raggnip¬ 
pa 21 paesi delle due Ame¬ 
riche, compresi gli Stati 
Uniti e Cuba. La conferen¬ 
za è organizzata dall’OSA 
(Organizzazione degli Stati 
americani). 

Più di 40 fia ministri e 
segretari di stato accompa¬ 
gnati da 1.200 fra giornalisti 
e collaboratori prendono 
parte a questa assise econo¬ 
mica che si svolge nel salo¬ 
ne principale del Palazzo 
di America, e che è stata 
inaugurata oggi dal presi¬ 
dente del Consiglio uru- 


HALIFAX, 5. — L’astronau¬ 
ta sovietico maggiore Yuri C:i- 
garin, è giunto oggi ad Halifax 
a bordo di un - Ilyuriun 18 - 
atterrato alle ore 'J.54 (ore 
13.54» Gag.mn si tratterrà nel¬ 
la Nuova Scozia (Caiiaii.il per 
una visita d: due giorni 

Una folla d: c.rva trecento 
persone ha accolto G igar.n al- 
l'aerofM’irto Tra coloro che han¬ 
no daio il benvenuto a! pio¬ 
niere spaziale erano l'amba¬ 
sciatore sovietico nel Canada 
A. A. Arou'unian e l'mdii- 
stnali* americano Cvrus Eaton, 
promotore della vis:'a di Ga- 
garin nel paese 

L’astronauta h i tenuto :no!*re 
a Puguash uria conferì*»/., 


guuinno, lincilo. I lavori ve¬ 
ri e propri — che dureran¬ 
no circa dicci giorni — eo- 
minceranno lunedi. 

All’ordine del giorno del¬ 
la conferenza è un « piano 
per lo sviluppo economico 
e sociale delle due Ameri¬ 
che », proposto da Kenne¬ 
dy, l'integrazione economica 
deil'Ainci iva latina e il pro¬ 
blema dei increati d’esporta- 
zioiie 

• Il segtetario al Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti. Dillon, ha di- 
chini ato ieri, al momento 
del suo arrivo a Montevi¬ 
deo, elio il suo governo è 
pronto a destinare conside¬ 
revoli risorse per aprire 
nuovi orizzonti allo svilup¬ 
po culturale ed economico 
ilei continente americano». 


Dean ritorna 
alla conferenza 
nucleare 

NEW YORK. 5 — Arthur 
De ni. caro della delegazione 
.inerii'.,na per i negozi .ti per 
bitido delle esplolioni na¬ 
vicar.. tornerà fra breve a G.- 
nevri per riprendere i co.Io- 
qui con i delegati sov.etico e 
britannico, secondo qu.iuto s; 
apprende da fonte bene infor¬ 
mai.. Eg.i era ritorniti» a W i- 
rdungton il 20 giugno 

Guttuso 

dona un quadro 
al museo « Pusckin » 


Sì sa in effetti che gli 
Stati Uniti cercheranno di 
approfittale della conferen¬ 
za per recuperare una parte 
del prestigio perduto nel 
continente, promettendo aiu¬ 
ti ai paesi deH’America la¬ 
tina. A questo tentativo non 
corrisponderà un ’ attenua¬ 
zione ma anzi un’intensifi¬ 
cazione detrazione contro 
Cuba, clic* Washington cer¬ 
che! a con ogni mezzo di 
isolate dagli altri Stati la¬ 
tino-americani. 

Da Washington si appren¬ 
de che la « Banca per lo svi¬ 
luppo panamericano » ha an¬ 
nunciato l'approvazione dei 
suoi primi tre prestiti per 
un totale di circa 22 milio¬ 
ni di dollari nell’ambito del 
programma denominato da 
Kennedy “ alleanza per il 
progresso ». 

I prestiti, che saranno de¬ 
voluti al Venezuela al Pa¬ 
nama e a HI Salvador, pro¬ 
vengono dai 3P4 milioni di 
dollari del « Fondo per il 
progresso sociale ». 

A Brasilia è stato annun¬ 
ciato ufficialmente che il 
presidente Quadros ha ac¬ 
cettato l’invito di Kennedy 
a recarsi in visita negli Sta¬ 
ti Uniti nel mese di dicem¬ 
bre. L’invito è stato porto a 
Quadros ieri dal segretario 
al tesoro Douglas Dillon, di 
passaggio in Brasile per re¬ 
carsi a Punta del Este. 

Quadros ha anche accet¬ 
tato un invito di Krusciov 
a visitare l’URSS. Non è 
stata ancora fissata la data 
di questo viaggio. 


Oggi tì agosto settimo anni¬ 
versario della scomparsa di 

SETTIMIO CROCE 

’n moglie e : figli ne rinnovano 
con immutato dolore il ricordo 
a quanti lo conobbero ed 
ama nino. 


ha. 

L’equipaggio che ha par¬ 
tecipato al lancio odierno 
era composto da un coman¬ 
dante di posizione, da un uf¬ 
ficiale di controlli al lancio 
e da tecnici missilistici. 

Attualmente esistono tre 
reparti di Jupiter in grado 
di funzionare. Ciascuno ha 
quindici missili. Uno di que¬ 
sti e destinato alla Turchia 
e sarà presto installato. 

I. e basi degli Jupiter in 
Italia e in Turchia saranno 
manovrate da militari dei 
due paesi ni quali verrà af¬ 
fiancato personale dell’avia¬ 
zione statunitense. Missili e 
attrezzatine di lancio saran¬ 
no sotto controllo delle forze 
straniere, ma agli americani, 
come prevede la legge fede¬ 
rale degli Stati Uniti sul¬ 
l’energia atomica, deve ri¬ 
manere il controllo delle te¬ 
state nucleari. 


Oggi il Giappone 
commemora 
il bombardamento 
di Hiroshima 

TOKIO. 6. — Oggi i giap¬ 
ponesi commemorano il bom¬ 
bardamento atomico del 6 
agosto 1945. il primo della 
storia. 

A Hiroshima i 440.000 abi¬ 
tanti osserveranno un minu¬ 
to di raccoglimento. Il sinda¬ 
co deporrà in una urna sul 
punto in cui cadde la bomba 
(oggi vi sorge un monumen¬ 
to alla pace) la lista delle 
120 persone morte l’anno 
scorso per gli effetti secon¬ 
dari del bombardamento ato¬ 
mico di 16 anni fa. 


Scioperano 
le infermiere negre 
di un ospedale USA 


DURBAN, 5. — I.e infer¬ 
miere negre dell’ospedale 
< King George V Juhileo > 
dj Dm bau hanno effettuato 
ieri uno sciopero di venti¬ 
quattro ore e hanno deciso 
di boicottare la mensa dello 
ospedale in seguito alla ba¬ 
stonatura di alcune allieve 
negre da parte di una mae¬ 
stra infermiera bianca. 


Di prossima realizzazione 

Sensazionale impresa 
annunciata da Gagarin 

L’astronauta ha fatto la rivelazione in Canada 


stampa nel corso della quale h , 
annunciato che lTinone Sovie¬ 
tica sta realizzando un - ela¬ 
borato- c pres.soch»* .nere Ubile 
programma spaz ale 

(•agami non ha voluto fare 
precisazioni al r:gu,rdo. e s. 
e ! untato a d.re - Ne Saprete 
q» licosa mol'o presto - 


MOSCA. 5 — Renato Con¬ 

tuso ha donato al museo - Pu- 
tckin - di Mosca uno dei suo', 
ni.gl.ori quadri - la « Domenica 
dell'opera.o calabrese a Ro¬ 
ma». Il quadro, creato nel pe¬ 
riodo UiòO-'Hl. fa parte do '..3 
esposizione personale < 1 - Gut¬ 
tuso aperta da se; settimane 
Mosca. 


In una corrida a Malaga 

If torero Ordonei 
gravemente ferito 


Il più famoso « matador » di Spagna 
c rimasto incornato al basso ventre 



J MALAGA. 5. — Il farrio-o 
matador spagnolo Antoni» 
(Vcloiie/. c stato colpito oge. 
dalle corna del suo secondo 
iforo ;n una corrida Ordones 
V rimasto gravemente ferite 
lai sacco scrotale, 
j Portato in ospedale. .] f.>- 
j-,-ro e stato sottoposto ad ni 
i.ntervento immediato. dnr<*- 
,to oltre un'ora I*e sue con¬ 
io.z.on: sono gravi, ma seco:;. 
|do l'ultimo bollettino mod ¬ 
ico sembra che egli s; rimct- 
! tera entro due o tre ~ett:- 
I mane. 

; Sull'arena il toro è staV. 
rimilo da un altro matador 
| Prima dell'incidente Ordi¬ 
ne/ aveva abbattuto un pr.- 
jmo toro con grande maestr.i 
I meritandosi scroscianti ap- 
! plausi dal pubblico, 
j Ordonez e considerato :ì 
I più grande torero della Sp„- 
gna di oggi insieme a Do- 
minguin. del quale e cogna¬ 
to. Egli era legato da antica 
amicizia al defunto scritto¬ 
re americano Ernest He- 
mtngwav che Io prese anche 
a modello per uno dei suoi 
racconti sui toreri. Ordoftez 
ha 28 anni. 
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FANFANI 


sono svolti peritimi erotto st.iti estranei a 


itocelo al popolo italiano » 

Fd ecco la risposta di Fan 
ioni < Ci semina elle questa 
vinta sia stata tempestiva e 
ut le pei gli alti lini di pace 
che ci eravamo pioposti. 

« l.e flanelle conversazioni 
li questi giunti hanno offer¬ 
to il modo di identificate me¬ 
dio i limiti. ì tempi e lo con- 
’/iom per giungere a un i»m- 
• consolidamento della pace |e 
, -Sui flutti di questa tuo ' 
;hi/ioih' devu'iim ìiflettmo 
ì tutti- noi. voi. e gli amici che 
-.pettivamente abbiamo . 1 , 

, lottili fianco j 

1 ^ Kspiinu» il voto che. a 11-1 

tlessione compiuta, si sia tu 
mudo di iniziare con co rag 
ciò e di condui re a temi ne, 
con infinita pi udente pa/ie.i 
/a quei negoziai, che posano uno 
dare ai govei nauti la gltMiajTen 
'^! ili assiemale ai popoli una 
giusta, lunga, pio-'pei.i p.ue 
♦%*..» - <1 « Se questo aiieita, almi a 


ti ronchi, si 

dar vita e alimentare una 
costruttiva amicizia tia il po¬ 
polo russo e il popolo ita¬ 
liano. 

Queste cose no: ci auguria¬ 
mo che avvengano Kd opere 
senio per dimostrare la sili¬ 
cei ita di questo augurio». 

Sia da parte sovietica che 
da parte italiana la visita 
i iene dunque giudicata « uti¬ 
le * l’er ì dirigenti italiani 
si conclude con un m- 
\ ito alla rifle—. one e alla 
mode: azione, che viene salo 
•ìiomc.imente rivolto a tutti, 
•n.i ohe per quel mio accen 
no esplicito agli « amici » che 
cU'. una delle due parti ha 
. mi -e (ora. come e noto s»> 
-io piopruv gli alleati ilell’l 1 


,tal.a quelli che hanno mag j M q.t spada quella .lei 
'gioì: responsabil.ta per i mandante della compì 


questo gioco pericolo>o. di 
vedete che vi o invece nella 
politica .sovietica molta ra¬ 
gionevolezza l'ont iai i.unente 
a quanto si e scutto m questi 
giorni su coita stampa Italia 
ila. limi vi e stata durante i 
colloqui di Mosca, nessuna 
t intimidazione », n e s s u il a 
t minaccia ». ma solo iinVspn- 
MMoue obiettiva ilei d.iti 
leali della situazione euro- 
oca. che 'Olio purtroppo mi- 
•i nvio'i d: pei m> s'O'Si Ma 
.incile quando doveva esp>»:- 
- e qiie'ti dati, KiU'Ciov sot 
•oline.iv a il 'tu intei loi’Uto- 
le * (Virate .li compiender- 
ni:. n«'i non vogl.amo minac¬ 
ciale ne"imo » F.inf.uu «tes¬ 
so i accontava schei zos. unen¬ 
te di .nei v l'tn a Mosca una 

co- 

lolla conni igtii.i 


obleini tedeschi e 
ione elle atti*:no 


lattu. 


m. 


> imtia e> 
unente riel- 


n 


si e cieata) 'i 
essere duetto in modo p c- 
t.colali* ve>s,i ‘.e il -e po’c’l 


por la | he gl ha 'em gli otuui al- 
ad essi.;'.ri ve e iti.) p.utenz.i Alla 
tieni ad|i.mn''.i domanda avanzata il 


V 


della 
e poi 


S AN im.(ìl) ( (olifurui.i ) — l n.i singolare veduta .it'ii'.i dell.» base della maini.» amili 
«".«ni» con le n.u i (.illudile rai i M inale <|,t formare come un muro htoeeo s*‘ii/a solu/ioiu- 
ili co ut i li ii 11 a ! [. 


oir, 

seie isc: itti» gm 

la sene d. quei'»: che sul pia- 'espusa 
•io della fe.ii' a.Talha delpi^-., — 

1000, sul pumi della cultmaj, 

che questo è un invito eh» 
oggettivamente si uvolge so. 


11 . | u e siculi 
iella politica 
mi li v .s tu 


la. spi piano 
lamio scorso 
del ilio-udente 


i o. dizione il lauti» a 

— per la pi una volta 
in un discorso pub- 
ropinimie che dei 
negoziati sono necessaii: an- 


L'industria 
aumenta la 


Nel primo semestre di quest’anno 

cecoslovacca 
produzione del 10 


7 < 


O 

« 

Gli aumenti più cemùtiilt nella metallurgia e nella eliimiea — Serie tlolioieit/.o nella agricoltura 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 5 -- lj teizo ina¬ 
ne quinquennale cecoslovac¬ 
co ha avuto un avvio pm- 
mettente per quanto riguar¬ 
da j settoii imiii't i tali I da¬ 
ti res 1 unti dall’l flici,i stata¬ 
le di stalistie.i. n‘l. itivi al 
pi imo semestre del 19151. in¬ 
dicami infatti un meieinento 
• ibbastaiiza sensibile nella 
pioduzimie indù- 1 : 1 .ili* Nel 
eonipless»» gli obiettivi del 
pi.ino sono stati leab/zatj al 
11 ) 0 .-Ì !j volume della pto- 
duzione industri.ile e aiimen. 
tato, nspetto al pillilo seme¬ 
stre 1981). del 9.7 • i . (Ili in¬ 
crementi sopo stati del 5,5 
per cento pei la produzione 
del combustibile, del 9.B ‘7 
neirindnstria metalmeccani¬ 
ca e mineiaiia, del 12.5 ‘7 
ticll’industi in chimica, del- 
111.7 % nella meccanica pe¬ 
sante, dell'H.ti f e neirindu- 
stna che pioduce beni di 
consumo. 

In cifie assolute sono sta¬ 
ti piodoMi nel primo seme¬ 
stre di quest'anno 13 milioni 
ili tonnellate di carbone. 30 
milioni di tonnellate di li¬ 
gnite, 2 447 000 tonnellate di 
ghisa. 3 580 000 tonnellate di 

acciaio, pu'i di 8 000 autocar¬ 


ri, nltie 30 000 automnb'li. 
83 000 motociclette. 154 000 
telex isoli 11 numoio dei la 
votatoli oecupati ilei setton 
inibisti ioli e aumentato, n 
spetto allo stesso pei lodo 
dell'nnno schiso, del 4.2 'è 
Attualmente i multano pii 
piegati MeU'ndustiia 2 mi 
lioni 333 000 l.ivoi atoi ; 

I dati statisti.-! infoiin.mo 
intatti, a questo ptopo.-nt»*. 
che la pioduttivita di ogni 
involatole >. •• acci es'ciuta 
del 5 ‘ 1 . la maggior piodut- 
tivita e stata ottenuta, coni 
menta la stampa eecoslovac. 
ca. attiaveiso «un miglioia- 
mento della oi gamz/azione 
pioduttiva. una pili alta qua 
librazione tecnica e lVinu- 
lazione socialista » 

Quali benefici hanno trat¬ 
to i lavo.»aton di questo nuo¬ 
vo inciomento della produ¬ 
zione? Rispondo ancora lo 
ufficio di statistica con due 
dati fondamentali, quelli re¬ 
lativi ai salmi e all'orario di 
lavoro. 

Per quanto riguarda i sa¬ 
lari risulta che la retribu/io. 
ne media neH'industria ha 
subito un incremento del 3 7c 
rispetto ai primi sei mesi del 
19(51. Per l'orario viene an¬ 
nunciato clic già 240 000 la- 


\» 


•Ha conse¬ 
gna dei piodotti ammali si 
'imo avuti, sop’altutto nei 
pumi tre mesi dell'anno 


volatori effettuano una set-1 la maeellaz'om 
timan.ì lavoiama d: 42 ,»ie | 

1 dati telativi alTagiiiid-J 
tuia occupano, nella nota . 
dell'ufficio ztatistu o. meno ! gì avi scompensi, che hanno 
spazio .incile pendio o ìrupos jccat,» difficolta nel riforni- 
sihde f.i'e un bilancio m 


pasto settoii* ili attività 
pinna della i.u»»*lt.i .lei pio- 
lotti Alitino .ilio , ossorio 
• •ininiquo lUint « ,i ■ o la m - , 
tu.i/.oli. dol sottoìo i ho e 
ogitl oggotto di pai ticol.tr o 
attenzione da parto del go- 
vetno oeeostov .tei .> Iti quo 
sto pi mio so»»i. io dol 19(51 si 
o piooeduto alla Iumoiio di 
20 019 oimpei ativ e m i«un 

[ilossi poi glandi II settore 
socialista della produzione s. 
e ultei mi mente esteso ali¬ 
bi acci andò ormai l'HH.l *7 del 
terreno coltivabile K’ stata 
aumentata l’est elisioni» colti¬ 
vata a grano, granoturco e 
barbabietole, non nella mi¬ 
sura .comunque, prevista dal 
piano quinquennale. 

l'n inclemente) si è regi¬ 
strato nella produzione zoo¬ 
tecnica. ma anche qui m mi¬ 
sura insufficiente l.e defi 
cienze sono particolarmente 
acute nel sett.no dei bovini 
da latte dove n«>n si riesce 
neppure a sostituite gli ani¬ 
mali che vengono inviati ai- 


mente contro un palo Nell'in¬ 
terno della vettura sono sta¬ 
ti* trov.'Oe tracce di «angue un 
cmffo ili capelli ed un inglie'- 
to con la scritta - Famiglia 
Rosta, telefono 70(1(512. piazza 
Tricolore t - Tu'.*! i compo¬ 

nenti della famiglia Resta in¬ 
terpellati dagli imperanti, han¬ 
no dichi.ir.it»> di non conosce¬ 
re il piopi et..rio della - «500 - 
>* di non « ipere nulla dell’in- 
c dame 


mento del moie.ito I.a situa¬ 
zione ha teso quindi a noi- 
mahz/oisi ma ancora oggi. 

•lieto 1 * 11 f 11 »• i» statistico, lo 
(-.eist-gn.- n,»,) copione gli in. 
pegni del pian»» 

ORA / IO IM/Zlr.OM 

Mistero di un'auto 
insanguinata e priva 
del guidatore 

MII.Wi) a — 1 cambiti.eri 
e la |xdt/ 1 .» stanno condui’i-n- 
do una inchiesta in mento a 
una - <>(H) -. targata MI 247053 
rinvenuta nei pressi di Tav.iz- 
Zaiio con la tlaneata destra com¬ 
pletamente sfasciata per <•.«««*-|t )rl g a di leggere gli atti uffi 
re andata a sbattere violente- 1 


p attutto alFoccide-ite. poiché 
»• pioptio d .1 q.ie -t.l palle 
elle si eia sino! a ni|s, onos. ai 

ta l'utilità di tia" itivo. meri 
tie da parte sovie'tca s> »*ia 
sostenuta sempre la tesi ,»p 
posta. Infine vi e .incoia nel 
saluto di Fan fan i'mipogno. 
sia pure mantelli’,» si'tiip*** 
sul gelici ivo. ad « opcr ai c p» i 
ilrmostrare la ' n.e’ita- »b 
queste afferma • out Tutto 
questo «• positivi» Ma »<v vu-j 
mente tutto ci" a>.e:itua <u 

niiil le i espoiis.il»:! ta del g-* 

verno italiano e I.- esige iz-‘ 
clic si debbono p-esentate al 
la sua politica 

Come si ò gnint .la pai te 
italiana a quest»* concliisio 
ni? Tentiamo di f.sp«mdc'«' 
coti alcune (ts'civ.i''»»ni clic, 
sempre »la patte dell i nostra 
delegazione. c: sono gnint» 
nelle forme pili aiit.it »*v»»b 
I.a conclusione » 
questi colloqui » 
viMistutoziime » h» 
tot.ve sono pos¬ 
asse pi esentano 
colta, in.» 1 .» b.»', 
le avanti con su, » 

»* quindi »*sse v.m 


">'iizial»> di 
piop' io i » 
I»*ì le t ’ o ’. 
Pii., certo, 
di*!!»* di! f. 

. *«• : .Mudili 

t 1 sso esiste 

Ititi ,I|)H‘- 


pn 

Mo 


s»> con scuota \u» h«* il 
lo»|tiio di teii m ittma. 
ma «Iella pattvizi ila 
sga . ha conferiti ito quest: 
giudizi. La cosa non et stu¬ 
pì ernie. poiché et i chiaro. p<‘t 
chiunque si fosse preso la 


ciab della politica sovietica, 
die proprio queste erano le 
tesi deli'l'RSS- sorprenderà 
invece chi aveva sostenuto 
sino a feri che l’Unione So 
vietica era - intrattabile» e 
quindi il solo modo di rivol¬ 
gersi ad essa fosse quello 
delle più sfrontate minacce 
La visita di Fanfani a M<» 

sca ha pei messo ;»eh stessi 

misti i governanti, .he pitie 


P' imo g:»e in» da Kr uscio,- 
‘ Itene, di'.-. ì , he dobb.amo 
! ne. ilo uno un e*ui 

sigilo » — Fontani avrebbe 
nsposto (lo abbiamo «apulo 
oggi)’ < Negoziate in tem¬ 
po » Al che Ktu-iiov .ivi eh 
In» I ibattut»' < I )'a». »>t »lo > 
('•le cosa fa ra adesso il 
governi* .talion»« Questa o 
la » 1 .>111 inda decisiva Fon¬ 
tani avrebbe l'intenzione »li 
lite: ite ampiamente agli al- 
le.it i a' 1 .lutici I iisiiltati «lei 
suo v .aggio »* di invitarli a 
tene' conto di (.pianto la de¬ 
legazione italiana ha omi- 
ptesi» a Mosca e del giudizi»* 
»-Ih* essa dà della situ.izi me 
dopo questo incontti* In 
quali foni!»* ciò saia tat'»*.' 

1 a cosa per il linimento vi«»- 
ne lasciata no! vago Si pie- 
» ìs.i soltanto eli»* non sa tan¬ 
no torme e iniziative « eta- 
uneose » In realtà, non o 
il «damme» quello che 
conta F‘ ueeesN.it io invece 
dn- vi siano iniziative tenue. 
»•»>eren1 1 , tali da iisjiotnleie 
lealmente alla buona volon¬ 
tà che i sovietici hanno mo. 
-p.it.» Ora tutto qiii'st.» pii*» i 
d ttii ibnente «*ssere latti* 
sema coinb.ìtt(‘le 1»* t»*si 
esti«miste di tuia parte al¬ 
unno (ma quanto inthmn- 
;»• s.m* ad oggi’) »l»*llo schn*- 
• amento atlan11».» 

I'.intani »• Segni lian-n* 1.»- 
s, iato Mosi-.i p*>» »* »lop»> le 8 
» ora italiana > 1 a evi pn.*:iia 

della p.utenza »• stata simile 
a quella dell a : i ivo A sa¬ 
lutai»- 11 ospiti vi ciano, 
con Ktii'Ciov. anche -di- 
koian e Gtmnik»* Due sco- 
1 .»11 »li Mose., hanno oflerto 
ai due dp utenti italiani »l*‘t 
mazzi »li liori Quindi Fan- 
I.iiii »• Segni » »>1 seguito han¬ 
no pteso posto sulFappai»••*- 
cititi — io stesso che li ave¬ 
va portati a Mosca — pei 
muoversi alla volta dell’!ta¬ 
llii. Il viaggio di ritorno si 
e svolto in modo perfetto 
Sono state meno ili quatti»» 
me ili volo tranquillo, in un 
cielo tersissimo, con un 
tempo magnifico- fra Faeton 
<» il p.u*s.ig:m* tettestro s»»l»> 
podi»- I ! 11 1 > I ‘.I spilo Pi-etite 
lune** t u * t « * il pcrcotso Fan¬ 


fani ha lungamente patiate 
con i giornalisti prima che 
a hot»!»» fosse servita una 
colazione a base ili cibi ita¬ 
liani e tlissi. 

A Fiumicino, dove Fanfa¬ 
ni e stato accolto da mime- 
tosi tinnisti t. l'aereo e sceso 
a mezzogiorno Anche qui 
il pie'idente del Consiglio 
ha pronunci.ito un breve di- 
s.orso, :n cui ha detto: 

« Mercoledì mattina parten¬ 
do dichiatai che la delicata 
situazione lutei nazionale e 
le cute »h cui essa aveva 

bisogno avevano consiglia¬ 
to di ace»'..liete l'invito tifi 
governo sovietico ili recatct 
nelFD ll.S S per assolvete 
senza alcuna negligenza il 
iloveie di difendete e «fi 
iMiisoltd.il e la pace Nella 

profonda coiisapo» olezza del¬ 
la necessita ili difendete 1 
più profondi valori e i von 
intetos.si di'll’mnanità ila 
•nei et ilei li ad oggi insieme al 
intuisti»* Segni abbiamo g»»n- 
tuiuato c»>u piinlenza cit- 

sttan.i. con ehiaiezza italia¬ 
na e con solulaiiota occnlen- 
tale a lavot.ue per la pace 
nella sicurezza a tutela del 
libino s\ ìltippo nostro e al¬ 
trui 

« Nei giorni scoisi e sta¬ 
ni,me in quattro tlichiatazio¬ 
ni ufficiali ho richiamato 
r.itten/iiMie stilla cordiale 
accoglienza ricevuta, sullo 
tappe del lavoro svolto e sin 
buon*. i multati di esso sia 
t't-t le ielazioni italo-sovie- 
tielle, sì., per la risoluz.ioni» 
dei maggiori problemi in¬ 
tot nazionali La situazione 
•nte:nozionalo permane de¬ 
beota e dovia essere segui¬ 
ta con attenta citta conte 
noi et pioponuuno di fate, 
offmcln* le possibilità dt 
selttat ita intraviste si tra¬ 
mutino in un completo se- 
! «’ll»* di ita. e ». 

In sciata. Fanfani e Segni 
hanno iifonto sul viaggio al 
I’resuiente (ìronclti in un 
colloquio di line ote F‘ as¬ 
sai probabile, per la .setti¬ 
mana enti.iute, una riunione 
del Consiglio d»*i ministri 
Non si esclude eh»* venga de¬ 
ciso ut questo sede una rii!- 
troni* della Commissione 
l’stei i della Camera 


NATO 

!r»> intuisti r occidentalj. voci 
tuttavia autorevoli, cotifet- 
nt.ite nella notte anche tiaI- 
ritnpor tante quotidiano anie- 
ttc.um Washington l'osi. I 
d.ssensi verterebbero sul mo¬ 
llo e i limiti della risposta 
occidentale da tiare nlla no¬ 
ta sovietica a proposito del¬ 
la (lertnauin e di Berlino. 
Mentre ila parte americana 
e inglese, dicono i giornali, 
si fa luce l’intenzione di 
«riflettere» sulla nota so¬ 
vietica e ili non compiere 
gesti clic possano ostacolare 
un. eventuale trattativa, ila 
parte francese e tedesca (di¬ 
toni* sempre i giornali) si 
piene pei piosegutre nella 
agitazione p.ù sfrenata per 


un nuovo e più largo illati¬ 
va» ilella gueri.i fietlila 

La giornata e cominciata 
presto questa mattina con un 
tintilo incontro preliminare 
all’Ambasciata ameticana fi i 
Husk e Home che hanno fat¬ 
to insieme la prima colazio¬ 
ne. I line, sempre ins.cme. si 
sono poi recati a incontrare 
il ministro degli Ksteit fran¬ 
cese Couve di* Min ville che 
li attendeva al Qua*. d'Ot'av 
Qui alle 10,80 ciitMml.ita «1 d 
massimo riserbo »' onninr »- 
ta la prima riunione Alle 
ore 13 ha fatto la sua lugu¬ 
bre nppanzione ni ni ni'ter»* 
itegli esteri francese ri qu ir¬ 
to occidentale, il signor V*>:' 
Brentano. ministro degl. 
t*.Nt»>!’| ili B»*iui che si *• in 
trattenuto a colazione con gl 
altri fio La ritintone d.a qu<'- 
sto punto in p.»i ò prosegu ! i 
e proseguita a quattro do¬ 
tante tutto il irrrh-iunl. non 
si sa se a Parigi o nella »pt e. 
te ih un qualche castelli* 'Iel¬ 
le vicinanze Parallelame a’-' 
alla conferenza numero 'ino 
si svolgono in questi giortr 
a Parigi una seti** di altie 
conferenze occidentali: mia 
sul Laos falla tinaie parte¬ 
cipali»'* Ilari iman. MacDimald 
e Kimiv i tre «Ieleg.it: <*»-C'- 
ilentali alla conf»*’ on m »1 
(ìinevra) e iin'.iltu sul 
t e»*»*rihnanienti* dello infor¬ 
mazioni » A »|ues* * te: z ì 
c»»nft*t i'ii.m, ni'ii mec! o spe 
»•! f u'.i ta. pt end» mi* poh* 1 
jx»!s.inagg' die nei d v»’;si 
paesi influenzano la stam¬ 
pa ufficiosa. 

Come si è » 1 o 11 o. la e»*nfc- 
renza numein uno »hite’.i 
tre giorni’ martedì «i avrà 
un comnnieato fln.ili*; mer - ' 
coledl Husk riassumer.» :! 
c»>nt«*nut»> di essa m <l»*!»*g ì♦ : 
«lei eonsiglio permanent '| 
ilella NATO a Parigi e p»> i 
partirà p»*r Milano dove s. | 
incontrerà con Segni A pio- '; 
positi» ilei la ut» t .1 sovietn C 
rimessa agli occidentali i pa¬ 
reri ilei quattro, al di là d. 
un giudizio di insiemi» gene- j 
rico du» fa dire ai loro por-j 
tavoce elle « »»ss.i non contie¬ 
ne nulla ili nuovo», son.*, 
piuttosto divisi «Le primi- 
reazioni delle Cancellei te oc¬ 
cidentali. .scriveva /.«• A/ori- 
»/«*. «'* che essa non contiene 
nulla di nuovo, ma che a! 
tempo stesso n»»n sbarra liì 
.strada a an negoziato 1 ili;-) 

mstri dovranno esaminare a 
tiiruio tutte le possibilità d.| 
conversazione: sembra dn» a | 
questo proposito da parte 
americana e britannica si s:a 
disposti ad andare un po' 
più in là che da parte fran¬ 
cese e tedesca ». Dn parte 
sua Franci'-Soir confermava 
che « fra tutti gli alleati, il 
generale De Gaulle sembra 
il più pessimista e anche il 
più intenzionnto n non la¬ 
sciare a Krusciov dubbi sul¬ 
la fermezza occidentale sug¬ 
gerendo quindi che gli occi¬ 
dentali forzino il passaggi * 
via terra per Berlino se i t**-i 
deschi dell'Est sbarrerann»» j 
le vie di accesso ». 1 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Poma 

Torino 

Venezia 


54 26 61 27 30 
12 4 60 32 79 
6 15 25 36 23 
35 8 63 67 38 
78 68 28 26 77 
76 1 88 54 40 
45 22 59 44 82 
64 90 12 59 83 
64 61 81 75 4 
9 12 28 75 89 
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Il tocco magica che risveglia 
l'appetito è la salsa RUBRA 
(CIRIO Tornato Ketchup). 
RUBRA ravviva ogni piatto con 
la squisita pastosità del pomodoro, 
la fragranza dell'aceto, l'aroma 
delle spezie. Ottima con la carne 
ai ferri, con le cotolette, sulla 
carne fredda, sul pesce, sulle uova, 
sul fritto, sull'insalata. » 
RUBRA è un famoso prodot r* 

CIRIO. 
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i televisori FIRTE 1962 
con secondo canale 
nei modelli 

MAJESTIC 

ZIRCONE serie Europa 

CORINDONE 
sono prodotti 
collaudati e garantiti 
dalla FIRTE 
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FILIALI 
E CONCESSIONARI 

FIRTE 
IN TUTTA ITALIA 
E IN EUROPA 



La FIRTE di Pavia è la fabbrica italiana 
creata con l'impegno di affermare nel 
mondo l'eccellenza tecnica di un'indu¬ 
stria concepita secondo i criteri scientifi¬ 
ci e organizzativi più moderni e attuali. 
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